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Articolo di 


retsrentoli dai EIZO: 


‘George Shultz 


Nell'antica Cina quando le 
Parole non descrivevano più 
con fedeltà la realtà di tutti i 
Giorni, i filosofi parlarono 
della necessità di «rettificare 
nomi» per adeguarli ai nuo- 
Vi concetti. Questo è uno di 
Quei tempi in cui gli sviluppi 


fica e sociale stanno alteran- 
do il mondo troppo profonda- 
Mente per le consuete abitu- 
dini di pensiero. 

Se questa è un'età di tra- 
Sformazione, che tipo di era 
è questa nella quale stiamo 
Sntrando? Che cosa dobbia- 
Mo sapere di essa? lo non 
Sono qui per offrire un’anali- 
SI definitiva delle tendenze 
globali, ma:solo per uno 
Sguardo allo scenario. Inche 
Cosa è differente questa era? 
Da un certo punto di vista è 
Stato il diciannovesimo seco- 
lo a produrre le rivoluzioni 
intellettuali, ideologiche, 
Spirituali, morali e sociali 
Che non abbiamo ancora del 
tutto assimilato. I cambia- 
Menti rivoluzionari di oggi e 
di domani sono di differente 
Natura. Sono caratterizzati 
da maggiore ampiezza e. ve- 
locità, sono allo stesso tem- 
Po centrifughi e centripeti, 
dispersivi e concentrati. In- 
Nanzitutto si sono trasforma- 
fe le;sostanze materiali che 
Sircondano la nostra vita. 

-0 stesso progresso scienti- 
fico che ha alterato la natura 
di queste sostanze ha anche 
accelerato la velocità dei 
lapporti umani. ll successo 
in ogni campo è direttamen- 
te proporzionale alla veloci- 
tà con la quale le idee posso- 
no essere trasformate in 
tealtà. E la velocità con la 
quale. viaggiano le informa- 
zioni ha creato un mercato 
globale, e i mercati non sono 
Re luoghi ma reti elettroni» 

e. 

Le questioni scientifiche, 
Economiche e politiche sono 
globali quanto a dimensioni 
Sd enormi quanto a estensio- 
Ni. L'ammontare di denaro 
Che cambia mano nel merca- 
to finanziario globale in un 
Solo giorno supera di diver- 


+Se decine di miliardi di dolla- 


iTil'intero budget annuale del 
Yoverno Usa. | processi in- 
‘Austriali allo stesso modo 
Stanno diventando globali. 


Analisi di 


Furio Bosello 

_"? materia di fisco il 1987 si 
© € chiuso male, conla mini 
‘Stangata» del 24 dicem- 
7 eta compenso il 1988 è 

il 'ziato peggio. 3 
# ‘0 gennaio, infatti, è en- 
5 o in vigore il nuovo Te- 
‘0 Unico delle Imposte sui 
‘edditi (che testo unico non 
Senza che si sia ancora 
Provveduto a emanare le 
Lo, me per la sua applica- 
oo, esempio solare di 
modo di legiferare che 
vee consente altro aggetti- 
all'infuori di «pessimo»: 
entre il ministro delle fi- 
o annunciava che, per 
5 e autonomia impositi- 
9 agli enti locali, si stava 
Tontando una nuova for- 
Hai di imposizione sugli 
OSTRI (non è chiaro se 
'moniale o no: ma non 
avdlesto il punto):che 
lor bbe dovuto assorbire 
lE Invim, successioni e 
‘9istro. L'idea, di per sé, 
4ò anche andare: ma va 
Ia che, così facendo non 
tibi Si stravolge la riforma 
Utaria del 1971 — e non 
‘etto che sia un male — 
2 si stravolge ‘anche il 
ca e osannato Testo 
‘Nico sulle imposte dirette. 
Ta, non sembra molto ra- 
zionale emanare un Testo 
Unico da un lato senza 
s @manare le norme per il 
Suo funzionamento, dall’al- 
To annunziando una nuova 
Sui di imposizione in- 
‘’Ompatibile con il Testo 
Unico stesso. Se si aveva 
Questa intenzione, tanto 
Valeva lasciare le cose co- 
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ARTICOLO DI SHULTZ 
Miglioriamo 
questa e 


dell'organizzazione scienti- , 


IL PROGETTO ENTRO MARZO 


La patrimoniale sulla casa 


Andrebbe a sostituire le imposte che ora gravano sugli immobili 


800 


Il segretario di Stato 
americano George: Shultz 
ha scritto questo articolo 
per «Il Piccolo» e gli altri 
quotidiani della 
Poligrafici Editoriale (Il 
Resto del Carlino e 
Nazione). Siamo lieti di 
offrire ai nostri lettori 
questa eccezionale 
testimonianza. 


Recentemente ho visto un'e- 
tichetta su un circuito inte- 
grato prodotto da un'indu- 
stria americana. Diceva: 
«Fatta in una o più delle se- 
guenti nazioni: Corea, Hong 
Kong, Malesia, Singapore, 
Taiwan, Mauritius, Indone- 
sia, Messico, Filippine. L'e- 
satta-nazione di origine è 
sconosciuta». 

La scoperta, la trasmissione 
rapida delle informazioni e 
l’accesso alle idee, dovun- 
que si siano sviluppate, di- 
venta la chiave! per il pro- 
gresso scientifico ed econo- 
mico. Per esempio il settore 
di crescita dell'impiego e il 
terziario, particolarmente 
nella finanza, elaborazione 
dati, software, ingegneria e 
consultazioni manageriali. 
Si dice che questi siano ser- 
vizi, ma è una definizione er- 
rata, poiché queste attività 
sono centrate sulle.idee. Ed 
ecco giunto il tempo, come 
dicevano gli antichi cinesi, di 
rettificare i nomi. 

I cambiamenti nei materiali, 
nelle ampiezze, nella cono- 
scenza e nella velocità oftro- 
no un'opportunità immensa 
e.l’America e le altre società 
aperte possono fare molto 


LA GIUNGLA DELLE TASSE _ 0 
Ingiustizia e inefficienza fiscali 
Nelclima d’incertezza addio alla riduzione Irpef 


me erano; o, meglio anco- 
ra, riconoscere il fallimen- 
to della riforma tributaria e 
regolarsi di conseguenza. 
Quanto alla nuova imposta 
sugli immobili, senza un. 
catasto aggiornato e fun- 
zionante è difficile dire se 
potrà a suavolta funziona- 
re: e l'idea che al rileva- 
mento catastale possa so- 
stituirsi quello effettuato 
presso: gli Uffici del regi- 
stro appare decisamente 
ottimistica. 

In questo'clima di incertez- 
ze la sola cosa che sembra 
sicura è che non si avrà la 
riduzione delle aliquote Ir- 
pef, nonostante che il pre- 
lievo sui redditi di lavoro - 
dipendente e autonomo 
continui ad aumentare ben 
al di là del tasso di inflazio- 
ne. Ha in effetti ragione 
Benvenuto quando dice 
che i lavoratori sono inte- 
ressati al netto della busta 
paga e non al lordo e che 
quindi, nei rinnovi contrat 
tuali,;non si sentiranno le- 
gati al'tetto degli aumenti 
in funzione del. tasso di in- 
flazione: ed è ragionevole 
ritenere che lo stesso com- 
portamento sarà tenuto dai 
lavoratori autonomi, i qua- 
li, a causa dell'imposta 
progressiva, tenderanno 
ad aumentare le loro ri- 
chieste. Col che l’idea che 
l'imposta progressiva ab- 
bia una funzione stabiliz- 
zatrice di inflazione va, per 
l'ennesima volta, e con 
buona pace degli economi- 
stiche ancora ci credono, a 
quel paese: 

In effetti, chi ha sempre di- 
feso il sistema tributario 


s 


dI 


per addentrarsi in questa 
nuova era. Ma ci sono alcune 
implicazioni preoccupanti. 
Per molte nazioni il proble- 
ma è che non possono o non 
vogliono competere in que- 
sto mercato globale. Altre 
nazioni rischiano di diventa- 
re comparse dell'era delle 
informazioni. Alcune manca- 
no delle infrastrutture uma- 
ne e fisiche per creare le op- 
portunità economiche, altre 
sono trattenute dalla natura 
rigida della politica e dei loro 
sistemi sociali. 

Le guerre nel terzo mondo 
sono combattute con alte 
tecnologie militari e l’esplo- 
sione di moderne tecnologie 
coincide a volte con.il ritorno 
di vecchie ideologie. Conîlitti 
religiosi sono presenti dietro 
la guerra lran-Iraq, si com- 
batte .in Sri Lanka, ci‘'sono 
conflitti etnici nelle Figi, il Li- 
bano è devastato, ci sono 
, tensioni ai confini dell’India, 
la nuova Caledonia e Cipro 
sono agitate, il conflitto ara- 
bo-israeliano continua. Que- 
ste tensioni hanno sempre 
fatto parte della storia uma- 
na, ma quello che è nuovo è 
la maggiore possibilità che 
hanno di divenire esplosioni 
più vaste e più letali attraver- 
so l’uso. sbagliato di sofisti- 
cate tecnologie militari. Al- 
cuni paesi in via di sviluppo 
stanno diventando non solo 
consumatori ma anche pro- 
duttori di armi sofisticate 
considerate inaccessibili an- 
che solo pochi anni fa. 

Ma queste capacità di acqui- 
sire e usare armi simili sfor- 
tunatamente non è tutto. La 


stessa violenza sta subendo . 


un salto qualitativo: terroristi 
e trafficanti di droga hanno 
sviluppato nuove forme di di- 
struzione in tutto il mondo. 
Ora ci rendiamo conto della 
lunga.e dura battaglia che 
stiamo combattendo contro 
questi barbari dell'era mo- 
derna. 

Partendo dall’esempio della 
scienza dobbiamo ora crea- 
re un ordine sociale ‘più giu- 
sto e decente. La società 
umana non ha un modello 
sociale unico predetermina- 
to..Lo scopo datoci da Dio è 
quello di realizzarci attraver- 
so istituzioni sociali e cultu- 
rali da noi stessi create e di 
lasciare questo mondo in 
condizioni migliori di come 
lo abbiamo ricevuto. 


nato dalla riforma, come il 
ministro Visentini, non ha 
mancato, quando necessa- 
rio, di apportarvi dei mi-. 
glioramenti correttivi, co- 
me il forfaitper imprendito- 
ri e professionisti, e ha 
sempre ribadito non l’op- 
portunità, ma la necessità, 
di adeguare, riducendole, 
le aliquote dell'Irpef, per 
impedire o attenuare gli ef- 
fetti perversi del «fiscal 
drag». 

Ora, viceversa, si marcia 
in una strana: direzione: si 
conserva il sistema, con 
tutti i suoi difetti di macchi- 
nosità; si propongono nuo- 
vi tributi incompatibili col 
sistema: non si cambiano 
le aliquote con le conse- 
guenze prima accennate. 


Questa non è una politica 
fiscale, ma la prova della 
incapacità della classe po- 
litica ad affrontare, in un 
modo o nell'altro, i proble- 
mi veri del Paese; ed è al- 
tresì la prova che il sistema 
tributario funziona solo per 
guanto concerne il gettito e 
che è questo che, in defini- 
tiva, interessa di più. Che 
poi questo sistema riesca, 
a parte il gettito, ad acco- 
munare il massimo dell'in- 
giustizia con il massimo 
dell'inefficienza non pare 
preoccupare più di tanto. 
Così come ‘non preoccupa 
il venir meno alle promes- 
se fatte, posto che la ridu- 
zione delle aliquote Irpef 
era nei programmi eletto- 
rali di tutti i partiti. Ma que- 
sta, purtroppo, non è una 
novita. Facciamoci gli au- 
guri. 


Giornale di Trieste 


Goria, accordo 


KUALA LUMPUR — Prosegue; e già si vedono i 
primi concreti risultati, il viaggio tra il politico 'e 
l'economico di Goria e Andreotti in Malesia. E’ 
stato concluso un accordo di concessione 
all’Eni per la ricerca di petrolio in una zona 
notoriamente ricca di «oro:nero», mentre si sta 
discutendo di Interventi finanziari delle banche 
italiane in istituti malesi. Goria continua a 
ripetere che Il futuro del mondo si gioca in 
quelle terre, mentre rimane freddino il 
presidente degli industriali, Lucchini, che teme 
una pesante concorrenza deli giapponesi. 


Servizi alle pagine 2 e.13. 


è 
ROMA — La «bomba» è 
esplosa con un'intervista al 
ministro delle finanze, Gava. 
Entro il prossimo marzo do- 
Vrebbe essere presentato un 
progetto per la «patrimonia- 
le sulla'casa». Ovvero una 
tassa per chi è proprietario 
di un immobile, anzi un'im- 
posta, per perfezionare la 
quale un gruppo di tecnici 
sta lavorando da sei mesi. 
Goria, naturalmente, è al 
corrente del progetto, sul 
quale viene mantenuto il 
«top secret», anche. (forse 
soprattutto) per evitare gli 
«strepiti» che: si levano ogni 
qual volta si sente parlare di 
una. qualsiasi. «patrimonia- 
le». 

L’idea parti anni fa proprio 
da Goria: si trattava di trova- 
re'‘un modo per'dare ai co-, 
muni una propria fonte di en- 
trate, per tagliare le eroga-, 
zioni a carico dello Stato. La 
nuova patrimoniale sulla ca- 
sa dovrebbe venirsi a sosti- 
tuire alle tre imposte che at- 
tualmente colpiscono gli im- 
mobili (per la precisione In- 
vim, successione e Ilor). 

E nelle forze politiche è subi- 
to polemica. | liberali hanno 
fatto sapere di essere «molto 
diffidenti», i socialdemocrati- 
ci hanno messo le mani 
avanti dicendo che «bisogna 
andarci cauti», per i demo- 
proletari è una «proposta so- 
cialmente iniqua», mentre 
per il democristiano Publio 
Fiori è quasi inutile discuter- 
ne perché sarebbe «una tas- 
sa incostituzionale». Solo il 
direttore generale dell’Ance 
(Associazione costruttori 
edili), Carlo Ferroni, ha pre- 
so una posizione possibili- 
sta. : 

In pratica, si profila lo stesso 
schieramento formato da Pli, 


-Psdi, Pri e parte della Dc che 


già in ottobre fece riporre al 
governo nel cassetto il pro- 


‘ getto patrimoniale casa. 


Servizi a pagina 3. 
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TERRORISMO A PARIGI 


I curdi uccidono 


Colpito un funzionario dell'ambasciata tedesca 
C’erà una bomba sull’aereo caduto in Turchia? . 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Un. funzionario 
dell'ambasciata tedesca è 
stato assassinato l’altra not- 
te a Parigi da sconosciuti che 
presumibilmente apparten- 
gono all’organizzazione 
clandestina Frnk (Fronte na- 
zionale di liberazione del 
Kurdistan).  Siegfrid Wiel- 
sputz, 31 anni, sposato con 
due figli, era il responsabile 
amministrativo dei servizi 
giuridici e consolari dell’am- 
basciata, con il rango di di- 
plomatico. A Parigi dal giu- 
gno 1986, si occupava in par- 
ticolare della concessione 
dei.visti. 

Domenica Sera era andato a 
cena con un connazionale in 
un ristorante degli Champs 
Elysées. Verso la mezzanot- 
te, secondo una prima rico- 
struzione, iera passato negli 
uffici. del consolato, sulla 
avenue d’léna. Due ore do- 
po, mentre attraversava a 


piedi la passerella che colle- 
ga le due rive della Senna, 
proprio sotto la Tour Eiffel, 
cadeva sotto i colpi dei killer. 
Un proiettile lo ha centrato al 
cuore: due testimoni hanno 
cercato inutilmente di portar 
soccorso. Siegfried. Wiel- 
sputz ha fatto appena intem- 
po a pronunciare poche pa- 
role («Mi hanno colpito») ed 
è spirato. 

La polizia gli ha trovato in ta- 
sca una lettera, indirizzata 
all'ambasciatore tedesco a 
Parigi, con un messaggio 
che non rivendicava diretta- 
mente l'attentato, ma ricor- 
dava il contenzioso curdo 
con la° Germania. La sigla 
posta in calce al documento 
era quetla del «Fronte nazio- 
nale di liberazione del Kurdi- 
stan», organizzazione costi- 
tuita nel marzo 1985 da esi- 
liati curdi che vivono in di- 
versi paesi europei, in parti- 
colare nella Repubblica fe- 
derale tedesca. Gli inquirenti 
sono ancora esitahti ad attri- 


buire a questo gruppo la pa- 
ternità dell'agguato (definito 
«una provocazione a danno 
dei curdi» dal Comitato Kur- 
distan a Parigi, animato da 
simpatizzanti dell’Frnk. 


Tuttavia una notizia prove- 
niente da Ankara, ieri pome- 
riggio, ha fatto sì che in quel- 
la direzione si concentrasse- 
ro le indagini: l'Frnk, con una 
telefonata anonima all’uffi- 
cio londinese dell'agenzia 
«Anatolie», ha rivendicato 
infatti il «sabotaggio» con 
una bomba a bordo dell’ae- 
reo tedesco precipitato sa- 
bato scorso a Izmir in Tur- 
chia (16 morti). 

Obiettivo dell'Frnk è la crea- 
zione, attraverso la lotta ar- 
mata, di uno Stato del Kurdi- 
stan marxista-leninista indi- 
pendente; attivo soprattutto 
in Europa, è stato fondato dal 
Pkk, Partito dei lavoratori del 
Kurdistan, la stessa organiz- 
zazione sospettata per qual- 
che tempo di aver assassi- 


INTERNI . 


Tragedia 
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Tragedia 

sulla funi- 
via che collega la sta- 
zione di Val Nova 
all’altopiano di Me- 
rano: un morto e 
due feriti. Teri matti- 
na la cabina della fu- 
nivia, che trasporta- 
va una quarantina di 
giovani, si è messa 
improvvisamente in 
moto, con le porte 
aperte: da quella di 
destra i tre corpi so- 
no volati nel vuoto. 
E° stata promossa 
una duplice inchie- 
sta: dalla magistra- 
tura e dal ministero 
dei Trasporti. 


A ROMANS D'ISONZO UN «INDESIDERATO» 


Terra di soggiorni obbligati 


E’ un calabrese che si dice «pecorella» - Sollievo a San Vito: « 


Dall’inviato 


Willy Ragusin 


ROMANS D'ISONZO — Gli amministratori pubblici 
ela popolazione di San Vito al Tagliamento posso- 
no stare tranquilli. «Saro» Mammoliti, il «pezzo'da 
novanta» inviato in soggiorno obbligato nel Sanvi- 
tese dai. giudici della Corte di appello di Reggio 
Calabria («se non detenuto per altra causa») non 
verrà nella nostra regione almeno fino al 1993. Fi- 
no a quell’anno infatti «Saro» Mammoliti, detto an- 
che il «play-boy.di Castellace», sarà rinchiuso nel 
carcere di Lecce per scontare una pena cui era 
stato condannato. in riferimento al sequestro di 
Paul Getty. La notizia ci è stata confermata ieri dal 
suo difensore di fiducia, l'avvocato Domenico Al- 


varo del Foro di Palmi. 


Sono invece sul piede di guerra il sindaco e i con- 


siglieri comunali di Romans d’Isonzo per la pre- 
senza nel loro comune di un «soggiornante obbli- 
gato» capitato improvvisamente e senza alcun 
preavviso nel pomeriggio del 22 dicembre scorso. 
Alle 17:15 di quel lunedì un signore elegante, av- 
volto. in un montone: con pelliccia beige chiaro è 
sceso da un tassì fermatosi davanti alla stazione 
dei carabinieri di Romans. Prima di congedare 
l'autista il signore ha sollevato il citofono posto 
all’esterno della casermetta e si è annunciato: 
«Sono — ha detto — Guerino Anselmo, ho l’obbli- 
go di presentarmi.a voi». ll comandante, brigadie- 
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CULTURA 
«Living» 


Riemerge dal silenzio il 
«Living Theatre», la ce- 
lebre compagnia d’avanguardia 
degli Anni ’60. A Broadway, gui- 
data da Judith Malina, moglie 
del fondatore Julian Beck, ha 
presentato «U. S.», un testo dove 
ci sono ancora provocazione e 
violenza, ma trasposte sul piano 
| verbale. La trasgressiva «fisicità» 
dell’azione appartiene al passato. 


Guerino Anselmo: soggiorno obbligato. 


re Esposito, era assente e così, ad ascogliere l'o- 
spite non annunciato, è stato l’appuntato Giusep- 
pe Sant di Viliesse. 


Dai carabinieri la «patata calda» è passata al.sin- 
daco perché, come è prescritto dal regolamento 
peri soggiorni coatti, gli trovasse un alloggio. Alla 
locanda «Alla posta» non c'era nessuna stanza di- 
sponibile per cui il «soggiornante» è stato ospitato 
in una stanzetta del sottotetto della casa di riposo 
per anziani «Fondazione Candussi» di via XXV 


meriggio. 


nato il primo ministro svede- 
se Olof Palme nel febbraio di 
due anni fa. 


La Germania è.stata più vol- 
te oggetto di minacce da par- 
te di organizzazioni curde, 


che protestano in particolare 


. per una operazione condotta 


dalla polizia tedesca nel lu- 
glio '87: in quella occasione, 
a Colonia, vennero seque- 
strati 700 mila marchi e molti 
oggetti preziosi, destinati se- 
condo l’Frnk all'aiuto dei pri- 
gionieri politici in Turchia. A 
Parigi militanti curdi occupa- 
rono nell'agosto scorso la 
sede della Lufthansa e gli uf- 
fici dell'agenzia di stampa 
tedesca Dpa: non si verifica- 
rono gravi incidenti. E' da ri- 
cordare che, dei mujaheddin 
anti-iraniani espulsi un mese 
fa dalla Francia nel Gabon, 3 
sono di nazionalità curda. 


Mentre mancano tuttora noti- 
zie deitre cittadini italiani,ra- 
piti dai curdi nei novembre 
scorso. è 


Saro» non verrà 


maggio. Ed è lì che lo abbiamo incontrato ieri po- 


Guerino Anselmo si trovava nella sala di soggior- 
no circondato da anziane ospiti alle quali raccon- 
tava episodi comici della sua vita facendo ridere 
tutti. Ha una faccia simpatica e una comunicativa 
eccezionale. Gli occhi attenti e mobilissimi, pronti 
a cogliere il particolare più insignificante, erano 
perennamente in movimento mentre parlavamo 
con lui. «La chiamano pezzo da novanta, perché?» 
gli abbiamo chiesto. Con una piccola smorfia, die- 
tro la quale voleva quasi nascondersi, ha risposto 
che nell'ambiente calabrese egli è una persona di 
rispetto. «Qui mi sento mortificato. A Cittanova le 
persone per bene piangono per me, perché sanno 
che sono stato portato via da casa alle cinque del 
mattino, come un bambino. Perché lo hanno fatto? 


Non lo so. Sono perseguitato. Non sanno prendere 


il lupo e allora catturano le pecorelle. Ho 64 anni, 
sono malato, ho bisogno di cure. Invece sono qui, 
in questa stanzetta che ho reso accettabile com- 
prando un televisore». 


Per provare quanto dice apre il lucchetto del tele- 


fono, annota gli scatti del teletax e chiama la mo- 
glie, il figlio vicesindaco del comune di Cittanova 
per farci sentire da loro.come è stato catturato dai 
carabinieri. «Sono innocente, una vittima» conti- 
nua a dire. Ma ciò non toglie che il sindaco cerchi 
di liberarsi di lui inviando telegrammi ai giudici di 
Reggio Calabria e ai parlamentari della.Regione. 


CON LE MODERNE ATTREZZATURE TE- 
LEMATICHE DEL NUOVO SPORTELLO 


SELF-SERVICE DI VIA DEL TEATRO 1/b 


I CORRENTISTI BIÉ POSSONO EFFET- 
TUARE, A TUTTE LE ORE, PRELEVA- 


MENTI, 


VERSAMENTI 


OPERAZIONI BANCARIE. ® 


ED. ALTRE 


CASSA 
DI RISPARMIO 
DI TRIESTE. 
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Politica 


GORIA IN MALESIA 


«E’ qui il futuro» 


L’ottimismo del presidente non tocca Lucchini 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


KUALA LUMPUR — Al presi- 
dente dell’Abi (Associazione 
Bancaria ltaliana) e del Mon- 
te dei Paschi di Siena, Piero 
Barucci, hanno offerto il 30 
per cento di quattro banche 
che vanno così e così. «Ma 
bisognerebbe venir giù con 
una quindicina di persone a 
guardarci dentro» ci dice 
nella sua bella parlata tosca- 
na, «probabilmente sono 
sottocapitalizzate». 

Si chiama, però, «blocco 
SK9» il primo grosso. affare 
concluso dalla missione ita- 
liana nel Mar della Cina. Si 
tratta di circa 7 mila chilome- 
tri quadrati, un terzo della Si- 
cilia, tutti in mare, affidati dal 
governo della Malesia all’A- 
gip, in concessione venticin- 
quennale (di cui riferiamo in 
pagina economica). L'accor- 
do è stato firmato ieri sera 
alla presenza di Goria e An- 


dreotti. Sulla grande carta: 


geografica, nella sede della 
Petronas (l’Eni malese) la 
concessione, colorata di 
giallo, è nemmeno 5 centi- 
metri distante dal mitico sul- 
tanato del Brunei, dove ba- 
sta fare un buco che esce pe- 
trolio. Il sultano del Brunei, 
che viaggia in Ferrari Testa- 
rossa come quasi tutti i sulta- 


ni della Malesia, grazie ai 
suoi mille buchi ha accumu- 
lato oltre 20 mila miliardi di 
riserve stranieri. In tanta 
manna dovremmo fare «un 
buco» proprio noi? All’Agip 
sono certi di no. 

Chi aveva preventivato un 
viaggio di piacere, di gover- 
nanti e industriali, banchieri 
e direttori generali, nel sole 
del sud-est asiatico, lontano 
dai freddi peninsulari, si è 
dovuto ricredere. Questa 
spedizione tra i babbo natale 
del solleone si sta rivelando 
un massacrante «tour de for- 
ce», con un Goria che crede 
ciecamente in essa e non fa 
che ripeterlo ad ogni EUeoa 
stanza. 

«Il futuro del mondo è Gui 
ha infatti risposto nella con- 
ferenza stampa a ‘un russo, 
della Tass, che gli chiedeva 
il perché del mutamento di 
strategia dell'economia ita- 
liana «questa è l’area più di- 
namica, nei prossimi venti e 
trent'anni si giocherà qui la 
crescita del pianeta e ad es- 
sa dobbiamo partecipare. La 
nostra presenza dovrà esse- 
re qualificata, verremo in 
questo paese a impiantare 
insediamenti produttivi: cer- 
to, richiederanno tempo, ma 
noi abbiamo pazienza e de- 
terminazione sufficiente». 
Tante profferte d'amore per 


questi mari, così tante che 
alcuni della spedizione già lo 
chiamano Sandokan, Goria 
sembrava esagerarle, si di- 
ceva fra noi, forse per ringra- 
ziare il premier Hassan che 
al pranzo ufficiale lo aveva 
definito, al microfono «giova- 
ne, energico e. bello, cono 
senza barba» (e qui la sala è 
scoppiata in una fragorosa 
risata, con il nostro presi- 
dente che si schermiva e An- 
dreotti che sorrideva: sornio- 
ne). 

na davanti a questo film dal 
titolo «avventura e profitti nel 
Sud-Est» il presidente degli 
industriali Luigi Lucchini non 
ha perso la testa e se n'è ri- 
masto di ghiaccio. Non è for- 
se lui con la sua coraggiosa 
ciurma che dovrebbe corre- 
re verso l'affascinante fron- 
tiera decantata da Goria? 
Il cerimoniale del pranzo si 
era dimenticato proprio di 
Lucchini che, col suo assi- 
stente Calzoni, si era venuto 
a sedere proprio al gran ta- 
volo rotondo dei cronisti, 
laggiù infondo, appartato. 
Aveva assaggiato un po’ di 
stufato ma non aveva nean- 
che guardato degli stupendi 
gamberoni. Era impaziente e 
alla fine è sbottato, riportan- 
do per un attimo coi piedi per 
terra tutto l’uditorio, da arti- 
giano deltondino che si è fat- 


to con fatica tra le vallate 
amiche del bresciano: «lo a 
fare gli affari vado meglio in 
Cina, la.Cina è più vicina, o 
in Russia o in Cecoslovac- 
chia. Il rischio è zero come 
qui e in più c'è che lì è terre- 
no buono per la nastra picco- 
la e media industria. Non bi- 
sogna poi guardare a lunga 
scadenza, occorre andare a 
fare l’affare e tornare, non 
abbiamo le strutture per ve- 
nire quaggiù, c'è la distanza 
anche da tener presente». 

Diranno'poi alcuni collabora- 


tori di Goria che gli industria-/ 


li credevano di trovare in 
Malesia la gente con gli 
anelli al naso e che quando 
hanno scoperto, invece, una 
specie di Francoforte si sono 
spaventati. Qualcuno diceva 
anche: ecco questi industria- 
li i soliti, attaccano il pianto 
per avere mutui e linee di 
credito. 

Lucchini, in verità, era stato 
colpito la sera prima, a cena 
dall’ambasciatore Stefano 
Alberto Canavesio, dalle pe- 
ripezie della «Marconi» di 
Genova, la più antica società 
italiana specializzata negli 
impianti per la telefonia, 
giunta in Malesia tre anni fa, 
dopo aver battuto clamoro- 
samente i giapponesi nel- 
l'appalto per la rete telefoni- 
ca nazionale. 


DOPO LA TREGUA 


E risciopero 


Aerei e treni tornano nel ciclone 


ROMA — Il mese di gennaio. 
potrebbe essere decisivo 
per la soluzione della com- 
plessa vicenda della regola- 
mentazione del diritto di 
sciopero nei servizi pubblici. 
Sin da giovedì, al rientro dal- 
le vacanze di fine anno, i sin- 
dacalisti di Cgil, Cisl e Uil.ri- 
prenderanno i contatti tra lo- 
ro al fine di mettere a punto 
una proposta unitaria. 

L’11 gennaio è previsto un 
nuovo incontro tra le segre- 
terie confederali e il gruppo 
di giuristi che ha definito nel- 
le scorse settimane un itine- 
rario comune giudicato posi- 
tivamente dalle tre confede- 
razioni, anche se alcune 
questioni non sembrano an- 
cora risolte, specie per 
quanto riguarda l'estensione 
al settore privato di un even- 
tuale codice di autoregola- 
mentazione da inserire ‘nel- 
l'accordo intercompartimen- 
tale per il pubblico impiego. 
E’ probabile infatti che — 
così come è accaduto per 
l'accordo, sulla scala mobile 
dell’8 maggio 1986 — la so- 
luzione perio sciopero parta 
dal pubblico impiego per poi 
venire estesa ai servizi pub- 
blici del settore privato. 
Intanto, però, tornano .nuova- 
mente nel caos i trasporti, 
dopo la tregua sindacale per. 


Si cerca 


di scongiurare 


il blocco 
dei voli 


le festività. Già dal 7 gennaio 
i sindacati torneranno alla 
lotta in tutti i settori dei tra- 
sporti: aerei, treni e traghet- 
ti. Vediamo la situazione per 
comparti. 

Aerei. Riprende giovedì po- 
meriggio la trattativa per il 
rinnovo contrattuale del per- 
sonale di terra. Domani i sin- 
dacati si riuniscono per con- 
cordare la strategia neces- 
saria. Infatti la convocazione 
del ministro Formica ha di 
fatto annullato le motivazioni 
alla base dello sciopero pro- 
clamato per |°11 e 18 genna- 
10. 

«Ma, prima di dichiararlo uf- 
ficialmente sospeso — ha 
sottolineato ‘ il segretario 
confederale della Cisl, Truc- 
chi — vogliamo capire in che 
termini avverrà la ripresa 
del confronto. Siamo infatti 
di fronte a una proposta-cor- 


nice che va completata. E' in 
discussione innanzitutto la 
quantità e la qualità dell’ora- 
rio di lavoro, ma'anche il tet- 
to di 3.250.000 lire annuali di 
aumento salariale». 

Qualora l’incontro non do- 
vesse risolversi positiva- 
mente, dunque, resterà con- 
fermato uno sciopero di 4 
ore per turno sia |'11 sia.il 18 
gennaio, con l’obiettivo di 
bloccare i voli dalle ore 12 al- 
le 20. 


Treni. Riprendono dal giorno 
8, all'Ente ferrovie, gli incon- 
tri per la definizione del sala 
rio di produttività nei vari 
comparti del settore. Il con- 
fronto sì preannuncia di non 
immediata soluzione, anche 
per lo sciopero indetto dal 
sindacato Sma-Eisafs (dalle 
ore 14 del 10 gennaio alla 
stessa ora dell'11) che, mol- 
to. probabilmente, porterà a 
una separazione dei tavoli 
tra autonomi e confederali). 
Inoltre, mentre secondo il di- 
rettore generale Coletti «la 
riunione sarà conclusiva 
perché non c'è più nulla da 
rimettere. in discussione», 
secondo il sindacato «le trat- 
tative andranno ancora per 
le lunghe». 

«La. partita non si chiude 
qui», ha dichiarato il segre- 
tario nazionale della Fit-Cisl, 


SUL TEMA ISTITUZIONALE 
| comunisti chiamano Dc e Pri 
e il Psi s’innervosisce 


ROMA — L'invito formale 
partirà quest'oggi: dalle Boi- 
teghe Oscure, dopo una riu- 
nione della segreteria comu- 
nista, sarà avviata, sotto for- 
ma di lettera riservata verso 
le sedi di Dc'e Pri, la richie- 
sta di incontri bilaterali sul 
tema «caldo» delle riforme 
istituzionali. 

A confermarlo autorevol- 
mente è stato ieri — di pas- 
saggio a Montecitorio — lo 
stesso vice-segretario del 
Pci Achille Occhetto, il quale 
ha spiegato che la richiesta 
non dev'essere interpretata 
come una sorta'di «contro- 
consultazione» rispetto a 
quella già conclusa da Craxi. 
Ma solo come la necessità 
individuata nel suo partito, 
proprio a seguito del collo- 
quio coi Psi, di allargare il 
raggio' d'azione per verifica- 
re le «possibili convergen- 
ze» con altre forze politiche. 
Occhetto si è premurato di 
spiegare che il fatto che il Pci 
abbia messo in calendario 
contatti solo con Dc e Pri non 
dev'essere interpretato co- 
me l'ipotesi di costruzione 
«di uno schieramento alter- 
nativo». «Vogliamo dare a 
questi incontri un carattere 
istituzionale» ha spiegato. 
Ma la presenza in contempo- 
ranea di questa richiesta di 
abboccamenti privilegiati da 
parte comunista (col Pri il 
faccia a faccia potrebbe aver 
luogo già venerdì, mentre 
con la Dc si pensa si possa 
andare alla prossima setti- 
mana) e di una certa volontà 
di riprendere «il dialogo» 
con il Pci espresso da alcuni 
esponenti democristiani — 
ultimo della serie il ministro 
delle Finanze Gava — sem- 
bra stia suscitando qualche 
sospetto nelle file del Psi e di 
altre formazioni laiche. 
Anche perché, sempre ieri, 
dalle colonne del Popolo, 
Paolo Cabras è intervenuto 
per correggere il tiro rispetto 
ad alcune interpretazioni 
che volevano Cossiga più 
«gradualista» di De Mita sul 
cammino delle riforme. L'e- 
sponente democristiano ne- 
ga infatti che il discorso del 
Capo dello Stato possa esser 
tradotto come un'indicazio- 
ne per «il rinnovamento dei 
partiti» da. contrapporre «al- 
le riforme istituzionali». «So- 
no.due facce della stessa 


medaglia» spiega Cabras, 
per il quale. a questo punto:i 
partiti devono ritrovare «lo 
spirito della fase costituen- 
te». 

E° dunque alle viste un ac- 
cordo Dc-Pci, con il contribu- 
to repubblicano, se non per 
un governo almeno per 
quanto concerne le possibili 
riforme? Forse è pensando a 
questa ipotesi che sempre 
ieri, dal campo socialista, si 
è fatto vivo il ministro Togno- 
li if quale ha in'pratica enu- 
merato quelle che potrebbe- 
ro essere le condizioni del 
suo partito per prendere par- 
te ad un'intesa complessiva 
tramite la quale si passi dal- 
le parole ai fatti. 

Sottolineato come «Craxi ab- 
bia già dato prova di buona 
volontà accantonando la 
proposta centrale del Psi per 
l'elezione del Capo dello 
Stato», il ministro rileva che 
sembra necessario — come 
primo passo verso una rifor- 
ma più complessiva — anda- 
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re «all'abolizione del voto 
segreto in Parlamento, all’in- 
troduzione di uno sbarra- 
mento elettorale per evitare 
la polverizzazione della rap- 
presentanza parlamentare, 
ad un meccanismo tale da 
assicurare la governabilità 
negli enti locali», 


Tre proposte tre, che per To- 
gnoli sono la premessa ne- 
cessaria ad un secondo tem- 
po che dovrà riguardare il 
rafforzamento dell'esecutivo 
e la trasformazione del bica- 
meralismo. E tre proposte 
sulle quali invita De e Pci a 
riflettere. Visto che se doves- 
sero farle cadere «ciò signifi- 
cherebbe in effetti» che i due 
Maggiori partiti «non voglio- 
no nessuna riforma, nè gran- 
de nè piccola». 


Nè sono solo i socialisti ad 
avere avanzato proposte. 


Anche i liberali ritengono di 
avere una loro interessante 
ricetta. E ad illustrarla — an- 
nunciando che il tutto verra 
proposto sotto forma di leg- 
ge — è stato ieri il vice-se- 
gretario Battistuzzi, secondo 
cui «una prima diga di conte- 
nimento dell’ inondazione 
partitocratica della società», 
come richiesto da Cossiga, 
potebbe esser costituita da 
nuove norme di controllo per 
gli amministratori pubblici, 
da nuove leggi per le assun- 
zioni nello stato e nel para- 
stato, da diverse disposizio- 
ni in tema di finanziamento 
ai partiti politici, da modifi- 
che al codice penale per in- 
trodurre aggravanti nei reati 
contro la pubblica ammini- 
strazione «effettuati al fine di 
favorire gruppi politici» e in- 
fine da nuove leggi per i pro- 
cedimenti d'accusa e l’im- 
munità parlamentare. 

Prosegue dunque, e s’inten- 
sifica il dibattito sulle rifor- 
me. Che nei prossimi giorni 
entrerà nel vivo, sia per via 
degli incontri organizzati dal 
Pci, sia per una serie di se- 
minari (primo dei quali, all’i- 
nizio della prossima settima- 
na, quello convocato dai 
gruppi parlamentari demo- 
cristiani). Senza contare che 
proprio dal Parlamento po- 
trebbe prendere il via la ri- 
cerca di un concretarsi delle 
Varie ipotesi messe a punto. 


RADICALI / QUALIFICATO DIBATTITO 


Cinque saggi e le riforme 


E’ possibile mutare o aggiustare ciò che non funziona? 


RADICALI CONGRESSO È 
Cicciolinodipendenti 


O si spara a Ilona per colpire Pannella 


L'onorevole Staller al congresso. 


BOLOGNA — Prima ipotesi: il Partito radicale è ciccioli- 
nodipendente. Solo così, in'apparenza, si può spiegare 
il fatto che questo 34.0 congresso, giunto ormai al suo 
quarto giorno, non faccia altro che dibattere sulla digni- 
tà o meno della signorina Ilona Staller di sedere in Par- 
lamento tra lefile delle rose gandhiane. Anche ieri lo 
spettacolo è stato replicato con interventi dalla tribuna, 
con insulti da parte di un accigliato Teodori, con rispo- 
ste di Cicciolina che, ogni volta che doveva rispondere a 
una domanda, si volgeva verso il suo pigmalione, Ric- 
cardo Schicchi, e attendeva l'imbeccata, tanto che a un 
certo punto un giornalista ha chiesto a Schicchi di la- 


sciar paflare l'onorevole. 


Un’onorevole che aveva preannunciato il suo «sciopero 
degli interventi» e, subito dopo, aveva tenuto una confe- 
renza in sala stampa durante la quale una anziana radi- 
cale le ha persino offerto un ritratto della Santa Vergine. 
Ma tant'è: nella serata dell'altro’ ieri c'era stato uno 
scontro tra transessuali e radicali a proposito degli ec- 
cessivi attacchi alla Staller. leri si è appreso che il Pr 
avrebbe speso 1850 milioni in campagne sui media in 
gran parte finalizzate a controbattere la caduta di imma- 
gine che i vertici addebitano alle performance di Ciccio- 
lina. Ma quali vertici? | più duri sono Teodori e Rutelli, 
ma anche Negri non ci va piano. Chi invece è più dialet- 
tico è senz'altro il Gran Padre Bianco Pannella. 

Quindi? Quindi ecco la seconda ipotesi: chi attacca Ilona 
Staller in realtà intende colpire, di rimbalzo, colui che 
l’ha messa in lista e che si è dichiarato disponibile a 
lavorare con lei: Marco Pannella. Oggi come oggi nel 
Partito radicale nessuno che non sia un outsider di 
grande prestigio e fama consolidata nei decenni, come 
è il caso di Zevi, può osare di alzare la voce contro il 
leader maximo. Così si spara contro una sua scelta, 
contro un elemento ingestibile, contro una pietra del 
piedistallo del monumento. E intanto si chiacchiera di 
segreterie Stanzani, Pannella, di documenti finali firma- 
ti da Negri. Si elencano altri probabili candidati: Agliet- 
ta, Bonino, Vesce, Cicciomessere. Tanto per quello.che 


la cosa conta... 


\ [m. gu.] 


Servizio di 
Marco Guidi 


BOLOGNA — Fa acqua lo 
Stato o solo la classe politi- 
ca? Sono le istituzioni da mu- 
tare o solo da aggiustare? E, 
soprattutto, è possibile far- 
lo? 

Il congresso del partito radi- 
cale ha reso un grande servi- 
zio al paese ponendo queste 
domande a cinque «saggi» 
del livello dei professori Er- 
nesto Galli della Loggia, Ni- 
cola’ Matteucci, Gianfranco 
Miglio, Angelo Panebianco, 
al vicepresidente dei depu- 
tati. comunisti (magistrato) 
Luciano Violante e, natural- 
mente, a Marco Pannella. Ad 
ascoltarli un pubblico attento 
se non folto e pochissimi po- 
litici (un repubblicano: De 
Carolis, un comunista: Maz- 
za, un socialista: Cristoni e 
un missino: Morselli), segno 
questo che.i destinatari primi 
del dibattito non devono poi 
bruciare dalla voglia di rifor- 
marsi. E quindi pare aver ra- 
gione Angelo Panebianco 
quando parla di «riforma, ur- 
gente, necessaria e impossi- 
bile della prima repubblica il 
cui autentico fallimento è 


‘stato quello di non aver per- 


messo il nascere di una cul- 
tura della democrazia». 

E poi, ha ammonito Pane- 
bianco, docente di scienze 
politiche a Catania, non esi- 
ste in natura nessun caso di 
regime politico che si sia au- 
toriformato. L'esempio, 
spessso citato, del passag- 
gio dalla Quarta alla Quinta 
repubblica francese dimo- 
stra il contrario «Lo spartiac- 
que — ha spiegato — passa 
tra il modo di eleggere i rap- 
presentanti del popolo, cioè 
tra sistema proporzionale e‘ 
maggioritario», 

Per Nicola Matteucci — do 
cente di Bologna — è impen- 
sabile affidare la riforma al- 
l'attuale ceto politico, perché 
è proprio la forma partito il 
vero nemico di oggi. «Abbia- 
mo partiti che sono organiz- 
zazioni di massa e non partiti 
parlamentari. Nella scia del 
grande e classico pensiero 
liberale per Matteucci solo 
un'assemblea costituente 
può riformare l'istituzione. 
«Né — ha affermato — si può 
essere favorevoli a un siste- 
ma maggioritario secco, al- 


l'inglese, meglio un sistema 
alla francese, che sappia 
fondare una prima fase pro- 
porzionale e un secondo bal- 
lottaggio maggioritario. No 
comunque alla riforma come 
la vedono De e Pci, 


E' difficile che un sistema in 
crisi possa riformarsi — ha 
spiegato Violante — ma è 
anche vero che sono i siste- 
mi in crisi che hanno bisogno 
di riformarsi. «Una crisi che 
deriva dall’incapacità di ga- 
rantire i diritti fondamentali, 
la. difficoltà di compiere 
grandi scelte, la confusione 
tra politica e amministrazio- 
ne, l’intreccio tra politica e 
gruppi di pressione. In un 
paese che ha sette sistemi 
elettorali diversi in cui a Ro- 
ma si è eletti con l'1,78 per 
cento dei voti mentre a Trie- 
ste ci vuole il 20 bisogna eli- 
minare il voto di preferenza, 
ridurre i parlamentari, rifa- 
cendosi magari al sistema 
elettorale tedesco». 

«Attenzione, tutti i sistemi 
parlamentari integrali fini- 
scono commissariati — ha 
ammonito Gianfranco  Mi- 
glio, docente a Milano —. 
Qui in Italia l'articolo 138 del- 
la Costituzione lascia solo al 
Parlamento la possibilità di 
modificare la Costituzione 
come vuole. ll problema vero 
è di togliere al Parlamento la 
possibilità di fare e disfare i 


governi e. ciò può avvenire 


solo con l’elezione diretta 
del decisore, sia esso il pre- 
«sidente della Repubblica o 
del Consiglio. In Francia l’e- 
lezione diretta del presiden- 
te. ha portato automatica- 
mente alla riduzione dei par- 
titi». 

«Ma siete proprio sicuri — si 
è chiesto Della Loggia — che 
ci sia questa esigenza di una 
grande riforma? Al contrario 
la gente vuole solo una rifor- 
ma debole, chiede più effi- 
cienza, non altro». 

Del resto, in disaccordo con 
Panebianco, per Galli «esi- 
ste una cultura della: demo- 
crazia e di questo dobbiamo 
ringraziare la Costituzione» 
calata dall’alto su un paese 
abituato al fascismo. 

«In fondo — ha concluso — 
ci si accontenterebbe di mi- 
nori compromessi con il si- 
stema politico e di una mag- 
gior tutela dei diritti soggetti- 
vi». 


DA GIOVEDI 


Si torna in aula 


ROMA— E' a meno uno, per 
la maggior parte degli stu- 
denti italiani, il conto alla ro- 
vescia per il ritorno tra i ban- 
chi dopo le vacanze natali- 
zie. | primi a tornare a scuo- 
la, il 7 gennaio, saranno i ra- 
gazzi di Piemonte, Lombar- 
dia, Trentino-Alto Adige, Ve- 
neto, Friuli-Venezia Giulia, 
Liguria, Emilia. Romagna, 
Toscana, Marche, Campa- 
nia, Puglie, Basilicata, Cala- 
bria e Sardegna. Li segui- 
ranno, il giorno 8, i «colle- 
ghi» di Umbria, Lazio, Moli- 
se, Abruzzo e Sicilia. In co- 
da, gli studenti della. Valle 
d'Aosta, che rientreranno a 
scuola soltanto |'11 gennaio. 


FINI SCEGLIE I SUOI UOMINI 


Ora nasce il nuovo Nsi 


ROMA — La prima riunione 
del comitato centrale del 
Msi-Dn, dopo il congresso di 
Sorrento, dovrebbe svolger- 
si il 23 gennaio. II condizio- 
nale è d'obbligo, perché so- 
no molte le possibilità di unò 
slittamento al 30. Il parla- 
mentino missino dovrà eleg- 
gere il proprio presidente e 
quello del partito, nonché la 
direzione. 

Delle due presidenze, la più 
importante è. quella del co- 
mitato centrale, l'organo de- 
liberativo del partito: tra i 
suoi poterì vi è anche quello 
di dimissionare il segretario. 
La maggioranza che a Sor- 
rento ha eletto Gianfranco 


Fini è orientata a proporre al 
delicato incarico Franco Ser- 
vello; l'opposizione — i 
gruppi di Rauti, Minnitti e Pi- 
sanò — dovrebbe proporre 
Beppe Nicolai, la «coscienza 
critica» del partito, negli ulti- 
mi. anni oppositore duro ma 
leale di Almirante. 

Più spinosa, per Fini, è l'ele- 
zione del presidente del par- 
tito, che avviene — su propo- 
sta del segretario — per.ac- 
clamazione o per.alzata di 
mano. La maggioranza vor- 
rebbe Almirante, il quale pe- 
rò non è disposto a essere il 
presidente di mezzo partito. 
Fini, dunque, non dovrebbe 
proporre la sua elezione, a 


meno che non vi sia da parte 
dell'ex leader un ripensa- 
mento, ‘che molti ritengono 
possibile. L'alternativa ad 
Almirante è rappresentata 
da Pino Romualdi, che 
ugualmente non ha molte 
possibilità di essere il presi- 
dente di tutto il partito, 
Vicesegretari dovrebbero 
essere nominati Mirko Tre- 
maglia (vicario), Guido Lo 
Porto (romualdiano) e Giu- 
seppe Tatarella, il leader di 
«Destra in movimento», il 
gruppo che ha portato Fini 
alla segreteria. A Tatarella 
dovrebbe essere affidato an- 
che il settore SIIANZZAZIO: 
ne. 


MARE 


‘SERENO VARIABILE NUVOLOSO — PIOGGIA 


NEBBIA NEVE 


——— SALMO. accasa Mosso — AAAAZAGITATO 


Situazione: sul. Medi- 
terraneo centrale si ri- 
pristina l'alta pressio- 
ne., 

Tempo previsto: su tut- 
te le regioni. general- 
mente sereno o. poco 
nuvoloso. Tendenza ad 
‘aumento della nuvolo- 
sità sulle regioni set- 
tentrionali e sulla To- 
scana. Foschie dense e 
nebbie al Nord e local- 
mente al centro. 
Temperatura: in lieve 
‘aumento. 

Venti: moderati. occi-. 
dentali tendenti a dive- 
nire sud-occidentali. 
Marl: mossi con moto 


ondoso in aumento ì bacini centro-settentrionali. Poco mossi, con moto 


‘ondoso in aumento, i restanti mari. 


Temperature minime e massime registrate leri: Trieste 8,9; Verona 2,9; "| 
Venezia 1,5; Milano 4, 8; Torino 1, 4; Mondovì 1, 8; Cuneo-2,7; Genova8, 

15; Bologna 5, 10; Imperia 9, 16; Firenze 4, 15; Pisa 6, 15; Falconara 6,7; 
Perugia 6, 10; Pescara 9, 11; L'Aquila 5, 11; Roma Urbe 7, 16; Roma 
Fiumicino 9, 16; Campobasso 7, 10; Bari 11, 13; Napoli 11, 17; Potenza 7, 

10; S. Maria di Leuca 13, 15; Reggio Calabria 11, 17; Messina 13, 16; — 

. Palermo 12, 16; Catania 10, 17; Alghero 11, 15; Cagliari 9, 16. 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 6, 8; Atene 5, 

13; Belgrado 5, 12; Berlino 6, 8; Bermuda 19, 22; Bruxelles 3, 9; Buenos — 
Aires 18, 34; Cairo 10, 16; Caracas 18, 24; Chicago -3, -1; Copenaghen 4, © 
6; Dublino 3, 6; Francoforte 6, 9; Ginevra 6, 14; L'Avana 20, 30; Helsinki 83, > È 
5; Hong Kong 17, 21; Honolulu 19, 24; Gerusalemme 6, 13; Johannesburg * 
18, 31; Kiev -2, 4; Kuala Lumpur 28, 32; Lima 18, 25; Lisbona 11, 16; 
Londra 7, 11; Los Angeles 11, 19; Madid 5, 11; Manila 21, 32; Città del 
Messico 5, 22; Miami 21, 25; montevideo -9, -3; Mosca 2, 3; Nassau 21, 26; .{{ 
Nuova Delhi 10, 23; New York -5, 0; Nicosia 8, 18; Oslo 1, 3; Parigi 6, 12. 


[oroscopo DI oggi |] 


L'ottima posizione di 
Marte rispetto ‘alla 
Luna e a Urano influi- 
rà positivamente sul- 
la vostra giornata. Il morale sarà alle 
stelle anche per una piacevole sor- 
presa\nel pomeriggio. 


Risolverete un pro- 
blema che non vi ri- 
guarda direttamente, 
ma senza il quale 
dormirete sonni più tranquilli. La vo- 
‘Stra tattica è dover affrontare gli osta- 
coli prima che si moltiplichino. 


Non siate frettolosi 
nel condurre i vostri 
affari, potreste tirarvi 
la zappa sui piedi; 
con la riflessione sarete in grado di 
prevenire molti fastidi, e anche qual- 
che gaffe indesiderata. 


In arrivo del denaro, 
rallegratevi, ma pen- 
sate a come investir- 
lo. Se avete dei pro- 
grammi per l’anno nuovo essi po- 
tranno essere finanziati solo con una 
attenta gestione dei vostri risparmi. 


| Avete chiesto un fa- 
vore a un'amica, o a 
una zia, 0 più in ge- 
nerale a una donna, e 
vi è stato rifiutato per gelosia o per 
dispetto? Oggi potete tornare alla ca- 
rica con più possibilità di successo. 


Un piccolo vantaggio 
per il vostro portafo- 
gli vi renderà allegri. 
©Organizzate il vostro 
tempo libero per godere di questa 
Vostra disposizione d'animo insieme 
ad altre persone, 


liste nozze 


io Mazzini nil. 
Trieste 


+ 


f. 


ai 
* 
sel 

si 


Non alzate troppo-la” 
cresta, e non fate® 
troppo gli sbruffoni,” 
trovereste sicura-* 
mente qualcuno in grado di farvi fare! 
Una pessima figura. Otterrete cons 
senso con la modestia. 


Una giornata che non 
vi lascerà un attimo 
di respiro. Rimanda- 
te a un altro giorno il 
proposito di gestire concalma i vostri. 
interessi, oggi dovrete rincorrere l' or) 
rologio per cercare di fare tutto. 


Non cercate di camz 
biare quello.che è gia. 
avvenuto, dovete &G-! 
cettarlo così com'è. 
‘Soprattutto non infierite su chi ha fat 
to un errore, ma aiutatelo a non ripe 
terlo in futuro. 


Non siate critici sulla 
vostra ‘situazione, 
Cercate di vedere; le 
cose con un po' di ot- 
timismo, la vità sarà più facile e an- 

che i vostri rapporti sociali migliore- ‘ 
ranno. v 


Un incontro che pro- 
mette. una grande, 
amicizia, o comuni 
que la possibilità di, 
rendere un vecchio legame resistefiai 
te come l'acciaio, L'amicizia e l'ami 
#e vinceranno anche la distanza. 


Vi sentirete in forma, 
avete ormai smaltito 
le bisbocce, ma forse 
vi mancherà la spinta 
‘a muovervi. Non pensate al passato; 
esprimete i vostri desideri per il futu= 
ro. 


di CARNEVALE da 


\d 


ORVIS 


COSTUMI -10% 


EI 


+ ROSI VAT 


i Tutti abbiamo temuto, l’anti- 
Vigilia di Natale, che il dirot- 
tamento aereo di cui ci parla- 


| rOnoi giornalisti della televi- 
© Slone potesse essere una 


Cesa seria. La nostra memo- 
lîa corse subito alle stragi 

e. proprio sotto Natale era- 
No state consumate in passa- 


1 t9, e che ci erano parse due 
| VOlte più efferate proprio 


, Perché avvenute a ridosso 


della festa della pace. Poi 
aPprendemmo con un gros- 
SO sospiro di sollievo che il 
Protagonista del dirottamen- 
t9 era un adolescente, che 
Non c'era nessuna bomba e 
Nessun pericolo. 

Uno scherzo, dunque? Un 
Sioco pesante, generatore di 
angoscia, attuato da un ra- 
Yazzo ‘avventuroso e visio- 
Nario? Certamente sì. Saran- 
Mo gli psicologi e gli. psichia- 


{| tf a dirci se Adalgiso Scioni 


Voluto semplicemente 


|, farsi beffe di tutti, ose invece 
Sperava davvero di 


poter 
Mettere le mani su un milio- 
Ne di dollari, e di poter anda- 
Te aspenderlo allegramente 
IR qualche angolo del mon- 
do. Ma l'alternativa, tutto 
SOmmato, non mi sembra 
Iolto significante. Può an- 
Ne darsi che, nell'animo del 
l&gazzo, le due prospettive 
3 mescolassero insieme; 
he egli avesse chiaro sol- 
tantoil punto di partenza del- 
là sua avventura, e il resto,si 
Perdesse nelle nebbie del- 
lRindeciso. A 

id che è assolutamente 
Chiaro, e sviluppa la nostra 
liflessione, è che Adalgiso 
Ita agito sotto l’effetto di una 
elle: droghe psicologiche 
del nostr tempo, la mania di 
Protagonismo. Tutti i com- 
Mentatori del fatto se ne s0- 
No. resi conto immediata- 
thente. 

Ssere protagonisti di un di- 
lottamento aereo pare cosa. 


{| fornita di un'irresistibile fa- 


le e an- 
igliore- | 


;he pro- 
grande, 
comuni 
bilità di 
esistenai 
e l'amo 
ZA. if. 


passato, 
rr il futue 


Scino, per qualcuno. Signifi- 
ca diventare il centro, per 
qualche ora, delle cronache 
di tutto.il mondo. Vual dire tex 
Nere per un.poco gli abitanti 

el «villaggio» planetario 
con il fiato sospeso; significa 
Sentirsi, per il chiasso che 

'ene fatto attorno al proprio 
Rome e alla propria avventu- 
Pa, degli eroi dell'aria. Per- 
Giò tanti anni fa uno scrittore 
Veneziano, in un articolo sul 
*Gazzettino», proponeva ai 
frase media di smitizzare ru- 

l\emente il gesto dei dirotta- 
tori; di fare in modo che si 
entissero non gli eroi ma i 
gretini dell’aria. Sarebbe 
Sertamente Una terapia ade- 


Martedì 5 gennaio 1988 


‘LA SMANIA DEL PROFAGONISMO 


‘ N. "a sm. I) 
Adalgiso, io e gli altri 
| L’assurda ricerca di un’affermazione della propria personalità 


sti Principale motivazione del dirottamento aereo attuat 


Adalgiso Scioni, il ragazzo quindicenne che 


l’antivigilia di Natale ha dirottato un Boeing olandese a 
Fiumicino, ritratto lo scorso 29 dicembre, all'uscita dal 


carcere. 


guata. 
Tutti coloro. che lavorano 
nell’informazione dovrebbe- 


ro essere. profondamente, 


convinti del fatto che ogni mi- 
tizzazione di un evento qual- 
siasi crea attorno a esso un 
alone di attrazione potente. 
Ogni gesto che rientra nella 
sfera del facinoroso dovreb- 
be essere demitizzato con 
ogni energia; e i loro autori 
andrebbero collocati non so- 
lo nel settore dei delinquenti, 
ma'soprattutto in quella degli 
imbecilli. Noi viviamo.infatti 
in un’epoca dal profilo mora- 
le per tanti versi deforme. Mi 
sembra indubitabile che og- 
gi siano legione coloro che 
temono molto di più di esse- 
re situati nella pattuglia degli 
stupidi che in quella dei ma- 
scalzoni. DIARI 
Ma sulla vicenda di Adalgiso 
c'è un'altra considerazione 
da fare. La mania di protago- 
nismo del ragazzo non è na- 
ta autonomamente in lui, è 
stata prodotta dai modelli 
della nostra cultura: A quin: 
‘dici ‘anni nonisi è ancora pro- 
prietari di una. personalità 
- ben definita, non influenzabi- 
le. A quell'età ci si modella 
sui campioni offerti dalla cro- 
naca di tutti i giorni. E quello 
che presentano i mass me- 
dia è anche, appunto, un’e- 
saltazione continua dei pro- 
tagonisti e dei loro successi. 
Pensiamoci un° momento. 
Oggi grandi spazi televisivi 
sono riservati a trasmissioni 
che' sembrano. avere due 
scopi fondamentali: regalare 


milioni in cambio di risposte 
azzeccate a dei quiz; e riluci- 
dare le aureole dorate a gen- 
te molto nota, protagonisti in 
ogni campo della ‘attività 
umana. Essi vengono chia- 
mati lì non tanto per scopi 
culturali, per insegnare alla 
gente qualcosa, ma piuttosto 
per rinverdire e allargare la 
loro celebrità. 


Vengono fatti salire sul po- 


dio, illuminati, dai riflettori; 
del video, additati all'ammi- 
razione di tutti. Le tappe del- 
la loro carriera vengono in- 
stancabilmente ribadite. La 
sostanza degli interrogatori 
cui. vengono sottoposti. è 
sempre la stessa: come sono 
arrivati al successo?. Che 
gradini hanno, percorso per 
arrivare in cima alla scala? 
Quali sono stati i supporti 
che hanno loro permesso di 
diventare degli uomini famo- 
si? Questo genere di tra- 
smissioni sono un po’ come 
una cerimonia liturgica in cui 
si. brucia un po' d'incenso at- 
torno a una divinità spesso 
becera dei nostri tempi, il 


‘successo. Spesso i, «prota- 


gonisti» sono ottime perso- 
ne, di indiscutibili capacità, 
più che degni di essere arri- 
vati al posto che occupano. 
Tra loro ogni tanto v'è qual- 
che individuo spavaldo, che 
considera come. assoluta- 
mente normale il fatto d’es- 
sere chiamato lì, asplendere 
sotto gli occhi delle folle. 

Ma di chiunque si tratti, resta 
il fatto che la. sostanza di 
quelle trasmissioni è una ce- 


o dal ragazzo 


lebrazione continua del pro- 
tagonismo. Paiono ispirate 
dalla filosofia implicita che la 
vita vale la pena di essere 
vissuta soltanto se si ha la 
fortuna.di poter arrivare sot- 
to i fari della televisione. Agli 
uomini di successo, specie 
quelli che seguono, le. cor- 
renti delle mode e delle cul- 
ture dominanti, oggi tutti si 
rivolgono in ogni occasione, 
per avere il loro parere sulle 
questioni più disparate. | li- 
bri-inchiesta, i libri-intervista 
ai «protagonisti» diventano 
sempre più numerosi. Oggi il 
giovane che vuole farsi stra- 
da.e arrivare al successo sa 
benissimo che si comincia 
non tanto con prove convin- 
centi nel campo dell'attività 
prescelta, ma piuttosto con 
un libro-inchiesta sui «prota- 
gonisti» del momento. Tutto 
questo, naturalmente, fa pia- 
‘cere ad essi, perché nessu- 
no respinge la tentazione del 
«parliamo tanto di me». 

Però questa esaltazione 
quasi ossessiva del protago- 
nismo e del successo finisce 
col produrre grossi guai. | 
«protagonisti», consapevol- 
mente o no, sono sempre 
proposti come modelli alla 
gente comune, che non pos- 
siede doti particolari per se- 
gnalarsi ed emergere nella 
lizza affollatissima dell’esi- 
stenza; e che se non è «fru- 
ges consumere nata», come 
dice un crudele verso latino, 
certo lo è per essere sempli- 
cemente dei buoni cittadini e 
per esercitare un. lavoro. 
L'esaltazione continua. dei 
«protagonisti» finisce per di- 
ventare un fatto corruttore e 
deforme. Infatti, proprio in 
conseguenza della celebra- 
zione martellante del suc- 
cesso, individui di qualità e 
passibilità modeste non si 


rassegnano alla parte che il , 


destino e la natura hanno lo- 
ro assegnato. Vogliono di- 
ventare qualcuno, a ogni co- 
sto, in qualunque modo. Per 
loro la nostra Repubblica 
non è fondata sul lavoro ma 
sul protagonismo. | mezzi 
d'informazione di massa, in- 
vece di ribadire la dignità e 
‘la ‘rispettabilità del cittadino 
comune, sottomesso alle 
leggi e alle regole della con- 
vivenza, ‘sembrano usare 
ogni occasione per spingere 
l’uomo della strada a cerca- 
re_un, veicolo per diventare 
lui. stesso un protagonista. 
Quello che conta è arrivare 
ingualche modo sotto la luce 
dei riflettori. Non meraviglia- 
moci poi se il modello di indi- 
vidui .tarati, 10. intellettual- 
mente limitati, diventa un di- 
rottatore aereo, un mafioso o 
un rapinatore. 


Attualità 


CASA /IL «PROGETTO PATRIMONIALE» 


E quanti pagheranno? 


Comunque sia, le possibilità di «evasione» saranno enormi 


CASA /PARIGI 
Costa cara, 
molto cara 


PARIGI — La casa in 

Francia —.a Parigi .in 

modo del tutto particola- 

re — costa cara, molto 

cara. Non soltanto per- 

ché i prezzi al metro 

quadro .o gli affitti sono 

fra i più elevati d'Europa, 

ma anche perché una tri- 

plice tassazione si ab- 

batte. sul proprietario 0 

sul locatario. È 

Vi sono, per cominciare, 

le tasse annuali di «ba- 

layage» (nettezza urba- 

na), che in certi casi pos- 

sono superare i 3000 

franchi (quasi 650 milali- 

re). Vi è quindi la tassa 

locativa, che colpisce gli 

inquilini o i proprietari 

residenti, e la tassa fon- 

diaria, il cui pagamento 

spetta ai soli proprietari. 

La tassa locativa va SO- 

prattutto a beneficio del 

Comune, che tuttavia de- 

ve riservare allo Stato 

una piccola parte (all'in- 

circa il 7 per cento); il” 
calcolo dell’imposta è 

piuttosto complicato, 

perché.fatto in base alla 

superficie dell’apparta- 

mento; al suo valore. lo- 

cativo, alla densità degli 

abitanti ‘del Comune, 0 

del quartiere, ai servizi 

collettivi ‘offerti e. infine 

alla composizione del 

nucleo familiare dell'in 

quilino. 

Ogni «mairie» in pratica 

decide, sulla base di pa- 

rametri che variano da 

un Comune. all’altro, 

l'ammontare. dell’impo- 

sta. lorda, sulla quale 

verranno apportati cor- 

rettivi e «abbattimenti» a 

seconda del reddito e 

del numero di persone a 

carico dei singoli dichia» 

ranti. ) 

La tassa locativa, a Pari- 

gi; può essere del tutto |, 
inesistente (peri meno 
abbienti) o arrivare atre, 
quattro. milioni di lire 
l’anno e oltre. A 

La tassa «fondiaria», cui 
sono ‘assoggettabili i 
proprietari, va a benefi- 
cio dello Stato0e in pro- 
porzioni minori al Comu- 
ne, al Dipartimento e al- 
la Regione. 

Anche in questo caso i 
calcoli sono piuttosto la- 
boriosi, e variabili sulla 
base di parametri analo- 


ghi. [g.s.] 


Servizio di Ù 
Nuccio Natoli 

ROMA — Il progetto «patri- 
moniale. sulla casa». sarà 


presentato entro marzo. Da 
mesi (meglio dalla fine detla 
scorsa estate) un. gruppo. di 
tecnici del ministero delle fi- 
nanze ; Sta. lavorando per 
mettere. a punto.itutti i parti- 
colari. della nuova imposta. 
La «bomba» è «esplosa con 
un'intervista... del ministro 
delle finanze Gava. 

ll presidente «del Consiglio, 
Goria, è al corrente di quan- 
to sta preparando il ministro 
delle finanze, ma ha racco- 
mandato a Gava la massima 
prudenza per evitare «gli urli 
e gli strepiti che si levano. al 
solo sentire Ja parola patri 
moniale».. La. consegna, 
quindi, è rigida: il progetto va 
tenuto ial riparo dalle indi- 
screzioni almeno quanto un 
segreto: militare. Malgrado 
ciò, come sarà la proposta di 
«patrimoniale sulla casa» e 
del come è nata si può dire 
già parecchio, 

COME NASCE L'IDEA — ll 
primo a:pensarci, un paio di 
anni fa, è stato l’allora mini- 
stro del Tesoro Giovanni Go- 
ria. Il problema che.si vuol 
risolvere è quello di dare ai 
Comuni una propria fonte di 
entrate, per tagliare le.ero- 
gazioni a carico del bilancio 
dello.Stato. E’ il famoso prin-, 
cipio dell'autonomia imposi- 
tiva, u i 

La questione fu posta all’ini- 
zio dello scorso autunno, il 
progetto originario prevede- 
va l'inserimento della patri- 
moniale nel corpo della leg- 
ge finanziaria. In questo mo- 
do il governo Goria sperava 
di diminuire il deficit statale 
'88 (sarebbero-stati tagliati i 
trasferimenti ‘finanziari’ ai 
Comuni), e nel, contempo i 
Comuni avrebbero avuto i 
soldi per fronteggiare le loro 
spese. 

Appena la cosa si seppe si 
scatenò il putiferio («gli.urli e 
gli strepiti» di cui parla Go- 
ria), e il governo ritirò preci- 
pitosamente il tutto. Eviden- 
temente, però, è. stato un. 
passo indietro per prendere! 
una rincorsa più lunga: 
COME SARA’ LA PATRIMO- 


‘ NIALE — Visto che tutto ha 


un limite, e che sulla proprie- 
tà della casa gravano già la 
bellezza di sette balzelli di- 
‘versi, il governo non se l'è 
sentita di imporre «l'ottavo». 
La patrimoniale, quindi. «so- 
stituirà» tre imposte che. col- 
piscono gli immobili. Per la 
precisione l'Invim (che:si pa- 
ga al momento della vendi. 
ta), l'imposta di successione 
e l’Ilor (si versa ogni anno 
con la dichiarazione dei red- 


| 


ginesi festeggiano l'anno 
si Topo a New York: è. 
"n 'immagine del 1984. 


‘Sono la malavita emergente della « 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — I vecchi boss 


. delle grandi famiglie :ne- 


wyorkesi stanno scontando - 
un secolo di galera ciascuno. 
Solo John Gotti è.in ‘libertà 
ma col ritmo. di uno o due 
morti al giorno, dal barbiere 
o in pizzeria il suo esercito 
rischia di subire una lenta 
ma inesorabile decimazio- 
ne. Cosa Nostra, dopo aver 
fatto scuola, per anni; sem- 
bra incrisi d’identità. 

La polizia americana e.l’Fbi 
non hanno dubbi. Il vero fe- 
nomeno di questa ultima sta- 
gione sono le gang cinesi. 
Sono. violente, giovani, nu- 


. merosissime, senza struttu- 


re gerarchiche fisse e asse- 
tate di soldi. l gangster dagli 
occhi a mandorla sono il 


‘‘nuovo terrore di New York. 


Taglieggiando. i. commer- 
cianti e controllando la pro- 
stituzione e il gioco d’azzar- 
do. 

E’ ormai completamente loro 
il 70 per cento del mercato 
dell'eroina. La loro forza è 
cresciuta da tre a dieci volte 
fispetto al 1986. «Sul piano 
criminale i cinesi sono l'or- 
ganizzazione emergente 
non solo a Chinatown, che è 
quasi una zona impenetrabi- 
le, ma in tutta l'area metro- 
politana — dice James Gold- 
man, agente speciale della 
Federal immigration and na- 
turalisation service —. Sono 
potenti e temuti a Queens;e 


‘ Brooklyn, a Long Island ma 


‘anche a Boston, a Philadelp- 
hia, Houston, Dallas, Port- 
land per non parlare della 
Costa del Pacifico». 

Il loro grande bacino di pe- 
scaggio della manovalanza 
è l'immigrazione clandesti- 
na. Proprio come accadde 
qualche decennio fa con la 


«COSA NOSTRA» SUL VIALE DEL TRAMONTO? 


New York, arrivano le gang cinesi. 


grande mela» - E controllano già il7 


mafia. Disperati arrivati dal 
continente asiatico, pur di 
sopravvivere si prestano a 
compiere qualsiasi servizio. 
La violenza soprattutto in 
una comunità affollatissima 
come la.loro diventa la legge 
più efficace. 5 

In due settimane la polizia ha 
trovato i corpi di tre giovani 
strozzati o pugnalati lungo 
alcuni fiumi che portano ver- 
so l'oceano. Avevano tra i 
sedici e i diciotto anni. Ap- 
partenevano probabilmente 
a gang perdenti. Un attore 


prima della fine dello spetta- 
colo è stato pugnalato sulla 
scena. Si è salvato, ma il kil- 
ler.gli ha. impedito di pronun- 
ciare una frase chiave per 
scoprire dove sarebbe arri- 
vata una gigantesca partita 
di eroina. Membri di società 
segrete cinesì sono arrivati 
da Hong Kong o Taiwan per 
mettere un poco d'ordine a 
questa' selva criminale che 
deve muoversi con molto tat- 
to se vuole convivere con la 
mafia italiana, quella irlan- 
dese, i russi, isud-americani 
e la gente di colore. 


Una delle principali speciali- 
tà dei cinesi scrive il New 
York Times in una approfon- 
dita indagine alla quale ha 
dedicato ieri l'onore. della 
prima pagina, è il racket dei 
negozi. 

All’inizio di ogni mese negli 
ormai famosi «pacchettini» 
rossi da consegnare agli 
esattori i commercianti met- 
tono cifre quasi sempre con 
tre numerì uguali: 333 dolla- 
ri, 666 dollari e 888 dollari, a 
secondo dell'importanza del 
negozio. La. ripetizione dei 
numeri secondo la tradizio- 
ne cinese è sinomino di for- 


tuna e di prosperità. E' diffi- | 


cile trovare in questi «balzel- 


_ li» cifre che abbiano in qual- 
che modo a che fare con il” 


numero quattro che invece 
vuol dire morte. 

Chi non paga in tempo riceve 
a stretto giro di posta un altro 
‘pacchettino rosso, ma que- 
sta volta solo con messaggi 
funebri. 

Dalla Corea sono state fatte 
venire a New York centinaia 
di ragazze col miraggio di un 
lavoro nei night più famosi 
del mondo. Una volta a Man- 
hattan però sono state pic- 
chiate e costrette a fare le 
prostitute 24 ore su 24 nelle 
speciali case per massaggi 
che fanno anche gli spot pub- 
blicitari alla Tv. 

Il prezzo di ciascuna di que- 
ste «schiave del sesso» per il 
grossista diventa di 3000 o 
5000 dollari. Dopo deve es- 
sere lui ad arrangiarsi per 
farle fruttare. 

Ma: mentre sui grandi affari 
sembra sia stata raggiunta 
una sorta di intesa tra Cosa 
Nostra e la mafia cinese 
classica, è nelle bande gio- 
vanili che si perde il control- 
lo. 

Killer quindicenni girano ve- 
locissimi sui pattini a rotelle. 
Sparano o lanciano pugnala- 


0% del mercato dell’eroina 


te con estrema facilità e per 
poco prezzo poi scompaiono 
nel nulla nelle buie stradine 
di Manhattan vicino a Wall 
Street. Fuori, invece, negli 
sterminati quartieri di 
Queens e di Brooklyn o negli 
ippodromi, un tempo domi- 
nio esclusivo della mafia, gli 
esattori viaggiano su lussuo- 


se cadillac o limousine dai | 


colori sempre chiari. Se chi 
scende. però indossa un 
giubbotto con lo stemma di 
un piccolo drago verde è me- 
glio ‘evitare ogni contatto. 
Sono i ragazzi della gang 
vincente. Li conoscono dap- 
pertutto, per essere spietati. 
in un anno hanno spodestato 
anche i negri. e. gli ispanici 
nel mercato al‘dettaglio del- 
‘l'eroina e adesso vogliono 
diventare i soli padroni del- 
l'intera droga'che lentamen. 
te uccide New York minuto 
per minuto, i 
«Little Italy» l'ormai mitica 
isola di ristoranti e pasticce- 


rie dove si parla ancora un | 


perfetto dialetto siciliano e 
napoletano, considerata un 
tempo una delle zone più si- 
cure. di tutta New York, sta 
rapidamente ‘perdendo le 
sue scritte. | cinesi l'hanno 
presa d'assalto e la\stanno 
strozzando. Dieci anni fa 
Mulberry Street era la via dei 
boss di Cosa Nostra. In parte 
lo. è ancora, ma adesso i 
grandi affari della mafia si 
giocano nella zona dei ric- 
chi, cinquanta strade più in 
alto nei quartieri delle ban- 
‘che e delle grandi corpora- 
tion. | cinesi non sono ancora 
alla fase del «riciclaggio» del 
denaro sporco e quindi af- 
fondano nel piccolo crimine 
e nello strozzinaggio minuto, 
Inizia da queste prove vio- 


lente la speranza di migliaia 


di clandestini dagli occhi a 
mandorla la cui nascita ma- 
gari nessun archivio si è pre- 
so la briga di registrare. 


diti). 

La «patrimoniale», ovvia- 
mente, si pagherebbe ogni 
anno. Secondo il ministro 
Gava.non dovrebbe accade- 
re nulla di sconvolgente per- 
ché «si diluiscono nel tempo 
carichi che si dovrebbero 
pagare tutti insieme come 
nel caso di una vendita o di 
una successione». Sempre a 
parere di Gava «ogni anno si 
pagherà qualche cosa in più, 
ma. se si fa un bilanco pro- 
tratto nel tempo si pagherà 
un po’ di meno». E' quasi im- 
possibile dire se i calcoli del 
ministro sono esatti, o se è 
una dichiarazione destinata 
a.indorare la pillola. 

Sta di fatto che alcune stime 
molto ufficiose, indicano un 
aggravio di circa mille mi- 
liardi di lire all'anno per i 
contribuenti. 

QUANTO SI PAGHERA’ — Il 
progetto prevederebbe una 
banda di aliquote tra lo 0,4% 
e.lo 0,6% del «valore effetti- 
vo» (non quello catastale) 
dell’immobile. All’interno di 
questa banda ciascun Comu- 
ne potrà scegliere l'aliquota 
che preferisce. E' chiaro che. 
i Comuni più indebitati (è il 
caso di tutte le grandi città) 
sarebbero autorizzati a sce- 
gliere l'aliquota massima. 
Messo in termini più chiari, 
ciò significa che, per ogni 
dieci milioni di valore del 
fabbricato, si pagherebbero 
40 mila lire l’anno con l'ali- 
quota più bassa e 60 mila lire 
con quella più alta. Il calcolo 
per esemplificare è presto 
fatto: un appartamento del 
valore di 200 milioni, posto in 
una grande città, quasi sicu- 
ramente si vedrebbe carica- 
to di una patrimoniale di un 
milione e duecentomila lire 
l'anno. 

CHI PAGHERA’ — Teorica- 
mente tutti i padroni di im- 
mobili. Di fatto sarà molto 
difficile. Qualche anno fa, il 
senatore Bausi (allora sotto- 
segretàrio al ministero di 
Grazia e Giustizia) spiegò 


| chesucirca 21.700.000 abita- 


zioni censite nel 1981, risul- 
tavano al ministero delle fi- 
nanze solo 11.200.000 fabbri- 


! cati. Degli‘altri:10.500.000.im- 


mobili.non\risultava traccia 


è IL RISCHIO — A parte le op- 


posizioni politiche e quelle 
delle. varie. categorie (pro- 
prietari, .. edili, eccetera), 
nonché le battaglie giuridi- 
che.che quasi certamente si 


ì scateneranno, il rischio più 


imponente è quello legato al 
valore dell'immobile. Chi de- 
ciderà «quanto vale» un fab- 
bricato o un appartamento? 
E' scontato che le risse tra i 
proprietari e amministrazio- 
ni comunali saranno moltis- 
sime. 


CASA / INGHILTERRA ELA 
Spinta alla proprietà 


Chi la compra può non dichiararla 


LONDRA — Le tassazioni 
sugli immobili sono disci- 
plinate ‘in Gran Bretagna 
secondo un criterio di net- 
ta distinzione tra le case 
date in affitto e quelle abi- 
tate dai rispettivi proprie- 
tari. Il cittadino che abbia 
comprato la propria abita- 
zione può ometteria dalla 
dichiarazione dei redditi, 
perché la politica gover- 
nativa incoraggia il pos- 
sesso della casa. 
Un'apposita legislazione 
consente alle famiglie che 
risiedono in alloggi popo- 
lari di acquisirne la pro- 
prietà a prezzo di favore 
dai comuni di appartenen- 
za. : 

Il «sitting tenant», vale a 
dire l'inquilino residente, 
ha sempre la precedenza 
sugli altri aspiranti alla 
proprietà del suo domici- 
lio. 

Questo orientamento vie- 
ne fatto valere dalla magi- 
stratura anche sul merca- 
to libero per evitare, se 
possibile, ogni forma di 


trasloco coatto. 

Soltanto lo «stamp duty», 
una specie di tassa da bol- 
lo, viene applicato sulle 
compravendite di immobi- 
li nella misura dell’1 per 
cento a carico dell'acqui- 
rente sui valori superiori 
alle trentamila sterline 
(circa 65 milioni di lire). 

In aggiunta a questo ver- 
samento iniziale, il pro- 
prietario dell'abitazione è 
tenuto a pagare le impo- 
ste comunali che vengono 
stabilite dalle singole au- 
torità municipali secondo 
criteri di equità che tenga- 
no-conto della superficie 
abitata. Ma. il governo 
Thatcher. si propone di 
smantellare anche questo 
tipo di imposta comunale, 
che grava sull'immobile 
indipendentemente dal 
numero dei suoi occupan- 
ti, sostituendola con una 
nuova forma di imposta in- 
dividuale. definita «poll 
tax», vale a dire la tassa 
connessa al diritto di voto, 


[Lf] 


CASA / GERMANIA 


Prezzi, continuo calo 
Nessuna tassa e molte facilitazioni 


BONN 


Le tasse sulla casa in Germania sono molto 


semplici: non esistono, Ai contrario, diverse facilitazioni 
aiutano chi voglia acquistare un appartamento e in certi 
‘casi, perfino una seconda casa. Ma, bisogna subito met- 
tere le mani avanti. Il mattone non è affatto un bene 
rifugio nella Repubblica federale: i prezzi degli apparta- 
menti scendono di anno in anno ed è quindi molto più 
conveniente vivere in affitto che da «padroni». 
A carico del proprietario rimangono solo le «Grunsd- 
stucksteuer», le tasse sulla proprietà del terreno edifi- 
cabile, che ogni comune impone a seconda dei servizi 
erogati: acquedotto, fognature; strade. 
Per un paio di decenni, forse più, dopo la fine della guer- 
ra, con un paese raso al suolo impegnato nella ricostru- 
zione, i proprietari potevano vessare gli. inquilini chie- 
dendo buone entrate ricattatorie, mascherate magari 
come anticipo di parte dell'affitto per gli anni coperti dal 
contratto.o.imponendo.«regole d'abitazione» che sfiora- 
vano il sadismo: vietato tenere animali, ricevere amici 
dopo una certa ora, e perfino andare al bagno di notté, o 


avere figli. 


Ma ciò appartiene al passato. Ora, l'abbondanza degli 
alloggi ha rovesciato la situazione. Per venire incontro 


. alla crisi edilizia, fino a un paio d'anni fa il governo con- 


cedeva enormi facilitazioni fiscali a chi rinnovasse, re- 
staurasse, o ingrandisse la casa di proprietà. Lasomma 
investita veniva scontata sulle tasse, 


E c’è chi, tutto il mondo è paese, trasformò la capanna 
degli attrezzi del giardino in una seconda villetta. Ven- 
gono sempre invece concessi premi al risparmio edili- 
zio e mutui a tassi irrisori cumulabili con altri prestiti. 


Pompieri per un giorno 


SANDRINGHAM — Il principe William, cinque anni, il figlio più piccolo dei 
principi del Galles, scherza con la cugina Zara Phillips, sei anni, figlia della 
principessa Anna, sopra un carro dei pompieri «Merryweather» a 
Sandringham House, nel Norfolk. Zara ha con sé il suo orsacchiotto: sembra 
che anch'esso voglia diventare un vigile del fuoco per un giorno, come i due 
principini che si divertono a indossare i caschi da pompiere, durante la gita 


di domenica scorsa. 


Interni 


A VAL NOVA DI MERANO 


Funivia, un morto 


Due feriti - La cabina partita con la porta aperta 


Servizio di 
Claudio Santini 


MERANO — Terrore sulla fu- 
nivia che collega la stazione 
di Val Nova, Maia Alta, all’al- 
topiano con quota duemila. 
Un morto, due feriti, diversi 
contusi e choccati. leri, inun 
clima da «film.di fantasmi», 
la cabina numero quattro si è 
messa in movimento da sola. 
Senza manovratore in plan- 
cia. Con le portiere aperte, 
con comprensibile panico fra 
i quaranta passeggeri. Qual- 
cuno ha perso la testa. Forse 
ha scelto volontariamente un 
salto da 15 metri piuttosto 
che restarsene là. Forse si è 
agitato troppo e ha perso l’e- 
quilibrio. Forse è stato spinto 
nel vuoto dall'agitarsi scom- 
posto dei corpi. Lo stabilirà 
l'inchiesta. All'origine di tut- 
to c'è la «pazzia» dell’im- 
pianto elettrico? 

Fatto sta che ora si piange la 
vita perduta di un giovane di 
18 anni. E si è in ansia perla 
sorte di altri due ragazzi.di 
14 e 17. E serpeggia la pole- 
mica. L'88 non è cominciato 
proprio bene sulle Alpi al 
confine con l’Austria. 

Teatro della sciagura, la sta- 
zione base della linea di col- 
legamento fra la Val Nova e 
la stazione sciistica più nota 
della zona: Merano 2.000. La 


funivia è con quattro cabine 
capaci di contenere quaran- 
ta persone ciascuna. E' stata 
costruita una ventina d'anni 
fa per portare, in due tronchi, 
sulle piste più belle. 

Sono le 9 e all'impianto con- 
verge un gruppo di 40 giova- 
ni. Manca il manovratore Jo- 
hann Gufler, 52 anni. 
Improvvisamente però, pri- 
ma che Gufler salga, il «va- 
goncino» comincia a muo- 
versi da solo. Fa una trentina 
di metri e si colloca sul salto 
per il parcheggio. Ha le por- 
tiere spalancate. Sembra 
guidato da un fantasma. 

A bordo, comprensibilmen- 
te, scoppia il panico. Qualcu- 
no forse pensa di lanciarsi. 
Forse cade o è involontaria- 
mente spinto nel vuoto. Fatto 
sta che, proprio mentre il di- 
spositivo di emergenza e 
l’allarme diffuso dalla stazio- 
ne.a valle sta bloccando la 
cabina, tre corpi volano dalla 
portiera di destra. Precipita- 
no, rovinosamente, sull’a- 
sfalto del piazzale. Vengono 
così raccolti Mirko Libelli, 18 
anni, Michele Zangara 14, 


Alexander Gardetto 17. ll pri- 
mo è in condizioni manife- 
stamente più gravi. Spirerà 
infatti poco dopo il ricovero 
in ospedale. Il secondo se la 
caverà in tre mesi per frattu- 
re al bacino e agli arti infe- 


II Po diventa nero 


FERRARA — Una massa d’acqua scura, 
vischiosa, maleodorante, si è immessa nel Po 
di Volano, il braccio del delta che attraversa 
Ferrara, dall’affluente Primaro. Nella foto, il Po 
di Volano nel punto in cui riceve il Primaro; la 
parte più chiara è quella in cui l’acqua non è 
ancora inquinata. Questo nuovo inquinamento 
del Volano, che segue di pochi giorni quelli 
avvenuti nel Po nelle scorse settimane quando 
furono riversate grandi quantità di olio 
combustibile, sta portando apprensione 

‘ soprattutto per le conseguenze che si potranno 
‘avere negli allevamenti di mitili della sacca di 
Goro. Il Volano, infatti, sfocia a breve distanza 


dagli stabulari. 


riori. Il terzo è stato trasferito 
in elicottero all'ospedale di 
Bressanone dove gli hanno 
riscontrato lesioni interne 
guaribili in quaranta giorni. 
Intanto, il «vagoncino» rima- 
ne sospeso. Per venti inter- 
mibabili minuti. Poi viene 
«recuperato». E’ la salvezza 
per gli altri. Ma quanta pau- 
ra. Quanta polemica, anche. 
Come mai la funivia si è 
messa in moto da sola? Lo 
dovrà appurare una duplice 
inchiesta. 

Manfred Koenig, presidente 
della «Società funivia Monte 
Ivigna», proprietaria degli 
impianti di «Merano 2000», 
ha diffuso un comunicato nel 
quale si afferma che «si può 
desumere dall’indagine ese- 
guita che successivamente 
alla corsa di prova giornalie- 
ra si siano verificati un gua- 
sto o una serie di guasti tali 
da mantenere i segnali di re- 
golarità e quindi il consenso 
ai segnali di partenza anche 
con le porte aperte». 
Secondo la società, allo sta- 
to attuale delle cose, è da 
escludere l'errore umano e 
anche un errore di manovra. 
«Sembra che la situazione 
tecnica ‘che ha provocato 
l'incidente sia da attribuire a 
Una serie di circostanze pre- 
sentatesi in modo del tutto 
imprevedibile». 


ABBANDONATA 
Trovata la madre 
della piccina 


NAPOLI — «Ho partorito da 
sola, di notte, sforzandomi di 
non urlare per non svegliare 
i miei genitori e i miei tre fi 


‘gli, poi ho avvolto la bambi- 


na in un lenzuolo e l'ho por- 
tata nella masseria, dov'è 
stata ritrovata». Carolina Pa- 
nico, 27 anni, sposata e se- 
parata dal marito da tre anni, 
madre di tre figli, non ci ha 
messo molto a confessare ai 
carabinieri che. l'avevano 
fermata di essere proprio lei 
la mamma della «trovatella» 
abbandonata sotto la piog- 
gia, a Pomigliano d'Arco, un 
grosso centro industriale 
della provincia di Napoli. 

La donna, che è stata inter- 
rogata dal. magistrato, ha 
continuato: «Mi ero messa 
d'accordo con una coppia 
senza figli per dargli la bim- 
ba appena fosse nata. Lo 
avrei fatto gratis, senza vole- 
re una lira. Mi bastava sape- 
re. che la. piccola sarebbe 
cresciuta bene», ha aggiunto 
fra le lacrime. Quando le è 
stato contestato che la figlia 
poteva anche morire, la don- 
na ha ingenuamente affer- 
mato: «No». 

La donna, separata dal mari- 
to, vive con.il padre, operaio 
in pensione e la madre, ca- 
salinga. Qualche tempo fa ha 
intrecciato una relazione con 
Mario Esposito, un trentano- 
venne di Santa Anastasia. La 
Panico (che lavora come aiu- 
to cuoca in un asilo di Pomi- 
gliano) si accorge di essere 
incinta, ma è terrorizzata. | 
genitori — sostiene — l’a- 
vrebbero cacciata da casa 
se avessero saputo della co- 
sa, e quindi certa in tutti i mo- 
di di nascondere la gravi- 
danza. Ci riesce, nella notte 
fra sabato e domenica sente 
le doglie, trattiene'le grida di 
dolore e aspetta che tutti va- 
dano a dormire: poi partori- 
sce, da sola. Quando il trava- 
glio è finito avvolge la picco- 
la in un lenzuolo e la porta 
nella masseria di via Roma 
238, la poggia su un tavolac- 
cio dove la ritrova Maria Ro- 
saria Cantone. 

Ora le indagini dei carabi- 
nieri tendono ‘ad accertare 
se l'abbandono della piccola 
non nasconda un caso, l’en- 
nesimo, di compravendita di 
neonati con la presenza (co- 
me sempre avviene da que- 
ste parti) di un mediatore. 


FEDELI IN RIVOLTA 


Lasciateci Il Ri 


«No» al trasferimento e alla versione data dal vescovo 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Sono cinquecento. 
Tutti imbufaliti. Ce l'hanno a 
morte con monsignor Dante 
Bernini, 60 anni, vescovo di 
Albano ed eminente teologo, 
che accusano di voler man- 
dare via don Muzio Limiti, 47 
anni, da quindici parroco di 
Sassone, piccolo borgo agri- 
colo all’inizio della via dei 
Laghi, tra Marino e Ciampi- 
no. L'alto prelato si difende 
sostenendo che è stato lo 
stesso don Muzio a chiedere 
il trasferimento per motivi di 
salute e per obbedienza alle 
indicazioni generali racco- 
mandate al clero: ruotare 
nelle parrocchie della dioce- 
si a turni novennali. 

Ma i cinquecento non credo- 
no al vescovo, parlano di 
manovre della burocrazia 
curiale e, anche se don Mu- 
zio avalla quanto detto dal 
suo diretto superiore, minac- 
ciano proteste ancora più 
clamorose di quelle inscena- 
te nei giorni scorsi. C'è addi- 
rittura chi vorrebbe occupa- 
re la parrocchia intitolata a 
San. Luigi proprio quando, 
domenica prossima, don 
Muzio celebrerà la sua ulti- 
ma messa, insieme con i tre 
frati benedettini suoi succes- 
sori. C'è anche chi propone 
di andare a manifestare in 
piazza San Pietro, sotto le fi- 
nestre del Papa, con cartelli 
e striscioni. 

Insomma: gli abitanti Gil Sas- 
sone — un po’ vecchi vigna- 
ioli, un po’ nuovi villettari 


‘scappati da Roma — non ci 


stanno a mollare il parroco, 
nativo del posto, figlio di un 
viticoltore. | 

Dicono: «E' un prete fatto su 
misura per noi. Conosce tut- 
ti, aiuta i poveri e i bisognosi. 
Non fa pagare né i funerali 
né le funzioni, limitandosi ad 
accettare le offerte di chi 
può. Prima di lui in questa 
chiesa (finò a trent'anni fa 
una disadorna cappella gen- 
tilizia; oggi, appoggiata al 
muro di cinta della villa che 
‘fu di Sofia Loren'e Carlo Pon- 
ti, è.la più frequentata della 
zona; .n.d.r.) (cis veniva po- 


chissima gente; ma da quan- © 


do c’è lui.si è riempita di fe- 
deli». 

Tutto comincia il 16 dicem- 
bre, quando .al. sacerdote 
giunge la lettera in cui mon- 


signor Bernini gli annuncia | 


che deve lasciare la parroc- 
chia l’11 gennaio prossimo. 
La voce si sparge in un bale- 
no: «Vogliono scacciare don 
Muzio!». Apriti cielo. Prima 
viene fatta una petizione (509 
firme) per chiedere che. il 
parroco resti; dopo una ma- 


nifestazione | davanti alla 
chiesa; poi, sabato scorso, 
quelli di Sassone vanno in 
trecento nell’austero palaz- 
zo settecentesco della curia 
vescovile di Albano. 
Racconta Girolamo Testa, 
uno dei capi della rivolta: «Il 
vescovo ha ricevuto una no- 
stra delegazione, poi ha fatto 
venire don. Muzio e gli ha 
chiesto: «Parli. tu. o parlo 
io?». Lui ha risposto: «Parli 
lei». Così monsignor Bernini, 
sempre sorridente, ci ha rifi- 
lato la balla secondo cui sa- 
rebbe stato proprio il nostro 
parroco a chiedere di essere 
spostato». 


Una balla che non sembra 


tale, dal momento che lo 
stesso don Muzio dichiara di 
voler andar via da Sassone. 
«Per forza — sbottano gli ul- 
trà, che qualcuno ha già defi- 
nito Cobas. parrocchiali — 
secondo noi don Muzio non 
se ne andrebbe da qua per 
tutto l'oro del mondo, ma non 
se la sente di disobbedire al 
Vescovo perché  probabil- 
mente teme di essere sbattu- 
to: chissà dove. Magari in 
Africa». 

Il sacerdote al centro di que- 
sta storia tenta in tutti i modi 
di gettare acqua'sul fuoco. 
Domenica, durante la messa 
di mezzogiorno, quasi soffo- 
cato dall'emozione, ha detto. 
ai fedeli: «Domenica prossi- 
ma il vostro pastore celebre- 
rà per l’ultima volta in questa 
chiesa la santa messa. Ci sa- 
ranno pure il vescovo e i tre 
frati che mi sostituiranno. 
Siate bravi. Vi prego, compo- 


stezza: siate responsabili.‘ 


Anzi, più che una preghiera 
è un ordine. Voglio che la co- 
munità non veda nel prossi- 
mo futuro divisioni, voglio 
che resti unita e che non si 
creino contrapposizioni. Al 
resto penserà la Provviden- 
za divina. Grazie». 

Poi ha cominciato a smobili- 
tare, raccogliendo le sue co- 
se. in un angolo dalla cantina 
per permettere ai tre frati di 
insediarsi. 

«Don Muzio, la sua vecchia 
madre paralitica che piange 
e non:sa;darsi ragione dello 
sfratto, la sorella suora, la 
sorella nubile e il fratello 
prete — dice la gente di Sas- 


sone — vivono come:barac-. 


cati in quell’alloggio. ormai 
semivuoto. | trefrati, uno vie- 
ne dal Piemonte e gli ‘altri 
due dal Sud, per adesso abi- 
tano in un convento di mona- 
che, ma hanno già portato in 
parrocchia un organo e alcu- 


‘ ne valigie». 


E aggiunge: «Volevamo aiu- 
tare don, Muzio a fare il.tra- 
sloco, ma lui ce l'ha impedito 
chiedendoci di lasciarlo sta- 
re». 


MARINAI DA GIOVANNI PAOLO HI È 
La Sesta flotta sbarca in Vaticano 


«La pace è l’eredità che Cristo ha guadagnato per noi» 


CITTA’ DEL VATICANO — «Noi dobbiamo 
credere. nella pace, per noi stessi e per il 
mondo, la pace che comincia nei nostri 
cuori quando rinunciamo all’odio e al pec- 
cato e cerchiamo di superare il peccato 
con ilbene». Lo ha detto.il Papa a un centi- 
naio di marinai della VI flotta americana ai 
quali ha fatto notare che la loro visita in 
Vaticano è avvenuta nel giorno in cui la 


IL PAPA 


bile». 


Chiesa negli Satai Uniti commemora Eli- 
zabeth Ann Seton, la prima santa america- 


na. «Noi — ha proseguito il Papa — non 
dobbiamo perdere la speranza nel mes- 


saggio di Natale. Dobbiamo riconoscere 
che la pace è l’eredità che. Cristo ha gua- 


dagnato per'noi e che essa è:quindi possi- . 


Attorno al desco con i più poveri 
Il Pontefice ha voluto ringraziare un benemerito sodalizio 


CITTA’ DEL VATICANO — «La mia sentita 
riconoscenza si estende a tutti voi, soci del 
Circolo, sia per l'aiuto concreto che porta- 
te alla Santa Sede mediante l'obolo rac- 
colto annualmente in Roma, sia per le 
opere di carità che compite in questa cit- 
tà». L'ha detto il Papa alla presidenza del 
Circolo di San Pietro, ricevuta in Vaticano 
insieme con la commissione dell’obolo, la 
somma di denaro che viene raccolta in tut- 
to il mondo il 29 giugno, festa dei santi Pie- 
tro e Paolo per le necessità della Chiesa. 

Ricordato che il sodalizio, che esiste da 
più di un secolo, in quattro luoghi di Roma. 
«ha offerto nel passato anno 120 mila pasti 


emarginate». 


gratuiti», il'Papa ha detto: «Sono opere; 
queste, che commuovono profondamente 
e che stimolano a fare sempre più e sem- 
pre meglio», constatando che «la società 
moderna pur con le sue conquiste tecni- 
che e sociali, non riesce ad eliminare il 
dramma. di tante esistenze povere ed 


«In tema di carità e di amicizia — ha detto 
ancora il Papa — mi è caro ricordare la 
cena che è stata da voi apprestata per un 
buon numero di fratelli e sorelle bisognosi 
nei locali dell’ospizio Santa Marta in Vati- 
cano, a cui ho voluto partecipare anch'io». 
(Nella foto un momento della serata). 


RAPINA PRESSO PADOVA 


Il bottino è un miliardo 


L'assalto al mezzo blindato nella nebbia del mattino 


Servizio di 


Gianni Valenti 


PADOVA — Un altro assalto 
a un blindato portavalori rel 
Veneto. E' successo ieri mat- 
tina nell’immediata periferia 
di Padova. | banditi hanno 
preso di mira una Opel blin- 
data che stava depositando 
denaro e documentazione 
bancaria al Centro servizi 
della Banca popolare vene- 
ta. Il bottino è di circa un mi- 
liardo di lire, quasi tutto in 
contanti. 

Il blindato rapinato ieri matti- 
na è della «North East Servi- 
ce», una ditta vicentina spe- 
cializzata nel trasporto di va- 
loriehe balzò agli onori della 
cronaca il 21 ottobre scorso 
quando, lungo l'autostrada 
Padova-Bologna, nei pressi 
di Rovigo, un suo furgone 
blindato che trasportava cir- 
ca 120 chili d’oro in lingotti 
resistette all'assalto dei ban- 
diti. 


SINGOLARE STORIA DI DUE ARAZZI 


Italia, paradiso dei trafficanti d’arte? 


ROMA — Chi acquista in Ita- 
lia in buona fede un bene 
«culturale» . rubato, anche 
proveniente dall'estero, ne 
rimane proprietario e non è 
tenuto alla sua restituzione. 
Richiamandosi . a questo 
principio e risolvendo una 
complessa vertenza sull’at- 
tribuzion di due antichi araz- 
zi trafugati in Francia, il tri- 
bunale civile di Roma ha re- 
spinto la richiesta inoltrata 
dal ministero francese dei 
beni culturali per riaverli in- 
dietro ed ha confermato la 
proprietà degli stessi a due 
cittadini italiani che li aveva- 


no acquistati ignorandone la . 


provenienza turtiva. 

La vicenda ha inizio nella 
notte tra |'11.e il 12 giugno 
del °75 quando due arazzi in 
lana manifattura di Amiens- 
risalenti al XVII secolo e del 
valore di diversi milioni di li- 
re, raffiguranti due episodi 
dell’Odissea vennero aspor- 
tati da ignoti dal palazzo di 
giustizia di Riom. Le due 
opere «riapparvero» in Italia 
nell’ottobre del '77 allorché i 
carabinieri del nucleo del 
patrimonio artistico li seque- 
strarono ad un antiquario mi- 
lanese, Livio de Contessini, 
dapprima inquisito per ac- 
quisto di cose di sospetta 


provenienza e poi totalmen- 
te prosciolto dal giudice pe- 
nale, che peraltro rimise al 
collega civile la risoluzione 
della controversia in ordine 
al problema o meno della re- 
stituzione. 

Gli arazzi furono affidati al 
nostro ministero per i beni 
culturali. — designato dal 
giudice quale custode — e 
depositati al comando dei 
carabinieri a Roma mentre 
lo stato francese premeva 
per tornarne in possesso ri- 
correndo alle. vie legali. 
L’antiquario ' costituitosi in 
giudizio, sosteneva d'aver 
acquistato le due opere in 


Italia all’inizio del ’77 da al- 
trettante signore; una è stata 
ceduta a un cliente e poi ri- 
comprata, l’altra era stata 
venduta ad un’altra persona, 
Gianvittorio Pilone, che glie- 
la aveva temporaneamente 
riconsegnata per metterla a 
disposizione degli inquiren- 
ti. Sia l'uno che l’altro ribadi- 
vano ‘d'aver agito in buona 
fede 'e volevano indietro i ri- 
spettivi arazzi ritenendosi i 


‘ legittimi proprietari. 


Il ministero francese, per dar 
forza alla propria richiesta, 
si richiamava alla legislazio- 
ne del suo Paese asserendo 


che gli arazzi, considerati ol- 


tralpe beni indisponibili ed 
inalienabili, non potevano 
essere commercializzati nè 
in Francia nè fuori. Questa 
tesi però è stata respinta dai 
giudici romani per i quali an- 
dava applicato l’art. 22 delle 
disposizioni di legge in ge- 
nerale laddove si afferma 
che «il possesso, la proprie- 
tà e gli altri diritti sulle cose 
mobili e immobili sono rego- 
lati dalla legge del luogo nel 
quale si trovano». E poiché i 
beni'erano sotto sequestro in 
Italia, bastava far riferimento 
all’art. 1153 del codice civile 
che disciplina gli effetti del- 
l'acquisto in buona fede. 


In quell'occasione nel con- 
flitto a fuoco tra la polizia e i 
rapinatori morì un camioni- 
sta friulano che era stato 
preso come ostaggio ‘dai 
banditi e rimase ferito un 
agente. 


Secondo gli, investigatori 
della squadra mobile di Pa- 
dova non vi sarebbero dubbi 
sul fatto che l'assalto di ieri 
mattina ‘sia stato preparato 
con grande cura, e non si 
può escludere che il com- 
mando entrato in azione (tre 


persone) avesse come pro- 
tagonisti alcuni, dei malvi- 
venti che spararono lungo 
VA 13. 


L’auto blindata con a bordo 
due guardie giurate è arriva- 
ta verso le 7 davanti al Cen- 
tro servizi della Banca popo- 
lare veneta.che si trova invia 
Transalgardo, a ridosso del- 
la zona industriale di Pado- 
va. Aveva appena concluso il 


« Croma), 


solito giro del lunedì mattina 
quando raccoglie gli incassi 
del sabato in alcuni super- 
mercati del Padovano e Vi- 
centino. 


Due dei tre rapinatori (uno 
attendeva a bordo di una Fiat 
. mascherati, sono 
entrati in azione quando le 
due guardie giurate. sono 
scese dal mezzo blindato e 
si sono dirette verso il Cen- 
tro servizi della banca con 
un'sacco in mano. | banditi 
hanno bloccato i due e'si so- 
no accorti subito ehe dentro 
quel plico non c'era denaro 
ma documentazione banca- 
ria. 


Così, minacciando i due por- 
tavalori con una pistola e un 
fucile a canne mozzé; sono 
tornati nel furgone dove han- 
no razziato i sacchi con il de- 


‘naro contante: circa un mi- 
* liardo'di lire, anche se.il con- 


to è risultato piuttosto: diffi- 
coltoso per il fatto che le va- 


rie distinte si trovavano al- 
l'interno dei sacchi. Quindi 
sono scappati nella nebbia a 
bordo della «Croma». 


L'allarme è scattato imme- 
diato. Sul posto sono giunte 
le volanti della questura di 
Padova e le auto civetta del- 
la squadra mobile. Dei ban- 
diti però nessuna traccia. 


Ancora un assalto a un por- 
tavalori blindato, dunque: in 
precedenza nel Veneto si so- 
no dovuti registrare altri col- 
pi clamorosi. Il 3 agosto, nei 
pressi di San Stino di Liven- 
za, Venne rapinato un blinda- 
to che trasportava degli in- 
cassi (oltre 800 milioni) sul- 
l'autostrada. Venezia-Trie- 
ste. Il 23 novembre, nei pres- 


‘si di Treviso, quattro banditi 


assaltarono con un escava- 
tore un furgone che traspor- 


.tava gli incassi di alcuni su- 


permercati del Friuli e del 
Veneto: il bottino fu di un mi- 
liardo e mezzo di lire. 


ANALISI — 


LIBRO 

E dopo i quadri 
il boss Liggio . 
vuole diventare 
anche scrittore 


PALERMO — Luciano Liggio 
intende raccogliere in un'li- 
bro le lettere inviate dal'car- 
cere a Salvatore Traina, uno 
dei suoi avvocati, lo stesso. 
che ha curato in ogni detta: 
glio ed inaugurato la mostra 
di pittura dell'ergastolano 
stato lo stesso Traina a dar: 
ne notizia sottolineando ché 
il suo cliente vuole esseré 


“conosciuto in tutti gli aspetti 
. della sua personalità. 


Alla domanda. su chi possa 
essere interessato alle «let 
tere dal carcere» di Liggio.il 
legale ha,detto che «c'è già 
stata qualche trattativa con. 
editori, ma ancora non c'é. 
nulla di stabilito». i 
leri Liggio ha. scritto al mini: 
stro della giustizia denun: 
ciando di subire un tratta: 
mento. discriminatorio; Lig. 
gio, in particolare; chiede di 
potere consegnare i suoi 
quadri, così. come avveniva 
sino ad un mese fa, ai fami: 
liari. 


Aids, detenuti esclusi 
Mancano fondi e personale tecnico 


ROMA — Le risorse finanziarie oggi disponibili non so- 
no sufficienti. garantire un’accurata indagine sierologi- 
ca di massa per la ricerca degli anticorpi Hiv dell’Aids 
tra i detenuti, nonostante siano GONE «popolazio- 


nea rischio». 


Il problema riguarda per il momento i And delle car- 
ceri romane. e del Lazio ed è stato già denunciato dal 
prof. Fernando Aiuti, uno dei massimi esperti della terri- 
bile malattia e responsabile della cattedra di immunolo- 
gia al policlinico Umberto Primo dell’università «La Sa- 


pienza». 


In una lettera scritta ai direttori delle carceri romane, al 
sovrintendente sanitario Boccia e alla Regione Lazio, il 
prof. Aiuti aveva reso noto l'impossibilità di accogliere 
le richieste di analisi provenienti dai reclusori capitolini 
«a causa della mancanza di reattivi che non riescono a 
coprire le richieste dei servizi nell’interno del Policlini- 
co» e anche per la «carenza del personale tecnico». 
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Interni 


AMNESTY INTERNATIONAL 


Sevizie sui bambini 


Impressionanti testimonianze da svariate aree geografiche 


ROMA — Nel suo primo rap- 
porto del 1988, riguardante 
le giovani! vittime della re- 
Pressione politica, Amnesty 
International afferma che 
Vengono violati in ogni parte 
del mondo i più elementari 
diritti di migliaia di bambini, 
arbitrariamente imprigio- 
Nati, torturati, Uccisi, privati 
dei loro genitori, costretti ad 
Assistere alla tortura dei loro 
familiari, fatti nascere în car- 
tere e subito dopo strappati 
Alle loro madri». 
“L'innocenza e la vulnerabi- 
lità di queste vittime — ag- 
Siunge il rapporto — non co- 
Stituiscono alcuno strumento 
! protezione nei confronti 
degli abusi compiuti dagli 
Stati ai loro danni». 
La denuncia di Amnesty In- 
ternational illustra i numero- 
SÌ tipi di violazioni dei diritti 
Umani nei confronti dei bam- 
bini con esempi concreti che 
figuardano diciotto Paesi in 
Ogni parte del mondo. 
In un capitolo dedicato ai 
‘Tagazzi. dietro le sbarre», 
Viene descritta la situazione 
di Migliaia di ragazzi e bam- 
'ni, arrestati in Sud Africa 
alla proclamazione del pri- 
Mo stato d'emergenza nel 
Yiugno 1985: molti sono stati 
Presi con la forza, percossi, 
frustati e presi a calci per di- 


h 


verse ore, altri sono stati sot- 
toposti a scosse elettriche. 
La maggior parte di essi ha 
subito durante la detenzione 


«profondi traumi fisici e psi- 


chici». 

In Birmania una bambina di 
un anno, Noor Jahan, venne 
imprigionata negli anni Cin- 
quanta insieme alla madre 
perché sospettate di essere 
entrate illegalmente nel Pae- 
se: risulta ad Amnesty Inter- 
national che oggi, a trent'an- 
ni di distanza, Noor Jahan 
sia ancora in carcere. 

In Etiopia una bambina di 
sette anni, Ammonissa Issa, 
è detenuta dalla nascita nel- 
la prigione centrale di Addis 
Abeba insieme alla madre. 
Altri casi di sequestri, arresti 
e detenzioni ai danni di bam- 
bini sono segnalati da Israe- 
le, dal Cile e dall'’Uganda. 

In alcuni casi i bambini ven- 
gono addirittura sottoposti a 
tortura per confessare infor- 
mazioni o per convincere i 
loro.genitori a parlare. In al- 
tri casi, la tortura serve a mi- 
nacciare e intimidire la loro 
comunità di provenienza. In 
Turchia, nell’aprile del 1987, 
le forze di sicurezza hanno 
torturato con scosse elettri- 
che sulla bocca quattro bam- 
bini originari dell'Anatolia, 
in risposta ad alcune azioni 


TRAPIANTATI GLI ORGANI 


«Rivive» il piccolo Paolo 


‘Soddisfazione negli ambienti sanitari sardi per il primo espianto . 


‘Andrea Restuccia, nel suo letto d'ospedale a Napoli, è tornato alla vita-dopo che gli 


di guerriglia dei curdi. In 
Ecuador, nel maggio del 
1987, un bambino di 8 anni, 
Alberto Alarcon, è stato get- 
tato su un rotolo di filo spina- 
to e quindi bastonato da un 
gruppo di soldati che stava- 
no indagando sul furto di un 
fucile. 


Tra i casi di bambini «scom- 
parsi» dopo essere stati se- 
questrati vi è quello verifica- 
tosi in Afghanistan, riguar- 
dante uno scolaro di nome 
Shams Rahman, visto l'ulti- 
ma volta nel 1979 nel centro 
di interrogatorio di Kabul, 
presso la sede dei servizi di 
sicurezza afghani e del qua- 
le non si è più saputo nulia. Il 
rapporto di Amnesty Interna- 
tional cita inoltre casi di 
bambini «scomparsi» in Ar- 
gentina, Perù e Sri Lanka. 

| bambini: spesso muoiono 
accanto ai loro genitori du- 
rante i massacri di civili 
compiuti dalle forze gover- 
native: si tratta di un tipo di 
violazione che non è ristretto 
ad alcuna area geografica. 
Bambini:di due anni appena 
sono stati tra le vittime, del 
massacro compiuto dalle 
forze governative delle Filip- 
pine a Lupao,. nel febbraio 


; del 1987. Altri casi del gene- 


re sono segnalati da Birma- 
nia, Colombia e Siria. 


\ 


anno trapiantato un rene della piccola Maria Stella, colpita da una pallottola 
Vagante nella notte di San Silvestro. 


|-DECESSI 
Mancano 
[Organi 
FIRENZE — La mancan- 
za di organi per il tra- 
‘ Pianto ha fatto morire in 
“Italia negli ultimi 12 mesi 
‘Un centinaio di pazienti. 
| EPpure, solo per inci- 
|\denti stradali, sono mor- 
te nel 1987 oltre 7.000 
, Persone i cui organi 
AVrebbero potuto. salva- 
Ile molte vite. 
» -0 ha affermato Pier Lui- 
| ‘SÌ Mattiuz, direttore del 
i «Centro di immunogene- 
tica e biologia dei tra- 
| Pianti» di Firenze, il re- 
Parto cioè che svolge ac- 
jertamenti di compatibi- 
ità tra tessuti, interve- 
Nendo a una conferenza 
Stampa della sezione 
Tovinciale. di ’ Firenze 
dell’Associazione italia- 
& donatori organi 
SI corso dell'incontro, 
attiuz, riferendosi a 
Na relazione di Girola- 
o Sirchia, direttore del 
Ri (North Italia Tran- 
Plant) di Milano, ha sot- 
Olineato la necessità di 
acilitare il reperimento 
x: «Organi, ancora oggi 
eso complesso ariche 
a ostacoli legislativi. 
SS Questo — ha dichia- 
ato il presidente dell’Ai- 
Provinciale Orlando 
"eohini | Fritsche — 
cita po razione ha solle- 
Hi Se la ripresentazione, 
i ehato e alla Camera, 
A disegno di legge 
a nuova disciplina 


Per i prelievi e trapianti 


RENZULLI 
Trapianti, 
proposta 


UDINE — L’on. Gabriele | 
Renzulli (Psi), membro 
della commissione affari 
sociali della Camera, ha 
reso noto che ha allo stu- 
dio una proposta di leg- 
ge sul trapianto degli or- 
gani. Essa prevede, tra 
l’altro, che tutti i cittadini 
della Repubblica siano 
chiamati, dopo il compi- 
mento del sedicesimo 
anno di età, a esprimere 
il proprio consenso sulla 
disponibilità dei propri 
organi in caso di deces- 
so. 

L’on. Renzulli ha così 
commentato la doppia 
operazione di trapianto 
di cuore eseguita nei 
giorni scorsi all’ospeda- 
le di Pavia: 

«La disciplina dei tra- 
pianti di organi — ha 
detto il parlamentare 
friulano — è ormai una 
necessità  indifferibile 
per consentire un mi- 
glioramento  dell’assi- 
stenza sanitaria che ten- 
ga opportunamente con- 
to anche del progresso 
delle tecnologie 
«Quanto accaduto a Pa- 
via — ha concluso Ren- 
zulli — ribadisce la ne- 
cessità di stabilire anche 
nel nostro paese una di- 
sciplina agile in materia 
di trapianti d'organo, te- 
nendo presente che non 
sono solo cardiopazienti 
i potenziali beneficiari 
dei trapianti. 


DONATO 
lifuturo . 


del cuore 


ROMA— Se in Italia si è 
ricorsi al cuore artificia- 
le «solo dopo oltre cento 
morti in attesa di tra- 
pianto» è a causa «del 
carattere ancora speri- 
mentale della procedu- 
ra, non priva di rischi». 
Per il momento, «se que- 
sto consente di protrarre 
l'attesa di una donazio- 
ne compatibile, non au- 
menta il numero com- 
plessivo dei pazienti sal- 
vati, che dipende esclu- 
sivamente dal numero 
dei donatori segnalati». 
E’ quanto afferma Luigi 
Donato, nella sua qualità 
di presidente della com- 
missione ministeriale 
per la cardiochirurgia, 
«Nei prossimi anni — 
«prosegue Donato — ci 
saranno purtroppo anco- 
ra decessi in attesa di 
trapianto, ma le applica- 
zioni controllate del cuo- 
re artificiale ‘contribui- 
ranno a migliorare que- 
sti dispositivi e il loro 
uso, in vista di una più 
lunga applicazione che 
potrà allora incidere sul 
numero di vite salvate». 

| trapianti al Sud, ha os- 
servato Donato, «non vi 
è dubbio che si faranno». 
Ha però sottolineato che 
oltre «alla capacità chi- 
rurgica» che in alcuni 
casi è «eccellente», è 
necessario un «sistema 
multidisciplinare» che 
comprenda rianimatori, 
immunologi, patologi. 


STRANIERI | IPOTESI 


La legge 
ora c'è 

ma lui non 
ha il lavoro 


TORINO — Ora che una leg- 
ge consente agli stranieri 
che hanno un lavoro di siste- 
marsi definitivamente in Ita- 
lia, Alfred Lojdi, 43 anni, da 
16 clandestino a Torino, ri- 
schia di dover rientrare in 
Juogoslavia. Ha perduto il 
lavoro in una ditta di demoli- 
zione di impianti termici: «E 
se non troverò un'altra occu- 
pazione fissa entro il 13 feb- 
braio prossimo — spiega — 
potrei essere rispedito in pa- 


tria. Sarebbe terribile, anche 
perché non ne ricordo più 
neppure la lingua. E’ incredi- 
bile: quando ero clandestino 
avevo casa e impiego; ades- 
so che ho i documenti in re- 
gola, sono sulla strada». 
Lojdi in Jugoslavia (è origi- 
nario di Vukovar) non ha più 
nessuno. Racconta di aver 
lasciato, quandro entrò nel 
nostro paese, lamadre a Fiu- 
me, senza però riuscire poi 
ad avere sue notizie. Erano i 
primi anni Settanta quando 
approdò a Torino dove cono- 
sceva una famiglia e ‘dove 
sperava di «entrare» alla 
Fiat. 


Si sistemò in una stanzetta, 
riuscì a trovare qualche la- 
voretto. Poi, alla scadenza 
del passaporto, la decisione 
di restare comunque, come 


Nonsi è riusciti 

a donare un rene ad 
una ragazza per 
incompatibilità. Una 
équipe ha stabilito 
che Paolo Pizzi era 
clinicamente morto. 


CAGLIARI — Sono stati tutti 
trapiantati. gli organi (reni, 
cornee e pancreas) del pic- 
colo Paolo Pizzi, 11 anni, di 
Sinnai (Cagliari), morto per 
le ferite riportate in un inci- 
dente stradale. Il tentativo di 
trapiantare almeno un rene 
a una ragazza sarda è anda- 
to a vuoto per problemi di in- 
compatibilità. | reni sono sta- 
ti trapiantati a due pazienti di 
Roma e il Pancreas a un am- 
malato di Perugia. 

Negli ambienti sanitari della 
Sardegna vi è soddisfazione 
per il primo espianto di orga- 
ni reso possibile dalla gran- 
de generosità dei genitori di 
Paolo Pizzi. Nonostante la 
legge regionale sull’espian- 
to e sui trapianti di organi, 
dopo la nuova approvazione 
da parte dell'assemblea, le 
strutture sanitarie e il perso- 
nale medico e paramedico 
della Sardegna sono già in 
grado. di procedere all’e- 
spianto e al trapianto. 


Lo hanno dimostrato ieri, an- 
che se con l’ausilio dell'équi- 
pe del prof. Raffaello Corte- 
sini, il direttore del Centro 
trapianti del policlinico «Ge- 
melli», quando hanno proce- 


duto all’espianto degli orga- 


ni del piccolo Paolo Pizzi che 
sono stati trasferiti a Roma; 
Napoli e Perugia con l'aereo 
della presidenza del Consi- 
glio. A uno dei trapianti di re- 
ne effettuato al «Gemelli» ha 
partecipato anche il prof. En- 
zo Usai, primario della divi- 
sione-di. urologia dell’ospe- 
dale «SS. Trinità». 

Il primo espianto si aggiunge 
a tre trapianti di midollo os- 
seo, già effettuati con suc- 
cesso dall'équipe del prof. 
Licinio Contu che aprono in- 
teressanti prospettive per i 
numerosi ammalati di talas- 
semia. presenti nell'isola. 
Le. autorizzazioni sono ne- 
cessarie in quanto per il ca- 
so del piccolo Paolo Pizzi, 
dopo la coraggiosa e gene- 
rosa decisione dei genitori, è 
stato necessario l'intervento 
della Procura della Repub- 
blica per la procedura di 12 
ore della verifica della morte 
clinica. 

Infatti, non.essendo Cagliari 
centro ‘autorizzato  all'e- 
spianto di organi, dopo l’au- 
torizzazione della Procura 
della Repubblica, un'apposi- 
ta équipe, composta dal me- 
dico legale Sandro Bucarelli, 
‘dal rianimatore Paolo Petti- 
nau e dal neurologo Frane- 
sco Zonza, ha accertato che 
Paolo Pizzi, monostante il 
cuore continuasse a battere 
grazie agli impulsi automati- 


‘ ci e strumentali che garanti- 


vano la respirazione artifi- 
ciale, era clinicamente mor- 
to. Le apparecchiature sono 
state staccate dopo l'espian- 
to degli organi. 


LOCALI NOTTURNI 
I poliziotti a capo 
del racket? 


GENOVA — Un poliziotto e due «balordi» arrestati proprio la 


vigilia di Natale, un sovrintendente di polizia raggiunto da' 


una comunicazione giudiziaria che ipotizzerebbe il reato di 
estorsione, carabinieri, magistratura e polizia che stanno la- 
vorando a fondo nel massimo riserbo per chiarire ogni om- 
bra di una delicatissima vicenda: sono questi gli ingredienti 
di un presunto «racket» dei locali notturni di Genova 

La comunicazione giudiziaria inviata in queste ore dal sosti- 
tuto procuratore della Repubblica di Genova, Mario Morisa- 
ni, al quale è stata affidata l’inchiesta, è stata recapitata'al 
sovrintendente. Giovanni Raucci, attualmente impiegato al 
commissariato di pubblica sicurezza di Rapallo, sino a qual- 
che tempo fa funzionario nella questura del capoluogo ligure: 
Il reato ipotizzato, come. detto, dovrebbe essere quello di 
estorsione. 

Tutto comincia la sera del 22 dicembre, quando tre uomini, 
all’interno del locale notturno «Astoria» di Genova, comincia- 
no a farsi notare con atteggiamenti strani: si tratta di Amedeo 
Lasagna e Salvatore Scardavilli, due pregiudicati di piccolo 
calibro, e di un agente di polizia, Antonio Cabala, 25 anni, in 
servizio al terzo distretto di Genova-San Fruttuoso. l tre chie- 
dono di parlare Con il proprietario del night, Umberto Della 
Gaggia, gli mostrano una pistola, accennando alla necessità 
di una protezione. 

La sera successiva per avvertimento «esplodono» anche al- 
cuni colpi per aria, subito al di fuori del locale. I tre vengono 


. denunciati e successivamente arrestati: ma gli inquirenti so- 


spettano che dietro di essi agisca un vero e proprio racket dei 
night-club. 


Colonna in gabbia 


ROMA — La Colonna Antonina, in piazza 
Colonna, ingabbiata nelle incastellature per i 
restauri che tentano di arrestare il degrado 
dellé sue sculture dovuto soprattutto 
all'inquinamento. Molti esperti chiedono che il 
corpo della colonna venga letteralmente 
racchiuso in un «guscio» di materiale plastico 
per preservare la struttura. Da domani, intanto, 
numerosi monumenti della capitale potranno 
venire visitati da cittadini e turisti. 


| I funerali avranno luogo oggi 


Pubblico 


| impiego: 


assunzioni 
dimassa? 


ROMA — Nel pubblico im- 
piego il 1988 sarà un anno di 
assunzioni di massa? Il re- 
cente decreto del governo 
che ha annullato il blocco dei 
concorsi è stato interpretato 
in questo modo. Un giornale 
si è addirittura avventurato 
inun rapido calcolo e ha con- 
cluso che nelle amministra- 
zioni dello Stato, degli enti 
locali e delle Usl potrebbero 
entrare nei prossimi dodici 
mesi circa duecentomila 
nuovi addetti. Ma l'ufficio 
stampa del ministro per la 
funzione pubblica Giorgio: 
Santuz ritiene che la stima 
sia «un po' azzardata». 


In realtà è veramente presto 
per parlare di numeri. Il de- 
creto approvato il 23 dicem- 
bre, infatti, si limita a rimuo- 
vere il blocco imposto dal 
ministro Stammati nel 1979, 
un divieto di ampliare i già 
esuberanti organici della 
pubblica amministrazione. 


Le assunzioni sono però vin- 
colate a due condizioni, Pri- 
ma di dilatare ulteriormente 
le piante organiche, le am-. 
ministrazioni e i sindacati 
dovranno verificare i carichi 
di lavoro. Si dovrà stabilire 
con dati obiettivi, per esem- 
pio, le ore di straordinario 
pagate, se c'è veramente bi- 
sogno di nuovo personale. 


Ha lasciato questo Mondo per 


raggiungere la pace del Signore 
la professoressa 


Fulvia Grion 


anni 54 


La piangono affranti dal dolore 
i fratelli GIANNI e GIORGIO, 
le cognate ANNA MARIA e 
ILDEGARDA, i nipoti PAO- 
LO, ANNALISA e ALESSAN- 
DRO unitamente ai parenti tut- 
ti. 


martedì 5 corrente alle ore 14 
nella chiesa parrocchiale di Ca- 
priva. 


Capriva, 5 gennaio 1988 


Partecipano al dolore dei fami- 
liari del cognato GIORGIO le 
famiglie: ZULEGER, WAL- 
TER, ERNA, OTTO e MON- 
TE: 


Gorizia, 5 gennaio 1988 


Il Primario, i colleghi e il perso- 
nale paramedico della seconda 
chirurgia partecipano con pro- 
fonda commozione al dolore 
del dottor GIORGIO GRION 
per la scomparsa della sorella 


Fulvia 


Pordenone, 5 gennaio 1988 
cc @Tsrgsirisi 


- I dipendenti della HURWITS 


S.r.l. si associfino al dolore di 
MARIAROSA per la scompar- 
sa della madre 


Anna Cassano 
ved. Frausin 


Trieste, 5 gennaio 1988 


HURWITS DE’ LOUIS parte- 
cipa sentitamente al lutto di 
MARIAROSA per la scompar- 
sa della madre. 


Trieste, 5 gennaio 1988 
ETA ZISEREIZI AZ I 
RINGRAZIAMENTO 
Ifamiliari di 
Anna Cassano 
ved. Frausin 
(Anita) 


ringraziano di cuore tutte le 
gentili persone che, in vario mo- 
do, hanno voluto onorare la 
memoria della loro cara scom- 
parsa. 

Nel contempo precisano che nel 
necrologio sono stati involonta- 
riamente omessi la sorella e i 
fratelli. 


Muggia, 5 gennaio 1988 


I ANNIVERSARIO 


- Luciana de Feo 


Cara mamma, è passato un an- 
no ma per noi è passato un gior- 
no. 


ADRIANA, PATRIZIA 


Trieste, S gennaio 1988 
TED RISTORANTI 


TANNIVERSARIO 


Guido Schironi 


La sorella Lo ricorda con tanta 
nostalgia. 


Trieste, 5 gennaio 1988 
VENTO IAS 


VIII ANNIVERSARIO. 
PROF. DOTT. 
Gino Cardinali 


La moglie e i figli Lo ricordano 
con grande rimpianto. 


Trieste, S gennaio 1988 
ei 


LI 


Il 3 dicembre ci ha lasciato la 
nostra cara moglie e mamma 


Maria Boscolo 
in Barbieri 


Ciao mamma, riposa.in pace. 
Ne danno annuncio il marito 
LINO, i figli GIANCARLO e 
GIORGIO, le nuoré NIDA e 
AGNESE, i nipoti URSULA, 
ANTONELLA e MASSIMI- 
LIANO. 

La famiglia ringrazia la dott. 
STEFANI e lo staff medico in- 
fermieristico della Geriatria 


dell'ospedale Maggiore per le ‘ 


premurose cure prodigate. 

Un particolare ringraziamento 
alla signora CELESTE per l’af- 
fettuosa assistenza. 

I funerali avverranno nella 
Chiesa di S. Rita, via Locchi ore 
10. 


Trieste, 5 gennaio 1988 


Partecipano al lutto le famiglie: 
— FIORELLO BARBIERI 
— EDOARDO BARBIERI 
— GUIDO FONDA 

— FRANCO BETTINI 

— GIUSEPPE FRANCA 

— MAISTO NICCO- 


Trieste, 5 gennaio 1988 


La ditta BARBIERI & C. par- 
tecipa al lutto dei sigg. UM- 
BERTO, GIANCARLO e AN- 
GELO BARBIERI, 


Trieste, 5 gennaio 1988 


Partecipano al lutto famiglia 
ALDO TIOZZO, famiglia UM- 
BERTO FABRICCI. 


Trieste, S.gennaio 1988 


LI 


E°” mancato al nostro affetto 


Edoardo Vatta 


Vigile del Fuoco a r. 


‘ A noi,che Lo piangiamo resta a 


esempio la Sua probità. 

I funerali muoveranno oggi 5 
gennaio alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


La moglie ANNA 
ela figlia EDITTA 


Trieste, S gennaio 1988 


Sono vicine nel dolore le con- 
giunte famiglie: 

— DEMONTE 

— BERNETTI 

— BAUMACHER 

— BERZE’ 

SIVATTA 


Trieste, 5 gennaio 1988 


Li 


Serenamente, come è vissuto, è 
deceduto i 


.. Carlo Pavan 


Ne danno l'annuncio la figlia 
GABRIA con il marito GUI- 
DO e DANIELE unitamente ai 
parenti tutti. 

Si ringrazia il personale della 
Casa di Riposo MOSCHION 
per l’amorevole assistenza. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.45 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 5 gennaio 1988 


Con dolore: la sorella ELISA- 
BETTA e i nipoti LUCIO e 
LUCIANA. 


Trieste, $ gennaio 1988 
VIII AIR INS SIRENA VICINI 


Il giorno 3 gennaio è spirata se- 
renamente 


Anna Reatti 


ved. Colavini 


Lo annunciano le figlie MARI- 
SA, GIULIANA, FLAVIA, i 
generi ei nipoti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11.30 nella chiesa par- 
rocchiale di Turriaco. 

Si ringrazia quanti vorranno in- 
tervenire alla cerimonia. © 


Padova, 5 gennaio 1988 
CSSTICZEZTIIE LI VIT E I TETZA 


Nel X anniversario della scom- 
parsa di 


Giuseppina Kurz 
ved. Zumin 


i figli, il genero ed il nipote con 
la moglie ed i pronipoti La ri- 
cordano con immutato affetto. 
Una S. Messa in suffragio verrà 
celebrata oggi alle ore 19 nella 
chiesa del Sacro Cuore. 


Trieste, 5 gennaio 1988 


t 


Il 30 dicembre è mancata all’af- 


fetto dei suoi cari 


Angela Tonello 
ved. Addobbati 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio, a tumulazione avve- 
nuta, la figlia MARIELLA, la 
nipote ANNA MARIA cen il 
marito SERGIO, i nipoti e pa- 
renti tutti unitamente all’amica 
EGIDIA. 

Un ui grazie al prof. PRE- 
MUDA e al personale tutto del 


Sanatorio Triestirio: 


Trieste, 5 gennaio 1988 


Il Segretario generale del Consi- 
glio regionale e i colleghi tutti 
partecipano al grave lutto che 
ha colpito la dottoressa MA- 
RIA ADDOBBATI. 


Trieste, 5 gennaio 1988 


Ì 


Il giorno 2 gennaio 1988 è man- 


cata all’affetto dei suoi cari 


Bianca Talento 
in Agostini 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il trisie annuncio il mari- 
to FRANCESCO, il figlio 
FRANCO con la moglie 
FRANCA, i nipoti FEDERI- 
CO, FRANCESCA e VALEN- 
TINA unitamente ai parenti 
tutti. 


} Trieste, 5 gennaio 1988 


Si associano al lutto FABIO 
NIEDER e famiglia. 
Trieste, 5 gennaio 1988 


Si uniscono al dolore dei fami- 
liari i.condomini di via Felluga 


Trieste, 5 gennaio 1988 


t 


Il 2 gennaio è mancata 
Pierina Osterman 
(Mary) 


Per espresso desiderio dell’E- 
stinta ne danno il triste annun- 
cio a tumulazione avvenuta l’af- 
fezionata ADA, RAFFAELE, 


“gli ospiti e il personale della Ca- 


sa di Riposo LA NUOVA FA- 
MIGLIA. 

Un vivissimo ringraziamento al 
medico curante dottor LUCIO 
LOVISATO. 


Trieste, 5 gennaio 1988 


LU 


‘Il 3 corr. si è spenta serenamen- 


te 


Carolina Berna 
ved. Berna 


Terziaria Francescana 
Lo annunciano le sorelle, il co- 
gnato, nipoti e pronipoti. 
I funerali seguiranno giovedì 7 
corr. alle ore 10.45'dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 5° gennaio 1988 
| 


Il ANNIVERSARIO 


Alberto Ursic 
sei \empre nei nostri cuori. 
LIVIA, ELISABETTA 


ALESSANDRO, MAFALDA 
parenti e amici 


Trieste, 5 gennaio 1988 


AVVISO 


Gli uffici pubblicità de. 


IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/B 


DOMANI MERCOLEDÌ 6 GENNAIO 


SARANNO APERTI 
dalle 16.30 alle 18.30 


Società Pubblicità Editoriale 


"O FORIO 


i state rr TI 


INATTESO «BLITZ» DEL MINISTRO RUSSO 


Riserbo sul viaggio: forse trattative per arrivare al ritiro 


MOSCA — Il ministro degli 
esteri sovietico, Edward 
Shevardnadze, è giunto nel- 
la capitale afghana per una 
visita di lavoro che non era 
preannunciata e che coinci- 
de con un viaggio in Pakistan 
del sottosegretario di stato 
americano Michael Arma- 
cost per colloqui coi gover- 
nanti locali sul conflitto af- 
ghano. 
Il governo di Mosca sta cer- 
cando una via di uscita per 
ritirare i suoi 115 mila soldati 
che si battono con l’esercito 
governativo afghano contro i 
guerriglieri islamici, ma non 
sembra probabile che av- 
vengano contatti fra i funzio- 
nari sovietici e quelli ameri- 
cani. 
L'agenzia sovietica «Tass» e 
Radio Mosca hanno dato la 
notizia dell'arrivo di She- 
vardnadze a Kabul in brevi 
dispacci nei quali non viene 
precisato con chi egli si in- 
contrerà e quanto a lungo si 
tratterrà. Ma certamente il 
capo della diplomazia di Mo- 
sca avrà colloqui col leader 
del regime afghano filoso- 
75 5 
vietico Majib. 


La visita del ministro degli 
esteri avviene in un periodo 
di cresciuta attività diploma- 
tica per trovare una soluzio- 
ne al conflitto e dopo una 


sanguinosa offensiva da par- 
te dell’Armata rossa e dei 
governativi afghani per 
spezzare l'assedio di Khost: 
(località ad appena 34 chilo- 
metri dal confine pakistano) 
e riaprire la vitale e unica ro- 
tabile che collega la città col 
resto del mondo. 

La guarnigione afghana che 
vi era acquartierata poteva 
essere rifornita soltanto di 
notte e-dal cielo. Ora sembra 


che i sovietici e i loro alleati 
siano riusciti a riaprire la 
strada che porta alla piazza- 
forte, ma i mujaheddin si 
stanno riorganizzando per 
una controffensiva e non sa- 
rà facile per l'Armata rossa 
mantenere sicuro il transito 
su quell’unica strada che 
porta su per i monti a Khost. 

La missione di Armacost in 
Pakistan, dove sono ospitati 
milioni di profughi afghani, 


dovrebbe prefiggersi un.ac- 
cordo per una strategia co- 
mune nei negoziati sul ritiro 
dei soldati sovietici. Come si 
sa gli Stati Uniti appoggiano i 
guerriglieri afghani e li han- 
no forniti dei missili Stingere 
di altre armi moderne. Pro- 
prio domenica il Presidente 
Reagan ha rinnovato il suo 
sostegno ai mujaheddin fin- 
tanto che i sovietici rimar- 
.ranno in Afghanistan. 


REPORTER FRANCESE PROCESSATO 
Kabul: 10 anni ad Alain Guillot 


Spionaggio e sovversione - Altre due condanne 


ISLAMABAD — E' stato 
condannato ‘a 10 anni di 
carcere per spionaggio il 
fotoreporter francese Alain 
Guillot, catturato dalle 
truppe del regime afghano 
il 12 settembre scorso as- 
sieme ai partigiani anti-co- 
munisti della formazione 
«fronte. nazionale afgha- 
no». 

La sentenza, a quanto ren- 
de noto Radio Kabul, è sta- 
ta pronunciata dal tribuna- 
le rivoluzionario, alla pre- 
senza del console francese 
a Kabul, Christian Lam- 
bert. 


Guillot, dice l'emittente del 
regime afghano, era entra- 
to nove volte in Afghani- 
stan «per preparare filmati 
e cassette, per svolgere at- 
tività spionistica e. per 
stringere. relazioni con 
gruppi armati di opposizio- 
ne». 

Un dispaccio da Kabul del- 
l'agenzia sovietica «Tass» 
precisa che la condanna 
del tribunale speciale rivo- 
luzionario ha sentenziato 
la colpevolezza di Guillot 
per violazione illegale del- 
la frontiera in provenienza 
dal Pakistan, di associazio- 


IL «PUGNO DI FERRO» DI ISRAELE 


Riesplode la rabbia palestinese 


Ancora incidenti e coprifuoco a Gaza e in Cisgiordania - I «distinguo» di 


NABLUS — Un poliziotto di frontiera israeliano, pesantemente armato, perquisisce 


due palestinesi prima di ammetterli ad assistere ai processi contro i manifestanti 


arresiati nei giorni scorsi. 


TENSIONE «ESPORTATA» NEL LIBANO » 


Jumblatt: collusione Beirut-Israele 
«Il governo libanese coordina le incursioni di Tel Aviv.’ 


BEIRUT— In Libano anche 
ieri squadre di soccorso 
hanno lavorato nella zona 
di Sidone, colpita da bom- 
bardieri. israeliani nella 
notte fra sabato e domeni- 
ca, e stando agli ultimi an- 
nunci il bilancio dell’incur- 
sione — uno dei più pesan- 
ti degli ultimi anni — è sta- 
to di ventisei morti, 30-35 
feriti e tre dispersi. 


L'attacco ha avuto per 
obiettivi un edificio di Ein el 
Helwieh, il campo palesti- 
nese più popolato del Liba- 
no, e due aree vicine al 
porto di Jive, a Sud della 
capitale, ove vi sono state 
anche vittime druse, 


Îl «leader» druso, Walid 
Jumblat; ha accusato il co- 
mando cristiano dell’eser- 
cito libanese di aver «orga- 
nizzato e coordinato» il 
«raid» israeliano dell’altra 
notte, che egli ha messo in 
relazione . allo scottante 
«caso dell'elicottero». 

Il 31 dicembre scorso un 


elicottero «Gazelle» dell’e- 
sercito è stato di fatto sot- 
tratto e portato in territorio 
druso. Il pilota, Maged Ka- 
rameh, anch'egli un druso, 
ha detto di aver compiuto 


quell’azione «per protesta- 
re contro le discriminazio- 
ni» da parte dei vertici cri- 
stiani delle forze armate. 
Secondo Jumblat, gli israe- 
liani e i cristiani temono 
ora che l’elicottero possa 
essere utilizzato dai pale- 
stinesi, alleati dei drusi, 
per delie azioni. 


Nell'ambito della tensione 
fra drusi e cristiani da se- 
gnalare che al largo di Ji- 
ve, 32 chilometri a Sud di 
Beirut, la guardia costiera, 
che blocca il tratto di costa 
libanese davanti alla stri- 
scia di territorio controllata 
dai drusi, ha catturato un 
mercantile, identificato so- 
lo come «Marcia». Ne han- 
no dato notizia le radio 
«Voce del Libano» e «Liba- 
no Libero» senza, tuttavia, 


precisare la nazionalità del 
mercantile. 

E’ la prima azione di que- 
sto genere da quando l’e- 
sercito libanese, controlla- 
to dai cristiani, ha procla- 
mato le acque di fronte alla 
zona drusa «sede di opera- 
zioni militari», impedendo 
in pratica l’accesso a tutte 
le navi. 


Intanto il leader dell’Olp, 
Yasser Arafat, nel corso di 
un'intervista; interrotta 
spesso dalle notizie in arri- 
vo sull’ultimo raid aereo 
compiuto nel corso della 
notte precedente dall’avia- 
zione israeliana in Libano, 
ha detto che i piani formu- 
lati dal ministro israeliano 
Shimon Peres, dagli Stati 
Uniti e da alcuni governi 
arabi, per «cancellare» ed 
eliminare l'Olp, sono «mor- 
ti e sepolti». Entro ‘breve 
tempo, entro i primi giorni 
di febbraio, l'organizzazio- 
ne per la liberazione della 
Palestina‘darà vita a un go- 
verno provvisorio. 


ne con un gruppo ostile an- 
ti-governativo e di attività 
di spionaggio. È; 
L'interprete di Guillot, 
Syed Abdul Samad e la sua 
guida e guardia del corpo. 
Mohammad Nazar — ag- 
giunge la «Tass» — sono 
stati condannati a 16 anni 
di carcere a testa per alto 
tradimento e complicità nei 
crimini perpetrati da Guil-. 
lot. 

Anche i due collaboratori 
condannati assieme a 
Guillot, secondo Radio Ka- 
bul, hanno testimoniato 
contro di lui al processo. 


TEL AVIV — La stampa 
israeliana presenta immagi- 
ni eloquenti della nuova ten- 
sione ‘nei territori occupati 
dopo i «giorni caldi» di di- 
cembre a cui ha fatto seguito 
la repressione militare. Sono 
fotografie degli incidenti ve- 
rificatisi ad AI-Ram, nei pres- 
si.di Gerusalemme, durante i 
quali una donna palestinese 
di 25 anni è stata uccisa da 
un soldato che — secondo la 
versione ufficiale — si era 
messo all'inseguimento, con 
altri suoi compagni, di ra- 
gazzi che li avevano fatti og- 
getto di una sassaiola. 

Una foto mostra un ragazzo, 
il volto coperto da una «ka- 
fiya», con inmano una pietra 
e nell’altra una bandiera pa- 
lestinese; un'altra foto mo- 
stra un momento della dimo- 
strazione di rabbia e di pro- 
testa di. donne palestinesi 
per le vie del villaggio, alcu- 
ne con le dita ostentano il se- 
gno «V». Una terza foto illu- 
stra; ‘infine, l'intervento dei 
militari contro la manifesta- 
zione coni gas lacrimogeni. 
L'inchiesta delle autorità mi- 
litari ha portato alla sospen- 
sione del servizio del solda- 
to che ha ucciso la donna e di 
un capitano, il comandante 
della compagnia. Il persiste- 
re di segni di tensione nei 
territori, occupati è confer- 
mato anche dall’imposizione 
del coprifuoco nei campi 
profughi palestinesi di Bala- 
ta, presso Nablus, e di Jeba- 
lya, nella striscia di Gaza, 
ove si sono verificati inciden- 
ti. 

A Gaza alcuni studenti han- 
no incendiato gomme lungo 
la'via Omar AI Mukhtar, la 
più ricca di esercizi commer- 
ciali, ed inscenato un corteo 
presto disperso dalla polizia. 
Sassaiole sono avvenute a 
Khan Younis e Rafan, dove 
molti negozi hanno tenuto le 
saracinesche abbassate. 
Analoga forma di protesta è 
Stata adottata in alcune zone 
di Gerusalemme, Nablus, 
Ramallah ed El Biren. Centi- 
naia di studenti dell’universi- 
tà di Bir Zeit hanno bloccato 
la strada di accesso al cam- 
pus. In molte scuole le aule 
sono rimaste semideserte. 

In Cisgiordania l'esercito 
israeliano ha fatto ricorso a 
lacrimogeni e proiettili di 
gomma per disperdere una 


Peres 


Mosca ha detto di volersi riti- 
rare entro 12 mesi purché gli 
Stati Uniti e altri paesi, come 
la Cina, cessino quella che 
l’Urss chiama la «interferen- 
za esterna» negli affari af- 
ghani. 


L'ultima visita di Shevard- 
nadze in Afghanistan col se- 
gretario del comitato centra- 
le per gli affari internaziona- 
li, Anatoly Dobrynin, avven- 
ne il 5 gennaio dell’anno 
scorso, poco prima che il go- 
verno di Kabul proclamasse 
una tregua che i mujaheddin 
non hanno accettato per cui i 
combattimenti sono conti- 
nuati. La guerra civile dura 
dall’aprile del 1978 quando 
salì al potere un governo co- 
munista. 


Le. truppe sovietiche entraro- 
no in Afghanistan nel dicem- 
bre del 1979 per sostituire un 
governo comunista con un 
altro che dava maggiore affi- 
damento. Il 19. dicembre 
scorso forze afghane, ‘ap- 
poggiate da mezzi corazzati 
e truppe sovietiche, hanno 
lanciato una poderosa offen- 
siva contro Khost. 


Il governo afghano, dieci 
giorni più tardi, ha annuncia- 
to di avere spezzato l’asse- 
dio e di avere inviato convo- 
gli di rifornimenti alla città. 


« 


manifestazione organizzata 
a Ram. La protesta era in 
corso da un'ora e mezzo 
quando sono intervenuti i 
soldati, hanno riferito fonti 
militari. Nel campo profughi 
di Tulkarem è stato poi ripri- 
stinato il coprifuoco : dopo 
che alcuni dei suoi 10.000 
abitanti ne avevano bloccato 
la strada principale tirando 
sassi ed incendiando pneu- 
matici. 

Sulla linea politica nei terri- 
tori occupati si accentua la 
polemica fra gli stessi espo- 
nenti israeliani. Il ministro 
degli esteri Shimon Perez, 
capofila delle «colombe» in 
seno al governo ha sottoli- 
neato la necessità di trovare 
una soluzione politica. 
Riferendosi alle sanguinose 
proteste/che hanno investito 
nelle passate settimane Ga- 
za e la Cisgiordania, in un’in- 
tervista alla rete televisiva 
americana Abc, il capo della 
diplomazia ebraica ha di- 
chiarato: «Penso che ora 
dobbiamo intraprendere del- 
le trattative significative, e 
credo che i negoziati daran- 
no delle soluzioni che nessu- 
no ha suggerito sinora, per- 
ché oltre a una spartizione 
della terra si possono otte- 
nere soluzioni come una fe- 
derazione, una confedera- 
zione, associate al gover- 
no». 

Peres è in linea di massima 
favorevole alla convocazio- 
ne di una conferenza inter- 
nazionale con la partecipa- 
zione dell'Onu, oltre a Israe- 
le e agli stati arabi diretta- 
mente interessati alla solu- 
zione del problema medio- 
rientale. Su questo argo- 
mento si trova in antitesi col 
primo ministro Yitzhak Sha- 
mir, il quale ha assunto un 
atteggiamento di netta chiu- 
sura sull'ipotesi di un'assise 
internazionale. 

Intanto ‘monsignor. Hilarion 
Capucci ha. interrotto ‘alla 
tmezzanottte di ieri lo sciope- 
ro della fame, intrapreso in 
segno di solidarietà verso il 
popolo palestinese il 21 di- 
cembre scorso. Dopo .15 
giorni. di digiuno. trascorsi 
praticamente in isolamento 
nella sede della lega araba 
di Roma, l’arcivescovo di 
Gerusalemme, in esilio in 
Italia dal 1978, ha dunque 
preferito fermarsi. 


| 
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PRAGA / RUDE PRAVO CONDANNA 


«Impossibili» paragoni con le riforme in Urss 


Analisi di 
Roberto Giardina 


«Quelli furono tempi duri, 
duri per noi tutti» disse 
Gorbacev alla folla che lo 
accoglieva festante, lo 
scorso aprile, a Bratislava, 
la città dove, da vent'anni, 
Dubcek vive in un esilio 
mai rotto dalla minima in- 
discrezione. Nonostante le 
voci che accompagnarono 
le visite del capo del Crem- 
lino in Cecoslovacchia, 
non ci fu lo storico incontro 
tra il leader della «nuova 


Mosca e il modesto funzio- 
nario in pensione che, nel 
Sessantotto, diede inizio 
alla «Primavera» che, per 
otto mesi, illuse gli euro- 
pei, a Est come a Ovest, 
finché, il 21 agosto, venne 
soffocata dai carri armati 
del Patto di Varsavia. _ 

Sarebbe stato chiedere 
troppo e il gesto, poi, 
avrebbe avuto un significa- 
to in fondo retorico, e allo 
stesso tempo inutilmente 
offensivo per l'anziano Hu- 
sak che, con i capelli bian- 


gliati, si. sforzava di dar 
sempre ragione all'ospite 
sovietico. Che cosa avreb- 
be potuto dire ‘di più in 
quell'occasione Gorba- 
cev? La sua fu un'indiretta 
ammissione di uno: «sba- 
glio», se non proprio di una 
colpa, ma per la morale di 
un russo i due termini coin- 
cidono; fu una larvata con- 
fidenza su ‘come la pensa- 
va il giovane Gorbacev, co- 
stretto al silenzio, e un im- 
plicito invito: voi avete sof- 
ferto, e a noi, o a qualcuno 
di noi, non andò molto me- 
«glio; adesso ci troviamo 
sulla. stessa barca, cer- 
chiamo di remare di comu- 
ne accordo, e quindi di- 
meritichiamo ilpassato; 

Ed è questo il paradosso 
che lega, due decenni do- 
po, sovietici e cecoslovac- 
chi. Gorbacev ‘come Dub- 
cek. Il segretario del Pcus 
ripete, con qualche secon- 
daria variante, quanto si 
tentò di attuare durante la 
«primavera di Praga». Ma 
perché «super Gorby», co- 
me lo hanno ribattezzato 
gli americani, ci riesca è 
meglio non ripeterlo trop- 
po spesso. Zdenek Mlynar, 
ex consigliere di Dubcek, 


primavera» che giunge da. 


chi perennemente scompi- * 


PRAGA /20 ANNI DOPO IL SOGNO INFRANTO 


La «primavera» non dimenticata 
L’ombra di Dubcek incombe sulle ambizioni di Gorbacev 


Dubcek 


che vive ora in esilio, ha 
commentato: «Se Gorba- 
cev fosse cecoslovacco fa- 
rebbe il pulitore di vetri». 
Un ironico confronto con il 
protagonista del romanzo 
di Kundera «L'insostenibi- 
leleggerezza dell'essere», 
che epurato dal regime 
viene licenziato dall’ospe- 
dale in cui è primario e 
spedito a lucidar vetrine. 

Sia a Mosca, sia nella peri- 
feria dell'impero, c'è senza 
dubbio qualcuno che sa- 
rebbe felice di accogliere il 
suggerimento. di Miynar. 
Le parole di Gorbacev a 
Bratislava, che per molti 
passarono a torto insecon- 
do piano tra annunci e di- 
chiarazioni ‘su missili a 
breve, medio e lungo rag- 
gio, ci lasciano intuire qua- 
li fossero le speranze e le 


. frustrazioni di un Gorbacev 


poco più che trentenne. 

La «primavera» di Dubcek, 
durò poco più di 200 giorni 
ma in quella breve stagio- 
ne si pensò che qualcosa 
potesse realmente cam- 
biare.. Novotny, all’inizio 
del dicembre ‘67, invitò se- 
gretamente Breznev per 
chiedergli aiuto, ma si 
sentì rispondere un secco 
«Eto delo vase», questi so- 
no affari vostri. II 3 gennaio 
‘si riunì il comitato centrale 
cecoslovacco. Il giorno do- 


via o a Bucarest. Il debito 


po venne eletto uno «sco- 
nosciuto», Alexander Dub- 
cek. 

Oggi quasi nessuno è in 
grado di dire quanti anni 
abbia, in genere lo si ritie- 
ne «ben oltre la settanti- 
na», e anche questo è un 
errore indicativo. Dubcek, 
con i suoi 46 anni, era un 
«giovane», un kennediano 
slavo. Ma senza il cinismo 
di un Robert o di un John. 
Non era solo. Al suo fianco 
c'era la nuova generazio- 
ne che, della guerra, aveva 
ricordi d'infanzia, e le forze 
intellettuali. più vive del 
Paese. 

I carri armati giunsero a 
Praga. Non ci furono le bat- 
taglie di casa in casa come 
nella Budapest del ‘56. In 
Occidente qualcuno strap- 
pò la tessera del Pci, ma 
non furono poi tanti. Si era 
diventati più scettici. E il 
simbolo della «primavera» 
divenne lo studente Jan 
Palach, che si diede fuoco 
in piazza San Venceslao. 
Un' sacrificio. di sapore 
orientale nel cuore d'Euro- 
pa. 

A.Praga si è meno liberi 
che a Budapest e meno ric- 
chi che a Berlino, ma in 
questa via di mezzo si vive 
molto meglio che a Varsa- 


con l'estero è minimo. L’in- 
dustria funzionale, anche 
se non moderna. Il Paese 
sembra, dunque, in buona 
posizione per poter segui- 
re il nuovo corso del Crem- 
lino. 

E anche per questo, forse, 
è stato Husak il.primo della 
Vecchia guardia a dover 
cedere il timone. Il succes- 
sore Milos Jakes non'è si- 
curamente.. l'uomo che 
avrebbe scelto Gorbacev, 
ma è comunque un prag- 
matico che sa sempre da 
che parte tira il vento, edè 
in grado di offrire unatton- 
creta'anche se non entu- 
siasta collaborazione: 

A vent'anni esatti dall’in- 
contro tra Breznev e No- 
| votny, ora Jakes.viene con- 
vocato a Mosca. «lo. vi ho 
detto come la penso ma 
ognuno è libero di seguire 
la sua strada» ha detto 
Gorbacev sempre durante 
la visita di aprile in Ceco- 
slovacchia, che suona me- 
no brutale di «Eto delo va- 
se». 


SPERIMENTATO CON SUCCESSO IN CALIFORNIA 


PRAGA — L'organo del par- 
tito comunista cecoslovacca, | 
«Rude Pravo», prendendo 
spunto dal ventesimo anni 
versario della nomina di Ale- 
xander Dubcek a segretario | 
del partito nel 1968, ribadi- 
sce la condanna per le rifof- 
me della «primavera di Pra- 
ga» e nega che si possano, 
paragonare a quelle attua]- | 
mente in atto.in Unione So- 
vietica. } 
Secondo il giornale simili pa- 
ragoni sono. «grossolane, . 
manifeste e trasparenti bu- 
gie». «I capi della destra ce- | 
coslovacca volevano la di- | 
struzione del socialismo, il 
programma di ristrutturazio- 
ne in Unione Sovietica e ne- 
gli altri paesi socialisti e svi- 
luppo del socialismo». i 
il «Rude Pravo» sostiene che 
la scelta di Dubcek come ca- 
po del partito nel 1968 fu il 
risultato di un compromesso, 
e fu influenzata dalle divisiò- 
ni interne al partito che fece- 
ro emergere una politica de- 
bole e disunita. Il quotidiano, 
considera Dubcek personal- 
mente responsabile degli 
sviluppi della situazione nel 
‘68. i 
L'articolo si. conclude con 
una citazione dal primo di- | 
scorso di Jakes come leader 
del. partito in cui sottolinea 
che la Cecoslovacchia ha 
imparato dagli errori del pe- 
riodo ’68-'69 e non.ci sarà al- 
cun ritorno alla politica di 
quegli anni. E proprio Milos 
Jakes, si recherà '’enitro bre- 
ve” a Mosca per una visita di 
lavoro su invito del comitato 
centrale del Pcus. L'agenzia 
ufficiale. '’Cîik' ha peraltro, 
dato notizia di un incontro 
‘cordiale e amichevole?’ fra 
Jakes e l'ambasciatore so- 
Vietico a Praga, Viktor Loma- 
kin. AI centro del ‘colloquio 
— a quanto indicato — «que- | 
stioni di attualità politica e di 
collaborazione economica» 
fra i due paesi, nonché i rap- 
porti fra i due partiti. È 
Da segnalare, intanto, che ‘a.| 
Mosca, il settimanale «Ogo- 
nyok» ha pubblicato la lette- | 


fa. di un lettore anonimo, Îil | 
‘quale propone che lespoglie | 


di Nikita Kruscev siano tra- 
sferite sulla Piazza Rossa, 
dove sono ‘sepolti gli altri 
grandi dirigenti del Pcus, At- 
tualmente Kruscev è sepolto 
nel cimitero di «Novodievie= 
je» riservato anch'esso alle 
personalità del,mondo cultù- 
rale e politico, ma con una 
valenza politica di molto me- 
no appariscente. i 
Nella lettera si ricorda chi 
Kruscev è stato.destituito uf- 
ficialmente nell'ottobre del 
1964 solo «per motivi di salu- 
te», 


Cannone Usa al laser 


Importante passo verso la realizzazione dello «scudo stellare» 


WASHINGTON — In segreto, 
alla vigilia di Natale, il Penta- 
gono. ha sperimentato, a 
quanto pare con successo, il 
cannone al laser «Alpha», 
una nuova arma «che, nel- 
l'ambito del . programma 
«Sdi» (l’Iniziativa di difesa 
strategica meglio nota come 
scudo stellare) gli Stati Uniti 
intenderebbero lanciare nel- 
lo spazio agli inizi del prossi- 
mo decennio, 
| primi «full scale ground 
test», esperimenti totali a 
terra dell’«Alpha», sono stati 
eseguiti il 23 dicembre scor- 
soin California, non lontano* 
dalla città di San Juan de Ca- 
pistrano, nei poligoni della 
«Trw:Inc.», la ditta costruttri- 
ce dell'arma. 
L'«Alpha», che. secondo i 
programmi dovrebbe esser 
collocato in orbita extrater- 
restre da uno «Zenith Star»,. 
un vettore spaziale pesante 
. Cinquanta tonnellate e: alto 
24 metri, una volta operativo, 
sarebbe il primo «cannone al 


Suicida per sfamare 
i «suoi» avvoltoi © 


LONDRA — Un inglese che 
si era trasferito in Sud Africa 
seguendo la sua passione di 
ornitologo, si è ucciso per 
dare in pasto il suo corpo ai 
«suoi» avvoltoi. Lo rivela il 
quotidiano londinese «Daily 
Telegraph», riportando la te- 
stimonianza deltiglio. 

Micky Lindbergh, di-67 anni, 
ex direttore di azienda in In- 
ghilterra e poi ritiratosi in 
una fattoria nel Transvaal 
occidentale, in Sud Africa, 
aveva avuto da sempre la 
passione degli uccelli. Re- 
centemente aveva «adotta- 
to» una colonia di avvoltoi 
grifoni. 


Tre giorni fa ha detto al figlio 
Shaun che si sarebbe assen- 
tato tutta la giornata per an- 
dare a scrivere in santa pace 
sulla montagna e che non 
voleva essere disturbato. 
Arrivato sotto la parete roc- 
ciosa si è spogliato comple- 
tamente, si è seduto all’om- 
bra di un albero e si è spara- 
to. Le sue ossa, completa- 
mente spolpate, sono state 
trovate al mattino dal figlio. 
Vicino ad esse un messaggio 
spiegava che quella era la 
morte che lui aveva sempre 
desiderato «come gli eschi- 
mesi che donano il loro ca- 
davere alla natura». 


COMPIE SO ANNI IL POPOLARE SOVRANO SPAGNOLO 


Juan Carlos, ovvero democrazia 


MADRID — Il più bel regalo di com- 
pleanno per il Re di Spagna Juan Car- 
los, che compirà oggi 50 anni, è senza 
dubbio l'adesione massiccia degli spa- 
gnoli a una monarchia la cui rinascita 
era stata circondata dai più neri auspi- 


ci. 


Il principe timido e impacciato. che salì 
al trono nel 1975, colui che.i comunisti 
chiamavano ironicamente «Juan: Car- 
los il breve», e che era considerato co- 
me la «creatura» del generalissimo 
Franco, ha saputo consolidare, in dodi- 
ci anni, la propria concezione della mo- 
narchia, è divenuto la chiave di volta 
delle istituzioni spagnole, e gode di una 
popolarità senza dubbio mai raggiunta 
Un. «referendum sulla monarchia», re- 
centemente pubblicato dal settimanale 


«Tiempo», ha rivelato che l'immagine 
del Re è giudicata «buona» o «molto 
buona» dal 76 per cento degli spagnoli, 
che il 71 per cento di essi accettano l’i- 
stituzione monarchica, mentre soltanto 
il 17 per cento opterebbe per la repub- 
blica se la questione fosse posta. 
Queste cifre sorprendenti fanno della 
monarchia spagnola una delle più po- — 
polari d'Europa, dopo un interregno du- 
rato oltre 40 anni in un paese in cui la 
sinistra (al potere) è stata nutrita di tra- 
dizioni repubblicane. 

Il‘segreto del «fenomeno Juan Carlos»? 
In primo luogo l’identificazione del Re 
con la democrazia, messa in risalto al- 
l’epoca del tentato colpo di stato. del 23 
febbraio 1981, ma anche delle doti per- 
sonali unanimemente riconosciute. 


Bonario, estroverso, pieno di calore 
Umano, il sorriso sulle labbra e pronto a 
porgere la mano, il Re è diventato, a 
livello spagnolo, il «franco comunicato- 
re», un uomo che suscita naturalmente 
la simpatia. Prudente, dotato di un'acu- 
to senso politico, il Re ha saputo «pro- 
fessionalizzare» il suo mestiere. 
Adottando, fin dall'inizio, un atteggia- 
lento semplice, che lo ha indotto, ad 
isempio, a vivere non in un palazzo, 
mà in una decorosa casa di campagna 
nei pressi di Madrid, Juan Carlos, sen- 
za preoccupare nessuno, ha saputo far- 
si accettare da tutti. Con due eccezioni: 
l'estrema destra, che non gli perdona il 
suo «tradimento» dell'eredità franchi- 
sta, e i separatisti baschi che vedono in. 
lui l'incarnazione dello stato spagnolo. 


laser» in grado di danneg- 
giare, oppure distruggere, 
bersagli in orbita. 

E' prevedibile che la notizia 
degli esperimenti tuttora in 
corso, sia causa di nuove po- 
lemiche tra fautori.e avver- 
sari del programma «Sdi». | 
test, infatti, potrebbero ésse- 
re considerati in contrasto 
con gli accordi del trattato 
«Abm» del 1972. 

Ventotto secondi per decide- 
re se far divampare o meno 
la terza guerra mondiale: è 
questo il ristretto periodo di 
tempo che i militari america- 
ni avranno, se sarà installato 
lo «scudo», per attivare il si- 
stema difensivo spaziale, se 
sospetteranho che i sovietici 
abbiano dato inizio a un at- 
tacco nucleare. 

ll problema nasce dal fatto 
che i missili strategici sovie- 
tici saranno particolarmente 
vulnerabili nei primi cinque 
minuti dal lancio, quando sa- 
ranno più lenti per la traietto- 
ria di ascesa, più facilmente 


MANILA 
L'uccisione 
di Aquino 


MANILA Benigno 
Aquino, il marito dell’at- 
tuale presidente della Fi- 
lippine, fu ucciso, nell'a- 
gosto di cinque anni fa, 
da uno dei militari che 
gli erano stati assegnati 
per scorta: lo ha rivelato 
ieri un addetto all’'aero- 
potto di Manila che fu te- 
stimone del delitto. 
Jesse Barcellone, 30 an- 
ni, stava guidando un 
trattore: «Vidi il soldato 
alle spalle dell'uomo 
che scendeva dall'aereo 
puntargli una pistola alla 
nuca e sparare». 


individuabili per i sensori in- 


frarossi. delle. «sentinelle» 


spaziali, e non avranno an- 


cora seminato il loro carico 
di testate multiple. 
| .tempi di reazione dello 


«scudo spaziale» rendono. 


vitale che il sistema sia atti- 
vato entro 58 secondi dall'i- 
nizio dell'attacco sovietico: 
occorrono, infatti, poco me- 
no di quattro minuti per indi- 
viduare e distruggere i mis- 
sili sovietici. 

Documenti riservati del Pen- 
tagono, pubblicati ieri dal 
quotidiano «Christian Scien- 
ce. Monitor», rivelano che-i 
satelliti americani sono. in 
grado di registrare l’inizio di 
un'offensiva nucleare sovie- 
tica solo 30 secondi dopo il 
lancio dei primi missili. Que- 
sto lascia un margine di 28 
secondi per prendere la cru- 
ciale decisione. i 


«Non possiamo, però, affida- 


re a un computer la decisio- 
ne finale: un’attivazione del 
sistema, fatta per motivi er- 


UN MORTO 
Neve e gelo 
negli Usa 


NEW YORK - Ghiaccio e 
neve sulla costa orienta- 
le, tempeste su quella 
occidentale e al Centro 
una corrente di aria arti- 
ca proveniente dalla Si- 


beria. Questa è la situa- 
zione meteorologica ne- 
gli Stati Uniti. 

Sulla ‘costa occidentale 
si è avuto sinora almeno 
un morto e le alture più 
elevate dell'Oregon, del- 
la California e del Neva- 
da sono coperte di neve. 
Nel Nord le temperature 
sono scese fino a 28 gra- 
di sotto zero. 


ronei, potrebbe, infatti, cal- 

sare malintesi.con.i sovietici 

e far divampare una guerra. 
mondiale — afferma uno 

scienziato coinvolto nel pro- 

getto —: non ci sono dubbi 
che la decisione ultima do-. 
vrà essere presa da un esse- 

reumano». 

Dovrà essere una. scelta 

quasi istantanea. Qualsiasi 

ritardo permetterebbe  &i 

missili sovietici di penetrare 
attraverso le maglie del si- 

stema difensivo americano. 

«E' un grosso problema», 

ammette. il colonnello. Ri- 

chard Paul, vicecapo della 

divisione sistemi elettronici 

dell'aviazione militare ame- 

ricana. «E' ancora tutto da. 
decidere — conferma Dale 
Seastrom, manager per lo 
‘scudo spaziale’ della Ford 

Aerospace —. nessun. pro- 

gramma concreto è stato an- 

cora. elaborato, per quanto 

ne so, su.come il sistema.è 

destinato a essere controlla- 

to». 


MALTA-LIBIA 
Visita Adami 
a Tripoli 


LA VALLETTA « Il primo: 
ministro maltese, Eddie 
Fenech Adami, ha inizia- 
to ieri una visita di tre 
giorni in Libia, durante la 
quale incontrerà il co- 
lonnello Ghaddafi e avrà. 
colloqui con altrì dirigen- 
ti libici. 

Tra gli impegni previsti 
Vi è un accordo che assi- 
curi a Malta forniture di 
petrolio per un anno con, 
uno sconto del.5 per cen- 
to sui prezzi Opec. ° 
L'invito era stato fatto, 
subito dopo  l’insedia- 
mento di Adami. 
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Un antico «triangolo» 


| Lei, lue l’altro in un «gioco» dolceamaro di Graham Greene 
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Martedì 5 sennaio I 988 


PROSA/OGGI AL «CRISTALLO» 


PROSA KEZICH 


Una bzione d’amore 
| Nota detraduttore della commedia 


TRIESTE — ‘aduttore della «conversation play» di Gra- 
ham Greeneihe va in scena questa sera al teatro Cristallo 
per la stagio? di prosa della Contrada, è Tullio Kezich, il 
‘quale così iruadra — nel programma di sala — questo 


brillante lavo. 


«Cos'è — sihiede Kezich — che fa di una moglie ideale 
un'adultera?:os’è che fa di un uomo innamorato un marito 
compiacente E accanto al marito può esistere anche l'a- 
mante compcente? Sul finire degli anni ‘50, mentre il co- 
stume della scietà e la cosiddetta morale comune cambia- 
vano a vistan ogni parte del mondo occidentale, Graham 
Greene scrise questa commedia controcorrente, buffissi- 
ma e dolorcissima. In apparenza una serie di variazioni 
virtuosistichsul tema antico del triangolo coniugale, arti- 
| colate in trenovimenti che corrispondono ai diversi mo- 


Ù 


‘menti dell'abne: la commedia di conversazione nel primo 


atto, la farsa boulevard nel:secondo, il più puro Graham 


Greene nel tzo. 


«La tesi pargossale della commedia —rileva Tullio Kezich 
— é che l'adterio istituzionalizzato, e autorizzato nei limi- 
ti che si conede l'ipocrisia della gente bene, è il più effica- 
ce baluardo'ella famiglia. Ma è una tesi che non si fonda * 
tanto sul cinmo, come vorrebbe la tradizione della scena 
borghese, ginto sulla pietà cristiana». 

Portata al stcesso da Sir Ralph Richardson, uno dei più 
grandi attoriel secolo, «L'amante compiacente» ha cono- 
Sciuto qualcè lustro d'oblio e sarebbe apparsa solo poche 
Stagioni fa un vicenda del passato. 

«Sempre coll sorriso sulle labbra, ma a volte ridendo fino 
alle lacrimesreene ci impartisce da par suo una lezione © 
d'amore. Chinella strumentazione del dialogo, nel con- 
trappunto anto delle finzioni e dei sentimenti, è anche una 


Strepitosa leone di teatro». 


«L'amante 


TRIESTE — Scrittore prolifi- 
co e smaliziato, da sempre 
corteggiato. dagli autori, di 
sceneggiati televisivi e spes- 
so saccheggiato dai riduttori 
cinematografici per la sua 
abilità. nel costruire perso- 
naggi e situazioni narrative, 
Graham Greene. ha. avuto 
con. il teatro frequenti rap- 
porti; e ciò sia adattandovi 
propri romanzi di successo 
sia offrendogli commedie 
appositamente scritte con 
consumata consapevolezza 
dei meccanismi scenici e de- 
gli esiti spettacolari dei con- 
flitti drammatici. 
compiacente», 
rappresentata per la prima 
volta a Londra nel 1959, ap- 
partiene appunto all’esigua 
schiera delle sue opere nate 
direttamente per il palcosce- 
nico. 

Riproposta ora dal Teatro 
delle Arti di Roma, la com- 
media interpretata dalla 
compagnia Ralli-Sbragia-Di- 
berti nella riduzione di Tullio 
Kezich. e con la regia dello 
stesso Giancarlo Sbragia, 
dopo aver .debuttato nelia 
nostra regione il 9 dicembre 
scorso al Teatro Verdi di Por- 


denone, approda questa se- , 


ra al Teatro Cristallo di Trie- 
ste (dove verrà replicata fino 
a domenica 10 gennaio), 
quale terzo spettacolo in ab- 
bonamento. della stagione 
della Contrada. 


Protagonisti 


Sbragia, 
Giovanna Ralli 


e Diberti 


Punto di partenza di questo 
lavoro di Graham Greene, 
uno dei più abusati del teatro 
borghese: lei, lui e l'altro. Un 
triangolo che nasce in un sa- 
lotto vittoriano, con gli uomi- 
ni in smoking e le donne in 
abito da mezza sera, con 
quel futile rispetto delle re- 
gole della conversazione e 
delle. convenzioni sociali, 
che non riesce però a na- 
scondere il fuoco dell’insod- 
disfazione esistenziale, pre- 
ludio di tradimenti e di tragici 


sviluppi. 
Lui e lei — Giancarlo Sbra- 
gia e Giovanna Ralli — sono 


sposati‘da sedici anni, una 
coppia qualunque della me- 
dia borghesia. Solo il tra- 
scorrere degli anni e l’abitu- 
dine hanno fatto sparire tra 
loro l'attrazione fisica, cosa 
di cui il marito si fa una ra- 
gione, inserendola nel nor- 
male corso della vita, ma che 
spinge invece la moglie ad 


Jerry Lewis fa le boccacce per Raffaella 


MILAUO= Così Jerry Lewis ha «salutato» i fotografi al suo arrivo all’aeroporto della Malpensa. Il comico 
amertam parteciperà al nuovo show di Raffaella Carrà su Canale 5, che comincia sabato. Lewis si 
.| esibià arche in veste di cantante, interpretando il brano «Rock my baby». (Ansa foto) 


B""Prime visioni A 
wentura bislacca 


di’Jue cantautori 


Recensne di 
: Callist Cosulich 


ISHTAI 


ì Scenrgiatura e regia: 
‘ain May. 
tto. Warren ‘ Beatty, 
'Usti Hoffman, Isabelle 
radiali. Usa, 1987. 


Triste rprno al cinema di 
AINOo Ny, la ex-compagna 
RS ike ichols, che ci aveva 
Galataue delle più sapide 
ta imee degli anni Settan- 
25 («E' riva, la sposo e l'am- 
“AZZo» «Il rompicuori») e 
io film «maledetto» 
SALO Nicky»), il cui in- 
clu Cessi.deve averle pre- 
SO peoltre dieci anni le 


‘Porte dalj 7 È si 
‘iWoog Sei studios di Holly: 
ROVEva ssere un ritorno 


Io Tale juesto «Ishtar», co- 
a tretà milioni di dollari, 


Cast cdue «mostri sacri» 


i Vest Si 


. {Prime vioni» tv. 


tificat' dalla presenza. 


YMA — | 1988 cinematografico della Finin- 
anuncia denso di titoli di grande inte- 
Sse, Spsso, inoltre, si tratta di autentiche 


quali Beatty e Hoffman, non- 
ché dalla partecipazione del- 
la più affascinante delle attri- 
ci francesi dell'ultima leva. 
Invece, questa avventura bi- 
slacca di due cantautori in 
cerca di fortuna (e di scrittu- 
re) nei dintorni di Marra- 
kech, non si regge da nessu- 
na parte. 

La sua demenzialità fa rim- 
piangere sia quella antica di 
Huston in «Il tesoro dell’Afri- 
ca», che quella moderna di 
John .Landis (da «Animal 
house» a «Tre amigos»). 
Quanto ai «mostri sacri» che 
proprio quest'anno hanno 
varcato la cinquantina, essi 
fanno addirittura pensare 
con nostalgia ai modesti film 
di Franco Franchi.e Ciccio In- 
grassia. 


Dopo averlo visto, si capisce 
perchè negli States il film 
non ha fatto una lira. Le ca- 
dute di Hollywood sono cla-= 
morose come i suoi succes- 
si. 


No dei iù celebri personaggi dello scher- 
sor di tti i tempi, si affaccia sul piccolo 
| SChermoi Canale 5: l’agente 007, alias Sean 
‘ de|iRerv{dichiarato recentemente «attore 
A anno), pronto a rivivere le sue spettaco- 
| Ul &Vveure in un ciclo di quattro film. 
: spmo, 13 gennaio, è una prima visione tv: 
is sgtente 07 - Si vive solo due volte». Anche 
ua Îl filmia vent'anni, è più fresco che mai. 
ù RICO End ritorna poi il 20 gennaio con ‘ 
È caga tima televisiva, «Agente 007 - Una 
tinti ‘Cata cdiamanti», del 1971. Lo rivedremo 
to e Nelultimo film in cui Bond aveva il vol- 
È cani Sorery, «Mai dire mai», del 1988, ac- 
È breco è Kn Basinger. Nella rassegna è com- 
n “eso un&007» con le sembianze di George 


la mano». 


Fra gli altri titoli di Canale 5: «Speriamo che 
sia femmina», «Rocky 4», «Il gioiello del Ni- 
lo», «Indiana Jones», «Il tempio maledetto», 
«Il tenente dei carabinieri». 

Infine, a dieci anni di distanza dalla morte di 
‘Aldo Moro, avvenuta dopo il rapimento, l'11 
maggio, Canale 5 vuol rendere omaggio alla 
memoria dello statista pugliese ricordandolo 
con un film di Giuseppe Ferrara, del 1986, 
interpretato da Gian Maria Volontè: «Il caso 


RAITRE 
ll mondo 
dei «piccoli» 


TRIESTE — Oggi, il 7 e il 
12 gennaio alle ore 19.40 
su Raitre, a cura di Mari- 
na Silvestri e con il com- 
mento di Sergio d'’Osmo, 
il magico mondo delle 
Marionette di Vittorio Po- 
drecca sarà offerto, qua- 
si un regalo di Capodan- 
no, in tre trasmissioni ri- 
volte a tutti, dagli uomini 

di cultura ai bambini. 

Le trasmissioni presen- 
tano, accanto a numeri 

del vecchio repertorio, 

altrettante messinscene 

dei nostri giorni ad ope- 

ra del Teatro Stabile del 

Friuli-Venezia Giulia: «Il 

mondo della luna», «L’a- 

more-delle tre melaran- 

ce» e «L'Arcadia . in: 
Brenta». 

Le nuove marionette so- 

no ùn patrimonio cultu- 

rale della nostra regio- 

ne, che ha saputo rinno- 

varsi pur rimanendo fe- 

dele alla grande lezione 

tecnica e teorica degli 

indimenticabili «Piccoli» 

del cividalese Podrecca. 


accettare le profferte amoro- 
se dell’«altro», un antiquario 
di bell'aspetto impersonato 
da Luigi Diberti. 

Il triangolo si chiude con 
l'accettazione sofferta e qua- 
si inevitabile di un rapporto a 
tre da gestire nel rispetto 
delle forme e, soprattutto, di 
quell’unico vero valore psi- 
cologico e sociale che l’auto- 
re identifica nella famiglia. 
C'è molta maestria nel modo 
in cui Graham Greene varia 
di atto in atto il tono del rac- 
conto, traducendo in apolo- 
go «morale» una storia «im- 
morale». \ 

Una costruzione fin troppo 
meccanica, ma funzionale 
ad accattivarsi la simpatia 
del pubblico, tanto più che la 
scorrevole traduzione di Tul- 
lio Kezich contribuisce alla 
valorizzazione della macchi- 
na teatrale, portando allo 
scoperto parole, caratteri e 
situazioni, e relegando tra le 
pieghe di un gioco condotto 
con tono quasi distaccato il 
rischio di una malinconia. 
Agli abbonati della Contrada 
a «turno libero» è consigliata 
la. prenotazione anticipata 
(alla biglietteria di Galleria 
Protti 2), avendo cura di pre- 
scegliere i giorni di merco- 
ledì, giovedì e sabato pome- 
riggio per una razionale ri- 
partizione del pubblico nelle 
sei recite in programma. 


Giovanna Ralli e Giancarlo Sbragia in una scena di «L’amante compiacente» di Greene. «La tesi paradossale 
della commedia — rileva Tullio Kezich, che l’ha tradotta per il Teatro delle Arti — è che l’adulterio 
istituzionalizzato, e autorizzato nei limiti che si concede l’ipocrisia della gente bene, è il più efficàce baluardo 


Se Ma è una tesi che nonsi fonda tanto sul cinismo, quanto sulla pietà cristiana». (Foto di Elena 
ono) 


# 


DOMANI SERA A «FANTASTICO» 


Un po’ di «Witz» per Celentano 


Intanto sono stati distribuiti oltre trentaquattro milioni di biglietti della Lotteria Italia 


Servizio di 
Renzo Sanson 


TRIESTE — Domani sera nell'ultima 
puntata di «Fantastico 8» (su Raiuno a 
partire dalle 20.40) ci sarà anche un po' 
di Trieste, quella più pazza, canterina 
e, se volete, demenziale. Alla trasmis- 
sione. del sabato sera condotta da 
Adriano Celentano, che dal 3 ottobre 
scorso ha monopolizzato nel bene e nel 
male. l’attenzione.dei telespettatori e 
della critica, parteciperà infatti anche la 
«Witz Orchestra» di Trieste. 

Il complesso capitanato da Mario Gia- 
caz è stato due anni fa tra le poche rive- 
lazioni di «Proffimamente no stop» di 
Enzo Trapani, distinguendosi soprattut- 
to per le originali rivisitazioni di succes- 
si del' passato (come «Mamma» ‘arran- 
‘giata a mo! di giradischi rotto). 

Dopo lo «show» su Raidue, le proposte 
di lavoro per la «Witz» hanno subito 
un'impennata. Il loro «carnet» continua 
a essere pieno: durante le ultime feste 
di fine anno si sono esibiti su Raitre re- 
gionale e su Telecapodistria; lunedì 11 
gennaio li aspetta. Loretta Goggi su 


Raiuno a «leri Goggi e domani»; poi sa- 
ra la volta di «Jeans» su Raitre. 

Li voleva anche Renzo Arbore, a «Doc». 
«Ci ha telefonato lui in.persona — dice 
Giacaz — e avevamo già firmato il con- 
tratto per Raidue. Ma, quando ha sapu- 
to che avevamo registrato un'esibizio- 
ne ‘anche per Raitre, ha stracciato il 
contratto dicendo che ci voleva in 
esclusiva o niente». 

| #magnifici sette» triestini (Silvia Za- 
fred, Loretta Califra, Toni Soranno, Ful- 
vio Varin, Edoardo Meola, Mauro-Be- 
rardi, Mario Giacaz) e l'unico: friulano, il 
pianista Marco Ballaben, si console- 
ranno partecipando prossimamente a 
«Fuori orario», il nuovo varietà per chi 


‘ama. le ore piccole, che Raitre trasmet- 


terà in diretta dalle ore 23 alle. 3 del 
mattino, con Antonio Ricci (Drive in), 
Malandrino e Veronica, Davide Riondi- 
no, e nientemeno che Dario Fo. 

Ma torniamo a «Fantastico 8», che per 
domani sera prepara la «fiesta delle fie- 
ste». Una superfesta per celebrare la 
conclusione dello show abbinato alla 
Lotteria Italia e per brindare ai 50 anni 


di Adriano Celentano che, proprio nel 
giorno del suo compleanno, concluderà 
la.sua avventura televisiva del sabato 
sera. 

Gome in ogni festa che si rispetti, sono 
previsti tanti ospiti illustri: da Elton 
John a Riccardo Cocciante, da Amedeo 


Minghi a Jill Jones e Vanity. E ritornerà © 


il «pirata» Little Steven. 

Intanto è più che positivo il bilancio del- 
la Lotteria Italia. Sono stati distribuiti ol- 
ire 34 milioni di biglietti con un incasso 
prevedibile di 136 miliardi. Un record 
rispetto all'anno.scorso; quando furono 
circa 33'milioni, ma anche con un incre- 
‘mento del:33 per cento degli incassi do- 
vuto all'aumento del biglietto, passato 
da3a4mila lire. A 
Ricordando che il primo premio è di 8 
miliardi, Marisa Laurito, prima dell’ab- 
binamento tra i numeri artistici e quelli. 
della Lotteria Italia, inviterà alla cal- 
ma... E qui entrerà in ballo la «Witz Or- 
chestra» scatenandosi con il brano 
«Calma e gesso» e successivamente 
con «Titillini upa». Altri due buoni moti- 
vi per guardare «Fantastico»? 


CELENTANO 
La Sapienza 
Pi Pi 

ringrazia 
ROMA — Vivo apprezza- 
mento è stato espresso 
dall'Università di Roma 
«La Sapienza» ad Adria- 
no Celentano per la do- 


nazione di 200 milioni di 
lire alla.cattedra di aller- 


gologia e immunologia 
clinica, diretta da Fer- 
nando Aiuti, a favore del- 
la ricerca sull’Aids. 

La cifra donata dal can- 
tante sarà impiegata per 


l'acquisto di apparec- 
chiature per migliorare 
la diagnostica dell'Aids 
e inparticolare un dispo- 
sitivo per l’analisi auto 
matica dell'Aids, un ana- 
lizzatore di cellule e al- 
cune cappe sterili per 
manipolare il sangue. 


MORTA LILY LASKINE 


La celebre solista francese aveva 94 anni 


PARIGI —Tily Laskine, gran 
«signora» dell'arpa, stru- 
mento del quale aveva fatto 
riscoprire tutta la nobiltà, è 
morta ieri all’età di 94 anni in 
una casa di riposo di.Parigi. 
Lo ha reso noto il suo agen- 
16, 

Nata a, Parigi il 31 agosto 
1893, Lily Laskine aveva dato 
il suo primo; concerto a 12 
‘anni, e aveva ottenuto il suo 
primo premio al conservato- 
rio l’anno seguente. 


A.14 annisi era esibita aLon- 


dra, e già a 16 anni aveva fat- 
to sensazione presentando- 
si, prima donna della storia, 
al concorso per l’ammissio- 
ne. all’orchestra. dell'Opera 
di Parigi nella quale rimase 
poi fino al 1926. 

Negli anni precedenti la se- 
conda guerra mondiale ave- 
va fatto parte come solista 
anche di diverse orchestre 
parigine. 

In seguito, il suo insegna- 
mento al Conservatorio na- 


Moro», un'altra prima televisiva. Tra gli altri 
titoli, a ricordo degli anni di piombo o di 
eventi tragici e drammatici che hanno carat- 
terizzato questo periodo a cavallo tra il '70e 
l'80: «Cento giorni a Palermo», «Cadaveri ec- 


cellenti», «Mamma Ebe». ? 


Per quanto riguarda Italia 1, prosegue il for- 
tunato ciclo «Lunedì cinema», con i film più 
belli dell’«ultimo cinema» appena visto e 
quindi quasi tuite prime visioni televisive. 
Una: parata composta da. «Fandango» (11 
gennaio), «Subway», «Salvador», «Chorus 
Line», «Monty Python», «Il senso della vita», 
«Il grande freddo», «Purple rain», «Choose 
me», «All'that jazz», «Impiegati», ecc. Inoltre, 
Italia 1 si è assicurata altri grandi titoli fino 
alla fine di maggio. Eccone alcuni: «Ameri- 
can gigolò», «Witness», «Voglia di tenerez- 
za», «L'aereo più pazzo del mondo», «Il ritor- 
no dello Jedi», «L'impero colpisce ancora» e 


BALLETTO AL «VERDI» 


Signora dell’arpa |L’angelica Martines 


Ispirò 


| nuove opere 


ai suoi 


contemporanei 


zionale superiore di musica 
di Parigi, dal 1948 al 1958, è 
servito a creare una schiera 
di discepoli fedeli che assi- 
curano ora la continuità del- 
la scuola irancese di arpa. 

Oltre a riscoprire e a esegui- 
re come solista graridi parti- 
ture del passato, Lily Laski- 
ne ha anche ispirato ai suoi 
contemporanei nuove opere, 
come «L'impromptu», scritta 


per lei da Albert Roussel nel, 


‘1919, il Concerto per arpa di 
André Jolivet, del 1952, e 
una dozzina di altri brani fir- 


ecc. 


mati Rosenthal, Thiriet, De- 


sportes, Tailleferre e altri. 


Continuando a suonare fino 


a più di 80 anni, la grande in- 
terprete ha consentito di 


condurre fino in fondo la ri- 
scoperta delle grandi possi- 
bilità espressive del suo 


strumento. 


MORTO. William Cagney, 
che produsse molti dei più 
noti film di suo fratello, l’atto- 
re James Cagney, è morto 
per unattacco cardiaco all’e- 
tà di 82 anni. William e Ja- 
mes Gagney, morto nel 1986, 
erano soci nella Cagney Pro- 
ductions Inc., da loro creata 
“nel 1942 e che da allora pro- 
dusse film come «I giorni 
della vita», «A Lion is on the 
Streets», «Sangue sul sole» 
e «Johnny Came Lately». 
William era il più piccolo dei 
cinque fratelli ‘Cagney — 
Harry, Edward, James, Wil- 
liam e Jeanne — nati a New 
York da una famiglia di origi- 
ne irlandese. 


‘«Ilaxicinema» anche in casa Berlusconi 


Lazenby: «Agente 007 - Al servizio di Sua 
Maestà», del 1970. i x 

Altra novità su Canale 5 è rappresentata da 
una rassegna di film dedicati ad Adriano Ce- 
lentano (da venerdì 15 gennaio), con i titoli 
più significativi della sua carriera: «Grand 
Hotel Excelsior», «Il bisbetico domato», «In- 
namorato pazzo», «Segni particolari bellissi- 
mo», «Lui è peggio di me», «Sing Sing», «Qua 


altri più classici, quali «L'uomo che non sa- 
peva amare», «Colazibne da Tiffany», «Il ma- 
ratoneta», «Il 
«1977: Fuga da New York», «Brivido caldo», 


paradiso può attendere», 


Di nuovo, un'altra serie di prime visioni tv, di 
film da non perdere, per i giovedì e venerdì di 
Italia 1: «Tutto in una notte», «Firefox», «Scar- 
face», «Strade di fuoco», «Commando», «Tre 
interceptors», «Mad Max», e ancora «Il gior- 
no della luna nera», «Piramide di paura», «Il 
codice del silenzio» e altri ancora. 


Per quanto riguarda Retequattro, l'emittente 
programmerà una serie di «grandi successi, 
i cult movies più amati e mai dimenticati dal 
pubblico, le rassegne di grandi registi e di 
periodi d'oro del cinema internazionale, nei: 
generi più disparati, dal sentimentale all'av- 
ventura, dal melò al drammatico». 


Alessandra Martines, 24.anni, genitori triestini, torna 
alla danza classica con «L'Angelo azzurro» da giovedì 
in «prima» al Teatro Verdi. (Foto Liverani) 


In «staffetta» con la friulana Carlotta Zamparo 


TRIESTE — Dopo le fortuna- 
te apparizioni con «Coppe- 
lia» e «Les intermittences du 
coeur», torna a Trieste il Bal- 
letto nazionale.di Marsiglia 
Roland Petit, con una delle 
sue ultime creazioni, «L'an- 
gelo azzurro». La «prima» è 
prevista per giovedì, con re- 
pliche ogni.sera fino al 17. 
Nella galleria dei personaggi 
creati dalla fantasia del 
grande coreografo francese, 
non poteva mancare la vi- 
cenda del prof. Unrat, inse- 
gnante rispettabile e maturo, 
rigido e inflessibile coni suoi 
allievi che, perdutamente in- 
namorato della cantante Ro- 
sa Froehlich, per lei si vota 
all’autodistruzione. S 
Dallo stesso romanzo di 
Heinrich Mann, già negli an- 
ni ‘30 venne tratto un filmicon 
Marlene Dietrich ed Emil 
Jannings; ma stavolta, con 
Roland Petit, è la danza il 
motore di ogni cosa. Autore 
della musica registrata è 
Marius Constant.. 
Nelle dieci repliche triestine, 
due coppie si alterneranno 
nel delineare i protagonisti; 
prima Alessandra Martines 
e Denys Ganio, che lasce- 
ranno il posto nelle sei ulti- 
me repliche a Carlotta Zam- 
paro (21 anni, di origine friu- 
lana) e Vladimir Vassiliev, 
primo ballerino del Bolscioi. 
Alessandra Martines proprio 
a Trieste, la città dei suoi ge- 
nitori, torna al mondo della 
danza dopo un'interruzione 
durata tre anni per.dedicarsi 
al cinema e alla tv. La Marti- 
nes, ventiquattrenne, ha fre- 
quentatola scuola di danza a 
Parigi e già a 15 anni è entra- 
ta a far parte dei balletti di 
George Balanchine, lavoran- 
do al Teatro dell'Opera di 
Zurigo. Nel 1982 entra a far 
parte del New York City Bal- 
et. 
Due anni fa ha partecipato a 
«Fantastico». 

inonat 


I 


DOCUMENTI 


Storie parallele: 
il Pci e Trieste 


Recensione di 
Giorgio.Pison 


Nella certezza che «un no- 
stro contributo è determi- 
nante per rimuovere miti, ta- 
bù e ossessioni e per riusci- 
re a trasformare passioni in 
speranze, rancori in ragioni, 
‘ il presente in futuro», Clau- 
dio Tonel — già segretario 
provinciale del Pci triestino e 
attuale. vicepresidente del 
Consiglio regionale del Friu- 
li-Venezia Giulia — ha voluto 
raccogliere in volume risolu- 
zioni, discorsi, articoli, inter- 
venti che testimoniano il rap- 
porto dei massimi dirigenti 
del Pci. con le drammatiche 
vicende, in particolare dal 
1943 al 1954, vissute da una 
città cui Nilde lotti, nella pre- 
fazione, riconosce «il carat- 
tere probabilmente unico 
della sua storia». 
Ecco srotolarsi così («Rap- 
porto con Trieste», edizioni 
Dedolibri, pagg. 306, lite 25 
mila) una «sofferta riflessio- 
ne — scrive ancora la lotti, 
dandone merito a Tonel — 
che non vuole coprire perdu- 
rantì contrasti e lacerazioni 
che fanno parte di una storia 
travagliata, impastata di ta- 
bù e di complessi, la cui pie- 
trificazione è appunto il male 
stesso di Trieste». 
Una riflessione-collage, con- 
trappuntata dalle «voci». di 
Amendola, Berlinguer, Bufa- 
lini, Chiaromonte, Cossutta, 
Di Vittorio, Ingrao, Lama, 
Longo, Minucci, Montagna- 
na, Napolitano, Natta, Pajet- 
ta, Pecchioli, Pellegrini, 
Scoccimarro, Sereni, Terra- 
cini, Togliatti. 
Punto di partenza, quella 
Trieste di Claudio Magris in 
cui «niente si è trasferito nel 
passato e nessuna ferita si è 
rimarginata nel tempo», in 
cui «tutto è presente, aperto, 
acerbo, tutto coesiste ed' è 
contiguo: impero asburgico, 
fascismo e Quarantacinque, 
nostalgie imperial-regie, na- 
zionalismo e indipendenti- 
smo, patrioti italiani dai co- 
gnomi slavi e viceversa, cor- 
rucciati sloveni e liberalna- 
zionali ossessionati dai sei 
fusi orari del mondo slavo 
che inizia alle porte della cit- 
tà.» 
Sicché, se qui meno che al- 
trove il presente è orfano di 
storia, lo stesso pianeta co- 
munista avverte a Trieste 
«coesistenze» e «contiguità» 
con ferite che stentano a ri- 
marginarsi. 
Si ricorda un congresso del- 
la:federazione locale che an- 
cora negli anni Settanta fu la- 
cerato da uno scontro — evi- 
dentemente mai sopito se 
bastò. un libro di memorie di 


Un discorso. 


a più voci 


sugli «anni 
difficili» 


Vittorio Vidali per rinfocolar- 
lo — sul significato dei «qua- 
ranta giorni»: quella dei par- 
tigiani di Tito, nel maggio 
'45, fu l’«occupazione di un 
esercito straniero», come 
scrisse Vidali, o una «libera- 
zione» della città? 

E fu quello, probabilmente, 
lospunto—anche in presen- 
za di ricorrenti attacchi di 
parte jugoslava, non essen- 
do stato mai digerito al di là 
del confine, l'allineamento di 
Vidali alla sconfessione del 
titoismo da parte del Comin- 
form staliniano — per i cin- 
que seminari di storia pro- 
mossi, imperante Tonel, dal 
Pci triestino. 

Seminari dai quali sono stati 
tratti altrettanti volumi: «Co- 
munisti a Trieste, un'identità 
difficile», «Dalla Liberazione 
agli anni '80, Trieste proble- 
ma nazionale», «Storia e at- 
tualità di Trieste nelle rifles- 
sioni dei comunisti», «Il La- 
voratore, ricerche e testimo- 
nianze su novant'anni di sto- 
ria di un giornale», «Trieste e 
la sua storia». 

Ed ecco, ultimo, questo sesto 
volume che reca testimo- 
nianze e contributi delle più 
autorevoli «voci» nazionali 


del Pci ma tale, proprio per . 


questo, da restituire un’im- 
magine molto riduttiva delle 
tensioni, dei travagli, dei 
traumi, dei ripensamenti au- 
tocritici che al di là delle pre- 
se di posizione ufficiali han- 
no scosso — come pur la- 
sciano trasparire i libri pre- 


cedenti — i comunisti triesti- 
ni. 
Documenti alla mano, il 


«Rapporto» testimonia del- 
l'opposizione della direzio- 
ne. del Pci dell’Alta Italia —è 
il 6 ottobre 1943 — alle prime 
dichiarazioni dei comunisti 
sloveni e croati di annessio- 
ne di Trieste, della Slavia Ve- 
neta e dell'Istria. La reazio- 
ne è di «completo disacco- 
do». Ed ecco la prima accusa 
dei comunisti sloveni a quelli 
italiani di «sciovinismo» e 
«opportunismo». 

Gi vogliono, dall'agosto ’43 
all'aprile ’44, gli incontri di 
Lizzero e Lampredi, gli inter- 
venti della federazione trie- 
stina e di Frausin, otto ab- 


boccamenti di Luigi Longo 
perché sloveni e croati ac- 
cettino, come indicato da Di- 
mitrov in un messaggio allo 
stesso Longo, di lasciare in 
sospeso le questioni confi- 
narie fino alla conclusione 
della comune lotta partigia- 
na. «Come comunisti italiani 
non potevamo abbandonare 
Trieste», è il commento di 
Giorgio Amendola. 

Ma la situazione precipita. | 
vertici del Pci triestino ven- 
gono decapitati dai tedeschi. 
Il nuovo gruppo dirigente 
esce dal Cin e si allinea col 
Pci sloveno per una soluzio- 
ne jugoslava del problema di 
Trieste. E Kardelj comunica 
al Pci dell'Alta Italia l’inten- 
dimento di annettere Trieste 
e Monfalcone. 

Ecco a Bari l’incontro. To- 
gliatti-Kardelj: d'accordo 
sull'occupazione delle terre 
giuliane da parte delle trup- 
pe di Tito, ma impregiudicata 
la futura appartenenza sta- 
tuale di Trieste e degli altri 
territori «misti». 

Il 1.0 maggio '45, quando per 
gli jugoslavi la questione di 
Trieste è ormai risolta «con 
le. armi», Togliatti saluta 
«Trieste città indiscutibil- 
mente italiana». Qui — rac- 
conta Natta — riemersero i 
contrasti e gli urti non solo 
tra il movimento di liberazio- 
ne jugoslavo e lo schiera- 
mento antifascista italiano, 
ma anche tra i comunisti trie- 
stini, impegnati in un terribi- 
le scontro frontale che restò 
acceso e divise la città fin ol- 
tre il trattato di pace e la so- 
luzione provvisoria del terri- 
torio libero». 

La contesa. per Trieste, poi il 
Cominform, l'esodo, il me- 
morandum d'intesa, il «colpo 
di bora» (come fu definito l’e- 
pisodio della critica di Vidali, 
duramente contestata da 
Longo, al riavvicinamento 
Kruscev-Tito), il rientro nel 
Pci della locale federazione 
«autonoma», le lotte per la 
difesa economico-produttiva 
dell’area giuliana. E’ l’intrec- 
cio, con quella del Pci, della 
storia degli «anni difficili» 
della città. 

II CALVINO. «Il barone ram- 
pante» di Italo Calvino figura 
tra i libri più venduti in Mes- 
sico durante il 1987. Gli altri 
autori di successo sono stati 
Patrick Suskind, Marguerite 
Yourcenar, Milan Kundera, 


Gabriel Garcia. Marquez, 
Jorge Luis Borges, Isaac 
Asimov e Isabel Allende. 


Quest'ultima è la nipote del- 
l'ex presidente cileno Salva- 
dor Allende, e ha ottenuto un 
grosso successo in tutta l’A- 
merica Latina col suo terzo 
libro intitolato «Eva Luna». 
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Cultura e Spettacoli 
TEATRO /SPETTACOLO 


E’ Living, e vive ancora 


Riemerge a Broadway, con Judith Malina, la più celebre avanguari 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Hanno le fac- 
ce di vent'anni fa, ma con 
loro l'off-off Broadway torna 
a rianimarsi. Il Living Thea- 
tre risorge dalle ceneri e 
dai ricordi. Judith Malina — 
la grande fondatrice, insie- 
me con Julian Beck, del 
gruppo d'avanguardia più 
famoso del mondo — è di- 
ventata regista. 
Uno spettacolo semplice, 
tutto parlato, che quasi con- 
trasta con la vecchia linea 
del teatro fatto di corpi e di 
urliî, di cori e di gesti sinco- 
pati. Due attori, un uomo e 
una donna, un archivio di 
personaggi, qualche mani- 
chino e una intelligente sce- 
nografia che riproduce ogni 
cosa come se fosse sdraia- 
ta contro la'parete di fondo. 
«U. S.» è il titolo e, con ogni 
probabilità, sta per United 
States. Lo ha scritto la gio- 
vane Karen Malpede. Geor- 
ge Bartenieff, un veterano 
del Living, e Crystal Field 
sono i due interpreti. Ilion 
Troya è lo scenografo che 
ha attaccato con grande gu- 
sto un mobile all'altro in un 
miscuglio di futurismo e ci- 
mitero delle automobili, se- 
guendo un'idea base della 
stessa Malina. 
Nei quadrati di legno, tra gli 
spicchi diuna scena che as- 
somiglia a un inestricabile 
labirinto del’ pensiero, tra 
scale strettissime, ballatoi, 
finestre e tronchi di automo- 
bili sospesi a dieci metri di 
altezza, succede di tutto. 
Karen Malpede è una poe- 
tessa trasgressiva che ha 
dovuto adattare la propria 
prosa alla legge della sce- 
na. La Malina ha cercato in 
tutti i modi di inserire le tre 
‘| coppie che in «U. S.» si rin- 
corrono e si lacerano stan- 
do ai bordi della.camera da 
letto in una metropoli (New 
York?) fatta di ritmi ossessi- 
vi, di musica martellante, di 
basse luci e di tanto psico- 
logico martirio. Tony e Syl- 
vie, Hannah e Michel, Cora 
e l’algerino sono le facce 
dell’emarginazione,.. della 
«routine e del'ceto medio. ‘ 
Attraverso un frasario cru- 
do, un poco volgare, fatto di 
fisicità e di provocazione, lo 
spettacolo corre dai sob- 
borghi di Parigi, nel 11945, 
all’America degli Anni Ses- 
santa col mito dell’automo- 
bile. Il nodo centrale è la vi- 
ta di questa coppia che ri- 
lancia sul pubblico, come 
un battitore di baseball, tut- 
to quel dialogo fitto che soli- 


S'intitola «U. S.» la «pièce» 


che riporta in scena un mito: 


 edè unlavoro tutto parlato, 


tamente avviene a porte 
chiuse. La Malina sembra 
aver segato verticalmente 
gli ambienti domestici e, nel 
suggestivo «Theater for the 
New City», invita ogni sera 
non più di trecento persone 
a immergersi nei retropen- 
sieri. 

Lo spettacolo però, oltre al 
tracciato «educativo» che 
segue le migliori tradizioni 
del Living, contiene anche 
la testimonianza di un'’inte- 
ressante metamorfosi del 
gruppo d'avanguardia. Gli 
attori si esercitano, tra una 
gabbia e l’altra, sospesi a 
mezz'aria o seduti in loculi 
di stile giapponese, a un 
continuo cambio di costumi. 
Il loro è un teatro comporta- 
mentale con forti spinte al 
naturalismo. | vecchi mae- 
stri, da Piscator ad Artaud, 
sostenitori di un «teatro del 


sa 


aggressivo, ma non più «fisico» 


primitivo» riaffiorano tutti 
nelle oltre due ore di spetta- 
colo senza soste. «U. S.» è 
come un lungo sospiro di fa- 
miglia, l'apertura  dell’ar- 
chivio segreto di una o cen- 
to coppie psicologicamente 
corrose dalla routine. 

Tony e Cora, verso la fine 
dello spettacolo, si lasciano 
dondolare su due altalene 
che piovono dal tetto. Sono 
una sorta di gigantesco 
‘panno per neonati nel quale 
i due attori si immergono, 
corteggiandosi. con poco 
pudore ma sempre senza 
sfiorarsi. E’ forse proprio 
questo linguaggio distante, 
quasi sfiorato, questa pro- 
vocazione sottile che scivo- 
la sul corpo dei protagonisti 
e del pubblico una delle ci- 
fre più raffinate dell'intera 
piéce. » 

A differenza dell’indimenti- 


cabile «Antigone» o dei 
«Mysteries», dove l'attore 
trasmetteva agli spettatori, 
anche attraverso il suo su- 
dore, oltre al senso di libe- 
razione anche quello di mi- 
naccia e di morte, il «Living 
«degli Anni Novanta», dopo 
quarant'anni di palcosceni- 
co, cerca nelle parole sicu- 
re di un testo scritto le for- 
me più idonee per aggredi- 
re «la scena del mondo». 
Al buio, con quel tipico di- 
sordine dell'avanguardia, 
nel «Theater for the New Ci- 
ty», con i biglietti a quindici 
o aventi dollari, l’aria che si 
respira è però rimasta intat- 
ta. New York, tra i suoi pa- 
lazzi scrostati e le insegne 
che non si vedono, sa con- 
servare perfettamente gli 
enormi patrimoni dello 
spettacolo. Fuori del' divi- 
smo di Broadway, questo 


gruppo teatrale che ha fatto 


storia si trova formato ora. 


da attori di grande livello 
professionale e non solo at- 
letico. 

«Nessuno di noi — dice la 
Malina — ha voluto rinun- 
ciare alla ricerca della li- 
bertà e dell'anarchia. Anar- 
chia intesa come capacità 
di organizzare i propri spa- 
zi e i propri destini». Geor- 
ge Bartenieff e Crystal Field 
sono i due veterani della 
compagnia che hanno se- 
guito il Living in decenni di 
evoluzioni in America e in 
Europa. Conoscono alla 
perfezione la «macchina 
narrativa» e quella loro di- 
sinvoltura nello spogliarsi e 
rivestirsi davanti al pubbli- 
co è davvero straordinaria. 
Gli unici supporti che la 
«modernità» ha aggiunto 
agli sclerotici rapporti tra le 


Una suggestiva scena da «Paradise now» (fotografata da Max Waldman) che rende memorabile la «storica» 
idea di teatro proposta dal gruppo di Julian Beck: una fisicità spinta, che ora, nella resurrezione del gruppo 
guidata dalla moglie, si è attenuata in favore della parola, senza perdere però il suo caustico mordente. 
Nelle foto piccole in alto, Judith Malina. 


Alessandro Mendini, architetto, designer.e attivo in 
molti campi fra loro contigui, ama in particolare la 
pittura: consente più libertà di un progetto. 


ARCHITETTURA 


«Sono un dilettante. Ma mi dilato» 


Idee, progetti, pittura e colore secondo Alessandro Mendini (a Trieste per una mostra) i 


Intervista di 
Pietro Cordara 
Incontriamo Alessandro 


Mendini al Caffè San Marco, 
l’ultimo baluardo della tradi- 
zione dei caffè intellettuali a 
Trieste: venuto da Milano 
per una mostra di suoi dipinti 
allo Studio Bassanese, Men- 
dini non smette di ammirare 
le decorazioni dell’interno 
del locale, non meno della 
sua fumosa atmosfera, così 
poco ecologica... 


Imbarazzante tracciare la 
biografia di questo «trans/ar- 
chitetto» noto in tutto il mon- 
do: è passato attraverso le 
più varie esperienze connes- 
se alle arti visive e alla pro- 
gettazione, in bilico tra disci- 
pline come il design, la pittu- 
ra, l'architettura, la pubblici- 
stica, il teatro, la moda, tro- 
vando fra di esse non un’esi- 
gua e avara linea di confine 
ma, paradossalmente, gran- 
di spazi liberi. 

«Per me vagare tra le disci- 
pline ‘è forse, più che una 
scelta, un atto di incertezza 
sia ideologica che tecnica — 
dice Méndini —, nel senso 
ché possiedo alcune tecni- 
che e, presupposta l’inten- 
zione di esprimersi, posso 
usare con indifferenza una 0 
l’altra. E' una specie di voca- 
zione, appunto, di dilettante 
che non conosce una cosa 
più a fondo di un'altra. 


«Questo appoggiarsi in luo- 
ghi disciplinarmente molto 
diversi è comunque un po’ 
faticoso, perché non ti per- 
mette concentrazione, sei 
”policoncentrato” oppure 
deconcentrato: però c'è una 
specie di sottofondo unifor- 
me a questo tipo di approc- 
cio, o magari non il sottofon- 
do ma l’esito, cioè la preva- 
lenza della componente de- 
corativa che tendo a sottoli- 


teorico che mette in visione 


Dice: « Vagare 


tra discipline . 
è faticoso. Ma 


è la mia natura» 


neare in tutte queste discipli- 
ne». 

— Parliamo dell'ultimo libro 
di Dorfles, «L'elogio della di- 
sarmonia» o dell'estetica 
dell'asimmetrico: citando 
proprio lo stare in bilico tra 
le discipline, Dorffes dice 
che questo è il nuovo modo 
di fare arte. Lei cosa ne pen- 
sa? 

«Quest'analisi di Dorfles mi 
vede all’interno:della stessa, 
nel senso che mi ritrovo in 
parte di quello che dice: que- 
sto fatto del disarmonico, 
dell'attrito, della discontinui- 
tà, oppure dell’accostamen- 
‘to di parti che reagiscono 
malamente tra loro dando un 
esito di disturbo, tutto ciò è 
una costante del mio lavoro, 
che si esprime con l’aggiun- 
ta di elementi ibridi, o*spor- 
chi, rispetto. all'elemento 
estetico vero e proprio, cioè 
con elementi di tipo psicolo- 
gico, sentimentale e altro. 
«Per quanto mi riguarda — 
prosegue Mendini — lavoro 
molto d’intuito, cioè l’acco- 
stamento di colori o di forme, 
la scelta di stilemi sono fatti 
intuitivi; invece per certe al- 
tre'scelte, che sono di carat- 
tere critico/letterario, lavoro 
con teorie, come è stato per 
la ricerca sul banale, sull’ar- 
chitettura ermafrodita sul ro- 
bot sentimentale, . assiomi 
nei quali cerco d’indagare 
partendo da un paradosso 


critica i problemi attuali che 
di solito non vengono consi- 
derati». 


— A proposito del suo per- 


corso, sembra che dagli anni 
‘70 a oggi lei abbia abbando- 
nato una visione ideologica 
di temi che riguardavano di 
più l'individuo. 

«Questo è vero: per esempio 
l’Architettura Radicale era 
proprio un movimento ideo- 
logico-politico. legato allo 
sviluppo delle creatività nel- 
la popolazione; progressiva- 
mente il mio lavoro è diven- 
tato meno polemico, meno 
irritato, più isolato, più intro- 
verso. 

«Per esempio, la pittura non 
vorrebbe esprimere  irrita- 
zione, ma serenità: la mia 
vocazione è di pessimista, 
però curiosamente, a mano 
a mano che invecchio, sento 
la necessità di esprimere 
qualche ‘cosa ‘di positivo, o 
per lo meno non di caustico, 
ma di reale. 

«Voglio dire che uno di que- 
sti miei quadri, buono o catti- 
vo che sia, è solo un fatto di 
realtà, così come esiste un 
fiore esiste il quadro». 

— Nemmeno, quindi, lei giu- 
dica qualcun altro: questo 
forse è il senso del suo di- 
scorso sulla «pittura bana- 
le», sul «design banale»... 


| «Sì, questo diritto ad avere 


visioni espressive tramite un 
mezzo che può essere la pit- 
tura o altro. Chiamavo "’de- 
sign banale” quel fenomeno 


«di banalizzazione, volgariz- 


zazione del design italiano, 
che a un certo punto è diven- 
tato un fenomeno di. massa 
molto accettato dalla perso- 
na normale, e pertanto non 


, terrorizzante come design 


d'élite: per cui mi sono chie- 
sto se in generale il kitsch, o 
comunque il design della 


«Più invecchio 


e più desidero 


essere meno 


| pessimista...) 


normalità, della banalità, 
non avesse certi valori di de- 
mocraticità o di neutralità 
nel rapporto con le persone, 
e se potesse essere in defini- 
tiva positivo. 


«Così presentai alla Bienna- 
le di Portoghesi di alcuni an- 
ni fa la mostra sull’,,oggetto 
banale!, dove avevo preso 
degli oggetti nei grandi ma- 
gazzini e avevo cercato di 
portarli a un grado di rappre- 
sentazione estetica che fa- 
cesse. capire che avevano 
dentro di sé qualcosa d’im- 
portante. 


«Nella mia pittura di adesso 
— prosegue Mendini — c'è 
invece l'intenzione di privile- 
giare il pitturato sul progetta- 
to, proprio come differenza 
di fondo, perché il progetto è 
previsionale,  determinista, 
funzionale, applicativo, men- 
tre la pittura è puro svolgi- 
mento di una vaga intenzio- 
neîvisiva, per cui non è pro- 
getto. 


«Mi è piaciuto quindi con- 
.trapporre questi due termini 
per cercare di capire se si 
potesse concepire anche 
l'architettura come fenome- 
no di pitturazione anziché 
come fenomeno di progetta- 
zione». u : 


— Dopo tanto tempo in cui 
ha rifiutato di fare architettu- 
ra vera e propria, adesso sta 
ricominciando... 


«Sto facendo la casa dell'in- 
dustriale Alessi — risponde 
Mendini — e sono stato ri- 
chiesto-proprio per la mia in- 
capacità, o per il mio disinte- 
resse, alla formalizzazione 
tipologicamente architettoni- 
ca, a fronte del mio interesse 
perla psicologia del fenome- 
no architettonico. 

«Ho creato una sorta di ‘’me- 
ta-progetto”’, di griglia, della 
quale ho progettato la parte 
sostanziale lasciandoci però 
dentro dei vuoti: questi vuoti 
li ho fatti riempire da altri au- 
tori, Aldo Rossi che fa una 
torretta, Venturi che fa una 
biblioteca, Sotsass un cami- 
netto... considerando quindi 
il fatto architettonico come 
un fatto di regia complessi- 
va. 


«Ho anche partecipato. a Do- 
‘cumenta 8 di Kassel, ma era 
un'operazione. diversa. Ho 
cercato cioè di infilzare co- 
me in uno spiedino pittura, 
design e architettura, facen- 
doli reagire insieme nell’uso 
di due colori soli, il giallo e il 
nero, e di un unico sistema di 
stilemi, che vanno dalla di- 
mensione architettonica 


' (una specie di museo ideale) 


alla dimensione dei dipinti». 
— Possiamo forse conclude- 
re chef in fondo, ogni suo la- 
voro è un esperimento: an- 
che per questo non la si può 
ingabbiare in una formula... 


Mendini sorride: «Eppure, 
confesso che mi piacerebbe 
trovare una mia dimensione 
unitaria, per esempio nel- 
l'architettura, e riuscire a 
starci dentro anziché per di- 
latazione, come faccio di so- 
lito, per profondità; però, evi- 
dentemente questo non coin- 
cide con la mia natura». ° 
E ancora guarda:con palese 
soddisfazione la «fauna» del 
San Marco: queste cose, a 
Milano, non ci sono più. 


"LUTTO 


La morte 
di Scarlat 


BUCAREST — La critica 
letteraria romena ha re- 
gistrato in questi giorni 
una grave perdita: Mir- 
cea Scarlat, noto critico 
letterario della ‘giovane 
generazione, è morto a 
soli 36 anni, per un male 
incurabile. J 
Era nato il 10 aprile, del 
1951. Aveva frequentato 
la facoltà di filologia del- 
l’Università di Bucarest, 
laureandosi nel 1975 
nelle lingue e letterature 
romena e francese. Vin- 
citore della borsa di stu- 
dio «Herder» di Vienna, 
stava preparando il dot- 
torato all’Università di 
Heidelberg. 

La sua opera principale 
resta la «Storia della 
poesia romena» — la 
prima del genere. —.in 
tre volumi (1982-1986); il 
quarto, fino al 1960, ve- 
drà la luce in questi gior- 
ni; il quinto, fino ai giorni 
nostri, è rimasto incom- 
piuto: esso potrà forse 
essere edito sulla trac- 
cia degli appunti che 
Scarlat ha continuato a 
stendere fino a pochi 
giorni prima della morte. 
Conosciuto in Italia e in 
Germania, Mircea Scar- 
lat ha intrattenuto un va- 
sto epistolario con alcu- 
ni fra.i più importanti cri- 
tici letterari internazio- 
nali. 

Nonostante la sua giova= 
ne età, egli aveva già 
collaborato a quasi tutte 
le pubblicazioni lettera- 
rie romene e a moltissi- 
me straniere. Era il cura- 
tore dell’almanacco let- 
terario dell'associazio- 
ne degli scrittori di Buca- 
rest. Per la sua compe- 
tenza, negli ultimi anni, 
era stato, redattore per- 
manente della rubrica di 
critica letteraria della ri- 
vista «Vita romena». 


dia 
coppie sont i manichini»% 
Sylvie ne us uno di donna» 
e lo massacidi botte fino a 
sfinirsi, in t simbolico e 
artificiale pò. Quell’am- 
masso di ceri inerti funzio- 
na come unsoscienza cri- 
tica e defonante per le 
proprie frusazioni e per i. 
timori di femina. i 
Lo spettacolè percorso in 
tutta la sualurata da un 
lungo e aggissivo brivido 
sessuale. Minon è la di- 
mensione deviacere: sem- 
plicemente ilztto, e la mol- 
teplicità di raporti che da 
questo passzo, diventa lo 
strumento rorrente per 
l’intero  decro scenico, 
così come laucina o i lun- 
ghi corridoi ce legano una 
scena all'altr. nella confu- 
sione di mobiattaccati alla 
parete. 
Diviso su tre\a volte quat 
tro piani, «U.}.» è una pié- 
ce che si preta a molti li- 
velli di lettur, |. due attori, 


» l’uomo e la onna, rappre- — 


sentano i gegri. Si avvici- 
nano e si-redingono a di- 
stanza di secndi, vivono a 
mezza luce lloro omoses- 
sualità. Più ce un filo con- 
duttore, tra li oltre dieci 
quadri di cui) spettacolo si 
compone, è lgrande offer- 
ta di materia interpretativi 
che attrae: C:scuno spetta- 
tore, in praca, una volta -. 
capiti le dinniche e gli in- 
trighi delle sale che salgo- 
no e scendgo in una sorta 
di gigantese «scheletro del 
cervello» èibero di «sce- 
gliere» con hi stare. 

Judith. Mana, insomma, 
nonostantea sua vicinanza 


‘ ai sessant’ani, rimane l’in- 


discussa reina dell’avan- 
guardia newyorkese. Aver 
fatto indossze i costumi ai 
suoi attori, sersi allonta- 
nata un attiro dalle grandi 
tematiche stciche per rituf- 
farsi nel vulanico mondo 
domestico e ffettivo, non è 
una Canosseper il Living, 
ma un tentati» di esplorare 
a 360 gradi sila tenuta del- 
l’attore sia lhreazioni del 
pubblico. | 

«U. S.», per ibuale potreb- 
be non essenesclusa una 
presenza a \Vnezia in oc- 
.casione della*%iennale, pa- 
radossalmentidiventa una 
provocazione ella sua «in- 
telligente conènzionalità». 
Più ancora, aiutato da 
un'accurata solta di musi- 
che, la' pièce équasi la te- 
stamentaria ripodizione di 


un grande pasat di tra- .. Una; 

sgressione cheha inito per''* rap . 

ricomporsi in w in:sauribi-.3! ta DI 

le cimitero di sinbdi. 4 AT 
& 

; n 

—_ 
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| TRADUZIONI 
L’Adalgisa 
in francese 


PARIGI — Imponnte e 
ammirevole il-lavro di 
traduzione. svolt dal 
francese Jea-Paul 
Manganaro, per > edi- 
zioni Seuil, su undei te- 
sti-cardine di Carl Emi- 
lio Gadda, l’«Adgisa», W 
il celebre affresceatiri- 
co della borghes me- 
neghina agli inizi el se- 
colo, che lo scrittre mi- È 
lanese diede allestam- 
pe nel ’44; 

Questa. accurassima 
versione in francese va 
ad aggiungersi aquelle 
già in circolazine di 
«Quer pastidaccio 
brutto di via Merlana», 
de «La cognizice del 
dolore» e di quell, mol- 
to recente, della ovel- 
la seconda», publicata 
da Christian Bowois e 
curata da Giovani Jop- 
polo, Thierry-Olier Se- 
chan e Annette Leiani. 
Manganaro, da ne ita- 
lianista quale s-dimo- 
stra anche nelle prefa- 
zione al volumeha ri- 
spettato e conserato al 
massimo grado Inventi- 
va lessicale. gddiana, 
«pastiche» quasinestri- 
cabile e sfumatidi lin- 
gua e dialetto manese, 
di termini colti, |ergali, 
tecnici o dermati. 
A sua volta egli tinven- 
tato una sorta.dilialetto 
franco-lombardc  biz- 
zarro ed efficaissimo, 
col quale riesce tradur- 
re il testo in cni sua 
parte e a restitub al let- 
tore. d'oltralpe la fre- 
schezza e i barochismi, 
la genialità e illirismo 
della scrittura gddiana, 
ma anche l’accso sar- 
casmo, l’irrision, la pie- 
tà, l'angoscia cè abita- 
no sin dagli esrdi (da 
«Adalgisa» apfento) la 
sua produzione. 

[f.r.] 
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Cultura e Spettacoli 
COMPTON-BURNETT / ROMANZO 


‘Scandalo e stile | Che amor di famiglia 


Tradotto un altro spietato libro dell’eccezionale autrice inglese 


1 Le recite della compagnia in Italia (e a Trieste) 


Mii 


Una sequenza da «Mysteries» che il Living 
l'appresentò anche a Trieste nel 1965. Ma, per 
Ordine della polizia, la seconda serata fu annullata. 


. Sbarcati nel Vecchio Continente nel 1961 


scelsero il nostro Paese per il debutto, 

ma appena nel 1965i conoscemmo appieno 
e col tempo divennero italiani in tutto. 

A Trieste, dopo una notte in Questura 

e un «cortese invito» della polizia, 

la seconda rappresentazione non si fece più. 


Sembrò, per un attimo, una 
meteora, e tale doveva es- 
sere, con ogni probabilità, 
anche l'assunto della com- 
pagnia, fondata a New York 
nel lontano 1947, quando il 
«Living Theater» di Julian 
Beck e di Judith Malina 
sbarcò nel Vecchio Conti- 
nente eleggendo prima be- 
neaugurante nazione pro- 
prio l'Italia. 

Era il giugno 1961, gli «anfi- 
trioni» erano Anna d’Arbe- 
loff e suo marito, il com- 
pianto Gerardo Guerrieri, 
ospitante il mitico «Teatro 
Club» con alcune rappre- 
sentazioni di «The Connec- 
tion» di Jack Gelber («Il 
contatto»: un livido «spac- 
cato» sull’inferno dell’eroi- 
na, che diventerà anche un 
film) e «Many Loves» di 
William Carlos Williams, 
Ma si sarebbe dovuto at- 
tendere il 1965 (quando si 
era già conosciuto, attra- 
Verso il cinema, il violentis- 
simo «The Brig» di Kenneth 
Brown, brutale «manuale» 
di una prigione militare per 
«marines» al fronte) e l’eco 
polemica dell’allontana- 
mento del «Living» dagli 
Stati Uniti, causa insolven- 
ze affittuarie, per ritrovarli 


.În Italia, e «conoscerli» 


davvero. 

Il '65 fu l’anno (9 aprile) del- 
le tre recite al borghesissi- 
mo, elegante «Eliseo» ro- 
mano dei «Mysteries and 
smaller Pieces», dell’appa- 
rizione a Torino col «Brig», 
del ritorno romano (la ripa- 
razione delle sedie schio- 
date dagli spettatori richie- 
se due settimane) in sale 
meno «severe» per altre 
quindici rappresentazioni, 
infine la fulminea appari- 
zione triestina (23 aprile) 
con gli stessi «Mysteries», 
quando il Teatro Stabile li 
invitò per due sere ma, do- 
po la nottata trascorsa in 
Questura e dietro a un 
«cortese invito» della poli- 
zia, la compagnia preferì 
«saltare» la seconda rap- 
presentazione e, senza 
neppure intascare per inte- 
ro il modestissimo «rimbor- 
so spese» (che di «cachet» 


vero e proprio non si pote- 
va parlare) preferì spostar- 
si alla volta della più ami- 
chevole e ospitale Firenze, 
dove non conobbe guai di 
sorta. 

Da allora, la cronaca si è 
fatta a mano a mano Storia. 
La consacrazione «ufficia- 
le», quello stesso anno, al- 
la Biennale di Venezia, 
«Frankenstein» e «Les 
Bonnes», «Antigone» 
(1967) e «Paradise Now», i 
successivi smembramenti 
del gruppo iniziale, la scel- 
ta dell’Italia, da parte di Ju- 
dith e Julian, come patria 
adottiva... 

Erano «italiani», ormai, in 


‘tutto e per tutto. La spesa, 


modesta e felice, un rito 
quotidiano a Campo de’ 
Fiori. Il cinema, un punto 
d'obbligo per gli amici: Pa- 
solini e Bertolucci, sopra 
tutti. Rimangono, però, 
sempre più soli, dapprima 
idolatrati, poi come emar- 
ginati dalle nuove correnti. 
Ecco, al di là degli scandali 
(occorre che. avvengano, 
disse un saggio), al di là dei 
successi, al di là delle «mo- 
de», sempre facili ed effi- 
mere, la presenza del «Li- 
ving» in Italia ha rappre- 
sentato per il nostro Paese, 
per il nostro Teatro, per la 
nostra Cultura, un qualco- 
sa che si è dimostrato es- 
sere molto più di una sem- 
plice compagnia di prosa. 

Il ricordo lontano di Artaud 
e della sua «crudeltà», l’os- 
sessivo rigore professioni 
stico, la vita collettiva, l’ar- 
te teatrale concepita come 
un. infinito  «work-in-pro- 
gress»,, l’inflessibilità del- 
l'intervento politico «imme 
diato», la pratica essenzial- 
mente «gestuale» di un tea- 
tro concepito come opera 
collettiva, che coinvolga lo 
spettatore in una rivolta 
non. violenta, ispirata a. 
un’utopica anarchia pacifi- 
sta: questa, più d'ogni al- 
tra, è la lezione che ci la- 
sciano gli anni italiani del 
«Living». Una lezione di 
Stile, sì, ma anche di Mora- 
Ie: 3 [Giorgio Polacco] 


Pt li 
In marcia nella Roma d'agosto 


Recensione di 
Gabriella Ziani 


Ci vorrebbe un regista capa- 
ce di grande arte: così qual- 
che libro di Ivy Compton- 
Burnett potrebbe brillare di 
luce doppia. E lo meritereb- 
be. 


.Fondati essenzialmente sul 
dialogo, ma un dialogo chesi ‘ 


svolge su scene predisposte 
alla perfezione, i romanzi 
della scrittrice inglese (che 
ancora non gode delia fama 
che si è abbondantemente 
meritata) diventerebbero 
grandi film. Non è stato forse 
così per «The dead» di Joy- 
ce, visualizzato da Huston? 
Ora la Tartaruga ha pubbli 
cato per la prima volta in ita- 
liano, con traduzione di Ni- 
coletta: Rosati, «Una famiglia 
e un’eredità» (pagg. 294, lire 
18 mila). In apertura c'è una 
presentazione di Gaia Ser- 
vadio, di per se stessa un go- 
dimento fondata com'è sulla 
descrizione di questa scrit- 
trice nata nel 1884 e morta 
nel 1969, «vittoriana» nell’a- 
nima oltre che nei modi, au- 
trice di storie praticamente 
sempre uguali, con al centro 
grandi famiglie ricche e me- 
schine, in un'Inghilterra!che 
per lei non superò mai il vali- 
co del 1902: dopo di allora, 
diceva questa streghetta dal- 
la penna malefica, non è suc- 
cesso più nulla. 

La vita stessa della Comp- 
ton-Burnett (misteriosissima 
per sua volontà) era stata 
densa di paurosi eventi fami- 
liari, trattenuti come in un in> 
volucro esplosivo nel segre- 
to e nel buio delle quattro pa- 
reti. Suicidi, affetto un po' 
enorme tra fratelli e sorelle, 
e cose del genere. 

Da questo calderone Ivy si ri- 
tirò con una corazza. Ermeti- 
ca in apparenza, cerimonio- 
sa e rigida nei comporta- 
menti (basta scoprire cosa 
fosse quel rito maniacale del 
tè delle cinque in'casa sua), 
furibonda nell'immaginario. 
| suoi romanzi, circa una 
ventina, sono anch'essi un 
rito; una psicoanalisi cocciu- 
ta, senza’ riserve, senza ab- 
bandoni,'una specie‘di lenta 
vendetta consumata con la 
sola forza dell’intelligenza e 
della scrittura. 

«Fratelli e sorelle», «Genitori 
e figli», «Un Dio e i suoi do- 


‘ni», «Servo e serva» sono al- 


cuni dei titoli (disponibili già 
in italiano). Ora «Una fami- 
glia e un'eredità», dove po- 
chi ma determinanti eventi 
agitano l’aria placida, panta- 
nosa, attraversata da scari- 
che elettriche, di una fami- 
glia: padre, madre, quattro 
figli, uno zio celibe. 


un Bonaparte piccolo piccolo 


ROSE 
Recensione di 
hiara Maucci 


Tano Citeroni: «Via Naziona- 
‘Camunia ed., pagg. 124, 


| lire20.000: 


ci 


"" | Nsionato piccolo picco- 
fuodo I Vita è bollita tutta a 
api) ento sotto la potestà 

5 Cciosa di un padre ti- 

ino e tardivo a defungere, 

Mansioni attaccaticce e 


| Se 7 s 
Niza sugo di usciere buro- 


“Mori 


i liggio d 
. SPass 


. Suoish 


de € fra quiete e solita- 
bind ENI di vecchio bam- 
datini € piante grasse, i sol- 
tue di piombo, l’abbronza- 
'nogni stagione e la me- 
fa È Sempiterna del Duce). 
st. AScurabile signore di 
Santacinque anni, che in 
‘ACCO ‘e calcinato pome- 
agosto si poria a 
un'anim her [e strade di Roma 
bradicare “fllacciata e quasi 
Bardica, accoppiata a 
gruameo © cognome incon- 
ne Bette grandi: Napoleo- 
Que aparte. 
tato O Personaggino ovat- 
no + .l tiepido nucleo attor- 
MaNizenio si coagula un ro- 
Sutra O ‘appena appena 
trà ie di centoventiquat- 
de, e Yine (e scritto in gran- 
tra RSI facciate in bianco 
primo. ho e l'altro capitolo), 
va lun Sollaudo sulla narrati 
No Gia (si fa per dire) di Ta- 
grafo TONI, già pittore, foto- 
ance Poeta. 
gio gigone, come personag- 
finita e. la fisionomia è inde- 
Quasi'assente— coni 
Pa alzi di insicuro timore 
nen Sa e maliziosa suppo- 


La di egocentrismo diffi- 


ì Diego duo e di frustrato 
Ssisten amore —; la sua 


| del 
i Si 
i (v SU 


Stenza è una i a 
to graziosa p 
na Un po' mesta di quella 
ia 10 eponimo imperiale 
Sh 99i casuali in Egitto e in 


i ‘Na, e i 
ESPBrIEr una scioccante 


nza di fra le 
ai di guerra fra 
Vi di Russia; Giuseppina è 


una colf martinicana impal- 
mata perché il cuore e i sen- 
si abbiano finalmente com- 
pagnia, e per Aiglon il signor 
Bonaparte ha il di lei figlio- 
letto handicappato, votato a 
una vita ottusa e breve). 
Dunque non dispiace questo 
suo vagabondare per l'infer- 
no assai poco dantesco di 
una Roma ferragostana: la. 
sua odissea si chiude tutta in 
poche ore, e scatta con il pic- 
colo eroe, mite reduce, dal 
sole di Ostia, serrato nella 
trappola improvvisa di uno 
sciopero dei mezzi pubblici, 
e costretto così a una lunga 
passeggiata verso casa nel- 
l’Urbe stralunata. 

E Roma sarà quindi la sgan- 
gherata ed esigente compri-. 
maria di questo Bonaparte 
stinto e piccolo, una Roma 
sporchiccia e «incazzosa», 
calda e caleidoscopica e in- 
farcita di visioni e visioni, tal 
mente felliniana da apparire 
come ingannevolmente 
proiettata sullo schermo ele- 
fantiaco di un'cinema all'a- 
perto (benché forse un: po’ 
più cattiva e trista della Ro- 
ma inventata da Federico 
Nostro). È 

E’ questo, forse, l'unico pec- 
cato che Citeroni ha da farsi 
perdonare (oltre alla piccola 
e veniale presunzione di 
aver confezionato come Un 
vero romanzo quello che in 
realtà è un racconto lungo). 
Questa particolare visiona- 
rietà caotica che fa di un 
paesaggio urbano una mala- 
bolgia dalle mille distorsioni 
è — per carità — sempre gu- 
stosa se condotta con piglio 
degno (e Citeroni ha una 
mente e una penna vispe ab- 
bastanza), però è anche dav- 
vero un po’ troppo ‘«déjà- 
VU». 

Tuttavia, le vicendine del 
grand'uomo mancato che in 
un finale da gran cinema co- 


,mico reinventa un senso 
eroico alla propria vita gio- 
cando una sua stramba Wa- 
terloo capovolta, tutto som- 
mato valgono — grazie an- 
che all’asciutta e garbata 
qualità della scrittura — 
quelle due orette scarse di 
divertito relax che basteran- 
no per gustare e digerire tut- 
to lo stringato libretto. 


Inconfondibile 
Visconti 

Bruno Villien: «Visconti» - 
Vallardi editrice, pagg. 254, 
lire 85 mila. 

L'avventura, intellettuale di 
Luchino Visconti è rivisitata 


da Bruno Villien in un libro - 


che presenta ritratti del 
grande regista oltre alle im- 
magini di tutti i suoi film e a 
istantanee dele opere liriche 
e teatrali da lui dirette. Orga- 
nizzato secondo un criterio 
rigorosamente cronologico, 
il volume ripercorre le tappe 
più significative della carrie- 
ra di Visconti. 

Soffermandosi sulla sua 
opera, lo studioso francese 
ne identifica le caratteristi 
che salienti in un'estetica 


realistica e insieme raffina- . 


ta, sontuosa e affascinante, 
con precisi punti di contatto 
con l'arte pittorica del tardo 
Ottocento e dei primi anni 
del Novecento. 

E’ grazie a queste sollecita- 
zioni, sottolinea Villien, se 
Visconti è riuscito a conqui- 
stare un ruolo di primissimo 
piano nella storia del cinema 
e del teatro, 


BTROTSKIJ. Unione Sovie- 
tica, Spagna e Messico han- 
no raggiunto un accordo per 
produrre un nuovo film sulla 
vita di Lev Trotskij; la pellico- 
la sarà basata sul libro scrit- 
to dal messicano Josè Ra- 
mon Garmabella, 


‘Tina solo sul set 1 


BUENOS AIRES — La cantante rock Tina Turner 
ha annunciato a Buenos Aires, dove è giunta 
per un concerto (qui è presa d’assalto dai 
fotografi), che questa sarà la sua ultima tournée 
mondiale, e che d’ora in poi intende dedicarsi , 
completamente alla carriera d’attrice, pur 
continuando a incidere dischi. Dal Sud America 
la Turner proseguirà la tournée in tutti gli altri 
continenti. 


E l'interesse domina sovra- 
no, dietro una fluviale, cap- 
ziosa serie di animati dialo- 
ghi da salotto, di quelli che 
iniziano con l'esibizione ma- 
‘eroscopica del più dolce af- 
fetto e si chiudono sulla bru- 
tale verità che, parola dopo 
parola, è «scoppiata» attra- 
Verso le strette fessure con- 
sentite dalla Buona Educa- 
zione alto-borghese. 

Così il nonno materno e la 
zia invalida, in difficoltà eco- 
nomiche, vengono accolti in 
Una casa di proprietà, nelle 
vicinanze, con tutta l’accor- 
tezza necessaria a trovare 
un accomodamento decente 
tra il favore dovuto ai parenti 
e il guadagno irrinunciabile 
che è l'affitto. La casa in real- 
tà è una catapecchia, e i due 
ospiti, tra mille sofisticate 
moine, tra sbalordimenti e 
falsi sorrisi, troveranno più 


Dialoghi 


in salotto 


e verità 


. malcelate 


di un modo per dichiararsi 
svillaneggiati, 

Poi lo zio celibe, legato al 
fratello-capofamiglia da un 
rapporto maniacalmente 
stretto, riceve un’eredità. E' 
ilssuo momento di protagoni- 
smo, dopo una dignitosa vita 
di riflesso. Si scatena una 
gara di generosità: il ricco 


‘ vorrebbe tenere, ma nello 


stesso tempo ben figurare 
donando alla famiglia. La fa- 
miglia non vorrebbe avere, 
ma nello stesso tempo rie- 
sce a «spolpare» il meschino 
in una gara di nobili senti- 
menti a rovescio. 

Altre cose ancora accadono 
tra quelle pareti, a ribaltare 
la situazione, a infrangere 


‘ affetti, a crearne di nuovi, a 


rivelare i piccoli inferni bru- 
cianti che ciascuno si porta 
in cuore, facendo ottimo viso 
a pessimo gioco. Tuttavia, 


COMPTON-BURNETT /VITA 
Una lunga storia di dolori segreti 


Ebbe con fratelli e fratellastri un 


Ivy Compton-Burnett nac- 
que a Londra nel 1884, fi- 
glia di secondo letto di un 
medico. omeopatico. La 
madre, . Katherine, morì 
giovane, nel 1911, lascian- 
do molti figli e figliastri tra i 
quali si stabilì un rapporto 
strettissimo, quasi «clau- 
strofobico», segnato da do- 
lorosi momenti: il. suicidio 
di due sorelle, per un mi- 
sterioso patto mortale, la 
morte in guerra del fratello 
più amato di Ivy, 

La Compton-Burnett, 
scomparsa nel 1969, visse 
fino.al. 1951 in. compagnia 
di. un'amica, Margaret 
Jourdain. Il suo primo ro- 
manzo, «Dolores», è di- 
chiaratamente autobiogra- 
fico. A questo:ne seguì una 
ventina, tutti ambientati in 
grandi famiglie vittoriane, 
tutti fondati su uno stile al- 
to, cristallino, e organizzati 
secondo dialoghi fitti e ri- 
velatori. Alcuni titoli: «Fra- 
telli e sorelle», «Madre e fi- 
glio», «Mariti e mogli», «I 
grandi e la loro rovina». 


3 


aio 


lasciamo al gusto della lettu- 
ra i dettagli di questa trama, 
sgranata tra fluide e stillanti 
pagine: ne vale la pena. Di- 
remo piuttosto che vi sono 
delle «chiavi d'accesso» al 
polverone di cavilli familiari 
che, a tutta prima assurde, si 
rivelano poi come veri 
squarci su un mondo infame 
nel cuore, ma nobile d’aspet- 
to e di censo, 

«Tutto ciò che succede agli 
altri mi tocca profondamen- 
te. Dimentico me stessa». 
«Non posso rimanere taglia- 
to fuori dalla vita di famiglia; 
offre troppe cose». E poi: 
«Potremo spettegolare a no- 
stro piacimento. Sarà una 
bella conversazione di fami- 
glia, meschina, apprensiva, 
piena di crucci, di rancori, di 
agitazione». Sono frasi em- 
biematiche. 

Sull’amore di facciata che 


rapporto «claustrofobico» 


Ivy Compton-Burnett in un disegno di Viola (Essedue 
edizioni). Nelle foto piccole, in alto, la scrittrice in 


‘un’immagine del1929. - 


TOSCA / «RILETTURA» È 


Floria, povera santa 


Il testo teatrale di Sardou rivitalizzato da Trionfo 


SIENA — Alle radici del me- 
lodramma, rivisitando un te- 
sto nato come melodramma 
teatrale e «beatificato» dalla 
musica di Giacomo Puccini: 
è il percorso seguito da Aldo 
Trionfo, con la collaborazio- 
ne di Paolo Terni, nell’alle- 
stire «La Tosca» di Victorien 
Sardou — cent'anni dopo la 
«mitica» prima parigina con 
Sarah Bernhardt —, che ha 
debuttato domenica sera al 
teatro «Poliziano» di Monte- 
pulciano. 

Il pubblico che affollava. il 
piccolo teatro toscano ha ca- 
lorosamente applaudito i 
protagonisti, un’incantevole 
Marina Malfatti, un Arnoldo 
Foà al.meglio della sua non 
comune vena, e ha apprez- 
zato l'armonia e l’efficacia di 
tutta la compagnia; ma, so- 
prattutto, ha, accettato, con- 
dividendolo, il sottile gioco 
di affettuose citazioni, di «te- 
nera ironia», che Aldo Trion- 
fo ha voluto dedicare al me- 
lodramma. 

Allestire «La Tosca» di Sar- 
dou, oscurata dalla fama del- 
l’opera pucciniana (è incisa 
nella memoria comune della 
trasfigurazione letteraria dei 
librettisti Illica e Giacosa), 
non poteva essere solo un 
tentativo di «archeologia» 
culturale. Trionfo ha evitato 
il rischio con una minuzioso 
lavoro sul testo, restituito 
nella sua essenzialità, al lu- 
minoso contrasto tra il per- 
sonaggio di Floria Tosca — 
una «santa» che vive tutte le 
stagioni, dall'anonimato, al- 
la fortuna, al sacrificio — e il 
«popolo. degli uomini neri», 
(cioè tuiti coloro che usano 
la sua ingenua purezza), che 
comprende sia il perfido ba- 
rone Scarpia, sia il giovane 
eroe romantico Cavarados- 
si. 

La scena di Giorgio Panni è 
«complice» del gioco voluto 
da Trionfo: una serie di sipa- 


«Uomini neri» 


e sipari rossi, 
con la Malfatti 
e Arnoldo Foà 


ri rossi divide il palcosceni- 
co, confonde i tradizionali 
confini della convenzione, 
propone l'improvviso ricono- 
scere gli spazi teatrali del 
melodramma. Alcune poltro- 
ne da comune platea teatra- 
le servono al «popolo in ne- 
ro» (soprattutto ai «tipi», for- 
temente. sottolineati È nello 


spettacolo, come la Spia, il: 


Nobile, il.giovane Cicisbeo) 
di essere quasi sempre pre- 
senti in scena e assistere al 
dramma. 

Con ironia — ma senza vo- 


TOSCA 
E in forma 
di parodia 


‘ ROMA— AI Teatro Valle 

di Roma va intanto in 
scena (fino al 17 genna- 
io) una parodia dei casi 
di Floria Tosca, per la re- 
gia di Giorgio Ferrara. Il 
testo, dal titolo «Tosca e 
altre due», è di Franca 
Valeri. 
L'autrice immagina che 
una portiera di Palazzo 
Farnese ce l'abbia col 
barone Scarpia, il quale 
corre appresso a Tosca 
(Laura Visconti), cantan- 
te innamorata di Cavara-. 
dossi: .il quale, proprio 
per questo, viene accu- 
sato e. perseguitato. 


lontà dissacratorie — questo 
«pubblico nel pubblico» ap- 
plaude i momenti più retorici 
dei dialoghi tra i protagoni- 
sti. E tutta l’azione si muove 
come sospesa sulle note del- 
le arie del classico melo- 
dramma. 

Scorrono, come su uno spar- 
tito ideale, le note di Bellini, 
di Verdi, melodie rivisitate 
del «diabolico» Nicolò Paga- 
nini, fino alla dovuta citazio- 
ne finale: fino al «Vissi d'ar- 
te» di Giacomo Puccini sul 
quale si chiudono, lenti e 
inesorabili, tutti i sipari. 

Lo spettacolo porta coeren- 
temente ,a compimento la 
«beatificazione» di Floria To- 
sca: splendida nelle sue ve- 
sti.di «diva», Marina Malfatti 
ha dato alla sua Tosca l’entu- 
siasmo dell'ingenua certez- 
za, i colori e i timbri del mu- 
tevole umore del suo essere 
donna, il fragore della disil- 
lusione. 

Tosca impazzisce, e la sua 
follia è forse l’ultima difesa 
oltre.la quale, irrisolta soglia 
di sofferenza, rimane la mor- 
te. Di fronte a lei, terribile, il 
tono monocorde e spavento- 
so di Scarpia; Arnoldo Foà è 
un grigio funzionario, stretto 
tra la paura di dover rispon- 
dere del suo operato alla re- 
gina, e la voglia di approfitta- 
re di Tosca. La sua «normali- 
tà» è quella dei «recitanti», di 
coloro che interpretano un 
ruolo e vi sono normalmente 
fedeli. E’ il destino, prevedi- 
bile e previsto, di Mario'Ca- 
varadossi (Roberto Trifirò). 
Di fronte a loro, Tosca è colo- 
re, è follia, è dubbio. E, dietro 
quest'ingenua santa, c'è la 
vicenda umana e teatrale di 


Aldo Trionfo, che ha abbrac-» 


ciato questa eroina, carez- 
zando con ironia il melo- 
dramma, scegliendo, ancora 
una. volta, quelle emozioni 
che sente più sue. 

[Paolo Fallai] 


tiene ciascuno abbarbicato 
con ossessione all’altro, si 
disegna di continuo la forma 
del cinismo più freddo. Tanto 
che, per esempio, può esset- 
vi questo dialogo tra fratelli: 
«Spero che tu non abbia uc- 
ciso Aubrey, Clement» (...). 
«Se così fosse, Justine sa- 
rebbe tornata a  dircelo. 
Avrebbe pensato che valeva 
la pena di dirlo». E lo zio ere- 
ditiere, appena uscito da una 
grave malattia, ha un sussul- 
to: «Non vorrei che Aubrey 
morisse..lo sono stato solo in 
punto di morte e questo gli 
darebbe un immediato van- 
taggio su di me». 

Un tanto va a diretta confer- 
ma del fatto che il legame un 
po' maledetto che unisce i 
parenti impregnati di logica 
e raziocinio è proprio'| *inte- 
resse, il cui vocabolario spe- 
cifico regola tutte le conver- 
sazioni, coi suoi gradini in 
salita (guadagno, vantaggio, 
benessere, ricchezza) e in 
discesa (perdita, sacrificio), 
o inbilico: «dare in cambio», 
«trarre il massimo l’uno dal- 
l’altro», «essere ricompen- 
sati» da qualche atteggia- 
mento, «condividere una 
parte» (di vita, di gioia, di 
esperienza). Termini, natu- 
ralmente, sempre usati in 
senso strettamente morale, 
Il morboso atteggiamento 
impone che ciascuno sorve- 
gli l’altro, che si insinui nella 
sua Vita più intima, che par- 
lando sbrani sentimenti e in- 
tenzioni, in un crescendo 
che raggiunge le alte vette 
dell'ironia. (La stessa Comp- 
ton-Burnett, si desume dalla 
testimonianza della Serva- 
dio e da altri sporadici rac- 
conti, era ossessionata dai 
soldi, nella fattispecie dalle 
tasse. Ma è certo che nei 
suoi libri ha costruito una 
cattedrale metafisica, non fi- 
scale). 

Insomma, questa vittoriana 
che ha suscitato troppa sog- 
gezione perché le sue opere 
fossero divulgate e tirate in 
migliaia e migliaia di copie è 
stata una penna celestiale e 
crudele, così priva di paura 
da non sfiorare mai l’ipocri- 
sia ma, anzi, da esaminarla 
con ‘assatanato furore, sma- 
scherando tutto il nero male 
del mondo, sotto le trine do- 
rate e tenere che il mondo 
stesso imbastisce per sé, al 
nobile,scopo di coprire il mi- 
sfatto. 

Eppure disse: «Per quel che 
riguarda il racconto trovo 
che la vita non aiuti affatto. 
La vita vissuta sembra non 
offrire nessun intreccio. E 
penso che l’intreccio sia op- 
portuno se non necessario; 
ho questo ennesimo rancore 
nei confronti della vita». 


CINEMA 
Berlusconi 
in «Cannon» 


ROMA — Dopo. lunghi 
patteggiamenti, dovuti al 
clamoroso cambio di 
guardia al vertice della 
Cannon, Berlusconi fa il 
suo ingresso ufficiale al- 
l'interno del più grande 
circuito di sale cinema- 
tografiche italiane. 

Il primo gennaio, Retei- 
talia (il ramo cinemato- 
grafico del gruppo Finin- 
vest) ha raggiunto un ac- 
cordo con la Interpart, la 
società che ha rilevato la 
maggioranza del pac- 
chetto Cannon e che fa 
capo al finanziere Gian- 
carlo Parretti. Reteitalia 
entra, per il momento, 
nella gestione del circui- 
to (50 sale in tutta Italia, 
dieci soltanto a Roma e 
11 di proprietà) nella mi- 
sura del 50 per cento, 
grazie alla costituzione 
di una nuova società de- 
nominata «Cannon Ma- 
nagement». 

Ma si tratta di un tra- 
guardo intermedio verso 
un secondo accordo, tra- 
mite il quale Berlusconi 
potrà acquisire anche la 
proprietà degli immobili. 
Quando? «All'incirca en- 
tro due mesi — afferma 
Mario Anniballi, respon- 
sabile cinema di Reteita- 
lia —: il tempo necessa- 
rio per effettuare valuta- 
zioni e perizie. | nostri 
interlocutori erano in un 
primo tempo Golan e 
Globus, ma la crescita di 
Giancarlo Parretti nella 
compagine azionaria 
della Cannon Group ha 
fatto sì che i contatti si in- 
dirizzassero successiva- 
mente verso di lui». 
L'interesse di Berlusco- 
ni per l'esercizio cine- 
matografico si è manife- 
stato dopo il suo ingres- 
so nella distribuzione 
con l'acquisto della «Me- 
dusa», 


ai 


atrata 


/ 


| 


7.30 Collegamento con il Gr2. 


8.00 Tg1 Mattina. 


9.35 Grisù il draghetto. Disegni animati. 

9.50 Eurovisione. Germania Bad Wiessee. 
Sci, Coppa deli mondo. Slalom speciale 
maschile. i.a manche. 

11.00 Intorno a noi. Con Giosuè Boetto e Sabi- 


na Ciuffini. 


8.00 Prima pagina. 
8.30 Muoviamoci, con Sydne Rome. 
9.00 L'Italia s'è desta. Con Michele Mirabella. 
10.00 Starbene conla Tv. 
11.00 Tg2 Flash. 
11.05 DSE: Porte aperte. Corso di lingua fran- 
cese. 1.a trasmissione. 
11.30 Il gioco è servito: Paroliamo. Con M. Da- 


11.30 La tata e il professore. Telefilm. nè. 


11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tgi Flash. 
12.05 Pronto... 
Marchini. 
13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg1 Tre minuti di... 
14.00 Pronto...è la Rai? 


14.15 Le nostre favole. «Il principe del sale». 


2.a parte. 


15.00 Cronache italiane. A cura di Franco Cet- 


ta. 


15.30 Tg1 Cronache: Nord-chiama Sud - Sud 


chiama Nord. 


16.00 Big! Il pomeriggio-ragazzi con giochi e 
cartoni. Conduce Pippo Franco. Con Da- 
niela Goggi, Piero Chiambretti, Serena 


Amabile. 
18.00 Tgi Flash. 


18.05 Jeri, Goggi, domani. Lo spettacolo dello 
spettacolo, Presenta Loretta Goggi. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 


19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Dallo Stadio comunale di Torino: Madon- 
na in concerto. «Who's that girl» World 


Tour '87. 
22.30 Telegiornale. 


22.40 «IL CASTELLO DEL CAPPELLAIO» 
(1941). Regia di Lance Confort, con R. 
Newton, S. Mason, D. Kerr, E. Williams. 

0.20 Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 


po fa. 


0.30. DSE: Vita degli animali. In agguato.a Ma- 


sai Mara. 


Radiouno 


Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14,57, 


16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 


h:19; 21520. 


6: Ondaverde, trasmissioni in diretta 
per chi viaggia, programma di Lino 
Matti; 6.40: Dse: Cinque minuti insie- 
me; 6.45: leri al Parlamento: Le com- 
missioni parlamentari; 7.15: Gr1 La- 
voro; 7.30: Quotidiano del Gr1; 8.30: 
Per amore. o per forza, settimanale 
del Gr1, di D. Guida;;9: Dino Cimagalli 
conduce Radio Anch'io; 10.30: Canzo- 
ni del tempo; 11.10: Nasce una stella, 
di Fanuele e Varano, regia di A. Bu- 
scaglia; 11.30: Le signore del palco- 
scenico: Laura Bon; 12.03: Via Asiago 
tenda; 13.45: La diligenza; 14.03: Mu- 
sica ieri e oggi; 15: Gr Business; 
15.03: Radiouno per tutti: Oblò; 16: II 
paginone; 17.30: Radiouno jazz '87; 
18.08: 
Lo spettatore assurdo, di C. Novelli; 
18.30: Fogli d'album; 19.15: Ascolta si 
fa sera; 19.20: Gri mercati, prezzi e 
quotidiani; 19.25: Audiobox; 20: Ore 
venti, su il sipario: Teatro sempre, 
tecniche della rappresentazione (10), 
a cura di Ferruccio Marotti; 20.47: Mi 
racconti una fiaba?; 21.03: Stanotte la 
tua voce; 21.30: Musica notte, musici- 
sti d'oggi; 22.05: Presa diretta; 23.05: 
La telefonata di Pietro Cimatti; 


17.58: Ondaverde camionisti; 


STEREOUNO 


15: Stereobig; 15.32: Stereobig para- 


è la Rai? Con G..Magalli e S. 


11.55 Mezzogiorno è... Con G. Funari. 
13.00 Tg2 Ore tredici. 

13.25 Tg2 Lo sport. Meteo 2. ù 
13.30 Mezzogiorno è... 

13.40 Quandosi ama. Serie Tv. 

14.30 Tg2 Flash. 


14.35 Oggi sport. Speciale Coppa del mondo di 
sci, a cura di Gianni Vasino. 

15.00 D.O.C., Musica e altro a denominazione 
d'origine controllata. Conducono Gegè 
Telesforo e Monica Nannini. 

16.00 Lassie, telefilm. 

16.30 Il gioco è servito: Farfadè. 

17.00 Tg2 Flash. 

17.05 Cinga e i suoi fratelli. Il mondo che scom- 

_ pare. 

18.25 Appuntamento al cinema. 

18.30 Tg2 Sportsera. 

18.45 Miami vice, squadra antidroga. Telefilm. 

19.30 Tg2 Oroscopo. 

19.35 Meteo 2, previsioni del tempo. 

19.45 Tg2 Telegiornale. 

20.15 Tg2Lo sport. 


20.30 «L'UOMO D’AMIANTO CONTRO L’IN- 
FERNO» (1969). Regia di Andrew McLa- 
glen. Con John Wayne, Jim Hutton, Kat- 
harine Ross, Bruce Labot. 

22.20 Tg2 Flash. 

22.30 Indietro tutta. Di Renzo Arbore e Bruno 
Porcelli. Presenta Nino Frassica. 

23.30 Tg2 Ore ventitré e trenta. Meteo 2. 

24.00 Cinema di notte. Il club del martedì. «IL 
MESSIA». Film storico-religioso. 


de; 18.56, 22.57: Gri in breve; 19: Gr 
sera; 21, 23.59: Stereodrome; 21.30: 
Gri in breve; 23: Gr1 ultima edizione. 


Radiodue 
Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30,’ 
11.30, 12530, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 
6: | giorni, con Giovanni Filoramo; 
6.05: | titoli del Gr2 mattino; 7: Bolletti- 
no del mare; 7.18: Parole di vita; 8: 
Dse: Un poeta, un attore, a cura di Sil- 
vana Castelli, regia di. Nello Pepe; 
8.05: Radiodue presenta: sintesi quo- 
tidiana dej programmi; 8.45: Villa dei 
Melograni, di Tania di Martino (7) re- 
gia di G.M. Compagnoni; 9.10: Taglio 
di terza; 9.32: Il diavolo a quattro: mo- 
saico radiofonico di ordinata follia; 
10.30, 21.30: Radiodue 3131; 12.10, 14: 
Trasmissioni regionali, Gr2 e Onda- 
verde regionali; 12.45: Perché non 
parli?; 15: Le avventure di Pinocchio, 
di Carlo Collodi; 15.30: Gr2 economia; 
19.45: Il pomeriggio; 18.32: Il fascino 
discreto della melodia, oggi i nuovi 
interpreti; 19.50: Fari accesi; 21: Ra- 
*diodue sera jazz; 21.30: Radiodue 
3131 Notte; 22.30: Bollettino del mare. 
STEREODUE 
15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Long playing hit; 19.26, 
22.27: Ondaverde; 19.30: Gr2; 19.50: 
Stereodue classic; 20.50, 23.59: Fm 


& 


Radiotre 
9.43, 11.43. 


STEREONOTTE 


medie musicali; 


da Lino Toffolo. 


12.00 «Bis». Gioco condotto da Mike Bongior- 


no. 


12.40 «Il pranzo è servito». Gioco condotto da 


Corrado. 


13.30 Teleromanzo: Sentieri. 
Gioco condotto da Cesare 


14.30 «Fantasia». 
Cadeo. 


| 15.00 «TARZAN NELLA GIUNGLA PROIBITA». 


17.15 Telefilm: Alice. 


17.45 «Doppio slalom». Gioco per ragazzi con- 
dotto da Corrado Tedeschi. 

18.15 Telefilm: Webster. «Tutto è musica». 

18.45 | cinque del 5.0 piano. 


19.15 Telefilm: | Robinson. 


19.45 «Tra moglie e marito». Gioco condotto da 


Marco Columbro. 


20.30 Telefilm: Dallas. «La revoca dei poteri». 


Show: Buongiorno Italia. 
11.15 «Tuttinfamiglia». Gioco a quiz condotto 


8.30 Bim Bum Bam. Speciale Natale. Con Ma- 
nuela, Paolo e Uan. Cartoni animati. 

10.30. Telefilm: Tarzan. «Il sole nascente». 

11.25 Telefilm: La terra dei giganti. 

12.25 Telefilm: Il pianeta delle scimmie. . 

13.30 Telefilm: Arnold. 

13.50 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 

14.15 Musicale: Deejay television. A cura della 
Deejay's Gang. 

15.30 Bim Bum Bam, Speciale Natale. Con Ma- 
nuela, Paolo e Uan. Cartoni animati. 

18.00 News: Jonathan Dimensione Avventura. 
Conduce Ambrogio Fogar. 

19.00 Telefilm: Automan. «Vacanze d'elite». 

20.00 Cartone animato: Piccola bianca Sibert. 

20.15 Cartone animato: Maple town, un nido di 
simpatia. 

20.30 «SCUSATE IL RITARDO». Con Massimo 
Troisi, Giuliana De Sio, Lello Arena. Re- 
gia di Massimo Troisi. (Italia 1982) Comi- 


21.30. Miniserie: «Uccelli di rovo». Con Richard co. 


Chamberlain, Rachel Ward, Jean Sim- 
mons, Barbara Stanwick. Regia di Daryl 
Duke. Prima puntata. (Usa 1982) Dram- 


matico. 


22.30 Maurizio Costanzo Show. 


22.40 Telefilm: Hardcastle e Mc Cormick. 

23.40 Musicale: Rock a mezzanotte. Concerto 
di Al Jarreau. 

0.40 Telefilm: Magnum P.I. «Frammenti». 

1.40 Telefilm: Star Trek. 


musica, Notizie e dischi di successo, 
Disconovità, il d. j. ha scelto per voi; 
21.03: Long playing hit 2; 22.30: Gr2 


Ondaverde tre, Radiotre, Gr3: 7.23, 


Giornali radio; 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 
6: Preludio; 6.45, 8.30, 11: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora «D», Dialoghi in diretta dedicati 
alle donne; 13: Le competenze del 
cuore; 12.30, 14, 15: Pomeriggio musi- 
cale; 14.48: Succede in Europa; 14.53: 
| fatti della cultura; 14.58: Un libro al 
giorno; 15.45: Senza video; 17: Dse: 
«  Schedeaarte, Bernini architetto, regia 
di Sergio Miniosi; 21: Dalla radio ca- 
nadese: Concerto. dei premiati al Con- 
corso internazionale di violino di 
Montreal 1987, nell'intervallo (21.55): 
pagine da viaggio ad Ixland, di Carlos 
Castadena; 22.50: Robinson Crosuè 
di Daniel Defoe; 23: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 


23.31: Le nuove frontiere; 24: Il gior- 
nale della mezzanotte, Ondaverde 
musica e notizie; 0.36: Intorno al gira- 
dischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: 
Le canzoni dei ricordi; 2.06: Musiche 
in celluloide; 2.36: Applausi a...; 
Dedicato a te; 3.36: Operette e com- 
4.06: Vai col liscio; 
4.36; Gruppi di musica leggera; 5.06: 
Finestra sul golfo; 5.36: Per un buon 


12.55 Eurovisione. Germania, Bad Wiessee. 
Sci, Coppa del mondo. Slalom speciale 
maschile (2.a manche). 

14.00 Jeans 2. Con Fabio Fazio e Simonetta 

7 Zauli. 

15.00 Night rangers (2.a parte). 

15.30 DSE: C'è risata e risata. La comicità nello 
spettacolo italiano. 

16.00 Fuoricampo. Conduce Fulvio Stinchelli. 

17.30 T93 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 

17.45 Geo. Presenta F. Quilici. 

18.30 Vita da strega. Telefilm. Comitato di be- 
neficenza. 

19,20 Rai regione, Telegiornale regionale. 

19.35 Tg3 Regione. 

20.05 La vocalità infantile. 1.a puntata. Scuola 
materna. ; 

20.30 Linea rovente. Con Giuliano Ferrara (1.a 
parte). 

21.30 «I DIAMANTI DELL'ISPETTORE KLUTE» 
(1973). Regia di Tom Gries. Con Donald 
Sutherland, Jennifer O’Neil, Robert Du- 
vall, Patrick Magge (1.0 tempo). 

22.15 Tg3 Sera. 

22.20 «I DIAMANTI DELL'ISPETTORE KLUTE» 
(2.0 tempo). 

23.05 Linea rovente (2.a parte). 

23.35 Tg3 Notte. 

23.50 Rai regione, Telegiornale regionale. 


Massimo Troisi (Italia 1, 20.30) 
A RS I ISS A A IE MR 


tiziario in italiano alle ore: 1,/2,3, 4,5. 
In inglese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In francese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.33. 


Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 13.30: La 
voce di Alpe Adria; 14: Molighe el fil; 
14.45: Giornale radio. 
Programma per gli italiani In Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Trasmissioni In lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Le campane del Natisone 
(replica); 8.45: A ognuno il suo; 10: 
Notiziario e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio dei concerti e 
dell'opera lirica; 11.30: Rotocalco del 
martedì: alimentazione e consumi- 
smo (1.a parte); 13: Segnale orario, 
‘ Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.10: 
Contrappunto a parole; 15: Romanzo 
a puntate: Krizanovska: «Nemesi»; 
15.20: Rotocalco del martedì: alimen- 
tazione e consumismo (2.a parte); 
15.30: Il mondo in cucina; 16: Storia 
della gastronomia; 16.80: riscopriamo 
la nostra cucina (replica); 17: Notizia- 
rio e cronaca culturale; 17.10: Noi ela 
musica; 18: Boris Pahor: «Nel labirin- 
to». Romanzo; 18.30: Tavolozza musi- 
cale; 19: Segnale ordrio, Gr. 


3.06: 


<> 


8.30. Telefilm: Grande vallata. 

9.15. «L'UOMO OMBRA». Con Myrna Loy, Wil- 
liam Powell. Regia di W. S. Van Dyke. 
(Usa 1934) Giallo. 

11.00 Telefilm: Strega per amore. 

11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 

12.00 Telefilm: La piccola grande Nell. 

12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 

13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi, con- 
ducono Giorgia e Four. Cartoni animati. 

15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 

16.15 Teleromanzo: Aspettando il domani. 

17.15 Teleromanzo: Febbre d'amore. 

18.-Î5 C'est la vie. Gioco condotto da Umberto 
Smaila. 

18.45 Gioco delle coppie. Gioco condotto da 
Marco Predolin. 

19.30 Telefilm: Quincy. «Quando la fortuna gira 

. le spalle». 

20.30 Ciclo «Le fiabe di Natale». «IL GIRO DEL 
MONDO IN 80 GIORNI». Con David Niven, 
Shirley Mac Laine. Regia di Michael An- 
derson. (Usa 1956) Avventura. 

23.45 News: «Cinema e Co.». 

0.15 Telefilm: Detective per amore. 

1.10 Telefilm: Il santo. 


NE MI INIT SMR PST NODI ON a 


TELEQUATTRO 


13.30 Il caffè dello Sport (repli- 
ca). 

19.30 Fatti e commenti. 

23.40 Fatti e commenti (repli- 
ca). 


TMC-TELEANTENNA 


14.05 Natura amica, 
mentario. 

14,30 Boxana Banana, Tele- 
film. 

15.00 «Oliver Twist», 
speciale. 

16.00 Pomeriggio al cinema: 
«QUELLA NOSTRA 
ESTATE», Commedia. 

18.00 Sale, pepe e fantasia, 
Telemenù. 

18.10 Adamo contro Eva, Se- 
rie brillante. 

19.00 Obiettivo sport, a cura di 
Marcella Skabar. 

19.30 Tmc News, Telegiorna- 
le. 

19.50 Teste digomma. 

19.55 Tmc Sport, Attualità 
sportiva. 

20.20 Cinema Montecarlo: «IL 
COLPO GROSSO; DEL 
MARSIGLIESE», polizie- 
sco, con Louis Velle, 
Raymond Pellegrin, 
Pierre Grasset. 

22.05 Notte News, Telegiorna- 


Docu- 


Cartone 


le. 

22.10, Tele Antenna, Ultime 
notizie. 

22.20 Cinema speciale: «MIS- 
SIONE FINALE», dram- 
matico. . Con Richard 


Young, John Dresden. 
24.00 Longstreet, Telefilm. 


giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia. No- — 


ODEON TV-TRIVENETA PANTV TELECAPODISTRIA 
cr 
15.00 Telefilm, Codename 16.00 Cartoni animati, God 9.55 Bad Wiesse. Sci, slalom 
Foxfire. 5 Sigma. speciale maschile (Cop- 
16.00 Slurp! Varietà da 18414 17,30 Teleromanzo, Figli miei pa del Mondo), 1.a man- 
anni... con Paola, Hugo- vita mia. che, diretta. 
robot, Alfosoyeti. 18.30 Documentario, Natura. 10.50 Megève. Sci, slalom 
19.00 Hanna e Barbera, carto- selvaggia. speciale femminile 
nianimati. 19.00 Telefilm, Monjiro. (Coppa del Mondo), 1.a 
19.30 Telefilm, Doppio giocoa 20.00 Teleromanzo, Povera manche. differita. 
San Francisco, «I pecca- Clara. 12.25 Megève. Sci, slalom 
ti dei padri». 21.00 Film: «UNO. SPORCO speciale femminile 
20.30 Villaggio Party, pro- EROE», con A. Quinn, (Coppa del Mondo), 2.a 
gramma codotto da Pao: JPilaw. p Da Mancia: Auetie, ; 
lo Villaggio. , ; a .55 Bad Wiesse. Sci, slaiom 
22.30 C'era una volta... John 229 olim evase speciale maschile (Cop- 


Wayne. «IL CAVALIERE 
SOLITARIO», con John 
Wayne, Ann Rutherford. 
23.30. | re del ring, appunta- 
mento con la boxe ame- 
ricana dal Madison 
Square Garden di New 
York. 
24.00 Rubrica, Il Leonardo. 
2.00 Film: «LA MOGLIE E' 
UGUALE PER TUTTI»: 
3.30 Film: «IL SOSPETTO». 


TELEBARBARA 


13.10 Film. 
14.40 Telenovela. 


15.30 «Barbara allo spec- 
chio», Rubrica. 

16.30 Video hit. 

17.00 «Barbara allo spec- 


chio», Rubrica. 
19.00 Telenovela. 
20.00 Le comiche. 
20.30 «Rosa de Lejos», Tele- 


novela: 

21,30 «Barbara allo spec- 
chio», Rubrica. 

22.00 Film. 


23.15 Varietà in diretta, Parla- 
mi d'amore Tv. 
0.30 Rubrica sport, Catch: 
‘campionati mondiali. 


TELEFRIULI 

11.30 «Le avventure di Jean 
Jacques Rousseau», 

12.30 «Bella Italia», Documen- 
tario. 

13.30 «Il diario di Sara», Tele- 
film. 

14,30 «Sampei, ragazzo pe- 


scatore», cartoni anima- 
ti. 
15.00 «Star blazer», 
animato. 
15.30 Music box. 
17.15 «La Certosa di Parma», 
Sceneggiato. 
18.45 «Arabella», sceneggia- 


Cartone 


to. 
19.00 «Rafaels, ladro gentiluo- 
mo», Telefilm. 


20.00 «La vita comincia a qua- 
rant'anni», Telefilm. 

20.30 «Al Paradise», Varietà. 

22.30 «Corpo speciale: San- 
dertaggers», Telefilm. 


19.00 Odprta. meja, 


pa del Mondo), 2.a man- 
che, diretta. 

14.00 Tg Notizie. 

14.05 Sci. Coppa del Mondo, 
differita, 

15.00 Cartoni animati. 

16.05 ‘Natura selvaggia, Docu- 
mentario. 

16.35 One day in Eden, Tele- 
film. 

17.35 Mamma Vittoria, «Tele- 
novela. 

trasmis- 
sione in lingua slovena. 

‘19.30 Tg Punto d'incontro. 

‘19.45 Oggi la città, Rubrica, 

20.00 Doctors, Telefilm. 

20.30 Pallacanestro. Serie A2: 
Jollycolombani  Forlì- 
Guki Mestre. 

22.00 Tg Tuttoggi. 

TVM 

rn TT 

20.50 Film: «LA DECIMA VIT- 
TIMA». 

22.20 Prima visione. 

22.30 Tvm Notizie. 

22.50 Incontro con..., 

23.20 Telefilm, Uncle. 


“ITALIA 7-TELEPADOVA 
Lr RI 


7.30 Masters, Cartoni. 

8.00 Robotech, Cartoni. 

8.30 | ragazzi del sabato se- 
ra, Telefilm. 

9.30 Buongiorno Cristina, 
con Cristina Dori e Guy 


Gosard. 

11:30 Dancing Days, Teleno- 
vela. 

‘12.30 Una vita da vivere, Tele- 
romanzo. 

13.30 Ken il guerriero, Carto- 
ni. 

13.50 Galaxy Express, Carto- 


ni. 

14.15 Ai confini della notte, 
Teleromanzo. 

15.00 Dancing Days, Teleno- 
vela. 

16.00 Redazionale. 3 

16.30 Ken il guerriero, Carto- 
ni. 

17.00 Galaxy Express, Carto- 
ni. 


17.30 | forti di Forte Coraggio, 
Telefilm. 

18.00. Mazinga, Cartoni. 

18.30 Robotech, Cartoni. 

19.00 Masters, Cartoni. 

19.30 New York New York, Te- 
lefilm. 

20.30 «FRONTIERA. INDOMI- 
TA», Film. Regia di Hugo 
Fregonese con Joseph 
Cotton e Shelley Win- 
ters. 

22.00 Colpo grosso, gioco a 
quiz, conduce U. Smaila. 

33.00 Calcio europeo. 

24.45 «STORIA DI UNA DON- 
NA», Film. Regia di Leo- 
nardo Bercovici, con Bi- 
bi Andersson -. 


CANALE 5 


Uccelli 
dinuovo 


Ritorna in replica su Canale 
5, alle 21.30, «Uccelli di ro- 
vo», uno dei programmi più 
popolari degli ultimi, anni. Lo 
sceneggiato trae origine da 
un'antica leggenda celtica, 
che racconta di un uccello 
che trascorre la sua vita alla 
ricerca di un cespuglio di ro- 
vi. Trovatolo, si lancia contro 
le spine e il canto che cante- 
rà, morendo, sarà il più bello 
e sofferto della sua breve vi- 
ta. 

Tratto dal best-seller di Col- 
len McCullough, «Uccelli di 
rovo», la storia tragica e av- 
vincente della famiglia au- 
straliana dei Cleary, torna 
quindi a grande richiesta. Lo 
sceneggiato, che si snoda at- 
traverso generazioni e conti- 
nenti, narra l'amore combat- 
tuto, impossibile ed eterno, 
tra una giovane donna, Meg- 
gie (Rachel Ward), e un prete 
ambizioso, padre Ralph (Ri- 
chard Chamberlain), che, 
pur perdutamente innamora- 
to, non riesce a rinunciare 
alla propria carriera, 
Trasmesso per la prima vol- 
ta in Italia da Canale 5 nel 
novembre. 1983, «Uccelli di 
rovo» ha avuto un successo 
strepitoso, registrando 
un'audience di undici milioni 
e 160 mila telespettatori, con 
una punta di 13 milioni, con- 
quistando il secondo posto, 
dopo «Radici», nella classifi- 
ca globale delle miniserie di 
maggior successo arrivate 
dagli Stati Uniti. . 


Raiuno, 20.30 
Madonna bis 


Replica di «Madonna in con- 
certo», alle 20.30 su Raiuno. 
Si tratta della registrazione 
dello show che la rockstar 
italoamericana tenne nel 
settembre scorso allo stadio 
comunale di Torino, prima 
tappa della sua tournée ita- 
liana. È 


Italia 1, 20.30 
Massimo Troisi 


«Scusate il ritardo», il titolo 
del film che «Italia 1» tra- 
smetterà alle 20.30, più che 
alle vicende raccontate nella 
pellicola, si riferisce all’atte- 
sa del pubblico e della critica 
dell'opera seconda di Massi- 
mo Troisi. «Scusate il ritar- 
do», realizzato quasi tre anni 
dopo il primo «Ricomincio da 
tre», è ambientato nella Na- 
poli del dopo-terremoto. 

Su questo sfondo si muove 
Vincenzo, ovvero Massimo 
Troisi, napoletano disoccu- 
pato che vive a carico della 
famiglia e soprattutto del fra- 
tello maggiore. Con tutti i 
suoi problemi, Vincenzo, che 
prova una profonda rivalità 
nei confronti del fratello, at- 
tore, si accolla anche quelli 
del suo amico Tonino (Lello 
Arena). Quest'ultimo è stato 
abbandonato dalla ragazza, 
Anna (Giuliana De Sio), per 
incompatibilità di carattere. 
E Vincenzo, nel tentativo di 
riconciliarla con Tonino, se 
ne innamora. Ricambiato. 
Comincia così tutta una serie 
di situazioni imbarazzanti 
per Vincenzo, il quale non 
vuol far sapere a Tonino del 
suo amore per Anna, ma 
nemmeno Vuole rinunciarvi. 

Il finale, movimentato, vedrà 
comunque i tre riconciliati. 


Raiuno, 22.40 
Illcappellaio ricco 


Su Raiuno, alle 22.40, «Il ca- 
stello del cappellaio» (1941). 
Regia di Lance Confort, con 
Robert Newton, James Ma- 
son e Deborah Kerr. Inghil- 
terra, 1800: un cappellaio, di- 
ventato ricco, si costruisce 
un castello e conduce una vi- 
ta oziosa. Inizia amaltrattare 
moglie e figli mentre la mor- 
te incombe sul castello... 


Si aPPUNTAMENTI [UÈ 
Un parco in Carso? 


Che bella idea! 


Oggi il settimanale radiofoni- 
co «La. voce di Alpe Adria», a 
cura di Renzo Cigoi e Euro 
Metelli, proporrà un’intervi- 
sta con il direttore del Parco 
nazionale d’Abruzzo sull’i- 
dea di un Parco protetto car- 
sico. 

La seconda parte della tra- 
smissione sarà dedicata alla 
manifestazione «Elaborazio- 
ne dell'Alpe Adria Film Festi- 
val per l'estate ‘88 a Trie- 
ste», seguita da Pasquale De 
Filippo. 


A Monfalcone 
Concerto del «Verdi» 


Oggi alle 20.30 nella Chiesa 
di S. Giuseppe (in largo Ison- 
zo) a Monfalcone, promosso 
dalla Regione e dall’associa- 
zione Amici dell'Opera lirica 
di Monfalcone, avrà luogo il 
concerto di musica sacra 
dell'Orchestra e del Coro 
stabili del Teatro Verdi di 
Trieste, nel quadro dell’atti- 
vità di decentramento del- 
l'Ente. 

In programma musiche di 
Perosi, Schubert e Vivaldi. 
Dirige il maestro Gabriele 
Bellini. 

Solisti: Rosanna  Didonè, 
Gloria Scalchi, Aldo Orsolini, 
Giovanni Sancin. 


Ginnastica Triestina 
Buon anno musica 


Oggi alle ore 20.30 nella pa- 
lestra della Ginnastica Trie- 
stina si terrà lo spettacolo 
«Buon anno musica». 

Partecipano vari gruppi e so- 
listi triestini, fra cui Parsifal, 
Daniele’ Panarella, J.V.P., 
Beta Albireo, Marino Attini, 
Mike Rizz, Lior, Roby Ger- 
mani, Walter Bolton, 


Alla radio regionale 
Canzoni triestine 


Oggi alle ore 14 alla radio re- 
gionale andrà in onda la tre- 
dicesima puntata della tra- 
smissione «Molighe ‘| fil che 
"I svoli», canzoni triestine in 
libertà a cura di Liliana Bam- 
boschek, dedicata al tema 
«Capricci di stagione». 


Concerto in Chiesa 
Coro e strumenti 


Domani alle 20.45, nella 
Chiesa Madonna del Mare in 


_ piazzale Rosmini, avrà luogo 


un concerto del Coro dell’Ac- 
cademia musicale universi- 
taria di Trieste e del gruppo 
strumentale Bach Consort, 
sotto la direzione di Walter 
Lo Nigro. 


RISTORANTI E RITRO 


Drago d’oro 


Ristorante cinese, via Foschiatti 5, tel. 733366. 


Gnocchi alla diavola 


Gnoccoteca, tel. 54397. 


Pizzeria AI.Barattolo 


Si avvisa la gentile clientela che il locale riapre mercoledì 6 


gennaio. 


Discoteca «La Capannina» 


Giovedì revival anni 606 gare di ballo. 


Piccolo Ristorante Ariston 


Dal giorno 8 gennaio il ristorante sarà aperto dalle ore 19 
fino alle 02 per gustare piatti prelibati di ogni tipo. 


Bronzi al «Giardinetto» 
Sabato cabaret. Prenotazioni 308633. 


6 gennaio grande festa della B... 


Non certo della vostra signora, però... una paella indimenti- 
| cabile al «Piccolo ristorante Ariston» ... 


via R. Gessi 16, tel. 306680. 


sai roba!!! Trieste, 


Big Ben Club 


Oggi il locale rimane aperto. Inizio ore 22. È 


Discoteca Club Vogue 


Sistiana 54/E. Aperto questa sera per festeggiare la Befana. 


Inizio ore 22.30. 


Martedì 5 gennaio 198 Ma 


È TEATRI E CINEMA DI TRIESTE i BO 


Paolo Rossi («Montecarlo, Gran Casinò») A 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Giovedì alle ore 
20 prima (turni A/H) de «L'an- 
gelo azzurro», Balletto Nazio- 
nale di Marsiglia Roland Petit. 
Biglietteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Venerdì alle ore 
20 seconda (turni B/C) de 
«L'angelo azzurro», Balletto 
Nazionale di Marsiglia Roland 
Petit. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Oggi alle ore 16 per il turno di 
abbonamento | replica. del 
dramma di Ivan Cankar «Il re 
di Betajnova». Regia di Mario 
Ursic. Repliche: domani 6 
gennaio alle ore 20.30 turno Dj 
giovedì 7 gennaio alle ore 
20.30.turno E. 

TEATRO. CRISTALLO. Ore 
20.30: «L'amante compiacen- 
te» di Graham Greene, regia 
di Giancarlo Sbragia. Terzo 
tagliando, turno fisso del mar- 
tedì. Prevendita: Utat, galleria 
Protti 2; al Cristallo un'ora pri- 
ma dello spettacolo. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALLA SALA AZZURRA. Le 
proiezioni riprenderanno 
mercoledì 13 gennaio. 

ARISTON. Ore 15.30, 17.45, 20, 
22.15. Steven Spielberg pre- 
senta jl più divertente film 
«fantastico» dell'anno: «Salto 
nel buio» (Innerspace) di Joe 
Dante, con Dennis Quaid, 
Martin Short, Meg Ryan. Effet- 
.ti speciali di George Lucas. 
Avventure, emozioni, brividi; 
risate: un film per tutti. 3.a set- 
timana di successo. A grande 
richiesta, ‘ancora. per pochi 
giorni. 

EDEN. ‘15.30 ult. 22.10: «Ameri- 
canbordello» le più belle don- 
ne del mondo in un hard core 
di gran classe. V.m. 18. La 

FENICE. Oggi 17, 18.45, 20.30, 
22.15: Renato Pozzetto «Da 
grande» con Giulia Boschi e 
Ottavia Piccolo. Premiato da 
un titolo insolito... Una fiaba 
gentile, pulita e spiritosa: un 
esempio di cinema. 

GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15: 
Il più grande film di Walt Dis- 
ney: «Biancaneve e i sette na- 
ni». Completa il programma 
«La valle dei castori». 

EXCELSIOR. Ore 16, 18, 20, 
22.15: «Ishtar» Dustin Hoffman 

«@ Warren Beatty due «casini- 
sti» strampalati e un cammel- 
lo cieco nella più pazza e di- 
Vertente storia mai fiorita nel 
deserto. Con Isabelle Adjani. 

SALA AZZURRA. Ore 17, 18.30, 
20, 21.45: La paura più nasco- 
sta dell'uomo ritorna dal pro- 
fondo: «Lo squalo 4 - La ven- 
detta». Con Lorraine Gary, 
Lance Guest, Karen Young e 
Michael Caine. Seconda setti- 
mana. 

MIGNON. 15, ult. 22: «Fievel 
sbarca in America» una storia 
che vivrà per sempre nei vo- 
stri cuori. Un cartone animato 
di Steven Spielberg. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: 
«Angel Heart, ascensore per 
l'inferno», Il nuovo capolavoro 
di Alan Parker con Mickey 
Rourke, Robert De Niro e 
Charlotte Rampling. Dolby 
Stereo. V. 14. 


seg = 


L'AMANTE 
COMPIACENTE 


: di Graham Greene 
regia di Giancarlo Sbragia 


con Giovanna Ralli, 
Giancarlo Sbragia, Luigi Diberti 


mar. 5, ore 20.30, turno fisso 
mer. 6, ore 20.30, turno libero 
giov. 7, ore 20.30, turno libero 
ven. 8, ore 20.30, turno fisso 


sab. 9, ore 16.30 e 20.30, turno 
libero 


dom. 10, ore 16.30, turno fisso 


| _LACONTRADA 


AMERICAN 
BORDELLO 


«FANTASTICO» 
SUCCESSO 


all'ARISTON 


diverte giovani, adulti, ragazzi 


} Steven Spielberg presenta + al 


SALTO Î 
P777(3) 


Un film di Joe Dante 


ULTIMI. GIORNI 


NAZIONALE 2. 16.15, 18, 20.10; 
22.15: «Dirty Dancing» (Ball 
proibiti). Il più grande succe$ |, 
so negli Usa, colonna sonoîé 
prima. nella hit-parade. P@. 
trick Sawayze il muscolosì 
Rambo del Mambo farà s@ 
gnare le teen-agers di tuttolì 
mondo! 


NAZIONALE 3. 16.30, 18.20 
20.15, 22.15: «Montecarl! 
Gran Casinò». La febbre dellé 
risata con M. Boldi. 


NAZIONALE 4. 16, 18, 20, 22 
«Arrivederci ragazzi» di Loult 
Malle. Vincitore del Leont 
d'oro a Venezia, candidal 
agli Oscar ‘88. Il più bello, | 
più prezioso, il più noto trai 
film delle feste. 


CAPITOL. 16} 19; 22: «L' uti 
imperatore». II capolavoro @ 
Bernardo Bertolucci. Technl 


color. 

VITTORIO VENETO. 16.30 
18.20, 20.10, 22.10: «La Bat 
ba». Lou Diamonds Phillips!t 
Richie Valens che a 17 an 
aveva già inciso 3 dischi 
successo, diviso il palcosceni 


co con Buddy Holly ed era dk .; 


Ventato l'idolo di milioni 
persone. Straordinaria colof' 
na sonora di Carlos Santané 
interpretata dai Los Lobos. 


LUMIERE FICE. Tel. 820530. Oré - 
16, 18, 20, 22 ‘in diretto pros@& « 
guimento dalla 1.a visione «Lé@ ( 


streghe di Eastwick» (Usa '87) 
di George Miller con Jack NÉ 


cholson, Cher, Susan Sarar' - 


don, Michelle Pfeiffer. Tre bel? 
le donne, un diavolo scatena” 
to. V.m. 14. 


ALGIONE. Via Madonizza 4, teli 


304832. 16, 18, 20, 22.10: «TO? 
gun» un film affascinante in 
terpretato da Tom Cruise! 
azione, colore, musica si fon 


dono in uno spettacolo magli 


stralmente diretto da Ton 
Scott. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Desiree la 
grande insaziabile». Viet. min 
anni 18. 


TEATRO COMUNALE. Stagione © 


cinematografica ’87-’88. Or? | 


18, 20, 22: «Angel Heart» di 
Alan Parker con' Mickey Rour? 
ke, Robert De Niro, Charlotté 
Rampling, Lisa Bonnet, Brow: 
nie McGhee. V.m, a. 14. 


TEATRO COMUNALE: Stagione ® 


di prosa '87/'88 mercoledì 138 


giovedì 14 gennaio p.v. ore «È 


20.30 La Contemporanea 89 


presenta «Orfani» di Lyle Kest - 


sler, con Sergio Fantoni, Ser 
gio Rubini, Ennio Fantastichi: 
ni, regia di E. Coltorti: Biglietti 
alla cassa del Teatro ore 10-12 
17-19. 


NAZIONALE 1 


MICKEY ROURKE 
ROBERT DE NIRO 


ANGEL HEART 


ASCENSORE PER L'INFERNÒO 


NAZIONALE 2 
IL FILM PIÙ BOLLENTE 
DELLE FESTE 
60 MILIONI DI DOLLARI NEI 


dere 


Li 


PRIMI 27 GIORNI DI PRO- | * 


GRAMMAZIONE IN U.S.A. 
COLONNA SONORA: 


PRIMA NELLA HIT-PARADE | 


«PATRICK SAWAYZE, muscolo 
so «Rambo del mambo», farà so- 


gnare le teen-agers di tutto il | 


mondo... 
Bob Bells - NEW YORK TIMES 


La bella colonna sonora scatena la 


vera forza motrice del film, che mesco- || * 


la abilmente peccato, musica e nostal- 
gia.. 
Maurizio Porro CORRIERE DELLA SERA 


SI 


NAZIONALE 3 


LA FEBBRE DELLA RISATA! 
sMONTECARLO® == 


GRAN CASINO 
NAZIONALE 4 


LEONE D'ORO 
VENEZIA 87 


CANDIDATO AGLI OSCAR 88 


Arrivederci 
rAgAZZI 


AL RENOIR LES ENFANTS 


pre iia reaiunaan 


2 19 Martedì 5 gennaio 1988 
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Economia 
MERCATI /IL PRIMO GIORNO DELL’ANNO 


Deboli, ma con sintomi di ripresa 


Apertura fiacca, ma New York e Londra beneficiano del sostegno delle Banche centrali 


MERCATI / LA BORSA DI MILANO H i 
Regna ancora un clima di stanchezza e attesa 


La prima seduta dell’anno solare ha segnato una flessione dello 0,44% 


MILANO — Sarebbero in 
tanti a voler mettere un pie- 
de sull’acceleratore per far 
ripartire il mercato, ma al 
momento non ci sono ini- 
ziative. La Borsa, nel primo 
giorno di lavoro dell'anno 
solare (quello borsistico 
era iniziato il 15 dicembre 
scorso) ha accusato una 
flessione dello 0,44% che 
conferma un clima che è in- 
sieme di stanchezza, ma 
anche di attesa: quest'ulti- 
ma si concentra sui bilanci 
1987 delle aziende. 

La campagna assemblea- 
re, nella quale verrà anche 
fissata la remunerazione 
per gli azionisti delle socie- 
tà quotate, è però ancora 
lontana e neppure i più otti- 
misti osano ipotizzare, per 
l'occasione, un ritorno di 
fiamma dei risparmiatori, 
con un listino che l’anno 
scorso è riuscito a mandare 
in fumo ben oltre 30 mila 
miliardi. 

E' insomma ancora troppo 
presto per rischiare di nuo- 
vo e di questo sono consa- 


pevoli gli operatori che da 
ormai molte settimane la- 
vorano su un giro di scambi 
sempre più esile, con un 
minimo di 45 miliardi di lire 
di controvalore, registrato 
giovedì scorso. E questo 
rappresenta un forte motivo 
di preoccupazione perché 
sempre di più si restringe il 
margine di guadagno di 
una folta schiera di opera- 
tori, quali banche, commis- 
sionarie e agenti di cambio. 
Per questo alcuni di loro 
non si sono neppure pre- 
sentati all'appuntamento di 
ieri. 

E infatti, poco dopo le 12.30, 
il lavoro era già terminato, 
sia pure con molte difficoltà 
per trovare un accordo tra 
domanda e offerta. Ma ieri 
la seduta poteva finire peg- 
gio: sin dalle prime battute, 
dopo la chiusura delle Mon- 
tedison a 1.201 lire e delle 
Fiat a 8.040 la flessione era 
ben più evidente (-1,7%). 
Una parziale correzione di 
rotta si è avuta verso la me- 
tà della mattinata, quando 


MERCATI /I FONDI COMUNI 


«Performances» negative per la maggioranza 
Prime anticipazioni dell’Assofondi sui dati consuntivi dell’87 


MILANO — L'associazione che raccoglie le principali so- 


cietà di gestione dei fondi comuni d'investimento (Asso- 


fondi) è ormai in procinto di rendere noti i dati consuntivi 
Ufficiali sull'andamento dell’87, un'anno difficile per tutto il 
panorama finanziario e in particolare per le Borse. 

Nelle sedi delle società fervono i preparativi e i dati che via 
via vengono alla luce appaiono perlopiù poco confortanti. 
Le «performances» sono negative per la maggior parte dei 
fondi, sia azionari, sia bilanciati, sia obbligazionari, e i 
riscatti ingenti, nonostante a dicembre si sia registrata, nel 
complesso, una netta riduzione delle richieste di rimborso 
rispetto al mese precedente, condizionato dal «lunedì ne- 


ro» di ottobre. 


Alcuni esempi: tra gli azionari, che in percentuale hanno 
subito maggiori inconvenienti, in linea con l'andamento 
del mercato, il Fondo professionale gestito dalla Sprind 
(società acquisita lo scorso anno dal gruppo De Benedetti) 
ha perduto nell’anno il 15,54%. Il patrimonio netto gestito 
(riferito,a 15.254 conti risultanti al 31 dicembre '87) è sceso 
dai 985,9 miliardi di fine "86 a 752,8 miliardi. 

| riscatti, che a novembre erano' stati pari a 45,2 miliardi 
contro 10,3 di sottoscrizione, hanno subito comunque una 
brusca frenata in dicembre (9,9 miliardi contro 7,5 di sotto- 


scrizioni). 


Inferiote è stato il ribasso subito dal Fondo bilanciato ge- 
stito dall'Istituto finanziario milanese, che si appresta a 
lanciare entro qualche mese un nuovo prodotto, obbliga- 
zionario, sul mercato. Il Cash management fund è sceso 
del 9,8% rispetto all’inizio dell’87. | riscatti, a dicembre 
pari a 3,5 miliardi contro una raccolta di 1,8, risultano nel- 
l’anno in linea con la raccolta (44,7 contro 44,8 miliardi). 

Tra la fine dell'86 e la fine dell’87 appare sostanzialmente 


tra le grida sono giunte le 
notizie positive sulla lieve 
ripresa del dollaro e sulla 
tenuta della Borsa di Lon- 
dra. A questo pare si sia ag- 
giunta qualche manovra di 
sostegno dei grandi gruppi 
che ormai intervengono so- 
lo per impedire cadute trop- 
po rovinose ai loro titoli. 

Ma per ora si tratta di ma- 
novre isolate, che non han- 
no certamente la forza di ri- 
sollevare le sorti del mer- 
cato. 

«Solo loro potrebbero farlo 
ripartire — afferma un ope- 
ratore — dosando con equi- 
librio buone notizie e inter- 
venti congiunti di sostegno, 
e questa eventualità po- 
trebbe. anche verificarsi 
presto». Secondo altri, in- 
vece, per riportare il mer- 
cato a condizioni accettabili 
ci vuol qualcosa di molto di- 
verso e i segnali non posso- 
no partire solo dal nostro 
paese, 

Come si vede si tratta di. 
due scuole di pensiero 
completamente diverse, 


dovute soprattutto alla dif- 
ferenza di generazione tra 
operatori, anche se tra lorò 
complementari. 
Ritornando infine alle situa- 
zioni concrete, non stupi- 
sce più osservare ‘come, a 
differenza di un tempo, 
l'approssimarsi di questa o 
quella scadenza tecnica 
(un po’ si aspettano i riporti, 
un po' la liquidazione del 
mese) serva a giustificare 
una fase di imballo che, tut- 
to sommato, è nell’ordine di 
ogni mercato mobiliare. 
| problemi nascono caso 
mai dal fatto che nella «rou- 
tine» di tutti i giorni, le fasi 
di stanca tendono a essere 
vissute con eccessivo pes- 
simismo, quasi che fosse 
impossibile ipotizzare un 
futuro rilancio di piazza de- 
gli Affari. Ma si sa: la voglia 
di.rialzo non sa aspettare. E 
con la fretta di rivincita dei 
troppi risparmiatori delusi, 
il logoramento dell’attesa 
porta al disfattismo dell’ul- 
tima ora. 

[b.c.] 


mutata la composizione del portafoglio: i titoli di Stato so- 
no passati dal 16,6 al 30,8% del patrimonio globale. Le 
azioni sono invece scese a rappresentare il 26,2% contro 
il 53,5% del totale. Le obbligazioni convertibili sono passa- 
te da 4,3 a 1,7 miliardi, quelle ordinarie dal 20,7 a 23,4%. II 


patrimonio gestito risulta com 
miliardi contro i 193,8 di fine ’86. 


plessivamente pari a 174,1 


Non mancano le eccezioni, tra cui si annovera il fondo 
obbligazionario gestito dalla Fininvest (gruppo Berlusco- 
ni). Il fondo Risparmio Italia reddito ha infatti registrato 
una «performance» positiva, sia sull’anno (più 3,8%) che 
sull'ultimo semestre dell'87 (più 0,9%). Il patrimonio gesti- 
to ammonta a 626 miliardi mentre i riscatti hanno prevalso 
nel mese di dicembre sulle sottoscrizioni (26 contro 24 mi- 


liardi di lire) __ 


Nella composizione del portafoglio del Fondo Risparmio 
Italia reddito si rileva l'incremento delle obbligazioni este- 
re (da 5,4 a 17,4 miliardi) e di quelle italiane ordinarie (dal 
6,2 al 12,4) a fronte di una riduzione, in percentuale, del 
patrimonio investito in titoli di Stato (dal 73,4 al662,6%) e in 
obbligazioni convertibli (da 8,7 a 5,7%). 

Una perdita del 13,6% nell’anno e del 14,5 per semestre ha 
subito l’altro Fondo Fininvest, il Risparmio Italia bilancia- 
to, gestore di un patrimonio di 1.031 miliardi di lire riferito 
a 105.133 conti aperti al 31 dicembre scorso. Nel mese di 
dicembre la raccolta è stata pari a 43 miliardi a fronte di 


rimborsi per 12 miliardi. 


Anche in questo caso si è verificata una netta variazione 
nella composizione del portafoglio: i titoli di Stato rappre- 
sentavano al 31 dicembre il 44% ‘del patrimonio contro il 
42,9 dell’86, le obbligazioni ordinarie sono passate dal 3,9 
al 6,7% e quelle estere dall’1,4 al 9,5. 


ROMA — Debole; ma con 
sintomi di ripresa nella sera- 
ta, quando si sono fatte mag- 
giormente sentire le conse- 
guenze dei massicci inter- 
venti delle Banche centrali a 
sostegno del dollaro. Così 
potrebbe essere sintetizzata 
la giornata di ieri, la prima 
del nuovo anno, sui mercati 
borsistici e valutari interna- 
zionali. 

A Tokio e sui mercati euro- 
pei, il dollaro ha subìto un’ul- 
teriore «limatura» rispetto ai 
minimi storici nei confronti 
del marco e dello yen regi- 
strati nelle ultime quotazioni 
giapponesi ed europee del 
1987, recuperando comun- 
que leggermente rispetto ai 
minimi, ancora più bassi, 
che erano stati fissati a New 
York (in Italia la valuta Usa 
ha chiuso, alla media dell’Uf- 


ficio. italiano cambi, a 
1166,25 lire, contro le 
1169,25' di giovedì 31 dicem- 
bre). 


Le piazze finanziarie di Lon- 
dra (che chiude più tardi ri- 
spetto agli altri mercati del- 
l'Europa) e di Wall Street 
hanno invece avuto modo di 
beneficiare dell’ampio so- 
stegno accordato al dollaro 
dalle Banche centrali. A Lon- 
dra il dollaro ha chiuso a 
1170. lire e, grazie ad alcune 
dichiarazioni del cancelliere 
dello scacchiere Nigel Law- 
son improntate  all’ottimi- 
smo, anche la Borsa ha recu- 
perato terreno, con l'indice 
Financial Times in rialzo di 
28,7 punti. 

Grazie ai massicci interventi 
della Fed, il dollaro a New 
York ha ripreso a metà della 
seduta di ieri una tendenza 
rialzista, ed è: stato scambia- 
to a 1168 lire. L'indice Dow 
Jones degli industriali a Wall 
Street ha d'altra parte supe- 
rato quota 2000, di riflesso 
all'intonazione positiva del 
dollaro e sulla base delle 
speranze di una riduzione 
del «prime rate», Usa. 

Alcune banche regionali de- 
gli Usa hanno infatti ieri ab- 
bassato i tassi, anche se non 
è sicuro che i grandi istituti di 
credito statunitensi ne segui- 
ranno l’esempio.. Indiscre- 
zioni circa un possibile ab- 
bassamento del tasso uffi- 
ciale di sconto, se l’econo- 
mia Usa darà ulteriori segni 
di debolezza, sono giunti ieri 
anche dalla Fed. La tenden- 
za alla riduzione dei tassi, se 
ha lanciato Wall Street di 
nuovo sopra quota 2000, ha 
comunque frenato un’ulte- 
riore ripresa del dollaro.a 
New York. 

Ma vediamo com'era comin- 
ciata a Tokio e sui mercati 
europei la giornata finanzia- 


ria diieri. Nella prima seduta 


BORSA ’87 


Una «Waterloo» per la chimica 


La flessione complessiva per i titoli del settore è stata 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Il comparto chi- 
mico e farmaceutico, pre- 
sente in Borsa con 24 titoli 
ordinari è uscito dall’87 con 
le ossa rotte, secondo solo 
all’elettrotecnico che però è 
scarsamente . rappresentati- 
vo perchè contiene pochi ti- 
toli. 

Dal 2 gennaio scorso al 29 di- 
cembre la flessione com- 
plessiva è stata del 41,2%, 
ma alcune società sono an- 
date ben oltre questa soglia: 
come Montedison, leader 
con i suoi oltre 100 mila pic- 
coli azionisti, non solo del 
drappello delle chimiche, ma 
di tutto il listino, che ha perso 
nel periodo considerato il 
57,64%, passando da 2880 li- 
re alle 1220 del 29 dicembre, 
molto vicina cioè al valore 
nominale. 


La migliore dell'87 è stata in- 


vece la Fidenza Vetraria di 
Gianni Varasi che è passata 
da 8330 lire a 8600, con un 
guadagno del 3,24%. Nono- 
stante gli apprezzamenti ot- 
tenuti dai singoli titoli negli 
anni del rialzo, il mancato 
decollo complessivo del set- 
tore si spiega con l’estrema 
frammentazione al suo inter- 
no, dove sono presenti indu- 
strie di grandi dimensioni 
come la Pirelli (gomma), so- 
cietà farmaceutiche come 
Farmitalia, Recordati, Sorin, 
Pierrel, insieme alle chimi- 
co-tessili Snia Fibre e Mon- 
tefibre. Ma anche aziende 
che lavorano il vetro come 
Fidenza Vetraria, Calp, Ve- 
trerie Italiane. A queste si 
contrappongono le chimiche 
vere e proprie con Montedi- 
son, Snia Tecnopolimeri, Mi- 
ra Lanza, Boero, Caffaro, 
Rol, Siossigeno, Italgas. 

Queste società rappresenta- 
no realtà imprenditoriali di- 
Verse per grandezza come 


TITOLI 


Fidenza Vetraria 
Manuli Cavi 
Italgas 
Farmitalia 

Snia Tecnopolimeri 
Mira Lanza 

Calp 

Saiag 

F.M.C. 

Boero Bartolomeo 
Sorin 

Siossigeno 

Saffa 

Perlier 

Vetrerie Italiane 
Montefibre 

Snia Fibre 

Caffaro ‘ 

Rol 

Pirelli Spa 
Recordati 
Pierrel 
Snia BPD 
Montedison 


per settore di attività e l’in- 
tervento degli investitori isti- 
tuzionali si fa sentire solo 
sulle grandi dimensioni. 


Il 1987 poi è stato l’anno del- 


la Montedison nel bene e nel 
male. Le vicende del titolo di 
Foro Buonaparte sono state 
particolarmente tormentate 
e neppure la deposizione di 


Titoli industrie chimiche 


211/87 29/12/87 


Mario Schimberni da parte di 
Raul Gardini, azionista di 


maggioranza del colosso 
chimico, è riuscita a risolle- 
varne le sorti in Borsa, salvo 
qualche giorno di apprezza- 
mento da parte del mercato 
nei giorni immediatamente 
successivi al passaggio del- 
le consegne tra il vecchio 


del 41,2% 


Scostamento 
Inizio anno 
Borsistico 

Assoluto 


% 


presidente e il nuovo. 

Questo ha avuto delle riper- 
cussioni sugli altri titoli del 
gruppo come.la Montefibre 
(-33,86%), la'Rol (-41,60%), 
mentre la Farmitalia, diven- 
tata recentemente una so- 
cietà a responsabilità limita- 
ta dopo la conclusione del- 


l'offerta pubblica di acquisto ‘ 


e di scambio sui titoli, si ap- 
presta a sparire dal listino 
non senza aver totalizzato 
una flessione del 12,95%. 


Molta. tensione soprattutto 
nell’ultimo periodo dell’anno 
si è vista sulla Mira Lanza 
del gruppo Ferruzzi 
(-18,73%) per le voci ricor- 
renti di vendita. Passando al 
settore della gomma la Pirel- 
li Spa ha perso il 42,20%, 
passando da 5000 a 2890 lire. 
La società milanese è stata 
vittima, come molte altre di 
grandi dimensioni legate al 
settore automobilistico, dei 
timori di recessione, antici- 


pati come abbiamo visto da. 


ottobre in poi, dalle Borse di 
tutto il mondo. 


Un po' meglio è andata alla 
Saiag (-19,64%) e alla Manu- 
li Gavi (-9,46%). Ma queste 
aziende lavorano la gomma 
in ambiti diversi da quello 
automobilistico, in più, aven- 
do scarso flottante, hanno ri- 
sentito i molto meno. delle 
oscillazioni negative del li- 
stino. 


Quanto all'andamento delle 
farmaceutiche, togliendo 
Farmitalia. (che la Consob 
cancellerà dalle quotazioni 
non appena si sarà concluso 
il concambio o la liquidazio- 
ne dei titoli ancora in circola- 


zione) le società presenti - 


hanno subito flessioni note- 
voli. La Pierrel è passata da 
2219 a 1200 lire (45,92%), 
la Recordati ha lasciato sul 
terreno il 43,93%. Il risultato 
migliore lo ha ottenuto la So- 
rin del gruppo Agnelli che 
pure.ha perso il 27,85%. Se- 
gnali che per gli analisti. indi- 
cano non solo un normale ri- 
dimensionamento dopo anni 
di ottime performance, ma 
anche la necessità di avere 
grandi dimensioni. Dove si 
intende restare piccoli oc- 
corre cercare di muoversi in 
settori innovativi. 


Il DowJones 

oltre quota 2000. 

In Italia (media Uic) 
dollaro a 1166,25 lire. 
Nuovi minimi a Tokio 
e a Francoforte, con 
le Borse in calo. 


dell’88 il dollaro ha preso 
d’assalto le soglie più basse 
dei rapporti di cambio con le 
principali monete. E sebbe- 
ne abbia recuperato legger- 
mente sulle ultime quotazio- 
ni nuovayorkesi dell’87, ha 
iniziato l’anno su posizioni 
debolissime. 

A Tokio la situazione peggio- 
re: solo l'intervento podero- 
so della Banca centrale del 
Giappone, pari a circa un mi- 
liardo di dollari, ha saputo ri- 
sollevare il dollaro ‘dalla 
drammatica quota di apertu- 
ra (120,45 yen) e portarlo a 
121,65. Il fixing è inferiore al 
precedente di 0,85 punti. 

In Germania, la divisa ameri- 
cana è rimasta sulle debolis- 
sime posizioni di fine anno: 
1,5816 marchi contro: 1,5815 
precedenti. In Italia alla me- 
dia Uic, come detto, il bigliet- 
to verde è stato fissato a quo- 


LAND ROVER 
Si riparla 
di cessione 


LONDRA — Un'industria 
automobilistica starebbe 
trattando in segreto l’ac- 
quisto della Land Rover 
britannica, secondo 
quanto affermato ieri dal 
quotidiano «Today». 
«Nonostante le smentite 
del gruppo Austin Rover 
— scrive il giornale —si 
sta svolgendo una tratta- 
tiva segreta per la vendi- 
ta della Land Rover a un 
acquirente straniero». 
Le industrie interessate 
all'acquisto, aggiunge il 
giornale, sarebbero tre: 
Fiat, General Motors e 
Chrysler. 

| portavoce della Fiat in 
Italia hanno però subito 
smentito le voci riportate 
dal quotidiano britanni- 
co. Anche un portavoce 
della Land Rover ha af- 
fermato a Londra: che 
«non vi è nulla dî.vero» 
nelle. voci. raccolte. dal 
giornale, «Posso smenti- 
re. categoricamente — 
ha detto — che vi sia al- 
cuna trattativa con le tre 
industrie citate nell’arti-. 
colo o con qualunque al- 
tra industria». 

La Land Roverf, che dà 
lavoro a 7 mila persone, 
fa parte del gruppo sta- 
tale. Austin Rover, il cui 
presidente Graham Day 
ha avuto incarico dal go- 
verno di preparare i pia- 
ni perla privatizzazione. 
Un accordo di massima 
per vendere:la Land Ro- 
ver alla General Motors 
era stato raggiunto nel 
1986 ma venne abbando- 
nato di fronte all’opposi- 
zione di molti parlamen- 
tari dello stesso partito 
di maggioranza. Non si 
era ancora spenta la po- 
lemica provocata dalle 
vicende della Westland, 
l'industria .di. elicotteri 
acquistata in parte dalla 
rivale americana Sikors- 
ky e dalla Fiat, 3 


ta 1166,25 lire, in calo rispet- 
to alle 1169,25 di giovedì 31 


‘ dicembre. E° il valore più 


basso registrato dal 12 otto- 
bre 1981. 

L'economista Paolo Savona 
avverte che l’Italia dovrà ora 
difendere l’attuale rapporto 
di cambio poiché un'ulterio- 
re discesa del dollaro nei 
primi mesi dell’88 potrebbe 
rendere necessaria una sva- 
lutazione della lira. 
Dapprima con una dichiara- 
zione del ministro francese 
dell'economia Balladur, poi 
osservando i mercati, ieri si 
è riusciti a far timidamente 
luce su un aspetto dell’opaco 
accordo telefonico tra i sette 
«Grandi» del 23 dicembre 
scorso: i paesi maggiormen- 
te industrializzati avrebbero 
infatti deciso in.una clausola 
segreta di intervenire con 
passi concertati delle Ban- 
che centrali per stabilizzare i 
tassi: di scambio all’interno 
di una banda di oscillazione. 
E in effetti dopo la discesa in 
campo della Banca centrale 
giapponese si sono succedu- 
te via.via quelle della Bun- 
desbank, della Banca cen- 
trale svizzera e della Fede- 
ral Reserve americana. 
Certo, per alcuni paesi i pe- 
santi interventi in difesa del 
dollaro (fra Natale e Capo- 
danno ne sono stati acqui- 
stati per un miliardo e mez- 
zo) rischiano di alimentare il 
rischio di inflazione. 

E' il caso, per esempio, del 
Giappone. Ma il governatore 
della Banca centrale, Sumia, 
ha rassicurato il mondo eco- 
nomico e finanziario del Sol 
Levante spiegando che è 
sfumato il pericolo imminen- 
te della ripresa inflazionisti- 
ca (per'il rafforzamento dello 
yen e il calo dei prezzi petro- 
liferi), 

Del resto gli interventi delle 
banche rimangono ancora 
l'arma più immediata e più 
efficace per non scivolare 
sempre più in basso. 

Nel 1987 il dollaro si è de- 
prezzato del 24% rispetto al- 
lo yen, del 20% rispetto al 
franco svizzero (ieri le 4 
maggiori banche elvetiche 


' hanno ridotto i tassi di inte- 
resse), del 18% rispetto al 


marco. 


Nello Sme, la lira si è raffor- 
zata leggermente sul marco 
(737,555 lire su 738,525 pre- 
cedenti) e sul fiorino (655,85 
lire su 656,85) ma ha perso 
terreno sul franco francese 
(217,935 lire su 217,76). Fuori 
del Sistema monetario euro- 
peo, in calo il franco svizze- 
ro, che tuttavia rimane a li- 
velli altissimi* 910. lire su 
912,425 dell’ultima quotazio- 
ne. 


E’ DELLA BNL 
La tedesca 
H. Newman 


ROMA — La Banca Na- 
zionale del Lavoro ha | 
acquisito la banca tede- 
sca Hesse Newman con 
sede ad Amburgo e oltre 
200 anni di attività. L'o- 
perazione di acquisizio- 
ne che è stata conclusa il 
30 dicembre scorso ad 
Amburgo è stata resa 
nota ieri dalla. stessa 
Bnl. 3 

La Hesse Newman, del 
gruppo Toepfer, è una 
banca di tradizione mer- 
cantile che ha recente- 
mente sviluppato un'atti- 
vità di «Private banking» 
indirizzandosi verso un 
segmento di clientela in- 
dividuale qualificato, fa- 
cendo registrare un tota- 
le di bilancio di circa 140 
miliardi di lire (200 milio- 
ni di marchi) e mezzi 
propri per circa 18 mi- 
liardi di lire (25 milioni di 
marchi). 

Il presidente. della Bnl 
Nerio Nesi aveva più vol- 
te in passato ribadito la 
volontà dell’istituto ita- 
liano di entrare .diretta- 
mente sul mercato credi- | 
tizio tedesco ‘attraverso | 
l'acquisizione di una 
banca locale. 

L'acquisto della Hesse 
Newman —si precisa in 
una. nota della Bnl — si 
inserisce nel quadro dei-' 
le iniziative prese per 
meglio fare fronte alla li- 
beralizzazione del mer- 
cato creditizio europeo e 
consentirà. al gruppo Bnl 
di assicurarsi non solo 
una presenza operativa 
nella Germania federale 
ma una penetrazione più 
estesa e articolata nei 
paesi della Comunità. 
La Bnl, infatti, con la 


Hesse Newman — pro- 


segue la nota — entra di- 
rettamente nel mercato 
della Germania federale 
principale. partner eco- 
nomico dell'Italia, 
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— {FABBISOGNO 


| ROMA — Per quanto ri- 
(@Uarda i titoli pubblici, il 
11987 è stato un, anno a 
» doppia faccia: decisamen- 
le magro per il Tesoro; 
"buono peri risparmiatori, 

a dispetto delle incertezze 
e dei timori che hanno a 
è lungo condizionato il mer- 
cato. : 

Il giudizio poco felice sui 
| lIsultati conseguiti dall’e- 
Mittente pubblico si so- 
Stanzia in pochi elementi 
di fatto. Anzitutto, nel cor- 
so dell'anno, non si è mai. 
 Verificata un'esplosione 
“della domanda di titoli del 
tipo di quelia che, sia pure 
Per periodi non lunghi, si 
era manifestata ‘negli 
esercizi passati. Nel 1987 
SI è assistito di conse- 
gUenza a un’affannosa 
Tincorsa da parte dei mini- 
Stri del Tesoro (Goria pri- 
ma e Amato poi) per finan- 
Ziare un fabbisogno pub- 
blico sfuggito, secondo 
| Costume, a ogni controllo 
IN occasione delle elezio- 
. Ni politiche. 

In tale contesto, il dato più 
 Preoccupante è rappre- 
Sentato dalla ripresa dei 
Bot, la cui durata massima 
; Non supera l’arco dei do- 
dici ‘mesi, rispetto ai titoli 
a medio termine (Cct e 
Bio), che hanno viceversa 
Segnato il passo. Tale fe- 
Nomeno — che costituisce 
Una inversione di tenden-. 
za rispetto agli anni imme- 
diatamente!precedenti — 
ha comportato ovviamen- 
te un accorciamento della 
durata media del debito. 
La causa di tale involuzio- 
ne risiede nell'incertezza 
da cui sono state a lungo 
avvolte le previsioni circa 
l’andamento. futuro. dei 
prezzi. Dopo la sensibile 


zione nel corso del 1986, 
favorita dal crollo del 
prezzo del.petrolio, le pro- 
Spettive si sono fatte 
Quanto mai incerte. 


©o non se l'è sentita di im- 
Pegnarsi in impieghi fi- 
Nanziari che travalicasse- 
ro il'brevissimo periodo, 
Segnando quindi un ritor- 
| o af Bote ai depositi ban- 
Cari. Conseguentemente, 
il Tesoro è stato costretto 
 î rialzare i rendimenti dei 
titoli per invogliarne l'ac- 
Quisto.. La musica non 


RIZ 


60 
D 
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(SORIZIA — Sta muovendo i 


RaÙ Passi, pur tra qualche 
îSc ata difficoltà d'avvio, la 
E gola di amministrazione e 
£ ‘glio aziendale con la qua- 
ST Iversità degli studi di 
ITreste ha voluto. iniziare la 
Ho Presenza a Gorizia (la se- 
«Cor visoria è all'istituto 
iva PAGE su quella defini 
lincert Sono ancora moltissime 
strut ezze) e che è la prima 
îscie ‘Ura di un futuro «campus 
Sdi caltifico» oltre che «anello 
*Le p giunzione» col territorio. 
fino Premesse dell'iniziativa so- 
{oigei livello europeo (applica- 
le {ne di norme e direttive Cee) 
PESA a una nuova cultura 
Sia Onale. La scuola di Gori- 
Lperon 8 Prima sorta in Italia 

tifieglrire l'abilitazione di cer- 
Èdoti ore. sagacemente intro- 
& E dalla legge del pacchetto 
Bu ag Trieste — sviluppa 
Szi duplice funzione: prepara- 
contata Esperti dell’area della 
Stiori ilità del'controllo di ge- 
È Vera e della finanza che tro- 
fversato collocazione nelle di- 
Tnege Imprese; e preparazio- 
 ! Fevisori che si inseriran- 


Ke 


FRIESTE — Il Veneto e il 
Uli-Venezia Giulia deten- 
"8000 —- rispettivamente con 
I Boe Mila e 150 mila quintali di 
îmengggio prodotti annual- 
FARO — Il terzo e il settimo 
ente nella graduatoria delle 
Dil ! regioni italiane basata 
ica Volume della produzione 
Ì earia; congiuntamente, 
È ipiscono il 14% — vale a 
Da in Oltre un settimo — del- 

[ek ‘era produzione naziona- 


se, 
| \Precedono | 

[4 ono il Veneto, con 
“Produzioni | quantitativamen- 
dbargr dolori, Soltanto la Lom- 
è hi ‘a (con 2 milioni 330 mila 
“Quintali) e l'Emilia-Romagna 


TITOLI PUBBLICI 
E l'’87 ha detto «Bob» 


© Motivo: l'incertezza sui tassi 


caduta del tasso di infla- . 


In tali condizioni, il pubbli- , 


| Montasio 


Si profila un successo per la prima e 


cambia non appena si 
passa a valutare l'anda- 
mento del. mercato dal 
punto di vista del rispar- 
miatore. È 

| pericoli di una ripresa 
dell'inflazione non hanno 
infatti preso corpo. Anzi, il 
tasso di inflazione è ulte- 
riormente disceso, avvici- 
nandosi. al ‘livello  pro- 
grammato dal governo. 
L'aumento del rendimento 
dei titoli, intervenuto in 
corso d'anno, ha perciò 
comportato per i rispar- 
miatori ui maggior gua- 
dagno in termini reali. 
In'un anno in cui le azioni 
‘hanno perso un terzo del 
loro valore e i fondi hanno 
vacillato sotto i colpi della 
prima consistente ondata 
di riscatti, Bot e Cct hanno 
perciò. rappresentato ‘un. 
approdo sicuro. Dopotui- 
to, la sottoscrizione di tali 
titoli rende dai cinque ai 
sei punti oltre il tasso di 
inflazione; ciò che rappre- 
senta un guadagno di tutto 
rispetto. Lo 

Sarebbe inesatto, però, 
sostenere che il pubblico 
abbia percepito chiara- 
mente tali vantaggi e ne 
abbia approfittato a piene 
mani. Il fatto è che negli 
anni passati, in particola- 
re nella prima metà del 
1986, tutti gli investitori, 
da quelli più navigati ‘a 
quelli improvvisati, erano 
stati abituati a puntare ‘a 
colpo sicuro. Si erano cioè 
assuefatti a una situazio- 
ne eccezionale e irripeti- 
bile. 

La Borsa cresceva senza 
sosta. Si poteva scommet- 
tere a occhi chiusi sul calo 
dell'inflazione al punto 
che, dopo moltissimi anni 
di abbandono, il Bip, ossia 
i titoli a reddito fisso, ha ri- 
conosciuto un ritorno di 
fiamma. Infine i Fondi, che 
si nutrono di azioni e di 
obbligazioni, andando be- 
ne sia le une che le altre, 
avevano necessariamen- 
te il vento in poppa. 

Tutto questo non è avve- 
nuto nel 1987 e non si ripe- 
terà nel nuovo anno, a me- 
no di improbabili crolli dei 
prezzi delle materie pri- 
me. Inutile perciò sperare 
‘nella possibilità di arric- 
chimenti ‘mediante inve- 
stimenti finanziari. 


[m.g.] 


no. all’interno delle società 
specializzate in revisioni di bi- 
lancio o eserciteranno la pro- 
fessione direttamente. ; 
| corsi sono ritagliati su quelli 


previsti dal testo della settima. 


direttiva Cee. Per questa ra- 
gione il diplomato potrà eser- 
citare la sua attività con diritto 
di stabilimento Cee, vale a di- 
re sull'intero territorio della 
Comunità; va segnalato che, 
oltre alle fondamentali disci- 
pline aziendali, durante i corsi 
l'allievo si cimenterà con studi 
di matematica e statistica, in- 
formatica, diritto delle società 
e diritto penale delle società. 
La preparazione didattica e 
professionale offerta agli allie- 
vi. della scuola potrà favorire 
la crescita, nel tessuto econo- 
mico del Friuli-Venezia Giulia, 
del livello di cultura aziendale 
e un processo di penetrazione 
e applicazione delle nuove co- 
noscenze e dei nuovi strumen- 
ti all'interno sia delle piccole e 
medie imprese sia di quelle 
grandi, come pure nell’am- 
biente della professione, ga- 
rantendo l’apprestamento e la 
diffusione di vari servizi. 


(900 mila quintali), ‘mentre il 
Friuli-Venezia Giulia è pre- 
ceduto, oltre che da codeste 
regioni, anche dal Piemonte 
(530 mila quintali), dal Lazio 
e dalla Sardegna. ; 
A'cavallo del confine tra il 
Veneto e il Friuli-Venezia 
Giulia si estende la zona di 
produzione di un formaggio, 
antico e tipico prodotto delle 
malghe alpine friulane, che 
in questi ultimi tempi ha con- 
sentito all'industria casearia 
locale di compiere un vero e 
proprio salto di qualità: Il 
«Montasio»; il cui nome è ap- 
parso, per la prima volta, uf- 


ficialmente due secoli fa, in 


ROMA — Ha superato la so- 
glia dei 100 mila miliardi di 
lire.il fabbisogno complessi- 
vo del Tesoro, che, nei primi 
11 mesi dell'87 è ammontato 
a 106.044 miliardi di lire. 
L'incremento, rispetto al ri- 
sultato definitivo fatto segna- 
re. nello stesso periodo 
dell'86, è pari al 2;4%. 

E° quanto emerge dai dati, 
ancora provvisori, del conto 
riassuntivo del Tesoro al 30 
novembre 87 diffusi ieri. Il ri- 
sultato di novembre'è dovuto 
a entrate finali per 214.156 
miliardi, contro spese finali 
per 333.183 miliardi, con un 
saldo netto da finanziare di 
119.027 miliardi. Le opera- 
zioni della gestione di Teso- 
reria costituenti fabbisogno 
hanno invece ‘comportato 
nello stesso periodo un sal- 
do attivo di 12.983 miliardi di 
lire. 

La copertura del fabbisogno 
nel periodo gennaio-novem- 
bre 1987 è stata assicurata 
con il ricorso a operazioni a 
medio-lungo sull*interno (ac- 
censione di prestiti al netto 
dei rimborsi, obbligazioni 
F.S. e Anas, al netto degli 
ammortamenti) per 61.716 
miliardi. di lire, sull'estero 
per ‘4.282 miliardi di lire e 
con un incremento di altri de- 
biti di Tesoreria per 40,046 


Economia 
RICERCHE PETROLIFERE 


‘Tesoro, sfondato il «tetto» | Agip sbarca in Malesia 


) Già oltre i 100 mila miliardi nei primi 11 mesi dell’87 secondo dati provvisori 
| missione annuale dei Cct a tassi «limati» 


miliardi di lire. 

L’incremefito dei debiti di 
Tesoreria è dovuto: all’au- 
mento delle esposizioni de- 
bitorie del ‘conto corrente 
con la Banca d'Italia per il 
servizio di tesoreria provin- 
ciale per 8.147 miliardi di li- 
re; all'aumento della circola- 
zione dei Bot per 26.440 mi- 
liardi ‘(di lire; a un flusso di 
raccolta postale per 6.189 
miliardi di lire; a una contra- 
zione di debiti vari (cartelle 
della cassa Dd.Pp., conti mi- 
nori con la Banca d'Italia) 
per 730 miliardi di lire, 

Il Tesoro ha reso noto anche 
la situazione dei conti della 
Banca d’Italia alla fine di no- 
vembre '87, che, rispetto a 
quella del mese precedente, 
ha fatto risultare una riduzio- 
ne complessiva del finanzia- 
mento dell'istituto al Tesoro 
pari a 4.021 miliardi di lire. 


Per quanto riguarda il rifi- 
nanziamento concesso al si- 
stema creditizio, da rilevare 
il ricorso da parte di aziende 
di credito alle anticipazioni 
‘ordinarie e quelle a scaden- 
za. fissa sono aumentate 
complessivamente di 1.774 
miliardi di lire. 

Dal lato del passivo, la circo- 
lazione ha fatto registrare un 
incremento di 1.322 miliardi 
di lire. In aumento anche i 


POTERE D'ACQUISTO Ù 
Per l'affitto, Cipputi lavora 61 ore 


I dati emersi da uno studio di ricercatori australiani 


Dal corrispondente 


chilo di pane, 


Luigi Forni 


LONDRA — Un esame comparato del po- 
tere d’acquisto delle retribuzioni nei nove 
paesi maggiormente. industrializzati del 
mondo è stato redatto congiuntamente da 
due. docenti. d’economia: il. professore 
Greg Bamberg dell’Università britannica 
di Durham e il professore Russel Lansbury. 
dell’Università australiana di Sidney. 

Il rapporto pubblicato ieri in Inghilterra po- 
ne a raffronto le ore di lavoro che devono 
essere compiute da un operaio metalmec- 
canico residente,.in ciascuno dei nove pae- 
si (Australia, Canada, Francia, Germania 
occidentale; Giappone, Gran Bretagna, 
Italia, Stati Uniti e Svezia) per acquistare 
determinati generi di consumo o voluttua- 


ni 


La documentazione è calcolata sulla. base 
dei salari netti percepiti due anni orsono e 
tradotti in franchi svizzeri, una valuta che 
non è stata esposta a forti oscillazioni nel- 


l’ultimo biennio. 


Dal' raffronto risulta‘che un metalmeccani- 
co italiano con moglie e due bambini a ca- 
rico ha dovuto lavorare un'ora e 43 minuti 
per acquistare un chilo di caffè, otto ore e 
mezzo per un paio di scarpe, 11 minuti per 
un litro di benzina super e 17 minuti per un 


Creerà esperti di contabilità e gestione della finanza 


Vediamo alcuni di questi servi- 
zi: contabilità generale, con- 
trollo operativo e strategico, 
programmazione e. pianifica- 
zione aziendale, finanza 
aziendale progredita, innova- 
zione finanziaria, nuovi pro- 
dotti bancari, sistemi.informa- 
tivi avanzati, trasferimento 
delle conoscenze e tecnologi- 
co. Si utilizzeranno tecniche 
aziendali evolute e contributi 
sperimentali presso i diversi 
paesi europei ivi compresi 
«software» e «package» spe- 
cializzati. 

Essendo il Friuli-Venezia Giu- 
lia e le regioni contermini 
sprovviste di centri, di forma- 
zione aziendale e professio- 
nale avanzati, nonché di stu- 
dio e innovazione del tipo del- 
la Scuola di Gorizia, è possibi- 
le vedere in questa struttura 
una leva per ill rilancio della 
politica di sviluppo economi- 
co: non.si deve infatti dimenti- 
care.che la crisi vistosa del- 
l'imprenditoria regionale è cri- 
si non tanto di mezzi quanto di 
competenze, e di scelte inno- 
vative: 


un documento datato 22 ago- 
sto 1773. 

L'attuale rilancio del Monta- 
sio ha avuto. inizio pratica- 
mente tre anni fa, con la co- 
stituzione, nel novembre 
1984, del «Consorzio per la 
tutela del formaggio Monta- 
sio» — ‘al quale è stata affi- 
data anche una funzione di 
controllo e vigilanza sul pro- 
dotto — e con il riconosci- 
mento, avvenuto nel marzo 
'86, della. denominazione 
d'origine (Doc). 

Nel 1987, dei 220 mila quinta- 
li che costituiscono la produ- 
zione media annua di questo 
formaggio, soltanto 62 mila 


depositi in conto corrente li- 
beri (216 miliardi di lire) e 
quelli.costituiti ai fini della ri- 
serva bancaria obbligatoria 
(819 miliardi di lire), mentre 
il deposito per il debordo del 
massimale sugli impieghi 
bancari ha subito una ridu- 
zione di 321 miliardi di.lire. 


Si profila intanto un grosso 
successo per l'emissione dei 
Cct di inizio anno: nella pri- 
ma giornata di sottoscrizio- 
ne, il mercato è stato infatti 
inondato dalle richieste degli 
‘operatori, che, con ogni pro- 
babilità dovrebbero risultare 
superiori ai 5 mila miliardi 
offerti dai Tesoro. 


Queste le indicazioni, rac- 
colte fra le banche che parte- 
cipano al. consorzio di collo- 
camento. 

L'esito positivo della prima 
emissione di titoli di stato 
dell'88 era data quasi per 
scontata; alla luce della forte 
liquidità presente sul merca- 
to: 9.500 miliardi di lire ven- 
gono infatti immessi nel si- 
stema fra il pagamento di.ce- 
dole sutitoli pubblici e il rim- 
borso di Cct scaduti. 


Rilevante è poi l'aspettativa 
di ulteriori limature dei ren- 
dimenti nelle prossime emis- 
sioni di titoli da parte del Te- 
soro. 


60 ore e 45 minuti per paga- 


re un affitto medio di un'abitazione di tre 


camere più cucina e bagno, 157 ore per 


per saldare i 


una televisione a colori, 288 ore per paga- 
re la sua tassa annuale sul reddito. 

Lo stesso paio di scarpe che impone al no- 
stro operaio un lavoro di 8 ore e mezzo 
richiede 4 ore al metalmeccanico amerì- 
cano, 5 ore e un quarto al canadese, 5 ore 
e 45 minuti al giapponese e all’australia-. ‘| 
no, 7 al britannico, 10.ore e un quarto allo 
svedese e 17 ore e un quarto al.francese. 
Anche per il televisore a colori l’america- 
no risulta favorito: gli bastano infatti 44 ore 
di lavoro contro le 157 dell’italiano, che 
deve penare più di tutti per assidersi din- 
-nanzi.al video. In compensoxil:nostro con- 
nazionale fatica meno di quasi tutti gii altri 


suoi conti col fisco: rispetto 


alle sue 288 ore di lavoro necessarie a pa- 
gare la tassa sul reddito, l'operaio austra- 
liano ne deve prestare 332, il canadese 
424 e il britannico:522. 

| l'affitto dell'operaio italiano è tra i più sa- 


lati, superato soltanto in Australia e in 


o 1 
Decolla la «superscuola» 


o 
Nella fase iniziale il corso 
ospiterà trenta studenti per il 
primo anno, sessanta perl se- 
condo e novanta per il terzo; 
quest'ultimo sarà interamente 
dedicato al tirocinio presso 
imprese e società di revisione 
italiane ed europee. A regime 
il numero degli studenti do- 
Vrebbe essere almeno rad- 
doppiato. L'azione prevede la 
partecipazione a tempo pieno 
con frequenza obbligatoria 
per trenta ore settimanali al- 
l'anno. Complessivamente, in 
Un corso, saranno program- 
mate cinquecento ore di lezio- 
ni teoriche.e quattrocento di 
lezioni e attività di carattere 
tecnico pratico. 

Una parte considerevole del- 
l'attività pratica si svolgerà 
con stage aziendali. Contatti 
sono in corso con società di 
revisione, medie e grandi im- 
prese nazionali ed europee e 
ciò al. fine di. consentire sun 
adeguato scambio di espe- 
rienze sia agli utenti sia ai do- 
centi, 


quintali — pari al 28,2 per 
cento del totale — hanno;po- 
tuto fregiarsi del «marchio 
d'origine», mentre 11 mila 
forme sono state contrasse- 
gnate con il «marchio di qua- 
lità», che viene concesso 
soltanto dopo una stagiona- 
tura di almeno cento giorni. 

La qualità e la tipicità del 
prodotto — che viene com- 
mercializzato in tre tipi: da 
tavola, semistagionato e in- 
vecchiato — vengono garan- 
tite attraverso’ ‘un severo 
controllo della materia pri- 
ma, cioè del latte (che, perla 
trasformazione in Montasio, 
deve rispondere a particola- 


Francia. Anche per il prezzo del pane sia- 
mo battuti soltanto dalla Francia mentre il 
caffè è meno caro da noi che in Francia; in 
Austrialia, in Gran Bretagna ein Giappone 
dove il metalmeccanico può acquistarne 
un chilo con 4 ore e 28 minuti di lavoro. 


Firmato un contratto che permetterà all’ente di Stato 


di esplorare un’area di circa 7 mila chilometri quadrati di mare 


KUALA LUMPUR — L'Agip, 
società caposettore del 
gruppo Eni (presieduta da 
Franco Reviglio), entra per 
la prima volta in Malesia con 
la firma di un contratto, avve- 
nuta ieri a Kuala Lumpur, 
con il quale farà ricerche pe- 
trolifere in un'area off-shore 
di circa 7000 chilometri qua- 
drati al largo di Sarawak, nel 
Borneo settentrionale. 
L'accordo che si basa sulla 
‘formula «production  sha- 
ring» (divisione di produzio- 
ne) è stato firmato ieri nella 
capitale della’ Malaysia dal 
presidente della. Petronas 
(l'ente di Stato petrolifero 
della Malaysia) Mohar Ba- 
diozaman, dal presidente 
della società operativa ma- 
lese Charigali, del gruppo 
Petronas, Rastam Hadi e dal 
presidente  dell'Agip spa 
Giuseppe Muscarella. Han: 
no presenziato alla firma 
dell'accordo Giovanni Goria 
e Giulio Andreotti impegnati 
in una visita ufficiale in Ma- 
laysia. 

Il presidente del Consiglio, 
che proprio in questo paese 
ha iniziato una lunga missio- 
ne. nell'Asia sud-orientale 
per rilanciare la presenza 
politica ed economica dell’l- 
talia in un’area tra le più di- 
namiche del mondo, ha volu- 


to partecipare alla cerimonia + 


per dare una testimonianza 
concreta di cosa possa signi- 
ficare quel. «cominciare a 
mettere radici in Asia», che è 
il filo conduttore della sua 
missione a metà tra la politi- 
ca egli affari. La presenza di 
un primo ministro e di un mi- 
nistro degli esteri alla firma 
di un accordo di questo tipo è 
stata sottolineata dal presi- 
dente della Petronam come 
fatto eccezionale. 

In un comunicato l'Agip sot- 
tolinea che «a seguito del- 
l'accordò, che rappresenta 
una nuova tappa nella politi- 
ca di diversificazione geo- 
grafica delle fonti di approv- 
vigionamento petrolifero da 
attività minerarie, è prevista 
la realizzazione di uh pro- 
gramma di esplorazione in 
un'area di,.circa 7000 chilo» 
metri.quadrati.con:l'obiettivo 
di perforare tre pozzi entro 
un arco di cinque anni». 

Per lo svolgimento di questo 
programma, l’Agip utilizzerà 
l’esperienza acquisita in più 
di trent’anni.di attività esplo- 
rativa in mare, svolta nelle 
più diverse situazioni logisti- 
che ed ambientali; dal Medi- 
terraneo al Mare del Nord, 
all’Artico, alle acque equato- 
riali dell’Africa e al Mar della 
Cina, con l’impiego delle so- 
luzioni. tecnologiche più. 
avanzate. 5 


NASCELA FINFIDI 


Più garanzie per le nuove idee 


Iniziativa di Regione, Spi e Casse di risparmio a favore delle piccole imprese 


Dario Rinaldi 


, solo un terzo diventa «Doc» 


ri caratteristiche, fissate dal 
regolamento: del consorzio), 
a partire dal tipo di alimenta- 
zione delle bovine; e me- 
diante un costante ‘affina- 
mento delle tecniche di lavo- 
razione. e trasformazione, 


operando. Con tecniche 
«morbide». 
Attualmente il consorzio 


conta 130 soci; dei quali, 77 
nelle province di Udine e di 
Pordenone (per la precisio- 
ne, 42 nella prima e 35 nella 
seconda), 42 in quella di Tre- 
viso e 11 in altre province del 
Veneto. a 


[Giovanni Palladini] 


TRIESTE — Dopo una serie 
di riunioni preparatorie svol- 
tesi per iniziativa dell'asses- 
sore regionale alle finanze, 
Dario Rinaldi, con i rappre- 
sentanti degli organismi in- 
teressati, hanno avuto luogo, 
nel corso dello'scorso mese 
gli adempimenti relativi alla 
costituzione e al finanzia- 
mento della nuova società 
Finfidi, specificamente pre- 
vista dall'articolo 3 della leg- 
ge regionale 45 del 1986, per 
la concessione di garanzie 
sui mutui agevolati contratti 
per dar vita a nuove iniziati- 
Ve produttive nelle province 
di Trieste e di Gorizia in col- 
laborazione fra privati e fi- 
nanziarie pubbliche, con 
particolare riguardo a quelle 
appartenenti al sistema del- 
. le partecipazioni statali. 

«Si tratta — ha sottolineato 
l'assessore Rinaldi — di uno 
strumento che è stato ritenu- 
to indispensabile per le nuo- 
Ve iniziative promosse gene- 


L'Agip è presente oggi, in at- 
tività di esplorazione e pro- 
duzione, idrocarburi, in 24 
paesi di tutti i continenti, in- 
clusi Cina, Australia e Stati 
Uniti. Nel.1987 l’Agip ha po- 
tuto disporre, dalla sua atti- 
Vità mineraria in Italia e al- 
l'estero di oltre 16,5 milioni 
di tonnellate di petrolio greg- 
gio e di 15: miliardi di metri 
cubi di gas naturale. La firma 
dell’accordo costituisce un 
avvenimento di rilievo anche 
perché la Malaysia (che pro- 
duce attualmente 500.000 ba- 
rili.al giorno per un totale di 
2.500.000 tonnellate all'anno 
e non fa parte dell’Opec), 
vuole diversificare la pre- 
senza di società petrolifere 
straniere che operano nel 
paese. 

Finora infatti il quadro petro- 
lifero malese è stato domina- 
to dalla coppia Shell-Esso. 


ralmente da piccoli impren- 
ditori con il sostegno della 
Spi e'‘anche:della Friulia, e 
che. per realizzare progetti 
economicamente validi non 
dispongono di garanzie suffi- 
cignti rispetto agli investi 
menti, anche cospicui, da ef- 
fettuare ‘tramite il credito 
agevolato, in particolare con 
il Fondo di rotazione». , 

La società Finfidi Spa — So- 
cietà finanziaria per la con- 
cessione: di garanzie e fidi 
con sede a Trieste — è stata 
costituita inizialmente con 
un capitale di 1 miliardo e 
600 milioni, sottoscritto dalla 
Spi (Società di promozione 
industriale del gruppo Iri), 
dalla Friulia e, per una quota 
pari al 5 per cento, dalla Cas- 
sa di risparmio di Gorizia. 
Secondo quanto concordato, 
è prevista la partecipazione 
alla Finfidi anche della Cas- 
sa di risparmio di Trieste e 
della Cassa di risparmio di 
Udine e Pordenone le quali, 


DEPOSITO REGIONALE DELL’AGIP 


Benzina, si chiude a Sant'Andrea? 


GORIZIA — L'Agip abbando- 
na. Gorizia? La preoccupa- 
zione 'è molto forte a livello 
sindacale ma anche politico 
ed economico. Infatti il depo- 
sito di Sant'Andrea è l’unico 
a servire contemporanea- 
mente le province di Trieste, 
Gorizia e Udine e la sua sop- 
pressione avverrebbe pro- 
prio, nel momento in. cui vin 
quest'area sta per arrivare il 
«surplus» di ‘carburante di 
zona franca che; con l’ultimo 
decreto di proroga approva- 
‘to dal governo, verrà asse- 
gnato anche a Trieste e alla 
fascia confinaria della pro- 


vincia di Udine. 


«Questo deposito'— si legge 
in un comunicato della fede- 
razione unitaria dei lavora- 
tori del settore chimico di 
Gorizia — è il solo in grado 
di sostenere questo aumento 
di benzina agevolata senza 
ricorrere a modifiche sostan- 
ziali delle prassi burocrati- 
che necessarie». Infatti, se la 
benzina agevolata dovesse 
provenire. dal ‘deposito di 
Mestre, come l’Agip: sembra 
intenzionata a fare, l’iter si 
complicherebbe perché l'in- 
troduzione in esenzione do- 
vrebbe passare attraverso la 
dogana e. solo allora, con 
disservizi e tempi ben più 


La Petronas sta aprendo il 
Paese soprattutto a società 
europee ‘e. giapponesi. Il 
1987 e il 1988 hanno visto e 
vedranno la firma di numero- 
si. contratti di concessione 
che segnano l’ingresso di al- 
, tre società. 
Attraverso l’accordo con la 
Malaysia è intenzione dell’A- 
gip inoltre di consolidare ul- 
teriormente la propria di- 
mensione internazionale 
che d’altra parte può essere 
considerata una’ costante 
della politica della società. 
Attraverso una razionale di- 
vefsificazione delle fonti 
geografiche di approvvigio- 
namento l’Agip- è infatti riu- 
scita ad assicurare all'Italia 
un rispettabile flusso di rifor- 
nimenti petroliferi derivanti 
sia da attività minerarie, sia 
da contratti di acquisto di pe- 
trolio greggio (il 40% circa 
del fabbisogno nazionale). 
La presenza dell'Agip in nu- 
merosi paesi di tutti i conti- 
nenti non è soltanto garanzia 
di sicurezza degli approvvi- 
gionamenti ma anche un vei- 
colo di promozione per l’in- 
dustria italiana. 
La tecnologia avanzata di cui 
la società dispone — spiega- 
no all’Agip — e che le ha 
consentito di assicurarsi un 
invidiabile. coefficiente di 
successo nelle attività esplo- 


. rative, svolge infatti da molto 


tempo un ruolo promoziona- 
le nei confronti delle poten- 
zialità industriali italiane sia 
delle altre società del grup- 
po Eni, sia di quelle private e 
pubbliche: al di fuori del 
gruppo. 
L'estensione quindi della 
presenza dell’Agip a questa 
nuova area geografica per- 
metterà di diffondere anche 
in questa parte del mondo 
una più concreta conoscen- 
za delle capacità tecnologi- 
che e imprenditoriali dell’in- 
dustria italiana. Dal punto di 
vista dell’Agip l'accordo di 
oggi potrà consolidare — se 
l'esplorazione avrà succes- 
so — l’apporto che alla for- 
mazione delle disponibilità 
del greggio delle società del- 
l’Eni potranno dare gli inte- 
ressi minerari all'estero... . 
Il blocco assegnato all’Agip, 
denominato Sk9, ha una su- 
perficie di 6.959 chilometri 
quadrati ed è tutto mare, con 
Una profondità media di cen- 
to metri. Geologicamente è 
' giudicato interessante da un 
punto di vista petrolifero ed è 
vicino al sultanato di Brunei, 
molto ricco di petrolio. 
L'accordo dura 24 anni e nel 
periodo esplorativo (che du- 
ra 5 anni) l’Agip: dovrà fare 
5.000 chilometri di linee si- 
Smiche e tre pozzi. 


peraltro, non. hanno ancora 
ottenuto la prescritta autoriz- 
zazione della Banca d'Italia. 
«Mentre si continua a solle- 
citare tale autorizzazione — 
ha precisato l'assessore Ri- 
naldi — si è ritenuto di pro- 
cedere comunque alla costi- 
tuzione della società e al re- 
lativo "’fondo:rischi’’, di fron- 
te all’urgenza delle richieste 
di intervento  fidejussorio 
esistente'per parecchie nuo- 
ve iniziative già avviate a 
realizzazione sia nella pro- 
vincia di Trieste sia in quella 
di Gorizia». 

Infatti, come dichiara l'atto 
costitutivo della Finfidi, sco- 
po della società è quello di 
concedere garanzie per fa- 
vorire l'accesso ai finanzia- 
menti a medio termine per il 
sostegno degli investimenti 
necessari alla realizzazione 
delle iniziative di cui alla leg- 
ge regionale 31 ottobre 1986 
45, nonché di compiere, a tal 
fine, anche operazioni finan- 


lunghi, il carburante potreb- 
be essere redistribuito sul 
territorio delle tre zone inte- 
ressate. 

Ovviamente vi è anche il pro- 
blema occupazionale e pret- 
tamente sindacale: una ven- 
tina di dipendenti, infatti, po- 
trebbe prima o poi perdere il 
posto di lavoro o quanto me- 
no essere posta in cassa in- 
tegrazione. 

«Se si premette tutto ciò — 
afferma la nota — ancora 
una volta il rinnovo della Zo- 
ha franca si rivelerà soltanto 
uno strumento teorico di svi- 
luppo e risulterà vano lo 
sforzo dei parlamentari. 


ziarie di carattere mobiliare 
e immobiliare finalizzate al 
sostegno e allo sviluppo del- 
le iniziative di cui sopra, pre- 
stando anche fidejussioni e 
ogni altra garanzia necessa- 
ria o utile al conseguimento 
dello scopo sociale. 
Peril raggiungimento di que- 
sta finalità, la società gesti- 
sce.un apposito «fondo ri- 
schi» finanziato dai soci e 
dalla Regione, 

Su. proposta dell'assessore 
alle finanze, Rinaldi, la giun- 
ta regionale, non appena co- 
stituita la Finfidi, ha provve- 


duto a deliberare il conferi-. 


mento di 3 miliardi e mezzo 
al «fondo rischi» che, con gli 
altri apporti, dovrebbe am- 
montare a complessivamen- 
te.5 miliardi di lire. 

«Lo scopo preminente, infat- 
ti, — continua l’assessore 
Rinaldi —, era quello di ren- 
dere al più presto pienamen- 
te operativo questo nuovo 
strumento di garanzia, 


Ruud Guilit ripreso domenica mentre manda un bacio al pubblico di San Siro che loh 


ia acclamato a lungo dopo 


fa grande prova fornita nella partita col Napoli. Il giocatore rossonero ha dimostrato coi fatti di aver meritato il 
premio «pallone d’oro» che gli è stato conferito alcuni giorni or sono. i 


Li 


SERIE A /CAMPIONATO 


«Rivedendo» la classifica 


Senza penalizzazioni Napoli e Milan potrebbero essere alla pari 


Servizio di 
Gianni Marchesini 


La storia, è noto, non si fa 
conise e con ima. Nemme- 
no quella piccola e parziale 
condensata nella »classifica 
del campionato di calcio. 

Eppure, di fronte al Milan 
maramaldeggiante sul Na- 
poli, diventa inevitabile rive- 
dere (e.correggere) un atti- 


.mo la graduatoria che vede 


ancora i campioni con un 
margine di tre lunghezze su 
rossoneri e Sampdoria. 

Così, a voler essere un mini- 
mo equilibrati, occorre dire 
che a Pisa il Napoli avrebbe 
potuto prendersi un punto, 
anziché i due assegnati a ta- 
volino per la rondella che 
colpì Renica, e che il Milan a 
San Siro avrebbe potuto be- 
nissimo battere la Roma 
(che fuori casa non fa paura, 
come si è visto domenica a 


“Firenze) se non ci fosse stato 


il petardo dello sciagurato 


Sacchi {quello di Vigevano, 
non l'ottimo Arrigo) a regala- 
re i due punti a tavolino ai 
giallorossi. 

Sicché, un punto in meno al 
Napoli, due in più al Milan, 
oggi la graduatoria senza gli 
interventi di Barbé vedrebbe 
esattamente in parità a quo- 
ta venti le due squadre mi- 
gliori del campionato. Il che 
sarebbe estremamente giu- 
sto. 

Il Napoli ha infatti messo a 
frutto la sua proverbiale 
compattezza in avvio di sta- 
gione, fidando su un lavoro 
che dura da anni, il Milan ha 
invece ‘smaltito la fase degli 
infortuni a catena e l’assimi- 
lazione dei nuovi schemi im- 
piegando un po' più di tem- 
po, ma oggi marcia a pieno 
vapore. 

Le due squadre davvero si 
equivalgono. E, se il Napoli 
perdesse con la Samp, po- 
trebbero imboccare il ritorno 
virtualmente alla pari: 


ll ragionamento non intende 
metter fuori causa Sampdo- 
ria'e Roma atitolo definitivo. 
Ma dei giallorossi occorre 
pur dire che sarebbero a so- 
lo quindici punti senza il pe- 
tardo di San Siro, e che con- 
tinuano ad alternare buone 
prove ad altre per nulla con- 
vincenti. È 

Al di là delle cifre, inogni ca- 
so, domenica si è avuta la 
sensazione che qualcosa 
possa ‘essersi ‘incrinato nel 
meccanismo. dei campioni. 
L'«effetto scudetto» era stato 
superato fin troppo bene. 
Ora si tratta di vedere se sa- 
rà superabile l’«effetto Mara- 
dona». 

Diego è stato fondamentale 
nella conquista del primo ti- 
tolo,.è fuori discussione. Ma 
l’anno scorso, per tutto il gi- 
rone di ritorno, siide un 
complesso estremamente 
omogeneo, compatto, nel 
surrogare la presenza un po’ 
evanescente del «Pibe», che 


invece nell’andata era stato 
degno dellasua fama. 

Ora, però, Maradona abusa. 
Le lunghissime:vacanze ar- 
gentine e il rientro a ridosso 
della partita hanno proposto 
un Diego pigmeo rispetto al 
gigante Gullit. | compagni in- 
tendono condividere le colpe 
delta disfatta, ma qualche ti- 
foso comincia a spazientirsi: 
gli insulti a Maradona dome- 
nica all'aeroporto sono un 
segnale pericolosissimo. 

La squadra potrebbe anche 
non essere più sufficiente- 
mente motivata per coprire 
le manchevolezze di un cam- 
pione stratosferico quando 
sta bene, ma ormai troppo 
spesso ridimensionato da 
una condotta di vita non del 
tutto professionale. 

Se il feeling dovesse rom- 
persi, il giocattolo così bene 
armonizzato. da Bianchi ri- 
schierebbe di andare in fran- 
tumi. 

A tutto vantaggio del*Milan. 


SERIE A / NAPOLI 


«Abbiamo perso in tredici» 


Dopo Milano la squadra fa quadrato intorno a Maradona 


NAPOLI — Sarà stato. per 
scacciare subito il ricordo 
della disfatta o semplice- 
mente per guardare avanti, 
piuttosto che piangere sulla 
sconfitta, sta di fatto che il 
Napoli ha ripreso ieri gli ajle- 
namenti in un'atmosfera se- 
rena, e quasi allegra, a giu- 
dicare almeno dal modo co- 
me i giocatori mostravano di 
divertirsi sul campo di Soc- 
cavo mentre, agli ordini del- 
l'allenatore in seconda Ca- 
sati, palleggiavano su un'an- 
golo del terreno di gioco. 
La «filosofia» del gruppo è 
stata illustrata da Bagni. 
«Sconfitta o no — ha detto il 
mediano — una cosa è certa: 
siamo più uniti di prima». 
La squadra ha fatto subito 
quadrato intorno a Marado- 
na. Unanimi le attestazioni di 
solidarietà nei confronti del- 
l'argentino. «Questa situa- 
zione — ha osservato Bagni 
— mi sembra assurda. Non 
vedo perché la critica se la 
debba prendere con Diego, 
si vince e si perde in undici. 
. Probabilmente non si aspet- 
tava altro che una sconfitta 
per scatenarsi contro Mara- 
dona». 
Sulla stessa linea Giordano: 
«Il viaggio di Maradona non 
c'entra niente con il 4-1. Una 
volta tanto dobbiamo dire 
bravi ai nostri avversari. Mi 
dispiace che la colpa la dia- 
no a Diego. Invece è di tutti. 
«Il Milan — ha continuato 
Giordano — ha indovinato 
una partita irripetibile. Sem- 
brava più forte del Real Ma- 
drid». fl 5 
Ed ecco gli altri. Garella: 
«Diego non deve nemmeno 
rispondere a certe critiche. 
Gullit è stato grande perché 
aiutato da una grande squa- 
dra». Renica: «Adesso basta. 
Con Maradona si esagera 
sempre. Diego dev'essere ri- 
spettato di più». Careca: «E' 
: difficile spiegare una sconfit- 


: è 
ta così netta. Forse non c'e- 
favamo con la testa. Esiste 
un solo modo per dimentica- 
re: quello di guardare avan- 
ti». Ferrara: «Abbiamo:perso 
in tredici, così come altre 
volte abbiamo vinto jn undi- 
ci, dodici e tredici. Tutti non 
aspettavano altro che una 
nostra sconfitta. Gullit forse 
è più forte di Butragueno. 
Per me è stata una brutta do- 
menica. Non riuscivo ad anti- 
cipare l'olandese». 
Maradona si è limitato a po- 
che battute ai microfoni della 
Rai: «Una brutta partita per 
noi, ma sarà anche l’ultima 
dell’88 che giocheremo così. 
Avevamo di fronte un Milan 
molto forte. Non è il caso di 
pensarci più. Dovremo tor- 
nare subito al nostro rendi- 
mento ‘abituale. 
Quest'ultimo concetto è stato 
ribadito anche dal general 
manager Luciano Moggi: «lo 
vedo che fanno già il funera- 
le al Napoli, ma devono es- 
sere gli altri a continuare a 
preoccuparsi, perché sono 
sempre gli altri che inseguo- 
no. ‘Sconfitte come queste 
bruciano, ma possono anche 
far bene. Servono a riportar- 
ci con i piedi per terra. Come 


gestire Maradona? A chiac- 


‘chiere tutti sono bravi. La ve- 
rità è che tutte le squadre 
vorrebbero avere con loro 
un campione come Diego». 

A proposito dell'episodio nel 
quale il giocatore è rimasto 
coinvolto all'aeroporto di Li- 
nate, al momento dell'imbar- 
co, il manager del calciatore, 
Coppola, ha detto che si è 
trattato di «un fatto di scarsa 
rilevanza». L'episodio sa- 
rebbe stato originato dal ri- 
fiuto di Maradona a firmare 


un autografo. «Ma Diego — 
ha fatto rilevare Coppola — 


nelle due ore e mezzo di per- 
manenza a Linate aveva fir- 
mato centinaia e centinaia di 
autografi». 


Sport 


SERIE B/ TRIESTINA 


stato graziato dalla Triesti- 
na: avevate la possibilità di 
umiliarlo addirittura. Lo pen- 
savi più forte? 

«E' venuto incompleto, con 
assenze ‘importanti. Ha cer- 
‘cato di fare la sua partita, nei 
primi' minuti ha‘ mostrato 
qualcosa; ima se pensa alla 
promozione, credo sia un di- 
scorso proibito, specie dopo 
l’ultimo risultato. La ‘salvez- 
za: si, per quella non avrà 
problemi. E' squadra. da 
mezza classifica, ecco». 

— Nella giornata si sono se- 
gnate solo 11 reti eci sono 
stati cinque incontri finiti sul- 
lo 0-0. Un brutto segno? 
«Man mano che il campiona- 
to avanza, le squadre diven- 
tano più prudenti e cercano 
magari il punticino senza ri- 
schiare. Noi stessi dovrem- 
mo infilarci su questa strada, 
per prendere fuori casa quei 
punti che sempre ci sfuggo- 
no». 

— Hai toccato proprio iltasto 
dove si voleva arrivare. Per- 
ché questa negatività'‘in tra- 
sferta? ) 

«E' questione di mentalità, in 
primo luogo, dipende da noi 
risolvere il problema. Ci si 
carica, durante la settimana, 
dopo'ogni partita vinta in ca- 
sa. Diciamo di stare concen- 
trati, coscienti delle respon- 
sabilità che ci toccano, impe- 
gnati a dare di più. Ma i bei 
propositi. svaniscono . sul 
campo. Perché?». 

— Una domanda: che tutti i ti- 
fosi si fanno e vi fanno... A 
Parma ci saranno finalmente 
novità buone? Anche: l’Udi- 
nese ha rotto il ghiaccio... 
«Cercheremo di imitarla... 
Comunque, ‘questa Udinese 
che viene alla ribalta non de- 
ve sorprendere. Con gli uo- 
mini che' ha, deve mettersi in 
mostra». 

— A proposito ancora di Udi- 
nese: viste le reti che stai se- 
gnando, prima della partita 
di Padova qualcuno stava 
rammaricandosi a Udine 
della tua mancata venuta da 
quelle parti... 

«C'è stato nel passato qual- 
che contatto, ma senza se- 


Servizio di È 
Dante di Ragogna 


Da Marchesan a Causio, lan- 
cio sulla sinistra per Bivi, 
palla aggiustata, saltando il 
marcatore, gran botta in dia- 
gonale e il Genoa deve ar- 
rendersi. 

E' sempre lui, Edi Bivi, il tra- 
scinatore della Triestina, a 
suon di gol. Ne ha segnati 
cinque nelle ultime quattro 
partite, con doppietta rifilata 
al Bologna, grazie anche ad 
un rigore. Segnare in quattro 
partite di fila è impresa ecce- 
zionale: attesta il momento 
di grazia di questo giocatore, 
27 anni lunedì prossimo, Me- 
strina; Catanzaro e Bari le 
maglie ‘indossate prima di 
arrivare a Trieste, oltre a 
quella viola, in forza alla Fio- 
rentina appena quattordi- 
cenne e per quattro stagioni, 
senza arrivare alla prima 
squadra. 

— Bivi: Triestina vittoriosa e 
tu sempre più isolato in vetta 
alla graduatoria dei canno- 
nieri. Una dop soddisfa- 
zione; visto che il gol decisi- 
vo è stato tuo. Momenti di 
gloria? 

«Fa sempre piacere una si- 
tuazione del genere. Ma ‘è 
anche questione di fortuna. 
Certi tiri vanno a bersaglio, 
altri no. La forma mi sostiene 
in questo momento, tutto rie- 
sce:facile. Trovo diverse oc- 
casioni, cerco di sfruttarle al 
meglio. Anche quella di te- 
sta, nel primo tempo, merita- 
va il gol, ma il portiere è sta- 
to bravo. Nella ripresa inve- 
ce ho mancato la conclusiò- 
ne che pareva molto facile. 
\Per questo insisto sulla for- 
tuna: il merito è sempre par- 
ziale». 

— Troppo modesto; Bivi. In- 
tanto porti avanti la Triesti- 
na, a suon di gol. 

«Avanti? Siamo ancora lì sot- 
to. Ma bisogna insistere. 
Certo, se adesso sono io a 
segnare, poi verrà il turno 
degli altri. Avremo bisogno 
dei gol di tutti, per cavarci 
fuori da questa classifica». 
— Sei diventato il beniamino 
del pubblico di Valmaura, 
grazie al'tuo impegno e'ai 
tuoi gol. Hai sentito come ti 
ha acclamato a tifoseria, do- 


piantoj“a. Trieste e ‘con’ la 
Triestina sto benissimo, cer- 
co di ricambiare il tanto che 


po la rete al Genoa? sto ricevendo». 
«L'ho sentito e mi ha fatto na-  — Ultima considerazione: la 
turalmente molto piacere. classifica attuale. 


Vado avanti per Ja mia stra- 
da, la Triestina mi ha dato la 
carica, l'ambiente mi è favo- 
revole e cerco di ricambiare 
come posso. Ma devo dire 
che ho sempre cercato di 
onorare le maglie indossate, 
giocando.con il massimo im- 
pegno». ; 

— Il Genoa tutto sommato è 


«L'analisi è facile: Abbiamo 
agguantato il Taranto, che ci 
era sfuggito nel confronto di- 
retto. Due punti più avanti ci 
sono Udinese, Genoa e Mo- 
dena. Il nostro problema è 


te. Parma dovrà essere una 


svolta. E' un impegno, non 
una garanzia. 


SERIE B / UDINESE 


SERIEB/PADOVA — 
Giocattolo rotto ? 
Buffoni «Pensiamo a salvarci» 


Servizio di 
Ferdinando Viola 


PADOVA — «Come è dura l'avventura» si.legge nei car-... 
telloni dei cinema in questi giorni. Ma le avventure di 
‘Banfi e Villaggio raccontate in quel film sono un niente 
rispetto all'avventura che sta vivendo.in questo periodo 

il Padova biancoscudato. Nessuna tragedia, ma tanta 
amarezza per un giocattolo costruito per benino che 
sembra essere sul punto di rompersi. 


Padova-Udinese era una partita da X-1, se fosse stata 
inserita nella schedina il.sorprendente 2 avrebbe, come 
minimo, triplicato il compenso dei fortunati tredicisti. 

| biancoscudati non perdevano all’«Appiani» dal 18 apri- 
le ‘87 (vittoria del Piacenza per 2-1, campionato di serie 
C), ma per un «cappotto» del genere bisogna ‘andare 
indietro di chissà quanti anni (il 12 febbraio 1984 perse- 
ro 3-1conil Como). È I 

Era perciò comprensibile lo sconforto, Velato da qual- 
che tenue sorriso, di Adriano Buffoni domenica sera do- 
po la partita. Il tecnico padovano, che finora ha sbaglia= 
to pochissimo, aveva sempre trovato la/carta giusta al 
momento giusto. Contro i friulani non ha avuto dalla sua 
neppure un pizzico di fortuna. F 


Eppure era una partita che voleva vincere a tutti i costi. 


«Niente in particolare, ho sempre detto, e lo ripeto, che 
il nostro traguardo resta quota.35, che sono i punti che 
servono per salvarci. Una volta raggiunto questo obietti- 
vo potremo pensare ad altro». î E 
Buffoni non vuol parlare dei singoli giocatori, ed è com- 
prensibile, ma qualcosa domenica non ha funzionato 
come doveva, se è vero, com'è vero, che il rendimento 
complessivo della squadra è stato largamente inferiore 
rispetto \ad altre occasioni. Senza voler mettere sotto 
accusa nessuno non si può non notare come lo stopper 
Russo da qualche tempo sia decisamente fuori fase; 
Fontolan sotto la sua custodia ha fatto quello:che vole- 
va. 

Piacentini, gran «pedalatore» sulla fascia destra, ha 
sbagliato tutto quanto c’era da sbagliare, perfino certi 
cross in area dal fondo. A centrocampo Valigi continua 
ad essere assente e Longhi pure; d'altronde non si.sa 
ancora bene quali siano i compiti dell'uno o dell'altro. In 
attacco Simonini è lasciato troppo solo:e.i pochi palloni 
che riceve si perdono tra i difensori avversari: Mariani 
corre e gioca ma sembra impaurito quando-deve tirare 
in porta. 


rappresentato dalle trasfer- . 


guito. Ma ripeto, nessun rim-. > 


Tre botti per 


nuovo beniamino del Gr 


Martedì 5 gennaio 1988. 


Bivi, momenti di gloria . 


A suon di gol è diventato il 


CZar 


(S 


È 


Gli alabardati, Causio intesta, escono dal campo vincitori: nemmeno il'Genoa è «LL 
riuscito a violare la ferrea legge del Grezar. 


SERIE B /IL CAMPIONATO 


Adesso in vetta c’ è una coppia 
L’Atalanta marcia forte e ha raggiunto il Bologna - 


Si è formata una coppia, in testa alla clas- 
sifica della «B». Il Bologna è stato aggan- 
ciato dall’Atalanta, che sta marciando a 
tutta velocità, nelle ultime partite. Sette 
gare utili consecutive, bottino 12 punti. Di 
questi tempi nessuna squadra è più brava 


di quella bergamasca. 


Ha fatto un altro passo indietro il Padova, 
penalizzato dalla seconda sconfitta conse- 
cutiva, stavolta in casa, e con secco pun- 
teggio, a favore di una compagine, l’Udi- 
nese, che in trasferta non aveva ancora 
colto un solo punto. Tiene duro il Catanza- 
‘ro, sempre meno sorpresa, sempre più; 


certezza. 


‘Undici le reti della sedicesima giornata:.il 
iposo ha 'impigrito le squadre. Sei pareg- 
gi, cinque dei quali senza reti. In una sola 
partita quattro gol, in un'altra tre. Dunque 
in otto partite ci sono stati solo quattro gol 


complessivamente. 


Prima vittoria e primi punti in trasferta del- 
l'Udinese. Prima sconfitta in casa del Pa- 
dova. Nessuna squadra ha èollezionato 
due vittorie di fila, nelle ultime due partite, 
segno che. l’ammazza-campionato non 
esiste proprio, almeno in questa fase. Ba- 
sta una condotta regolare per emergere. 
‘L'Udinese è tornata a segnare (con Dosse- 
na) dopo 231’ di digiuno. Il Catanzaro — si 


secutivo.. 


per emergere — è al terzo pareggio con-.j° 


Poche le reti, inutile aspettarsi doppiette.» 
Ha segnato ancora Bivi, bravissimo e re-" 
golarissimo, ed è arrivato a quota 9 (od 8e_ 
mezzo, dando mezzo gol a Cucchi?).\Alle 


sue spalle tutti fermi, tutti bloccati. La stra- ‘ 


da di Bivi è spianata verso il primato. Spe- 
riamo che continui, per.il bene suo e so-. 
prattutto della Triestina, che ne ha biso-‘ 
gno, comesi sa. | 

Con il Bologna rimasto sullo 0-0, il primato 
dei gol segnati è passato all'Atalanta: 22. | 
Sempre il Barletta con il primato opposto, 


avendo segnato solo sei gol. In chiave *| 5 


passiva, meno perforate le difese di Ca- + 
tanzaro e Lazio (8), più battute quelle:di 
Piacenza e Taranto (19). 

In tema di pareggi consecutivi non dimen- o Al 
tichiamo la Lazio, che ne ha collezionati 4. 


Quattordici punti su 16.in casa la Triestina, 


parlava della regolarità che è sufficiente 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Tre botti per salu- 


tare l'anno nuovo, «un'esplo- 
sione — come dice .Nedo S0- 
netti — che nessuno poteva 
aspettarsi, anche se. spazi 
per essere ottimisti c'era- 
no». 

Il€giorno dopo Sonetti è nella 
sua ‘abitazione di Bergamo. 
Al'telefono non si nega, e an- 
zi si concede volentieri a una 
chiacchierata ‘di sapore 
bianconero: si sente ripaga- 
to dai giocatori e dal lavoro 
che ha avviato e poi ha ben 
ragione di essere contento: 
fino a oggi due punti in tra- 
sferta non li aveva fatti nes- 
suno, né Giacomini, né Milu- 
tinovic. 

«Quando sono venuto a Udi- 
ne mi domandavo come que- 
sta squadra potesse essere 
infondo alla classifica: cono- 
scevo un po' tutti i giocatori e 
potevo soltanto immaginare 
cosa stesse succedendo. 
Una formazione così non può 
sedere sugli ultimi gradini 
della classifica, è inammissi- 
bile». ; 

Dopo il suo arrivo in bianco- 
nero c'è stato lo scontro con 
la Lazio ‘e il pareggio che, 
dopo tanti risultati negativi 
consecutivi (i bianconeri 
avevano collezionato anche 
una sconfitta casalinga con 
l'Atalanta), aveva. ‘rappre- 
sentato una boccata d'ossi- 
geno salutare. ‘ 

«Ci tenevo però — commen- 


ta Sonetti — a una risposta ‘ 


positiva da parte dei ragazzi 
fuori casa. La trasferta.che ci 
aspettava era poi di quelle 
impegnative: all’Appiani 
contro quel Padova che è an- 
che stato a lungo in testa alla 
classifica. E la risposta è ve- 
nuta, lo ripeto, forse in termi- 
ni anche troppo entusiastici 
rispetto. a quanto era lecito 


salutare l’anno 


«Adesso - dice l’allenatore. Sonetti - potremo prenderci qualche soddisfazione» 4 | 


Sonetti già vede i frutti del 
suo lavoro. 


aspettarsi, ma io ero ottimi- 
sta». 

Ecco, ma a Padova cosa è 
successo? E’ stato superato 
quello che era un blocco psi- 
cologico? 

«I ragazzi giocano con un'at- 
tenzione e una concentrazio- 
ne. particolare, diversa ri- 
spetto al passato. Ecco, 
adesso possiamo avviare un 
certo discorso con questi ra- 
gazzi, cercando anche qual- 
cosa di importante». 
Qualcosa di importante po- 
trebbe significare... 
«Significa. semplicemente 
che io nutro l'ambizione di 
dare a questa squagra una 
personalità ben precisa. Ec- 
co, una volta raggiunto que- 
sto primo traguardo potremo 
vedere dove arrivare. Intan- 
to.comunque sarà aprile: vo- 
glio dire che questa squadra 
ha perso troppo tempo in 
passato». 

Sonetti dunque è franco e 


ma solo 2 su 16 intrasferta. A Valmaura gli _#€ 
alabardati sono da serie A, fuori da C1.-] 
Almeno trovassero presto la via di mezzo, “| 
per garantirsi la serie B. ji 
Un solo espulso, illaziale Beruatto. Ma co- + 
me sempre scatteranno le squalifiche peri © 
giocatori ammoniti e già diffidati dal giudi- 
ce; Fra questi c'è l’alabardato Biagini. Po- 
letto in preallarme per Parma... 


; [a.dir.j. È 


ori 


- 


sincero: realista come sem- 
pre cancella i sogni dal suo; | 
vocabolario e procede con i 
piedi ben piantati, per terra: 
«Ci potremo prendere qual: 
che bella soddisfazione», di», 
ce. Nulla di più, però, inutile 
insistere su questo tasto... 
Rimaniamo all’oggi, allora, e. 
torniamo per un attimo al- 
l’Appiani. Domenica sera 
Buffoni aveva un diavolo per 
capello: ha detto di aver vi-! 
sto in campo il peggior Pado=, 
va della stagione... Fee 
«lo non parlo del Padova — 
replica Sonetti —. lo dico che. 
ho visto un'Udinese che hai 
vinto con un risultato schiac:, 
ciante, un tre a zero matura». 
to dopo che il portiere avver- 
sario si è anche superato in 
più di un'occasione, e dopo: | 
che è stata colta una traver- | 
sa. Per non parlare, infine, | 
delle occasioni capitate tane | 
to a Galbagini, quanto a Dos- | 
sena. Ecco perché preferi 
sco parlare della mia squar 
dra». 4 
Squadra che però deve. ans. 
cora sudare sul campo di al-: | 
lenamento prima di ritrovare | 
a pieno sé stessa... dA 
«Beh, non si può pretendere, 
di correre la domenica, dopo” 
che durante la settimana si è 
camminato e basta. C'è da | 
lavorare, lo vado ripetendo” 

da qualche settimana, ma' 

sento di essere capito e com- 

preso». DIM 
Anche perché ‘adesso. la! | 
squadra è attesa a una con= 
ferenza immediata davanti’ 
al proprio pubblico: domeni- 
ca arriva l’Arezzo. 44 
«E' un discorso che si ripete’ 
di settimana in settimana: 
Dopo la partita con la Lazio 
dissi che cercavo conferme. 
a Padova. Ora dico che at- 
tendo di vedere come andrà 
contro l’Arezzo. Sarà bana- 
le, ma è così, non può essere 
che così». si 
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Sport 


PUGILATO, MONDIALE SUPERWELTERS 


Rosi, pugni da k.o. 


L'italiano si conferma campione «schiantando» Thomas 


li momento cruciale dell’incontro che ha visto Rosi conservare il titolo mondiale dei 
Superwelter, versione Wbc. Nella settima ripresa Thomas viene messo alle corde 
Mentre l'arbitro trattiene il pugile italiano. 


GENOVA — Gianfranco Rosi 
ce l’ha fatta, e nella maniera 
più entusiasmante: ha re- 
spinto l'assalto dello sfidan- 
te statunitense Duane Tho- 
mas nella sua prima difesa 
del titolo di campione del 
mondo dei pesi superwelter 
(versione Wbc). battendolo 
per k.o. al 50” della settima 
ripresa, con una soluzione di 
forza forse impensabile alla 


Vigilia, ma entusiasmante’ 


per i quasi duemila spettato- 
ri presenti l’altra notte alla 
Fiera di Genova. 

L'incontro si è infiammato 
subito e nella prima ripresa 
Rosi ha centrato due volte il 
bersaglio con serie a. due 
mani, ‘cercando al tempo 
stesso di tenere la distanza e 
di evitare gli scambi ravvici- 
nati. Thomas però lo ha col- 
pito con un sinistro che il 
campione ha ricambiato nel 
finale. 

Nel secondo round  l’equili- 
brio è stato spezzato da una 
bella combinazione di Rosi, 
molto combattivo nonostante 
un taglio alla base del naso. 
Rosi nella terza e nella quar- 
ta ripresa ha commesso l’er- 
rore di accettare un tipo di 
confronto fattò più di lotta 
che di boxe, anziché puntare 
sulla sua miglior tecnica. Co- 
munque all’inizio del quinto 
round il campione ha messo 
a segno un bel destro al viso 
dell'americano, al quale pe- 
rò Thomas ha replicato con 
efficacia. 

Rosi ha cercato di tenere 
l'avversario a distanza col 
sinistro e poi nella sesta ri- 
presa lo ha colpito prima con 
un destro e poi ancora con 
un. sinistro, costringendolo 
alle corde. 

Nella settima ripresa si è 
avuto l'epilogo. Rosi ha anti- 
cipato l'americano col sini- 
stro, lo ha colpito due o tre 
volte, poi lo ha aggredito con 
una serie di colpi a due mani 
e per Thomas è stata la fine. 
Lo sfidante non ha resistito 
ai nove terribili destri e sini- 
stri, portati. in rapida succes- 
sione, ed è andato al tappeto 
per il'conto totale. 


«L'avevo detto alla presenta- | 


zione del match: schianterò 
Thomas. E così è stato. Co- 


. nosco i miei mezzi, ho rag- 


giunto una maturità fisica e 
personale. che mi consente 
di avere ragione di qualsiasi 
avversario della mia catego- 
ria». Così, altermine di un in- 
contro che ha entusiasmato 
non solo per i contenuti ago- 
nistici ma anche per l’inten- 
sità emotiva che ha.coinvolto 
gli spettatori, si è espresso 
Gianfranco Rosi. 

«Era impossibile una vittoria 
di Thomas — ha spiegato il 


campione del mondo — ero 
troppo concentrato per falli- 
re questo obiettivo. Neppure 
le polemiche seguite alla dif- 
ferenza di peso (Thomas 
aveva fissato il proprio limite 
a 70,300 chilogrammi contro 
i 69,850 del perugino) hanno 
modificato il mio status psi- 
chico. Conservare la propria 
concentrazione significa 
avere potenza. E i miei pugni 
la scorsa notte facevano ma- 
le». 

Sarà Don Curry ad affrontare 
Rosi per il titolo mondiale. 
Infatti nella semifinale ché 
precedeva il match tra Rosi e 
Thomas, Curry ha vinto con 
largo margine di vantaggio, 
e con giudizio unanime dei 
tre giudici, l’incontro che lo 
opponeva a Lupe Aquino. 

Il match si è subito acceso 
con, Aquino, messicano, di 
nascita ma che tombatte con 
licenza statunitense, che ha 
subito replicato con rabbia e 
bravura all’inizio abbastan- 
za folgorante del «Cobra». 
Curry ha cercato di penetra- 
re nella guardia. dell’avver- 
sario ma, così facendo, si è 
scoperto e ha corso qualche 
rischio. Nella terza ripresa 
Aquino ha fatto sentire qual- 
che pugno a Curry, che però 
nel finale del round si è ri- 
portato in linea. 

Nella quinta ripresa Curry ha 
messo a segno due bei sini- 
stri e poi un destro nel finale 
che Aquino ha assorbito con 
una certa difficoltà. 

Aquino è stato costretto an- 
cora a subire l'iniziativa di 
Curry nella sesta ripresa al 
termine della quale il «Co- 
bra» aveva un leggero van- 
taggio sul messicano. 

Nella settima ripresa Aquino 
è sembrato quasi rifiutare la 
lotta di fronte ai colpi sempre 
più frequenti dell’avversario 
che ha cercato di aumentare 
il ritmo. 

Di fronte all'incalzare di Cur- 
ry che entrava bene nella 
sua guardia, Aquino è sem- 
brato quasi voler rifiutare il 
combattimento. Nella nona 
ripresa ancora Curry in evi- 
denza con.una bella serie di 
sinistri e destri che. hanno 
scosso Aquino. 
Nell'undicesimo.. round il 
match si è infiammato. Aqui- 
no è andato all’attacco quasi 
con la forza della disperazio- 
ne, ma Curry lo ha centrato 
di rimessa anche se ha dovu- 
to subire l'iniziativa del mes- 
sicano. 

L'ultimo round è stato vi- 
brante: Curry. era. chiara. 
mente affaticato ma Aquino 
è ‘apparso molto impreciso e 
nonostante. il disperato as- 
salto non è riuscito a ribalta- 
re l'esito del confronto. 


OLIMPIADI. L'Unione So- 
vietica parteciperà ai Gio- 
chi olimpici: di Seul. Lo ha 
dichiarato il presidente del 
Comitato olimpico nazio- 
nale dell’Urss, Marat Gra- 
mov, durante una confe- 
renza stampa ieri a Fran- 
coforte. «Non abbiamo in- 
tenzione di boicottare i 
Giochi olimpici di Seul», 
ha detto il massimo diri- 
gente sportivo sovietico, 
che è anche presidente del 
Comitato statale per lo 
sport e l'educazione fisica. 
Gramov ha dichiarato che 
il Comitato olimpico sovie- 
tico deciderà formalmente 
11 o il 12 gennaio in una 
riunione a Mosca la parte- 
cipazione alle Olimpiadi 
nella capitale della Corea 
del Sud. Il Cio ha già reso 
noto che sono 127 i paesi 
finora iscrittisi; i termini 
per la richiesta di parteci- 
pazione scadono il prossi- 
mo 17 gennaio. 

SCI. A causa dello scarso 
innevamento sono state 
spostate le prove di Coppa 
del mondo femminile in 
programma a fine settima- 
na nella stazione elvetica 
di Les Diablerets. La libera 
di sabato prossimo è stata 
dirottata a Pfronten, in 


PALLAVOLO 


| TACCUINO SPORTIVO GE 
L’Urss parteciperà 
ai Giochi di Seul 


Germania federale, lo sla- 
lom gigante di domenica 
spostato a Tignes, in Fran- 
cia. Gli organizzatori della 
Coppa del mondo hanno 
precisato che lo slalom gi- 
gante spostato a Tignes 
(Francia) si disputerà mer- 
coledì prossimo. Quanto 
alla libera, spostata a 
Pfronten, dovrebbe dispu- 
tarsi il 14 gennaio anche 
se le condizioni di-inneva- 
mento sono sempre preca- 
rie. 

FONDO. Si è svolta ieri se- 
ra a Brusson (Aosta) la ce- 
rimonia di apertura della 
«Due:giorni valdostana di 
sci nordico» che'vede la 
partecipazione record di 
circa 280 atleti in rappre- 
sentanza di 14 nazioni e 
dei gruppi sportivi di Fiam- 
me gialle, Esercito e Cara- 
binieri. Le gare. comince- 
ranno oggi con la 15 km 
maschile junior, valida per 
la «Alpen cup». 
STAFFETTA. Diciassette 
staffette in rappresentanza 
di sei nazioni hanno dato 
vita ieri sera alla sesta 
staffetta all'americana in 
notturna, valevole per il 
trofeo «Comunità montana 
del Gran Paradiso». Ha 
vinto la staffetta di «Sviz- 


zera A» (Grunenfelder- 
Guidon) che ha percorso i 
16 km in 38’41”°06. AI se- 
condo posto si è piazzata 
la squadra di «Italia E» (Ri- 
va-Polvara) che ha prece- 
duto la staffetta di «Italia 
A» formata dal campione 
del mondo Marco Albarel- 
lo e da Giovanni Venturini. 
BOB. Sulla pista olimpica 
di Cortina, l'equipaggio 
dell'arma dei carabinieri 
composto da Ivo Ferriani e 
Stefano Ticci è stato il più 
veloce nella seconda gior- 
nata di prove di allena- 
mento per i campionati ita- 
liani di bob a due in pro- 
gramma oggi e domani. 
Ferriani, campione in cari- 
ca, ha compiuto il percorso 
— 1350 metri con 14 curve 
paraboliche e 124 metri di 
dislivello — in 5901, mi- 
gliorando di 22 centesimi 
la prestazione dell'altro ie- 


ri. 

HOCKEY. Questi i risultati 
della 17.a giornata del 
campionato di hockey su 
ghiaccio di serie B: Valpel- 
lice-Auronzo 1-0; Como- 
Gardena 2-0; Latemar-Mi- 
lano 5-8;  Selva-Vipiteno 
13-5; Bergamo-Zoldo 2-7. 
Classifica: Milano 32; Gar- 
dena e Como 27; Latemar 


\ 


20; Vipiteno e Selva 17; 
Valpellice 14; Auronzo 9; 
Zoldo 5; Bergamo 0. Pros- 
simo turno, domani: Vipite- 
no-Bergamo; Auronzo-Co- 
mo; Zoldo-L'atemar; Mila- 
NozSelva: Gardena-Valpel- 
ice. 


TENNIS. La tennista Hana 


Mandlikova è d'ora in poi , 


australiana, non più ceco- 
slovacca. Ha giurato fedel- 
tà alla Regina Elisabetta in 
una cerimonia di naturaliz- 
zazione a Sydney durante 
le scorse feste. Pochi mesi 
fa aveva sposato l’austra- 
liano (un altro ex cecoslo- 
vacco) Jan Sedlak, pro- 
prietario di un noto risto- 
rante di Sydney. La Mand- 
likova, 25 anni e numero 
cinque del tennis mondia- 
le, ha assicurato che nono- 
stante i precedenti impe- 
gni con la Cecoslovacchia 
parteciperà sotto i colori 
australiani alle prossime 
Olimpiadi di Seul. 

TOTIP. Queste le quote re- 
lative al concorso numero 


‘uno del 3 gennaio: ai 112 


vincitori con punti 12 lire 
4.002.000, ai 1808 vincitori 
con punti 11 lire 245.000, ai 
12.927 vincitori con punti 
10 lire 34.000. 


Giomo nella tana del lupo 


Pordenonesi domani a Modena Dolo prima giornata di ritorno 


Il Panini Modena, tricolore 
nella stagione '86-87 e cam- 
pione d'inverno al giro diboa 
del corrente campionato ma- 
schile di A1, sarà il primo 
scoglio dell’anno per il Gio- 
mo Fontanafredda. 

Il massimo torneo nazionale 
di volley, infatti, propone la 
prima partita. di ritorno il 
giorno! della Befana, antici- 
pando in tal modo l'inizio di. 
tutti gli altri campionati fede- 
rali, programmati per sabato 
prossimo. 

Che il compito esterno della 
squadra di Fontanafredda 
sia arduo e che il pronostico 
non preveda di certo la con- 
quista deiàue punti da parte 
dei pordenonesi sono fatti 
scontati, che i dirigenti della 
Destra Tagliamento senz’al- 
tro hanno già messo in pre- 
ventivo. È 

Per il Giomo non sarà quindi 
l’incontro con il Panini — si- 
curo capolista di questa clas- 
sifica di A1, con una sola 


BASKET / COPPE 


Dietor-Real Madrid 
domani in Korac 


MILANO — Sette squadre 
italiane sono impegnate 
Questa settimana nelle Cop- 
Pe internazionali che ripren- 
dono dopo la sosta natalizia, 
&'sei giocheranno merco- 
ledi, in una Epifania lavorati- 
Va: Solo la:Primigi, ospitan- 
do lo Stade Francais Versail- 
les, scenderà in campo gio- 
Vedì. 
L'incontro di cartello.è a Bo- 
logna, dove la Dietor si gioca 
Contro il Real Madrid ogni 
Speranza di proseguire la 
Sua avventura in una Coppa 
Korac che finora ha riservato 
Poche soddisfazioni alle for- 
Mazioni italiane. 
‘a: ‘sconfitta contro ‘Brescia 
Non è stato certo il miglior 
SPproccio a questo impegno 
Contro un Real sempre terri- 
bile, anche se il ritorno di 
funamonti dovrebbe esse- 
le .una garanzia per i bolo- 
Nesi. 
Nelle altre partitÉ di Korac, 
'î Snaidero, ormai elimina- 
‘& cercherà di capire contro 
Îl Racing Parigi (prima squa- 
ta ‘ad inguaiarla nella Cop- 
Pa) quanto vale senza 
louchkov,. mentre l’Are- 
Xons, reduce | da cinque 
Sconfitte consecutive, tente- 
di rompere la serie nera a 
‘81 Aviv contro.l’Hapoel. 
In'Israele, ma per la Coppa 
Sile: Coppe,.c'è anche la 
Scavolini, che giocherà ad 
Una manciata di chilometri , 
dal fronte guerriglia contro 
I'Hapoel Galil: sul campo 
ca dovrebbe avere proble- 


Anticipo «televisivo» (ma so- 
llo esigenze francesi) anche 
Fer la Coppa dei Campioni 
Maschile, che vedrà la Tra- 
©er impegnata a Orthez, con- 
tto la squadra. rivelazione 
della scorsa edizione. Una 
Sventuale vittoria mettereb- 
e il sigillo alla qualificazio- 
Ne dei milanesi per le finali 


di Gand. 

Questi gli arbitri e i commis- 
sari designati dalla Fiba per 
le partite delle Coppe euro- 
pee in cui sono impegnate 
squadre italiane nei prossi- 
mi giorni, 

6 gennaio. Coppa Campioni 
maschile: Alan Bearnais 
(Fra)-Tracer: Grigorjev (Urs) 
e Mottart (Bel); comm. Gal- 
ley (Svi). Coppa delle Coppe: 
Hapoel Galil Elyon (Isr)-Sca- 
volini: Jovancic (Jug) e Serri 
(Fra), comm. Rotteeveel 
(Ola). Coppa Korac: Snaide- 
ro-Racing Club Francia: Dou- 
vis (Gre) e Mas (Spa), comm. 
Topuzoglu (Tur); Dietor-Real 
Madrid (Spa): Rigas (Gre) e 
Ivanov (Bul), comm. Wandel 
(Bel); Hapoel Tel Aviv (Isr)- 
Arexons: Metzger (Rfg) e Vi- 
dalis (Gre), comm. Perrat 
(Fra). Coppa Ronchetti: Bse 
(Ung)-Sidis: Radonjic (Jug) e 
Gregor (Aut), comm. Geiler 


(Rîg). 
7 gennaio. Coppa Campioni 
femminile: Primigi-Stade 


Francais Versailles (Fra): Ri- 
gas (Gre) e Ivanov (Bul), 
comm. Wandel (Bel); Coppa 
Ronchetti: Dinamo . Kiev. 
(Urs)-Trogylos Priolo: Berki 
(Ung) e Tenschert. (Rfg), 
comm. Klima (Geo). 

12 gennaio. Coppa Korac: 
Jugoplastika (Jug)-Arexons: 
Rigas (Gre) e Kral (Ung), 
Ml SNAIDERO. Joe Arlaukas, 
23 anni ala pivot di 2,04, 
quarta scelta dei Sacramen- 
to Kings, «laureato» alla Nia- 
gara University, dove ha 
avuto una media di 17,7 punti 
‘e 8,9 rimbalzi a partita, sarà 
certamente il. sostituto del 
bulgaro Glouchkov, infortu- 
natosi mercoledì scorso nel- 
la partita con la Dietor Bolo- 
gna. «Iligiocatore americano 
— è detto in un comunicato 
della Snaidero—sarà già da 
domani sera a disposizione 
‘dell'allenatore  Marcelletti». 


BASKET T) UOMINI 


Le sorprese di Cenerentola 


In quattro giorni il Brescia ha battuto Divarese e Dietor 


MILANO— 1fuochi d'artificio 
di fine ‘87 e di inizio '88, Bre- 
scia ha deciso. di farli sui 
campi di basket. 

La «cenerentola». del cam- 
pionato, unica società priva 
di sponsor, inesorabilmente 
avviata verso la A-2, nel giro 
di quattro giorni ha regalato 
emozioni al torneo vincendo 
in casa contro la Divarese e 
andando a fare il bis a Bolo- 
gna contro la dietor. 


E’ stata questa la sorpresa 
maggiore di una «prima» di 
ritorno che ha offerto altri ri- 
sultati imprevisti: come la 
sconfitta casalinga della San 
.Benedetto di fronte alla Neu- 
tro Roberts o come la secon- 
da consecutiva battuta d’ar- 
resto della Snaidero, che ha 
pagato pesantemente la 
mancanza di un punto di rife- 
rimento come Glouchkov, lo 
sfortunateo bulgaro che sarà 
difficile sostituire nei mecca- 
«nismi casertani. 


La Snaidero è ancora in te- 
sta ma il suo vantaggio si è 
assottigliato, ci sono solo 
due punti sulla Divarese 
(prontamente riscattata. ai 
danni di un Bancoroma, a 
sua volta senza Wright e 
senza il sostituto designato 
Romar) e 4 sul gruppetto 
composto da Scavolini (che 
ha interrotto la serie positiva 
della Benetton, vincendo a 
Treviso), Tracer (un. altro 
successo siglato Montecchi, 
stavolta. ai danni Coll Eni- 
chem) e Dietor. 


Queste squadre si sono stac- 
cate nettamente, la sesta è 4 
punti indietro: si tratta dell'A- 
rexons che attraversa. un 
momentaccio e a Venezia ha 
inanellato la quinta-sconfitta 
consecutiva. 

Nel giro di 6 punti sono ora 


comprese.ben nove squadre 


e questo dice quanta incer- 
tezza ci.sarà fra la zona play- 


.dro Galeri, 


off e quella play-out, tanto 
che c'è forse già da pensare 
alle differenze canestri, che 
probabilmente decideranno 
le varie posizioni. 

IN coda, staccate, ci sono Ir- 
ge Desio e Basket Brescia, le 
più indiziate per la retroces- 
sione. 

Eppure l’uomo del giorno è 
proprio bresciano: Alessan- 
33 anni, inse- 
gnante di educazione fisica, 
da quattro turni allenatore 
capo del Brescia, dopo esse- 


re stato assistente di Fabio 
Fossati. 

Gli hanno passato la patata 
bollente quando Fossati ha 
dato le dimissioni: «Fabio è 
un ragazzo di una serietà ec- 
cezionale — spiega il diret- 
tore sportivo Assuero Tacco- 
ni — e sentiva troppo la si- 
tuazione, rischiava di amma- 
larsi. Così ha chiesto di farsi 
da parte. 

Dalla scorsa settimana Bre- 
scia ha cominciato a toglier- 
si queste soddisfazioni. «Ma 


BASKET/DONNE 
Primigi sempre o.k. 


Venete vittoriose anche senza la Jones 


MILANO — «Fughe» più o 
meno nobili hanno spesso 
movimentato il mondo del 
basket italiano. f 


Durante lo scorso week- 
end, sui carboni ardenti è 
così finita la. Primigi Vi- 
cenza che, a Magenta, ha 
dovuto rinunciare a Linel- 
le Jones la quale, rientra- 
ta negli States per le va- 
canze di Natale, ha comu- 
nicato di non volerne più 
sapere del basket, dell'Ita- 
lia e di Vicenza. 

La storia, ormai, è nota: la 
29enne playmaker origi- 
naria di Flint (Michigan) 
ha infatti deciso di seguire 
il marito, predicatore pen- 
tecostale, sulla strada di 
una Vita mistica fatta di 
preghiere e visite ai biso- 
gnosi. 

Il suo forfait, senza ombra 
di dubbio, ha messo nei 
guai lo squadrone vicenti- 
no (difficoltà soprattutto in 
Coppa Campioni perché 
la transfuga non potrà es- 
sere sostituita) ma alla 


Primigi, com'è abitudine, 
non fanno drammi. 

Con Jones o senza, co- 
munque, la Primigi ha 
mantenuto  l'imbattibilità 
anche sul campo della Pri- 
max (Lawrence 41, Pollini 
e Perruzzo 18, Harris 39). 
A vincere è stato ancora il 
grande collettivo a dispo- 
sizione di Aldo Corno. 
Collettivo al quale si può 
rinunciare, ma non sem- 
pre, solo quando si ha in 
squadra una fuoriclasse 
come Valerie Still che ha 
battuto quasi da sola (56 
punti) l’Ibici (Foster 31, 
Mason 22), portando l’Er- 
cole Marelli a ridosso del- 
la zona valida per l'acces- 
so ai playoff. 

In vetta, intanto, nelle po- 
sizioni di rincalzo alla Pri- 
migi, non perdono colpi la 
Deborah Milano vittoriosa 
a Ferrara (Smith 28, Hall 
20, Zanotti 20, Gillom 20) e 
le siciliane dell'Ibla Priolo 
che, pur con qualche af- 
fanno, hanno espugnato il 
parquet di Parma. 


io resto con i piedi per terra 
— afferma Galeri — perché 
si tratta pur sempre di due 
sole partite vinte, in giornate 
in cui anche le nostre avver- 
sarie di bassa classifica han- 
no fatto risultato. Quindi sia- 
mo sempre a 6 punti dal ter- 
zultimo posto, inutile lasciar- 
ci andare ai facili entusia- 
smi». 

— Ma ci credete ancora alla 
salvezza? 

«Vorrei vivere alla giornata 
per evitare di creare di nuo- 
vo quei problemi che ci han- 
no condizionati per tutto il gi- 
rone di andata. Era una spe- 
cie di cappa che ci pesava 
sulle spalle, determinata 
dall’assoluta necessità di 
vincere. Con la sconfitta con- 
tro l’Irge la situazione si è 
fatta tanto grave da far cade- 


© re anche questa cappa: è su- 


bentrata una sorta. di tran- 
quillità che ha avuto riflessi 
positivi». 

Galeri ha visto e battuto, ne- 
gli ultimi due turni, due pre- 
tendenti allo scudetto; «La 
Dietor non è giudicabile sen- 
za Brunamonti, è uomo trop- 
po importante per la squa- 
dra, così come lo è Glouch- 
kov per la Snaidero. La Diva- 
rese invece mi ha dato l'im- 
pressione di avere dei cambi 
in grado di non farle modifi- 
care l'assetto di gioco. E 
questo è molto importante». 

A proposito di nuovi allena- 
tori, anche la Biklim Rimini, 
ora affidata a Mc Millen, sta 
dando scossoni alla classifi- 
ca. 

Da buona ultima, ha supera- 
to la capolista Yogari bolo- 
gnesi sono stati così rag- 
giunti in testa dalle Cantine 
Riunite. 

La coppìa emiliana sembra 
comunque in una botte di fer- 
ro: la Jollycolombani, terza, 
è infatti staccata di ben 6 
punti. 


sconfitta. maturata in dodici 
turni di gioco — l'occasione 
per rimpinguare un bottino 
che oggi vede il team friula- 
no a quota sei,-al'terz’ultimo 
gradino della graduatoria. . 
Saranno invece i prossimi 
turni quelli fondamentali per 
il Fontanafredda, che deve 
assolutamente. conquistare 
l'ottava posizione, per inon 
trovarsi invischiato nelle ac- 
que della retrocessione. 
Punti da conquistare pertan- 
to negli scontri diretti, con il 
fanalino di coda Gonzaga 
Milano (ormai condannato 
alla caduta in A2), l'Opel 
Agrigento, il Virgilio Manto- 
va, il Kutiba Falconara (nobi- 
le decaduta) e lo sfortunato 
Eurostyle di Brescia che pur- 
troppo'sarà costretto ad ac- 
cusare la perdita di Jimmy 
George. 

Da Modena, quindi, non si at- 
tendono buone nuove ‘per il 
Giomo, se non quella di pos- 
sedere ancora la concentra- 


zione e l'equilibrio necessari 
per l’impegnativo rush fina- 
le; fattori questi che dovran- 
no necessariamente «coniu- 
garsi» con il ritorno dagli 
States di Tim Hovland, ormai 
assente dalla fine di novem- 
bre per un'operazione al gi- 
nocchio. 

Restando sempre in tema di 
Volley ad alto livello, tornan- 
do all'incontro amichevole di 
domenica scorsa che ha por- 
tato a Trieste la squadra del 
Sisley Treviso, il presidente 


di questo sodalizio, attuale» 


capoclassifica della A2, Gio- 
vanni Lucchetta, in merito al- 
le notizie di un possibile inte- 
ressamento del gruppo Be- 
netton a un rilancio della pal- 
lavolo giuliana, ha confer- 
mato un precedente interes- 
samento alla situazione ala- 
bardata, maturato nei mesi 


scorsi con alcuni contatti con' 


il Ferro Alluminio, il Cus 
Trieste e altre società locali. 
«Purtroppo — ha rilevato 


Lucchetta' — hò notato a 
Trieste parecchie difficoltà a 
livello dirigenziale, e per 
una serie di motivi, anche di 
«politica» sportiva all’inter- 
no di.questa città, non è stato 
possibile costruire nulla, 
«Siamo comunque ancora 
disposti a collaborare con la 
vostra città e la vostra palla- 
volo — ha affermato il presi- 
dente del Sisley — offrendo 
anche giovani atleti che deb- 
‘bono ancora maturare, gio- 
catori che possono frequen- 
tare l'università di Trieste, e 
anche garanzie finanziarie, 
sempreché ci vengano date 
serie prospettive di svilup- 
po». 

Il discorso di Lucchetta, 
quindi, appare chiaro: il Tre- 
viso cerca disponibilità, ga- 
ranzie serie e fruttuose di 
collaborazione. A Trieste, 
però, nonostante le tante pa- 
role sprecate, nessuno è riu- 
scito a conquistare la sua fi- 
ducia. [r.m.] 


Parigi-Dakar, prima speciale 


Il finlandese Ari Vatanen (Peugeot 405) per le auto e il belga Gaston Rahier 
(Suzuki) per le moto hanno ottenuto i migliori tempi nella prima prova 
speciale della Parigi-Dakar svoltasi ieri a Hassi Messaoud, nel Sahara 
algerino. Vatanen, in coppia con lo svedese Bruno Bergiund, ha scavalcato 
così il francese Pierre Lartigue (Mitsubishi Pajero) che si era affermato nel 
prologo e che ora ha un ritardo di 2’34”. Rispettivamente a 14’29”° e 15°42?” 
sono i francesi Patrick Zaniroli e Patrick Tambay, entrambi su Range Rover. 
leri Rahier ha distanziato il suo compagno di squadra, il belga Guy Huynen 
vincitore del prologo, di 57”. Questa speciale sulla sabbia ha provocato 
ritardi rilevanti: 15°34”’ per il belga Andre Malherbe (Yamaha), 17'34” per | 
l'italiano Alessandro De Petri con la prima delle Cagiva, 17’50”' per Il 
francese Cyril Neveu, cinque volte vincitore della Dakar, che è caduto dopo 
80km di gara. In classifica generale Rahier ha 26” di vantaggio su Huynene 
5'56”’ sul francese Marc Morales (Honda). Nella foto, lo sbarco nel porto di 
Algeri di un gruppo dei motociclisti, che ieri hanno disputato la prima prova 


speciale. 


| 
| 


tI 


| 
Ì 
Ì 
î 
' 


OMAGGIO ALLA ROCKSTAR MADONNA 


| Statua di 4 metri 


Verrà eretta a Pacentro, il suo paese d’origine 


ROMA— Mezzo miliardo di lire tondo tondo. Tanto costa l’opera- 
zione cultural-pubblicitaria che entro la fine di febbraio permette- 
rà all'Associazione amici dello spettacolo di erigere una statua 
della cantante Madonna nel comune di Pacentro (L'Aquila), pae- 


. 


Lo scultore Walter Pugni con un bozzetto in creta della 
statua di Madonna durante la conferenza stampa 
tenuta ieri mattina a Roma. 


se di origine delia rockstar. 


250 milioni andranno allo scultore Walter Pugni, detto il «venezia- 
no», che in questi giorni sta ultimando la statua: un colosso in 
bronzo alto quattro metri raffigurante una prosperosa ragazza 
danzante con tanto di microfono in mano e. coperta da un micro- 
scopico costume da bagno. Gli altri 250 milioni, ha spiegato il 
presidente dell’Associazione amici dello spettacolo Gianni Vol- 
pe, durante una conferenza stampa, sono serviti per la promozio- 


ne di tutta l'operazione. 


Un bell'affare quindi, reso possibile grazie ad alcuni sponsor, 
prima tra tutti la «Coca Cola», e grazie allo sforzo personale dei 
soci dell’associazione (circa 400) che hanno messo insieme 100 


milioni. 


Numerosi i significati simbolici attribuiti all'opera dallo scultore. 
A suo giudizio, innanzitutto la bella e bronzea fanciulla, che pre- 
sto farà bella mostra di sé a Pacentro, rappresenterà tutti gli 
emigrati italiani nel mondo. Per rafforzare questo concetto «Il 
veneziano» ha posto ai piedi dell'opera un cumulo di valigie. 
L'artista è inoltre convinto (l’ha detto lui stesso) che durante il 
prossimo secolo esseri extraterrestri si manifesteranno agli 


umani. 


E Madonna, quella vera incarne e ossa, come ha preso la notizia 


della statua (che non ha ancora visto)? A sua cugina Amelia 
Vitucci, tramite il padre Silvio Ciccone, la cantante ha fatto sapere 
di essere allo stesso tempo «sorpresa e felice». 

Intanto a Pacentro si attende l'evento. Primo fra tutti il sindaco 
Raffaele Santini, il quale si aspetta «lustro e richiamo turistico 
internazionale». Il sindaco e la popolazione di Pacentro hanno 
invitato Madonna a partecipare alla cerimonia di inaugurazione 


del monumento. 


Per finire una curiosità: lo. scultore Walter Pugni ha detto che 
durante la cerimonia saranno suonate canzoni di Mario Del Mo- 
naco. «Ma che c'entra Del Monaco con Madonna?», gli è stato 
chiesto. «Per realizzare quest'opera che. rappresenta l’amore — 
ha spiegato — mi sono ispirato alla canzone "Un amore così 


grande”». 


SPETTACOLO PIROTECNICO A CORTINA 


Le Dolomiti al bicentenario 


La scoperta di De Dolomieu nel 1788 - «Arco» con Riva del Garda 


CORTINA — A Cortina nel bi- 
centenario delle Dolomiti 
spettacolo pirotecnico di fine 
d’anno. ll primo giorno del 
1988 ha segnato l’inizio dei 
festeggiamenti che per tre 
anni consecutivi le province 
di Bolzano e Trento e la re- 
gione del Veneto dediche- 
ranno alla scoperta scientifi- 
ca delle Dolomiti. Fu infatti 
nel 1788 che il marchese 
Deodet De Dolomieu, dopo 
un viaggio nei «Monti Palli- 
di», scoprì la composizione 
chimica delle rocce che di- 
ventarono poi famose in tutto 
il mondo. % 

Alle ore 0.15 del primo gen- 
naio, dal Belvedere di Bocol- 
li Cortina, il bicentenario era 
annunciato da uno spettaco- 
lo pirotecnico offerto e alle- 
stito dall'azienda di soggior- 
no e turismo di Riva del Gar- 
da, la cittadina situata all’e- 
stremità occidentale della 
zona dolomitica. Solo che 
uno strano nebbione caduto 


Due punti focali 


del turismo alpino 


legati da una matrice 


di 250 milioni d’anni 


nella valle fin dalle prime ore 


“pomeridiane e ancor più fitto 


all'ora indicata ha annullato 
tutti gli effetti. 

Comunque dalla «Perla del 
Garda». alla «Regina delle 
Dolomiti» esiste un arco 
ideale, ma anche geografico 
e orografico che congiunge 
due punti focali del turismo 
alpino e ricorda a un tempo 
la comune matrice oceanica: 
oltre 250 milioni di ‘anni fa 
questa parte della crosta ter- 
restre era completamente 


sommersa e si crede che gli 


‘ innumerevoli abitatori delle 


acque diedero origine alle 
forme che noi oggi vediamo; 
infine tutto emerse e l'opera 
della pioggia, del vento, del 
gelo, dei ghiacciai rifinì le 
fantastiche architetture, creò 
le vallate e i grandi solchi 
longitudinali che accolsero i 
laghi alpini, fra questi l’inimi- 
tabile fiordo del Lago di Gar- 
da. 

Riteniamo — ha scritto il 
presidente  dell’azienda. di 


soggiorno di Riva del Garda 
Carlo Modena — che Riva 
del Garda e Cortina siano i 
due poli opposti delle Dolo- 
miti che iniziano oggi, ap- 
punto col primo di gennaio, 
le celebrazioni. del' loro bi- 
centenario. 

Nell'intramontabile 
«Dal Garda alle Dolomiti» è 
contenuto il più tradizionale 
messaggio. turistico. Perciò 


‘nel connubio ideale di Corti- 


na d'Ampezzo con Riva del 
Garda lo spettacolo pirotec- 
nico intendeva augurare a 
tutti un felice anno 1988 ma 
le cose sorio andate come 
detto sopra. Una conferenza 
stampa. all'insegna del. bi- 
centenario ha. avuto luogo 
all'Hotel della Posta.a Corti- 
na alle ore 11.30 dello stesso 
1.0 gennaio, proprio là dove 
giunsero le prime diligenze 
con i primi visitatori e la pri- 
ma posta delle Dolomiti di 
Cortina. 

[g.0.c.] 


slogan 


Varietà 


AOSTA 


Una sala 
chirurgica 
riservata 
a Fido 


Iniziative protezionistiche ad 
Aosta, nel cui canile sta per 
entrare in funzione la nuova 
sala chirurgica che consenti- 
rà tutti gli interventi sui Fido. 
L'annuncio è stato dato dal 
direttore di quel comprenso- 
rio, il quale ha precisato che 
«i veterinari avranno a di- 
sposizione un impianto ra- 
diologico, attrezzature per 
l'anestesia e un laboratorio 
per analisi. Agli amici del- 


l'uomo, oltre a tutte le cure, 


cliniche, potranno essere ri- 
composte anche le fratture 
alle zampe». 

Il canile regionale si estende 
su un'area di 8 mila metri 
quadrati, dispone di 60 box 
di 12 metri quadrati ciascu- 
no, dove possono essere si- 
stemati anche quattro esem- 
plari, i quali hanno a disposi- 
zione una. superficie all’a- 
perto di 15 metri quadrati. 

La struttura è costata oltre 
due miliardi ed è gestita dal- 
l'Enpa della Valle d'Aosta. 


Mi CHI DETIENE pane secco 
è gentilmente pregato di non 
buttarlo ma di consegnarlo 
nei negozi di generi per ani- 
mali di via Einaudi,1 o di via 
Revoltella 74a. Il pane è indi- 
spensabile per l’alimenta- 
zione di passerotti, merli e 
gabbiani che popolano il lito- 
rale, fed 


AMBIENTE 


AMICI SENZA PAROL 


Martedì 5 gennaio 198ì 


a cura di mir] 


L'impegno giovanile 


L'esperienza di un gruppo di Ronchi 


Anno intensissimo quello 
appena trascorso per i 19 
volontari del Gruppo am- 
biente, che ha sede a Ron- 
chi dei Legionari, in via 
Verdi 62. Sono:19 giovani 
che studiano o lavorano 
ma anziché perdere il loro 
tempo nelle discoteche o 
) davanti ai flipper si occu- 
pano delle varie forme 
della natura, dalle piante 
agli animali. Lavorano so- 
do: con il solo aiuto della 
loro amministrazione civi- 
ca, dal sindaco Gianmas= 
«simo De. Pace, all'asses- 
sore all'urbanistica Giu- 
seppe Puntin, al geometra 


Tullio Moimas e a tutti gli. 


operai comunali, che han- 
no consentito la realizza- 
zione di un nuovo rifugio e 
di una sede più funziona- 
le. 

Anche se i volontari ope- 
rano al di fuori delle mura 
civiche hanno trovato nel- 
le altre amministrazioni la 
più ottusa sordità. Nel 
1987, i giovani hanno effet- 
tuato recuperi,.soccorsi e 


. tadini. Ai 


trasporti di animali a Ron- 
chi, Monfalcone, Turriaco, 
San Canzian. d'Isonzo, 
Staranzano, San Pier d'|- 
sonzo, Fogliano-Redipu- 
glia, Grado, Gorizia e tre 
persino a Trieste, totaliz- 
zando ben 146 di questi 
particolari interventi. 

Un tanto per non parlare 
di alcune centinaia di pre- 
stazioni ambulatoriali, af- 
fidate ai veterinari Rober- 
to Nano e Marco Tomba di 
Monfalcone. e alla. loro 
équipe. 
livolonitari'hanno-lavorato 
sodo sia per soccorrere 
bestiole abbandonate e 
ferite sia per mettere a di- 
mora abeti, e in questa lo- 
ro generosa e disinteres- 
sata attività hanno trovato 
la solidarietà di una molti- 
tudine di enti e privati cit- 
ragazzi del 
Gruppo ambiente va il me- 
rito di avere organizzato 
lo scorso giugno la prima 
giornata. di ‘sensibilizza- 
zione contro l'abbandono 
degli animali. 


PROTESTA 
Umiliati 
al circo 


Un folto gruppo di ade- 
renti alla Lega antivivi- 
sezionista hanno vivace- 
mente contestato un cir- 
co che aveva innalzato il 
tendone nella zona pro- 
spiciente l'ex Foro boa- 
rio di Vicenza. | motivi 
della contesa sono noti: i 
protezionisti si battono 
da anni contro l'utilizzo 
«degli animali nei circhi 
in quanto gli esercizi so- 
no crudeli, immorali e di- 
seducativi. | contestato- 
ri, appoggiati anche da 
sostenitori giunti dalla 
‘provincia, da Verona e 
da molti studenti delle 
scuole medie, sono stati 
dapprima «affrontati» da 
due elefanti che regge- 
vano cartelli con slogan 
del tipo «lavorare nei cir- 
chi.ci fa bene» e da un 
gruppo di inservienti. Un 
socio della Lega, Anto- 
nio Pillon, 23 anni, di 
Schio, è stato preso a 
cazzotti in faccia e gli è 
stata anche sfasciata la 
macchina . fotografica. 


Una «damigella a quattro zampe» 


Nozze cinofile per Renata Moratto e Dario Caprini, il cui matrimonio è stato celebrato in Municipio 
dall'assessore Fulvio Depolo. Renata è arrivata al palazzo di città con la sua inseparabile Ghira (si 
chiama così perché è una dormigliona) che per l'occasione stoggiava una piccola gualdrappa di tulle 
bianco. La particolare damigella a quattro zampe ha accolto gli sposi dopo il «si» ed è stta anche investita 
da una pioggia di riso. Buon sangue effettivamente non mente: Renata è figlia di Bruno Moratto, 
addestratore e allevatore di cani assieme a sua moglie, Olga. Bruno ha tirato su la leonessa Simba, che 
ora vive nello zoo di Lubiana, ha fatto da nutrice a una tigretta nata in un:circo e rinnegata dalla madre e 
ha salvato da sicura morte un leoncino, abbandonato alla stazione da un tale che l’aveva comperato è poi 
aveva cambiato idea. 


LIETO FINE 


Una storia ‘a lieto fine 
quella di Katra, la capretta 
del Tibet, scomparsa mi- 
steriosamente il giorno di 
Santo. Stefano. All’indo- 
mani la bestiola è ‘stata 
avvistata all'altezza di Ba- 
sovizza, sulla camionale, 
da due fratelli zoofili, Raf- 
faella ed Ennio. 
Impietositi dall'aria smar- 
rita di Katra, essi hanno 
battuto inutilmente la zona 
‘nella speranza di trovare i 
proprietari dell'animale e 
poi se lo sono portati a ca- 
sa. Katra si è immediata- 
mente rivelata una capra 
da salotto: è pulitissima e 
ama starsene in braccio 
alla gente. Dopo un paio di 
‘ giorni, Raffaella ed Ennio 
hanno portato la capretta 
all'Astad dove, nonostan- 
te la moltitudine di cani e 
di gatti, è stata ospitata. 
Poiché abitualmente. le 
capre non vivono nel cen- 
tro storico, un'addetta, 


Katra ritorna a casa 
La capretta ritrovata a Basovizza 
Marina Benussi, si è mes-| 


sa in contatto con la Fore-' 
stale e le varie stazioni dei 


carabinieri del tontado. 


Ha appreso così che.Katra | 
appartiene ai coniugi. Ze-! 
‘riali, che abitano a Bottaz-| 
zo e ne avevano denun-| 


ciato la scomparsa, a ope-| 


ra probabilmente di qual-* 


che presunto spiritoso. | 


militari hanno rintracciato | 
gli Zeriali e in'serata essi | 
si.sono presentati al rifu-\}|. 


gio di Opicina, 


Pochi cagnolini hanno fe- |. 
steggiato i padroni. con Wil 


l'entusiasmo con cui Ka- 
tra ha accolto i due coniu-| 
gi: era tutta un belare e un 
saltellare e gli Zeriali era- 
no felici quanto lei anche 


‘se commossi. SI 


La capretta ha ormai nove 
anni e mezzo, è mitissima, | 
pernotta nella sua stalla, 
di giorno si aggira tra la 
casa e il cortile ed è attac- 
catissima ai due coniugi. 


in edicola a fascicoli settimanali 


LA LETTE 


CID Zanini ii Pri ionica 


il 1° fascicolo 
con il 2° e il 3° 
a sole L. 2.500 


e in 


più 


il prezioso volume 


LEOPARDI 
CANTI E PROSE SCELTE 
da completare 

in sole 7 settimane 


Ne consegue la proposta di un rapporto nuovo 


con i classici, un rapporto finalmente 


confidenziale e non accademico; un rapporto 


Fra gli autori: 


Guido Almansi . 


«di libera lettura, di libera ricreazione». 


è 


Enzo Golino 


FRATURA ITALIANA 


| diretta da ENZO SICILIANO 


La novità di quest’opera sta nell’aver considerato 
la produzione dei nostri scrittori come materia 

di un grande racconto, dove le figure letterarie 

.sono trattate «a tutto tondo»: cultura, vita. 

individuale e collettiva delle varie epoche. 


Un grande racconto da Dante a Moravia 


! Dai 


. Aumei 


Ma d 


. Morbil 


ASANZMSIA GO ALA Rima 


 licella 


Mangc 
le mor 
giungo 
lon si 

durant 
Soccor 
Classif 
Ve che 
lende 
Una fil 
Canto . 
Segnal 
le stes 
terite, 

Cleosi. 
Cambi 

tie esa 
timo 4; 
Ne), 

ll mes 
Però — 
Particc 
Botteg 
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